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Crolla un albero secolare 
a Torino e uccide 
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La minaccia su 101 sindacalisti 

Il processo di Tunisi 
e i diritti democratici 

11 processo di Soussc con
tro 101 dirigenti della UGTT 
(la unione generale dei sin
dacati tunisini) si è conclu
so in modo ben diverso da 
come il regime avrebbe vo
luto. I giudici non hanno 
osato condannare i sindaca
listi — e meno che mai 
emet tere le .sentenze di 
morte richieste dalla pub
blica accusa — e si sono 
dichiarati « incompetenti », 
rinviando ii caso alla specia
le Corte per la sicure/za 
dello Stato. Si tratta eviden
temente, come già è stato 
scritto, di un duro smacco 
por il regime di BurghilTa: 
tradotta in chiaro, la pro
nuncia dei giudici di Smis-
fie significa infatti che gli 
imputati non hanno violato 
la legge ordinaria (nemme
no quell 'alt . 74 del codice 
penale che punisce con la 
pena di morte gli at tentat i 
all 'ordine costituzionale », 
che non sono dunque puni
bili e che se si m o l e la (oro 
condanna si deve ricorrere 
ad un atto chiaramente po
litico, « di regime », quale 
sarebbe il processo dinanzi 
alla Corte speciale istituita 
nel 1968 appunto per col
pire i « nemici » del regime. 

Questo aspetto del ver
detto di Soussc è tanto più 
importante perchè da un 
lato esso costituisce un con
creto precedente nei con
fronti dell 'altro processo. 
previsto per la prima mela 
di set tembie. sempre dinan
zi alla magistratura « or.li-
naria ». nei confronti di Ila-
bib Achour, segretario gene
rale della UGTT. e di 10 se 
gretari nazionali di catego
ria; mentre dall 'alt io lato 
vanifica il tentativo del re
gime di privare i dirigenti 
della UGTT della loro cre
dibilità agli occhi delle mas
se. facendoli bollare come 
« criminali comuni » e spia
nando cosi la strada al 
« nuovo » sindacato di For
ce Ouvrière, appositamente 
ereato dopo i fatti del 26 
gennaio. 

Il verdetto di Soussc può 
dunque essere salutato con 
legittima soddisfazione, co
me un successo di quanti si 
sono battuti e si battono per 
il rispetto, in Tunisia, dei 
più elementari diritti civili e 
democratici, a cominciare dal 
diritto alla libertà di orga
nizzazione e di a/ione sin
dacale. Ma non bisogna, al 
tempo stesso, cadere in un 
ecceiso di ottimismo: pur 
con i suoi aspetti positivi, 
quella di Sousse non è una 
sentenza definitivamente as
solutoria, le condanne — an
che alla pena capitale — 
che non sono state pronun
ciate in questa occasione po-
trcbl>ero essere emesse dal
la Corte speciale, forse an
che a bievc scadenza. 

In altri termini, il regime 
non ha certo rinunciato al 
suo disegno, anche se ha 
don i lo segnare una battuta 
di arresto; e il susseguirsi 
dei fatti lo conferma con 
chiarezza. Il 26 gennaio, in
fatti, prendendo a pretesto 
una protesta del tutto legit
tima (il diritto di sciopero 
e. sulla carta, formalmente 
riconosciuto in Tunisia), si 
e ordita ai danni della UGTT 
una sanguinosa provocazio
ne, della quale si sono fat
te s tn imento le milizie ar
mate del partito • socialista 
desturiano » al potere, nel 
tentativo di scatenare un at
tacco frontale contro un sin
dacato che. nato a suo tem
po come istituzione del re- j 
girne, era diventato poi. sot
to la spinta della realtà, 
espressione legale delle ri-
•\endicazioni e della volontà 
di lotta dei lavoratori tuni
sini. Alla montatura poh- > 
ziesca del gennaio, pagata ' 
dal popolo tunisino con il ' 
sangue di oltre conto lavo
ratori uccisi, e seguita la 
montatura giudiziaria, cul
minata appunto nel proces
so di Soiis_-c Si è fatto ri
corso a tutti i mezzi: mi
nacce. intimidazioni, lo tor
ture più brutali (un impu
tato. Hocinc Kouki, è mor
to sotto le sevizio, mentre 
un altro. Habib Ben Achour, 
segretario regionale della 
UGTT di Sousse, ha perso 
un occhio) per indurre i di
rigenti della UGTT a « con
fessare » il loro « complot
to ». Giunti al dibattimen
to processuale, e dinanzi 
alla palese inattendibilità 
degli clementi • di prova » 
prodotti dall'accusa, si è 
ordita allora una vera e pro
pria congiura del silenzio, 
corcando di mettere la pub

blica opinione davanti al fat
to compiuto ed impedendo 
l'accesso aliatila a difenso
ri e osservatori stranieri. 

Tutto ciò non ha sortito 1' 
effetto che ci si proponeva 
Ma proprio per questo, e per 
le ragioni che abbiamo già 
citato, sarebbe un grave er
rore allentare la vigilanza 
e la pressione dell'opinione 
pubblica democratica Si è 
fatto un passo avanti, ma il 
resto del cammino è ancora 
da percorrere. Bisogna che 
sul governo tunisino venga 
esercitata una costante pres
sione da parte di tutte le 
forze democratiche, politi 

particolare — stretti rappor
ti di collaborazione e di ami
cizia, scambia con loro dele
gazioni, ne incontra i diri
genti. K' dunque logico at
tendersi adeguati interven
ti ed opportune pressioni 
nei confronti di quel parti
to e del governo che esso 
esprime, e dello stesso pre
sidente Burghibu, non solo 
perche ai sindacalisti im
prigionati siano garantite la 
vita e la libertà, ma perchè 
siano anche ripristinati i di
ritti sindacali e democratici 
dei lavoratori tunisini. 

E* questa una battaglia 
nella quale ci sentiamo diret-

che e sindacali, da parte del- j tamentc impegnati: perchè 
l'opinione pubblica europea, 
da parte degli stessi gover
ni (ed in particolare di go
verni come quello francese, 
che hanno con il regime tu
nisino legami «privilegiati»). 

In questo contesto, un 
ruolo specifico può essere 
svolto dai partiti socialisti. 
Il partito al potere in Tuni
sia si definisce a sua volta 
« socialista », è direttamen
te collegato all 'Internaziona
le socialista, intrat t iene con 
i partiti socialisti europei 
— e con quello italiano in 

in questa vicenda sono in 
gioco, oltreché la vita di de
cine di persone ed elemen
tari doveri di solidarietà 
verso i lavoratoli tunisini e 
le loro organizzazioni, anche 
le sorti della democrazia e 
del progresso in un Paese 
che si affaccia sulla sponda 
meridionale del Mediterra
neo e con il quale l'Italia ha 
una lunga storia di rapporti , 
non soltanto a livello go
vernativo. 

Giancarlo Lannutti 

In un clima disteso, la visita in Romania 

Colloqui di Hua Kuo-feng 
con il presidente romeno 
Nel brindisi ufficiale il premier cinese ha attaccato le azioni dell'imperiali
smo e dell'egemonismo nel mondo - Ceausescu sottolinea la volontà dei popoli 
per uno sviluppo libero e indipendente - Verranno concluse «nuove convenzioni» 

BUCAREST — Hua Kuo-feng osserva assieme a Ceausescu il 
plastico di un nuovo quartiere della capitale romena 

Dal nostro inviato 

BLCARKST — I n a visita ad 
una fabbrica di macchine pe
santi alla periferia di Buca
rest e agli alloggi degli ope 
rai. ed una serata a teatio, 
hanno fatto ieri da contrap
punto alle conversazioni |K)h-
tiche clic hanno contrasse
gnato la seconda giornata 
romena del presidente del PC 
e primo ministro cinese lina 
Kuo feng. L'ospite appariva 
disteso e disinvolto mentre 

i in compagnia del presidente 
romeno Ceause<cu passava 

' tra due ali di operai e im
piegati che gridavano in coro 
« Ceauscscu Mua Kuo feng ». 
divertito forse dalla imperfet 
<a pronuncia del suo nome, 
che termina con un sin no 

, pionunuauo eh italiani a i 
j romeni 
' 11 clima atmosferico uidii 
| cova piobabilmente a questa 
, distensione: l'agosto di Bina 
| rest rassomiglia almeno in 
! questi giorni in modo straoi 

cimano al primo autunno di 
l'echino, clic è quasi sempre 
soleggiato e dolce. Ma pio-
babilmente vi mduceva anche 
il clima polititi*. preparato 
del lesto iìf\ una ormai lunga 
consuetudine di corvatti esi
lio romeni anche al massimo 
livello (Ceausescu aveva in
centrato a l'eoli'no. nel 11)71, 
lo stesso Mao Tsetung). 

La prima ospvess one pah 
blic.i delle posizioni dello due 
parti — la romena e la cine 
se — M eia avuta l'altra sera, 
nel banchetto ufficiale in o-

l nasale anziché piano come lo i nore dell'ospite. 1 brindisi 

ullicial. non d ' u n o for-o mai ' 
tutto quello ilio _;li oiaton I 
hanno m monte, ma s< no e ' 
dualmente indicativi, e por 

| questo ì commentato;-, e uh ' 
1 osservatori che seguono , 
I questo viagmo dei preside r ie 
I cinese, haii'io esaminato con i 
| at ton/one. nel complesso e i 
, rei dettagli. ì tosti dei due ! 
I discorsi. j 
I Lo hanno fatto almeno con I 
I Li s'.css.i ;<tcn/iotic con la j 
! quale avevano seguito la ma- i 

infestazione fx (h>laro che a- j 
veva actolto mcuolcdi Hua 

I Kuo feng al suo arrivo Ciiin | 
, «evano solitamente alla ccn | 
| elulione che da parte ionio 

na. si |c>se fatto di tutto af 
Più he hi manifestazione non 1 
risultasse né di minore né di 
maggiore ampiezza di quella 
che venne organizzata per ' 

l'uit ma \ .s t.i 
i.owmb.e ili i 
aite i iliaca (li . 
!« l a i.i a m . U i , 
o q u e s t a vo i ' . 
v a l o i c t t a la g 
t 41 a d so t to t 
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La crisi monetaria sconvolge di nuovo le prospettive dei paesi capitalistici 

Misure di freno allo sviluppo 
per restituire forza al dollaro 

Iniziato il rialzo dei tassi d'interesse mentre si attendono più articolate misure 
presidenziali - L'impegno di Carter ha provocato una ripresa della quotazione 

Carta bianca ai banchieri 
per l'impennata del franco 
Il governo di Berna si è così lavato le mani del difficile 
dilemma fra interessi della produzione e della finanza 

MILANO — Alla Borsa si registrano le variazioni del valore delle monete 

La banca i pretodenza alla lotta all'infla- ! rata t-fa previsto un annun-WASHINGTON 
centrale degli Stati Liuti (ri 
serva federale) ha portato 
tasso d'interesse minimo dal j blieano senatore 
7.7.5 all'H por cento e il Wall 
•Street Jornal da por imminen
te la decivotie di portare il 
tasso di sconto dai 7.2.Ì al 7.75 
per cento. Dopo mesi di tergi
versazioni il governo Carter 
prendo la v la della rostri/, one 
del crociti» per xv»t onore il 

zione r.spetù, a quella c o n t r o ^ e io della Casa Bianca sulle I 
la disoccupazione. li repub- | misure Si tenterà, almeno ! 

facon Ja- j nella forma, por salvare la ! 
v.ts si è impadronito del l a r- faccia, di tenore m piedi al- ; 
«omento, dichiarando elio Tu- . n i 0 [ M ) u n a p a r t c ( J e l p r o 2 r a m . | 
meo modo• d, rendere nuova- . m a d l m m C a r t t f r d i e j 
meo e il dollaro appetibile e . , a t m i d e l (MUro M , m b r a 

(,uello di rischiare la reces , n ^ . d o m o U o m imdo p r e s . 
! soché definitivo. 

u j _,ZJ , 
• Vi Ufi il 

<*.*) 

sione ocoih«n.ca. 
Né sono vonut. in aiuto a 

Carter * dirigenti delle gran-
dollaro. Basterà a richiamare | di banche. David Rockefoller. t 
capitali dallV.stcro negli Stati t precidente della Chase Man- i 

i L'mt:? Gli ambienti finanziari batta ì. si è dotto contrario a I 
premono per u ìa inversione di interventi di acquisto di dol- ! 
politica economica apportando lar. a sostegno della quota- i 
ndu / on; alla espansione del ' /ione. « Nella s.tuaziono at-
crodito. nducendo ancora la , tualc. ha detto, considerato 
spe-a p.ibbl.ca o dt program- ! il massiccio volume di euro 
mi sociali i r i .mo dogi ade- I dollari in circolazione, equi-
guamont; por i pensionati prò- ' varrebbe a buttare dalla fi 
messi a gennaio), dando la ' nostra denaro buono >. In se-

I<a dichiara/ione do', porta
voce deM presidente degli Sta
ti Un u rilasciata mercoledì. 

lrauco . 
il mare. -ira , ;c I" : v n 
co frane-ose. i.'oro è scvfo da 
215 a 211 dollari i *,...,a. Dal
le quotazioni si vede che il 
grosso della svalutazione vie--
ne confermato in attesa di 
vedere la consistenza delle 
azioni difensive di Washing
ton I x posizione della Banc a 
d Italia r.suita un poco al.eg-
genta rispetto ai giorni se or 

i s; quando il manten.mento del 
nella quale si annunciava a » ;, . _ . , . ,, , ' , , . . collegamento coi dollaro prò volontà di agiro a sostegno del „ , , „ „ ,. r , i sentava un co-to molto eie 

j vato. Nella «.ornata di lurc-
! di la Banea d'Italia iia doui 
! to incassare oltre 100 miho-
j ni di dollari pagandoli 823 1: 
j re mentre Francofone già 

dollaro, ha arrestato da sola 
il ribasso. Il dollaro è risalito 
ieri in Italia da 823 a 831 li
re (med.e ufficia1.:) mentre le 
altre monete europee si ag
giustavano in diminu/]«ne sul 

Dal nostro inviato 
LUGANO - - A pranzo, in un 

i ristorante di Lugano, a tren
ta chilometri da Como, a ot 

i tanta da Milano. Un risto
rante posto nei centro della 
citta. Ne buono, ne cattivo. 
diciamo discreto, come se no 
trovano dappertutto. Por due 
secondi (una i milane.se r e un 
fegato ai ferri con contorno 
delle solite patate fritte e 
spinaci», un decilitro d: vino. 
una minerale piccola e due 
caffè, il conto è di 43 franchi 
e novanta centesimi ohe. tra
dotti. fanno circa 22.00>) lire. 

11 dramma della Svizzera 
turistica è un po' tutto qui: 
pe-r chi cerca nelle valli lus 
surreggianti del piccolo pae
se un po' di pace e non di 
spone di grandi mezzi, la va-

ì canza nella terra di Calv ino 
e diventata problematica. La 

. rivalutazione del franco sta 
provocando una tempesta di 
sentimenti, diversi e spasso 
contrapposi:: <^^jdd.sfazio 
r ^ ^ j ^ ^ f l f l f e ^ X B B " 1 v ode re 
^ ^ E r o n ^ ^ ^ P ^ h - c a tr onfaie 
^ti^Litte^^^» t™. marco tene
v o compreso, e nello st.-~.s.i 
tempo preoccupazione |>er le 
conseguenze sul piano indù 
striale, c-ommerc ia!e e- turi-u-
co che ne posano derivare. 

I prodotti e i MTII/ . . oVlla 
« patria » ri-ultaro intanto 
sempre mono convenienti ri
spetto ai prodotti e a. st-r 
vizi e ne vengono orfcrt: o'tre 
ronf.r.e. .-ul versante italia
no ma anche s.i q.ie.'o led< 
sto Man mano die il fran 
co va su. creste .nfatti pare 
;' numero degh svizzor. che 
vanno allV-ter > a faro la 
spesa. Tutto -ta d.vt n'.ando 

! meri svizzeri sono diventati 
I p.ù pignoli. Capita anche d. 
J «.rntirst domandare. * Niente 
j <ÌA d ich iarare '» mentre, al 
i contrario, quelli italiani han 
1 no assunto il contegno di una , 
j volta dei loro colleglli. ' 

La Svizzera ricca, che van \ 
; t.i il pui basso tasso ri: in ' 
1 fiaziono (un uno |HT cento , 

contro il lì (Mia Germani i. I 
' 1 !» (lolla Francia e il U 13 , 
i dell'Italia i. e »•• rigurgita di j 
j denaro, che A assediata dai j 
i dollari che chiedono d; entra j 
j re ne! paese, sta vivendo un , 
j altro momento d.fficile della ', 
I sua stona. La cassaforte- di ' 
| Kuropa ha tremato ancora do i 

pò gli scandali di un anno 
fa che avevano r velato le J 

1 prime" grosso e re|K* nel siste-
1 ma finanziano della Confede-
I razione. 

| 77 un attivo di 8.J7 miliaid. 
j di frani hi. par. a e ire.» i'X'il 
I miliardi di lire, dovuto ,>,-.-
I ihw torz. all'afflammo dei i «i 
l p.tah (oltre 3 (tini mil'ard. d 
i 1 ie> e ;>er un un/o al vii. 
, smo La b.lancia industriale 
! è risultata invoto, alieno s^ 
, di jx>co. in passivo. 

La Svizzera, insomma, ifl: 
(ÌA le sue fortune alle baile ' i ; 
ancora più che alle bollo//? 

I naturali, ai formaggi e agii 
| orologi h" il mere.ito del de 
, nato che dimostra di p^ci>• 
' la p.ù gros-a fabbrica di risi 
' d.to. Kceo per( ile ogni loci 
I Mone (h'\c essere lungamen 

te- ponderata m rapjxirto agli 
j interessi dol mondo finanzia 

no 
La presenza di CSDOTI. del 

| la Banca Nazionale alla r..i-

S o v u l c a * In lo.iltii aviebl)e 
|x)tuto sellini.il apparile 
soi prendente, ed intere s«ante 
(ina solo a chi ignoiasse eo 
ino negli inceliti 1 a questo 
livello II.IUIIHI dei pai tee.pan 
t t.ono eonto delia |K)si/.(iie 
della controparte) se qwcs'n 
.ittac«.o ci tosse stato, e se- !e 
def.n.zioiu noimalmente u-a 
t* |H'i nudi aie l'Uti'oiK So 
\ li t.e.i non si fi -se>ro m.nitc 
nate" p.utto-'o suMe gì in ra i 

\ alo la IH n,t d: i itale- dal 
brindis' d, lina i II popi !o 

i rome ro ha bi-ogno «li pa« e 
poi- e dif i MI 1 |in p* io p.ir 
se II p >po'o » mese1 ha b. 
so^no il; un < luna di pai e 
sii. piano in'oi nazionale pi r 
leali//.II o .1 comp to sto \ o 
di l'è s li qu.'it. o nii\le. n / 
/a/'< ni (dell uuìusti a. <lo. 
r.igrieoltura della s( .«-,va e 
tee luca e della difesa, ri fi r ) 
'I ulti 1 |*>,h li del nii e/lo 
s | x ' a n o d i vivete in pace .Mi 
In dura realtà è < o-itmi i.t al 
le- asp.ia/ioni dei popoli. In 
Aita. Afri a Ann IK a L u n a 
e<l Kuiepa. l ' iniional^nio. 
1 egemonismo si oste ade i'o e 
si spiegano se-n/a p< s.i IH l'c 
.t/u.ni di nr'ltr.i/H'iie. di ag 
messi» ne. di espati-nn'o nei 
i onfionti di iciti pac s- Dil
la su.i .ippan/itine l'impei la 
1.smo ha già s .iten.ito due 
gliene' iin.-idial. m Kutopa 
elio sono s'.ito. sopiat'.utto !,i 
-oi onda gueir.i motidia'e. 
delV i alani.ta son/a piene 
«leciti pt-r ì |h p<*li dti iniHido 
» paiticolarmet'te por i j>i)o 
1. ciiKiyi Kito |)eri he è fa 

i elle e «imprendere l 'appie//a-
| monto di cui godo la pace 
i tra i popoli europei Ai no>tn 
I J. orni. 1 Kuropa e «livellata 
I un nuovo e im|^>r'an*e «'gget 
j to d: disputa tra lo grandi 
I jx«on/e elio tentano d' doin.-
I tiare la terra I): fronte al 

(MTKOIO di una niov.i guerra 
i i |».}X)Ii si fanno coso enti, e 
I lotta' o MI div«-rsi piani ron-
I t-o le fot/e della glifi ra Mfl. 
I se \ogl«Ki«» ad ogni » < sto 

Il governo federale è stato i mone de1 governo federale 
nunito un giorno intero pe-r i prova. Cosi come lo prova la j imporre la^ guerra ai !*>P<J] 
tentare di fronteggiare la for- ! decisione — la -ola adotta' i 
te rivalutazione del f ra . io | con una corta prei sione — 
< he ri'-ci-.: «li mettere in :: - l i t mantenere una proti ini : i 
ntxch.o l'industria, il turisiiv^ t*. IHÌUKI •- - •' "— • •••• '• r 

e il comme-e io elvetico S r^feVfjT 
ZÀ-iifci* a r r ' j M É ( n o - i m , Hc-1 f ran to i 

c t w r i e ^ Il coma 
J t i rato emesso nel tardo pi 
1 mer.ggio di .ori r vola sino 
i l'imbarazzo di eh: s: i rò. ì 
I nella stretta d: interessi di . v 

-.: queììi delle banche, elogi. 
'- mprend.ton i:.dj-tr:al. e ci--
i gì. ojxraiori turist e:. Che fa

re? Atcogl.cre tatlo .! Jo.ia 
; ro che e affluito alle fr«»,i\e-

re le :n particolare dolla:.) 
; e convert.rlo in frane.'n. op 

la ìira: da 517 a 504 lire il ! ( S e g u e in p e n u l t i m a ) 

, pure «contentare il m i ; | ^eu-o ed c<=po«to allo 
1 «,0 f-nan/.ario- Un'alterna.i- i " ruoyKs.^r.e mondiali. 

p»T il citaci.n> e.vot.eo pai , d 'aminat. ia La b.larcia (.-. 1 * * . « . • 

Orazio Pizzigoni 

In altre parole la Bau; a 
Nazionale e sta'a a itonz/a.a 
a stampare t i ' t a la e aria ino 
nota che r.terra nocessa-.o 
per seoraggiaro l'ai q i <•> fi "1 
franco La leva del! .nila/.o 
ne è -tata e o-i affida'a i 
banc li.eri Ancora una »ol*a 
insomma sono loro dio Kc. 
deranno del destino del ,>ae 
«.e. «empre più gouf.o di de
naro ma p j .o sempre p.u '.n-

v T . s . 

monetar, e 

Fra una settimana l'apertura del Conclave 

Primi pronunciamenti dei cardinali 
ROMA — Ad una <clUmana . intoni >. re^fnipo ai cinque ' -alh linrcn. Vagnuzzi. Gucm • ronno in C'.nrJai f. e ui pò-
dall'tman del Conciare si va i cardinali messi in copertina • — s: cena di ricordare che I pabile ma di Un «« e <;empre 
facendo vira, m Italia e al j (e dt cut pubblica le biogra anche GÌ tranm XXIII era sta- I parlato, negli ambienti della 

\cann pronxfiri >id J tri candidati / ra i quali cir-
xxi lavoriti dal fatto colano con più frequenza i 

l c-lcro. l'aspettativa dell'or 
remmento e. naturalmente. 
non manca 
nuovo pa 
che manca una personalità di 
spicco capace di imporsi già 
m questo periodo di precon
clave all'attenzione di tutti. 

Per caratterizzare il clima 
che precede l'ini;») del Con
clave. la rivista americana 
€ \etcsweek > e uscita ieri con 
una copertina su cui campeg
gia questo titolo: « In cerca 
di un papa >• Seguono poi le 
foto dei cardinali Saggio, WiJ-
lebrands. BertoU. Pignednli, 
Piranio. La rirista. nel sotto 
Uneare « le difficoltà della 
scelta e l'alcatorietà delle pre-

fie) la rov-a dei candidati. 
.Voi mancano, tuttana. al 

nomi di Poma. Pappalardo. 
Polelti. dell'attuale camerlen
go Villot. di Felici. Va intanto 
registrata una manovra della 
destra curiale: di fronte alle 

| riserve che da parte della 
stampa italiana e straniera 
sono state avanzate nei con
fronti del cardinale Felici, al 
quale pur vengono riconosciu
te qualità intellettuali, ha ora 
lanciato il nomo dol cardinale 
Luciani (66 anni) patriarca di 
Venezia. Da parte dei soste
nitori di questa manovra — 
tra cui i cardinali Oddi, Sa 

to patriarca di Venezia e co-
T>C lui non ha mai avuto 
mcar.chi di rilievo m Curia. 

conferenza episcopale italia
na di cui e membro del con 
•••iglto permanente, come di 

Al fine di attenuare certe | un sacerdote T.olto pio ria 
posizioni oltranziste assunte 
dal cardinale Luciani in oc
casione del referendum sul 
divorzio e sull'aborto e per 
sottolineare le sue origini ope
raie, e stata fa'ta circolare 
ieri una biografia m cui si 

anche integralista Paolo VI 
Io nominò cardinale nel 1973 
e poi membro della Congre 
gazione per i sacramenti e 
il culto divino proprio per 
il suo attaccamento alle pra-

fia m cui sì j tiene r«?lio»o5* tradizionali. 
legge, tra l'altro, che e d pa- \ Il discorso sul nuovo papa 

e sugli orientamenti che esso dre era socialista e che fu 
per questo costretto ad emi
grare per alcuni anni in Sviz
zera prima di trovare lavoro 
come artigiano del vetro a 
Murano ». Ovviamente, anche 
il cardinale Luciani, come gli 
altri 110 cardinali che entre-

dovrebbe interpretare è però 
già cominciato in occasione 
dei t novendiali >. os«ia dei 
riti in suffragio per il pr>nte-

Alceste Santini 
(Segue in penultima) 

! a b lon mena to t fu >r >" i*r 
I s no la coccolata e il famo 
. so formaggio Kmmer.vm' 

* P.ù conve.n ente e. a volte. 
} anc.ie p.u baov> propr.o :>^r 
! d ie s. esportano i pr.v: .'t; 

m gì >r. >. o m o commenta un 
! igar.es* elio d'ah.tjd.*"e a 
f ne seti.roana fa un salto a 
Como . i 

Ma basta chre n o e a tra 
fre::o'osa n g ro ;>"r rende-
s; e ."Tito à\\ d -.pttres»o p~o-
- o d e assopito die md.gom 
e forestieri d.mo-rano por 
le n>Te. ispo-'e re lo u t n i 
ne t r.a volta L igano CTA .na ' 
delle rrète p^ifer.-f di .. .; i | 
cercava in ar.a corni e natu li 
rale straordmar a and>c !'<x i j 
cagione per qjak.-.e pccolo U 
affare: l'orologio da regaia I 
re alla mogi.e. il giLibb.no d. | 
pollo per :1 figlio, qualche j 
stecca d. sigarette, l'accendi- t 
no l*a Svizzera, per : Iom * 
bardi, ora un mi«eugl o di ,n | 
teressi d.vers: da cui r.sul- i 
tava sempre però alla fine 
r.mmagine di un paese « con-

! veniente >. 

Ado ŝv» il rapporto risalta 
rovesciato L'Italia è ora por 

J c i olvot e: il € paese di D.o ». 
j E un po' lo si a\verte an

che alla frontiera. I doga 

pagamenti aa pre-ontato ne. 

Polemiche sulla 
Cecoslovacchia 

Il compagno d nn ( ar'o I'aj«'ta na affrontato .1 p'oiil. in* 
d--, fatti cecóslo\acc'u in m i intervista al.o «Spcc.alo 
Td - 1 >. tra-mosso .or. .-era in'eramente dod.cato al 
ùeemo ann:versar o flella occjpa/ione della Ceco-lovaerina 
.Siili -lampa s.,\.o:.ca -̂ » ») -tat icn pibt)!icat. d ^ 
art.coli in dife-a d-̂ .i intervento m.htarc a Pr-*s<t 

A PAGINA 11 

Ischia : cibi guasti 
in numerosi alberghi 

Decine di proprietari di alberghi di Ischia sono stati 
denunciati per aver smerciato cib. avariati e aver violato 
norme od.l.z.e. Quaranta q untali di derrate alimentari 
guaste sono state sequestrate dai carabin.en nel corso 
di questa indagine ordinata dal pretore. Nel complesso 
sono «tati perquisiti 2.V) alberghi e sono state r.-contrate 
irregolarità in 198 pubblici esercizi. A PAGINA S 

la., iv :i abb amo (Mura. Noi. 
I ì e<4nun:-ti s-amo dei r ivo 
I lu/.otian ottimisti Ne. g.iar-
| fi amo all 'avvenne con fidu-

s<>>iri.ito d - fondare u.i un 
l« io m«i:.o alo » sono .-e mp'e 
s'alo se ' l acca te dalla !<.'ia 
d e i*«}h), < K' la d i a l r t ' i a 
della s ' e r a » , ha detto Hua 
Kuo feng 

I! pros'.den'e romei.o Ceau 
sfscu. che aveva pron ine ..ito 
p* r pr.mo il suo he.nd si al 
quale que sto d: M'i^ 
Ku«»f«ng r:-;x»ndrva. aveva 
dal c i t o si,o nbad. 'o imi 
os'rema « !i.are/za l'opiivaPie 
rome :ia su lo -tato del m<*i 
do i •«.'crii;jf>rareo. nel quai« 
< si affenna ^•mnre ptu po
tente men'e la vo'onta dà 
f>'.ifc>h di svilupparsi 1 bera-

' me.n'e e indipendentemente » 
' e ne! q..a!e M rog.stranf» [>ro-

fond: m itamenti r.v<^uz:<iia-
ri Ma rei quali « si assi-t» 
neilo .s'e^-o tcmiin ali f-acer-
IMTM d*-l e CT n'.rafkliz f*i. sul 
p a n o ni'renale, ionie r s'ilta-
to de.la int tns ' .ca/ f .ne fk!!« 
leiirtf n/o ad u 'a n'Urta spar-
iv.o-.e delle zor.c d infuK^ì-
ZA deila |>o'..tica di df>m:na-

/ <r<- n d.vers.- [wrt. del 
mi'.do ». Q irsta realtà es.ge 

' p.u e: e mai. aveva dett/) 
I d r t iM 'v ì « i i ^ a ^ i e degk 

sior/i d. tu'ti i pej»!i. lo ;,-.n-
iup,» di azioni decise per 
d::n n i re la t«n-,i ne :nter-

! na/.< ta le . « boi re la pol.Uoa 
a; forza e di ingerenza negli 
affari .menu degli altri stati. 
nella iM/t.nud/icne del corso 
ver-/» la d.stcasKJno. la ccrll*-
brrazione e la pace». VA c^i-
ge. cerne la Romania chiede. 
la M»luz.fiie negoziata di tut
to le situa7icni di tensione e 
di contrasto intemazionale. 

Hua Kuo-feng nella su* 
risposta non Iva usato la 
stesse parole, ma ha dichia
rato- che « nelle re!az;r*u t n 

Emilio Sani Amadò 
(Segue in penultimi) 
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In una nota diffusa dalla Presidenza del Consiglio 

Un primo bilancio del governo 
sul lavoro di questi due anni 

Richiamate !e difficoltà della situazione politica e economica - Rassegna dei 
provvedimenti di maggior rilievo - E' migliorata la bilancia dei pagamenti 

ROMA — La presidenza del 
Consiglio dei ministri ha dif
fuso ieri mattina una nota 
cui la quale .si traccia un 
bilancio dell'attività svolta nel 
primo biennio della presente 
legislatura. La nota definistv 
i soddisfacente » il risultato 
dell'azione governativa, una 
attività svoltasi e in condizio
ni niente affatto agevoli » in 
u'jiHiiciei'azione anche della si
ma/ione politica, degli avve
nimenti succedutisi e delle 
condizioni economiche del 
paese. 

A quest'ultimo proposito si 
rileva tuttavia un migliora
mento della situazione econo
mico-finanziaria della bilan
cia dei pagamenti: al mo
mento della costituzione del 
terzo governo Andreotti essa 
registrava un passivo di due
mila miliardi di lire mentre 
ti calcola che a fine anno 
avrà un attivo di quasi tre
mila miliardi. 

L'assassinio dell'ori. Moro. 
la campagna per i referen
dum, le elezioni amministra
tive, le dimissioni del capo 
dello Stato e le interminabili 
operazioni per la designazione 
del suo successore — rileva 
più avanti la nota — sono 
tutti fattori che hanno in qual
che modo concorso a rendere 
meno tranquilla l'atmosfera 
politica e parlamentai». 

La presidenza del Consiglio 
passa poi a ricordare i prov
vedimenti di legge già defi
niti o in via di definizione. 
Tra i primi segnala le leggi 
in materia di edilizia abita

tiva (a cui si aggiungeranno 
presto altre proposte) e in 
materia di locazioni (l'equo 
canone): due leggi conside
rate fondamentali dal pro
gramma. Cosi come sono sta
te varate definitivamente le 
leggi |KT l'utilizzazione delle 
terre abbandonate, per l'ap
plicazione del ticket sui medi
cinali. per la riforma della 
legge di contabilità nella par
te che riguarda il bilancio 
dello Stato, per l'attuazione 
dello statuto della Valle d' 
Aosta. 

Tra i provvedimenti che 
sono già stati ampiamente 
vagliati dal Parlamento e che 
presto giungeranno al varo 
definitivo si ricorda la ri
forma sanitaria (trasmessa 
dalla Camera al Senato e 
che — se varata entro l'anno 
— avrà applicazione per la 
prima fase transitoria dal 
prossimo gennaio ed entrerà 
pienamente in funzione nel 
1980); la riforma universita
ria (è quasi pronto il testo 
da sottO|Mirre all'assemblea di 
Palazzo Madama e da trasfe
rire poi a Montecitorio). A 
.sua volta la Camera potrà 
inviare al Senato, in tempi 
brevi, i progetti di riforma 
della secondaria superiore e 
di legge quadro per la forma
zione professionale, sui quali 
le commissioni hanno già pre
sentato le relazioni per l'aula. 

La nota ricorda poi il di
segno di legge relativo all' 
associazionismo dei produttori 
agricoli e il provvedimento 
riguardante i contratti agrari. 

soprattutto in rapporto alla 
trasformazione della mezza
dria in affitto. ' 

A questa attività — che ha 
ricevuto, non è superfluo ri
cordarlo, impulso decisivo 
dalle assemblee parlamentari 
— la nota di Palazzo Chigi 
accompagna la segnalazione 
delle iniziative che il Consi
glio del ministri ha delibe
rato in vari campi anche — 
«quando l'urgenza lo ha consi
gliato » — attraverso lo stru
mento « eccezionale » del de
creto legge. A questo pro|>o-
sito si ricordano tra l'altro 
i decreti concernenti l'ade
guamento della misura di va
ri tributi; l'integrazione della 
legge per i giovani; le nuove 
misure per contenere il costo 
del lavoro; il potenziamento 
dei servizi giudiziari; l'intro
duzione di norme per faci
litare la lotta contro la vio
lenza e il terrorismo. 

La nota ricorda poi l'ado
zione di altri provvedimenti 
importanti, come le leggi a-
brogative di norme sottoposte 
a referendum: ricoveri mani
comiali e commissione parla
mentare per i procedimenti 
d'accusa, mentre sono state 
definite le leggi relative al 
finanziamento di 1600 miliardi 
per il potenziamento delle fer
rovie. nonché la legge di am
nistia e indulto. 

Circa i prossimi impegni la 
nota fa riferimento a quelli 
concernenti l'economia: il ri
sanamento finanziario delle 
imprese: i fondi di dotazione 
degli enti di partecipazione; 
l'aumento del fondo dcll'Arti-

giancassa; il rifinanziamento 
del credito agevolato al com
mercio; la lotta all'evasione 
fiscale con la riforma del 
contenzioso tributario; i prò 
getti in materia di pensioni. 

N'el campo della giustizia 
e dell ordine pubblico l'impe
gno è quello di varare la 
cosiddetta « legge Reale bis ». 
approvata dal Senato e bloc 
cata alla Camera dall'ostri! 
zionismo delle opposizioni: i 
progetti di revisione delle cir
coscrizioni giudiziarie e il po
tenziamento dei servizi per 
la tutela dell'ordine. Infine 
~ conclude la nota — meri
tano un accenno anche i pro
getti che si riferiscono alla 
regolamentazione delle radio 
e tv private, alla legge elet 
torale europea, alla costitu
zione del Consiglio generale 
degli italiani all'estero. 

Quello che emerge dalla no
ta di Palazzo Chigi è un pa
norama ampio r.ìw tuttavia 
— è lo stesso documento a 
rilevarlo — non esaurisce il 
quadro delle necessità. Non 
compare, tanto per fare un 
esempio, il problema dell'edi
toria che pure è tra i mag
giori oggi in discussione tra 
le forze politiche e nell'opi
nione pubblica: la nota con
tiene solo un accenno alla 
proroga delle provvidenze per 
il settore, trascurando ogni 
impegno di soluzione orga
nica. Se è una semplice di
menticanza, questo è un fatto 
grave: se è un'omissione de
liberata è del tutto inammis
sibile. 

Una intervista a « Repubblica » di Luigi Granelli 

«Ecco l'eredità di Moro: affrontare 
senza rinvìi la questione comunista» 

« Ci sentiamo di affrontare questa eredità? Se non ci ponessimo il problema a questa 
altezza le BR avrebbero realmente vinto » - Il segretario del PSI sugli enti locali 

HOMA — Superato il crinale 
del mezzo agosto, la polemica 
iwlitica comincia a rimettere 
i piedi per terra e nel con
tempo a elevarsi di tono ri
spetto alla fase degli attac
chi più o meno inconsulti, cui 
si era assistito — soprattutto 
fra i partii di democrazia 
laica e noti esclusi alcuni 
esponenti socialisti — nella 
passata settimana. 

Ieri una intervista di Gra
nelli a /Repubblica ha riporta
to il discorso sulla situazione 
politica e sulle prospettive a 
un livello di riflessione assai 
fertile, mentre un'altra inter
vista — di Craxi all'ADN-
KRONOS — sembra voler 
smussare alcuni toni esagita
ti che si erano registrati an
che da parte socialista nei 
confronti della politica del 
PCI. 

Tema della conversazione 
che Miriam Mafai ha avuto 
con Granelli, è il « caso Mo
ro » e il titolo che la Repub
blica dà all'intervista spie
ga bene quale sia il senso 
delle conclusioni cui giunge 
Granelli: e SI. Moro è stato 
minacciato per la politica del
l'apertura ». E" un tema del 
quale si è occupato anclie un 
altro de — il senatore Bar
tolomei — in una intervista 
al Giorno: sugli aspetti stret
tamente legati alla vicenda 
del rapimento, e su alcuni ele
menti anche inediti che emer
gono da ambedue queste inter
viste riferiamo a parte. Qui 
consideriamo gli aspetti più 
strettamente politici della in
tervista di Granelli. 

L'esponente democristiano 
risponde a molte e varie do
mande. A un certo punto — 
a proposito del valore che po
teva avere l'uccisione di Mo
ro agli occhi delle BR — Gra
nelli dice: e II loro ragiona
mento può essere stato più 
complesso ma anche più sem
plice. Resta il fatto che han
no raggiunto il loro scopo. 
anche pagando questo delitto 
in termini di isolamento po
litico. Ma hanno colpito giu
sto. Il vuoto lasciato è gran
de: lo prova persino la fiac
cherà , lo scarso spessore cul
turale delle reazioni alla in
tervista di Berlinguer. Io non 
sono certo che nenia Moro 
possa accadere tutto ciò che 
ora possibile con lui ». Più 
avanti — dopo avere ribadi
to piena fiducia in Zaccagni-
ni — Granelli dice: « Moro 
non ha mai pensato alla po
litica dell'emergenza come a 
una sorta di tregua, superata 
la quale si potesse tornare 
al giochi di ieri. Questa è 
un'idea di BIsaglia. non di 
Moro. L'attenzione di Moro al 
PCI è un fatto auiai più com
plesso. che precede il matu
rarsi delle condizioni parla
mentati die renderanno indi 
spettabile un accordo. Moro 
insomma non ha gunrdnto al 

PCI come a una semplice. 
per quanto importante, pedi
na di un gioco parlamentare, 
ma come a una forza storica 
importante, rappresentativa 
di valori, di volontà di cam
biamento. di errori anche con 
la quale bisognava fare i con
ti ». Anche il centro-sinistra 
venne visto da Moro come 
qualcosa di diverso e di più 
di un'operazione parlamenta
re. dice Granelli, e aggiunge: 
* Non è colpa nostra se il 
PSI non ha potuto assumere 
la rappresentatività comples
siva della sinistra e delle for
ze sociali che nella sinistra si 
riconoscono. Il nodo, il pro
blema vero di quella che Mo
ro aveva chiamato la "terza 
fase" della nostra vita poli

tica. sta proprio nel rappor
to tra la classe operaia e lo 
Stato. Ed è su questo proble
ma che anche noi democri
stiani dobbiamo riprendere la 
riflessione e il confronto anche 
in sede precongressuale, sen
za fare scendere in lizza inu
tili paleo-correnti. In altri ter
mini. dobbiamo misurarci con 
la questione comunista, sen
za precipitazioni ma anche 
senza rinvìi o chiusure. Que
sta mi sembra l'eredità pe
sante di Moro. Ce la sentia
mo di affrontarla? Se non ci 
ponessimo il problema a que
sta altezza, davvero le BR 
avrebbero vinto. Moro è sta
to colpito proprio perchè era 
l'uomo elle i problemi a que
st'altezza se li poneva ». 

L'argomento delle giunte 
Un discorso filato, come si 

vede, che riconduce al vero li
vello cui si pone oggettivamen
te. tutta la questione dell'emer
genza che in questi giorni di 
agosto — caduta in mani di 
polemisti poco provveduti — 
finiva per apparire quasi una 
pura e semplice « pausa > in 
attesa di non si sa quali mag
gioranze « robuste » che ricon
ducessero tutta la situazione 
italiana indietro di qualche 
lustro. 

Che Io spazio per polemiche 
estive e fuori dai denti sia ri
dotto. che sia rischioso il gio
co di quelli che Berlinguer 
nella sua intervista definiva 
« gli esami » a questo o a quel 
partito, e in particolare al 
PCI. sembra capirlo Craxi che 
in una pacata intervista alla 
ADN KROXOS si occupa delle 
difficili situazioni createsi in 
molte giunte locali nelle quali 
il PSI ha mostrato alcune 
preoccupanti tendenze alla 
rottura della unità della sini
stra. Craxi — a differenza 
del suo compagno di partito 
Villetti che su Repubblica di 
Jori inneggia alla « utilità » 
proprio di quel genere di po
lemiche che definivamo poco 

sopra — butta dell'acqua sul 
fuoco. 

t Per quanto io sia infor
mato. dice Craxi. non mi pare 
che le difficoltà insorte ap
partengano all'ordine delle 
cose insolubili. Dopo le elezio
ni amministrative del 11*75. 
noi abbiamo precisato la no
stra impostazione in materia 
di maggioranza e Riunte nelle 
amministrazioni locali. Abbia
mo elaborato un quadro di 
direttive alle quali ci siamo 
attenuti. Rispetto ad esso non 
ci sono modifiche sostanziali 
o mutamenti di linea genera
le. Possono esserci uno o die
ci casi particolari, dai quali 
però non ci estrae una diver
sa linea di fondo ». Impegno 
del PSI. dice il suo segreta
rio. è « di ridurre il tasso di 
conflittualità nelle ammmini-
strazioni locali ». 

A una domanda precisa, 
Craxi risponde: « La nostra 
linea generale non è per il 
ritorno aj centrosinistra: al 
centro come alla periferia. 
Tuttavia, soprattutto nella fa
scia dei comuni minori, ab 
biamo sempre seguito una "li
nea di flessibilità. In verità. 
alla periferia, negli enti lo 

I/on. Biasini in ospedale 
per un incidente stradale 

CESENA — Il segretario del 
PRI. on. Oddo Biasini, è ri
masto vittima :en mattina 
di un incidente stradale av
venuto a una decina di chi
lometri da Cesenatico. Suc
cess,vamente medicato nel
l'ospedale di Savigrtano sul 
Rubicone, è etato trasferito 
all'ospedale civile di Cesena 
dove è stato ricoverato con 
prognosi di venti giorni. I me
dici gli hanno riscontrato 
trauma cranlco-facclale con 
abrasioni al cuoio capelluto. 
contusioni escoriate al ginoc
chio destro e alla gamba si
nistra. 

L'on. Biasini, come d'abitu
dine, ier» aveva lanciato la 
propria abitazione estiva di 
Cesenatico per la quotidiana 

gita in bicicletta. Si stava di
rigendo verso Savignano sul 
Rubicone quando nei pressi 
di Fiumicino, località a cir
ca tre chilometri del paese, è 
stato affiancato da un'auto
mobile condotta da una don
na che. per il sopraggiunge-
re in senso contrario di un 
motoveicolo carico di canne. 
pare sia stata costretta a fre
nare. e per la sede stradale 
stretta a spostarsi sulla destra, 
Investendo l'on. Biasini. Il se
gretario del PRI è cosi cadu
to a terra, finendo nel fos
sato laterale. Soccorso dalla 
stessa automobilista il parla
mentare è stato trasportato 
all'ospedale di Savlgnano do
ve ha ricevuto i primi soc

corsi. 

cali fioriscono cento fiori di 
vari colori. Il quadro è molto 
articolato e autonomo come è 
giusto che sia ». Per i casi di 
Parma e di Venezia Craxi af
ferma che essi sono dovuti a 
crisi specifiche, non riducibili 
a fatti generali né a « inter
pretazioni puramente volgari 
e personalistiche ». Per quan
to riguarda Venezia. Craxi 
dice che indubbiamente oc
correrà una riflessione atten
ta anche in sede nazionale. 

In conclusione il segretario 
del PSI considera che a me
moria d'uomo la vita delle 
comunità locali non è mai fi
lata liscia come l'olio: c'è 
da preoccuparsi per un au
mento di estensione della con
flittualità, ma la preoccupa
zione maggiore « in questo 
momento è un'altra, è piutto
sto di carattere generale ». 
< Siamo preoccupati — dice 
Craxi — che si sviluppino 
iniziative tendenti a modifica
re. specie nelle regioni e nei 
comuni maggiori, un quadro 
politico che andrebbe vicever
sa consolidato. Modificare un 
quadro esistente senza avere 
né pronte né certe le solu
zioni di ricambio non ci som
bra una buona politica, spe
cie da parte di ehi sospetta 
manovre destabilizzatrici die
tro ogni stormir di fronda ». 
Propositi e conclusioni apprez
zabili: c'è solo da chiedere se 
realmente certi atteggiamenti. 
anche recenti, di una parte 
degli stessi dirigenti sociali
sti si possano intendere come 
un puro « stormir di fronda » 
o se invece non siano stati 
alcuni dei più imprudenti di 
quegli atteggiamenti a funzio
nare come un segnale di * via 
libera » a certe conflittualità 
periferiche. 

E' indubbio infatti che il nu
mero di giunte messe in crisi. 
la concentrazione nel tempo 
di queste improvvise rotture 
e la estensione del fenomeno 
su tutto il territorio nazionale 
(da Qjartu Sant'Elena. a Co 
miso. a San Benedetto del 
Tronto per dirne alcuni) non 
consentano di considerare il 
fenomeno come un puro e sem-

, pìice segno di inquietudini lo 
cali, dovute a specifici fattori 
« di paese ». C'è dell'altro, più 
preoccupante: è questa ten
denza che bisogna correggere 
nei fatti. 

I*a giornata politica non fa 
registrare altre prese di posi
zioni. se si esclude una dichia
razione di eccezionale chiarez
za e saggezza del socialdemo
cratico Preti che. in implicita 
polemica con il suo segretario 
Romita, afferma che solleci
tare con tanto calore la con
clusione dell'esperienza della 
attuale maggioranza parlamen
tare non ha molto senso dal 
momento che altre maggioran
ze questo Parlamento non le 
consente né le consentirebbe 
sicuramente un Parlamento 
eventualmente rinnovato da 
elezioni anticipate. 

u. b. 

Fervono i preparativi a Genova 
GENOVA — A poco più di due settimane da! Festival 
nazionale dell'Unità fervono i lavori per la costruzione del 
villaggio che ospiterà l'incontro con la stampa comunista. 
Centinaia di compagni sono impegnati nella messa a punto 
delle strutture e dei padiglioni dove si svolgeranno le princi
pali manifestazioni politiche e culturali del Festival. I com
pagni di Genova stanno cercando di risolvere anche il 
problema del campeggi per far fronte alle migliaia di preno
tazioni giunte già da OLMIÌ parte d'Italia che fanno prevedere 
un «lutto esaurito» per le manifestazioni che comincerar.no 
Il 2 settembre. 
NELLA FOTO: 1 compagni preparano uno del padiglioni. 

A bordo della « Taras Scevcenko »! Lo afferma il de Bartolomei 

Hanno costruito l'ennesimo palazzo abusivo 

Altri sei in carcere 
a Pianura, il r ione 

fuorilegge di Napoli 
I lavori edili sono stati portati a termine nonostante i sigilli ap
posti allo stabile - Tra loro un esponente della DC e uno del PSI 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Sei persone sono 
state arrestate per aver por
tato a termine, rompendo più 
volte i sigilli apposti dalla 
.Magistratura, un palazzo di 
cinque piani (-10 appartamen
ti circa) completamente abu
sivo. E" un reato che può 
essere punito con il carcere 
da 6 mesi a 3 anni. Due degli 
arrestati sono esponenti poli
tici; si tratta di Orazio Vas
sallo, .'18 anni, capogruppo 
democristiano nel Consiglio 
del quartiere Pianura, molto 
noto per i suoi accesi discor
si contro l'abusivismo edili
zio dilagante e la poca ener
gia che, a suo avviso, mo
stravano Comune e Magistra
tura nel reprimerlo. I/altro è 
il segretario della sezione 
PSI ddla stessa zona. Vitto
rio Merolla di 43 anni, di
pendente dell'Itolsider e 
componente del Consiglio di 
fabbrica per la UILM. Ambe
due abitano nello stesso 
quartire di Pianura, alla via 
* Nuovo piano regolatore »• 
Con gli altri quattro arrestati 

— su mandato d'arresto e-
mtsso dal pretore Esposito, 
della speciale sezione della 
pretura che si occupa dei 
reati edilizi — avevano for
mato una «cooperativa » de
nominata « Vela costruzioni * 
che finora aveva una caratte
ristica piuttosto comune nella 
zona: la impossibilità di i-
dentificarne i componenti. 

Il palazzone si trova nel 
quartiere di Napoli dove si 
registra massiccio il fenome
no dell'abusivismo edilizio: 
decine di migliaia di vani so 
no stati costruiti senza licen
za in pochissimi anni, molto 
spesso nel passato con la 
compiacenza degli uffici co
munali e addirittura — alla 
vigilia delle elezioni del àó 
giugno '73 — con piti o meno 
.-i|K-rte promesse di « sanato
ria *. 

Da quando la legge permet
te al Comune di acquisire gli 
stabili abusivi l'amministra
zione di sinistra è riuscita ad 
operare decine di confische. 
Dal canto suo la Magistratu
ra, di fronte al dilagare del 
fenomeno e alle dimensioni 
dell'illegalità, ha adottato una 
linea dura che ha già portato 
a 13 arresti operati in luglio 
e ad nitri 4 avvenuti ai primi 
di agosto. Si è trattato però 
di operai sorpresi a lavorare 
nei cantieri prima più volte 
sequestrati e sigillati, mentre 
imprenditori e proprietari 
rimanevano sempre uccel di 
bosco, difesi da prestanome 
talvolta ignari. 

Stavolta il sistema dei 
prestanome non ha funzionato: 
mttitre pendeva, infatti, una 
denuncia < contro ignoti » per 
la rottura dei sigilli (avvenu
ta più volte, tanto che il pa
lazzo è stato finito dal di
cembre al luglio scorso) è 
arrivata una denuncia per 
truffa sporta dall'ex proprie
tario del suolo. Gli avevano 
promesso, in cambio del ter
reno. un intero piano, quindi 
s'erano rimangiati l'impegno. 
e lui s'è rivolto ai carabinieri 
rendendo casi noti i nomi dei 
veri responsabili della co
struzione. 

Finora, infatti, erano stati 
arrestati — in due riprese. 
agli Inizi di luglio e due set
timane fa come s'è già detto 
— soltanto operai e due- in
quilini. sorpresi sul posto gii 
uni a lavorare, gli altri già 
sistemati in appartamenti fi 
niti. venduti e affittati. In tre 
cantieri, di recente, agenti di 
polizia, carabinieri e vigili 
urbani avevano smontato e 
sequestrato un-j grossa gru. 
ed avevano portato via tutti i 
mattoni, i sacchi di cemento 
e gli infissi di legno pronti 
per la messa in opera-

Xel quartiere di Pianura 
sono ben 200 le ordinanze di 
demolizione che. ratificate 
dal Comune, attendono di es
sere eseguite ma che nella 
maggior parte si devono an
cora notificare agli effettivi 
proprietari. I quali « scom
paiono > appena ricevono la 
comunicazione: tendono tutto 
ad un altro, e la procedura 
deve essere ricominciata dac
capo. perchè l'altro, se arriva 
l'ordine di demolizione o la 
confisca intestati al preci
dente proprietario, ricorre al 
tribunale amministrativo re
gionale e fa annullare, e 
quindi rivende il tutto quan
do il nuovo iter della pratica 
è finito. 

L'ariane del Comune e del 
la Magistratura contro l'abu
sivismo ha trovato appoggio 
— ed anche collaborazione e 
sollecitazione — nel consiglio 
di quartiere e nella sezione 
del PCI. i due organismi da 
cui partono sempre più spes
so segnalazioni v denunce, e 
dove però si fa notare che 
ancora non si riesce a colpi
re i veri responsabili, i lot-
tizzatori di grandissimi spazi 
destinati ad attrezzature 
pubbliche ma già scomparsi 
sotto il cemento. La rete del
le omertà è. infatti, molto 
fitta. Si spera che riesca a 
vederci chiaro la Guardia di 
Finanza che sta effettuando. 
su richiesta dei magistrati. 
una serie di difficili ricerche 
catastali. 

e. p. 

Si prepara il conclave 

Prima «fumata» 
(di prova) 

oggi a S. Pietro 
Stasera Pertinì alla cerimonia in memoria 
di Paolo VI - Sistemata la Cappella Sistina 

CITTA' DEL VATICANO - -
Stamane alle il la stufa che 
annuncerà, con la sua fumata 
bianca, l'elezione del nuovo 
papa, sarà messa alla prova. 
K" una stufa di ghisa, molto 
vecchia e si vuol essere sicu
ri che non faccia scherzi nel 
momento decisivo. In essa 
sarai AIO bruciate, di volta in 
volta, le schede usate dai 
cardinali; una sostanza chi 
mica colorerà di nero il fu
mo in caso di votazione ne 
gativa. di bianco quando il 
pontefice sarà scelto. K' uno 
dei pochi segni esteriori — i 
curiosi slamane potranno ve
dere da piazza S. Pietro la 
fumata di prova — del lavo 
io che si svolge, invece, in
tenso all'interno del Vaticano 
per l'apertura del conclave 
fissata, come è noto, per il 
25 prossimo. Fervono, dun
que. i lavori per preparare la 
Cappella Sistina, dove avver
ranno le votazioni, e fervono 
le iniziative, i contatti, si in 
trecciano le ipotesi sul nome 
del successore di Paolo VI. 

Ieri le agenzie hanno ripre
so una dichiarazione rilascia
ta all'agenzia Nnvnsti dall'ar
civescovo di Vyborg Cirillo. 
rettore dell'Accademia spiri
tuale di Leningrado della 
Chiesa ortodossa russa. L'ar
civescovo Cirillo ha espresso 
l'auspicio che il nuovo ponte
fice continui la politica este
ra di Paolo VI. « saggia e 
profondamente cristiana nella 
sua essenza, in nome della 
pace, della giustizia e del-
l'instaurazione di un nuovo 
stile nelle relazioni tra i cri
stiani dell'Ovest e dell'Est ». 
Un papa t die .sappia conser
vare integra la tradizione del 
la Tede così come essa è sta 
la tramandata » viene invoca
to invece dai cattolici con 
servatori che si riconoscono 
nell'organizzazione « Civiltà 
cristiana ». 

Si fa poi un gran parlare 
dei contatti tra i cardinali 
pre-enti a Roma : ma niente 
filtra su questi incontri. 

Rimangono. |vivid. soltanto 
le ipotesi che si ricavano 
cercando di disegnare una 
geografia precisa dei |wrpo 
rati a seconda delle tendi nzc 
(conservatrici, moderate o 
progressiste), delle simpatie 
dei vari cleri. Infine si frano 
fuori le profezie: «la quella di 
San .Malachia, prelato irlan 
(lese vissuto intorno al ll(K). 
a (incile attribuì'»' a papa 
(Giovanni XXIII. Ma questo è 
colore: si sa bene che la 
scelta del nuovo pontefice 
sarà il risultato di \xi\ altre 
riflessioni e intese, se non 
altro per i compiti ardui che 
attendono il successore di 
Paolo VI. 

Intanto sono stati quasi vi! 
timati i lavori nella Cappella 
Sistina 1 tecnici della fnb 
brica di S. Pietro sono riu
sciti a ricavali- lo spazio ne
cessario ai 111 cardinali am
messi al voto. Non ci saran
no più i tronrtti (appena e-
letto il papa un meccanismo 
li faceva abbassare tutti me
no quello del porporato 
prescelto) ma semplici poi 
irono di raso rosso. I cardi
nali saranno disposti su due 
file intorno a tavoli di diver
se dimensioni. Particolari ac 
(•orpimenti sono -tati messi 
in opera por evitare fatiche 
ai grandi elettori sofferenti. 
In fase avanzata di prepara 
/ione anche gli alloggi, le cu 
cine, i servizi tecnici per il 
conclave. 

Ieri si è riunita la quoti 
diana eongrcgnzione dei car
dinali per il normale governo 
della chiesa. Stamane alle 10. 
in San Pietro, saranno cele 
hrati i funerali del cardinale 
Paul Ju Pin. arcivescovo di 
Nanchino, spirato dopo essere 
stato colto da malore duran
te il rito funebre por Paolo 
VI. In serata, nella chiesa di 
S Maria degli Angeli, si ti r-
rà una cerimonia in ricordo 
di Paolo VI alla presenza di 
esponenti del governo it din 
no. Vi assisterà nuche il prò 
«udente della Repubblica Per 
tini. 

Concluso a Lisbona 
81 Festival 

dell'Unità sul mare 
Quasi settecento persone hanno parteci
pato alle manifestazioni in programma 

LISBONA - Nella notte di 
Ferragosto si è concluso a 
Lisbona il Festival dell'Unità 
sul mare 1978. Anche que
st'anno la manifestazione ha 
riscosso un successo vivissi
mo. nonostante il disagio pro
vocato per qualche ora dal 
mare grosso al momento del
la partenza da Genova. 

Quasi settecento persone — 
compagni, lavoratori, giovani 
— hanno po-luto prendere par- j 
to allo svolgimento dell'impe
gnativo programma, che oltre 
alle escursioni prevedeva an
che dibattiti e manifestazioni 
politiche. Ospitato a bordo { 
della nave sovietica Taras 
Scevcenko. gemella della Ivan 
Franko. il Festival ha avuto 
inizio il 7 agosto e si è sno
dato lungo un percorso che 
comprendeva le soste di Al
geri. Tangeri. Casablanca • 
(con gite a Rabat e Marra -
chesc) e infine Lisbona, da 
dove i partecipanti alla cro
ciera sono ripartiti per Roma 
e .Milano a bordo di alcuni 
aerei. 

Il tema di questa edizione 
del Festival era strettamente 
legato all' attualità politica. 
alia prima difficile metà del
l'anno in corso (l'anno pas
sato. nel quarantesimo anni
versario della scomparsa del 
fondatore del PCI. i dibattiti 
erar.o imperniati sulla figura 

di Antonio Gramsci): si è 
parlato della situazione poli
tica dopo la formazione della 
larga maggioranza e l'assas
sinio di Moro; è stata analiz
zata la vicenda del Quirinale. 
dalle dimissioni di Giovanni 
Leone all'elezione di Sandro 
Pertinì. Su questi argomenti 
hanno tenuto delle conferenze 
il compagno Carlo Galluzzi, 
della Direzione del Partito. 
e il compagno Candiano Fa
laschi. dell'Unità. Ad altri di
battiti hanno preso parte Ro
berto Armenia e Nedo Ca
notti. 

t.'n interessante « fuori pro
gramma » è stato rappresoli-
tato da un amichevole con
fronto tra com'Niisti italiani 
e giapponesi, l'n gruppo di 
dirigenti del PCG. che si tro
va -n vacanza stilla Taras 
Scevcenko. ha risposto alle 
domande dei partecipanti alla 
crociera sulla situazione giap
ponese. sulle esperienze dei 
comunisti in quel paese e 
sull'attività del giornale Aka-
haìa 'Bandiera ros->a). chie 
dendo a sua volta ai compa
gni italiani informazioni circa 
i vari aspetti della realtà del 
nostro Paese. 

Al termine della crociera 
— che è avvenuta sulla base 
dell' organizzazione Itahurlst 
— i parteciparti hanno sotto
scritto per l'Unità 722 B50 lire. 

«Le BR non vollero 
mai trattare per 

liberare Aldo Moro-
I terroristi chiamarono la Charitas 
una volta, poi non si fecero più vivi 

Apertura il 19 settembre 

Novità per chi torna 
a scuola tra un mese 

ROMA — C i m b a volto U 
SCUOJI d: rioman. A pane 
le prandi riforme, come quel
la deli* scuoia secondaria 
superiore. già dal prossimo 
anno gli studenti si trove
ranno d: fronte ad alcune im
portanti novità. Per prima 
cosa l'apertura. Il prossimo 
anco i cancelli delle scuoia 
apriranno — come ha affer
mato qualche tempo fa 11 mi
nistro della Pubblica Istru-
cone Mario Pedini — 11 19 
settembre (e Questa è già una 
« piccola novità », perché la 
data del prossimo tnitto era 
stata Rasata per il florno 10). 
8e sono contanti gli studenti 
per 1 giorni in più di vacan
za che avranno, non meno 
soddisfatti seno i 200 mila 
insognanti precari che final
mente sono entrati in ruolo 

I grazie alla, approvazione del 
disegno di legge sul precaria
to. I riflessi d: questo prov
vedimento sulla orgar.'.zzazio t 
ne delia scuola dovrebbero 
farsi sentire Terminerà in
fatti quel pellafrrinagtfo da 
una scuola all'altra che pun
tualmente si trascinava fino 
ad anno scolastico inoltrato. 
Ma le cose nuove che atten
dono gli studenti non si fer
mano a queste novità. 

Si e accennato alla rifor
ma della scuola superiore. 
Per questa riforma si dovreb
be avere dal prossimo anno 
un provvedimento stralcio 
che riguarda til esami di 
maturità. Quest'anno si so
no svolti infatti, dopo aver 
resistito dieci anni, gli ulti
mi e»aml sncrimenult rifor
mati nel *«9. 

ROMA — K' possibile « rileg
gere » in modo nuovo, diver
so e più approfondito la tra 
godia italiana cominciata con 
il massacro del 10 marzo e 
culminata con l'assassinio di 
Aldo Moro? K' l'interrogativo 
che sembra emergere in 
questi giorni in cui nuove ipo- ; 
tesi di lavoro si pongono al
l'attenzione dei giudici, men
tre dal mondo politico pro
vengono interrogativi e di
chiarazioni a volte anche 
sorprendenti. La questioni-
dominante resta quella dei 
registi dell'impresa di via 
Fani e degli obiettivi da essi 
realmente perseguiti. L'ipote
si di un complotto con ag 
ganci oltre frontiera continua 
a trarre alimento dagli indizi 
sempre p.ù consistenti di col- ì 
legamenti internazionali dei 
terrori-iti italiani, e so ne 
hanno ripercussioni evidenti 
nel lavoro degli inquirenti. In 
questo quadro a.s<,umono 
maggiore r iievo anche alcuni 
dettagli del drammatico 
« braccio di ferro > con le isti
tuzioni democratiche intenta
to dai brigatisti durante la 
segregazione del precidente 
democristiano. 

Dettagli che. a quanto pare. 
vengono «Ila luce soltanto o-
r«. a oltre tre me.si di di
si.-, ri/a. Il capogruppo domo 
cristiano al Senato. Bartolo
mei. ad esempio, in un'inter
vista al Giorno ha rivelato 
ohe le Brigate TOMO presero 
contatto con la Chantas ro 
mina. lontra riamente a 
qjanto finora si era appreso 
« Ci fu un momento — ha 
detto Bartolomei — in i ni si 
stava p r -e,volare *e non 
nella trattativa in qualcosa di 
molto vicino. Il giorno che 
delegammo la Charitas stabi
limmo uno stazionamento 
nella sede di quell'organizza
zione. Ci fu una prima tele
fonata. I terroristi volevano 
accertare *e c'era effettiva
mente una delega della De 
alla Charitas. Chiesero di 
parlare con Bodrato. Ma a-
spettammo invano, a lungo e 
con angoscia, accanto ad un 
telefono che rimase o r n a 
tamente muto. Fu questo. 
soprattutto questo, a convin
cerci che non volevano vera
mente trattare». 

Dall'intervista a Bartolomei 
emerge anche un altro parti
colare. apparentemente con
traddittorio. Mentre alla Cha

ritas veniva attc.-a invano u 
na seconda chiamata delle 
BR. una dolio figlie di Moro. 
Anna, ricevette questa telefo
nata dei terroristi: « I giochi 
sono fatti, telefoniamo anco
ra per scrupolo: ditelo a 
Zaicagnini che c'è ancora un 
ultimo margine por accogliere 
la nostra proposta di scam 
bio >. Questi episodi, ohe 
vendono Tunri -oltanto ora 
conformano quale tipo di 
manovra si nascondeva dietro 
la facciata demagogica t 
propagandistica dei nove co 
municati dei terroristi. Meri 
tre ora assente la re/do vo
lontà di trattare p« r rilascia
re Moro vivo le BR conti 
mia vano a sottoporre i fami
liari dello Mati-ta «i cr deli 
pressioni, per tentare di uti
lizzarli in funzione * destabi-
li/zante * contro la fermezza 
dcmo-Tat.cd delle forze p"h 
ticho italiane. 

l.'n gioeo del genere rende 
ancora più trasparente l'esi
stenza di un disegno politico 
ar.ti-istitu/ionale di ampi') rag
gio. 'a cui *raffinate/za» ha 
indotto molti a parlare di un 
vero e proprio complotto. A 
questo proposito hanno «en 
/'altro un peso Io dichiara 
zioni del deputato demorl-
stiano Luigi Granelli, che In 
un'intervista alla Repubblica 
conferma ti .*o»p*tio che Mo
ro avesse ricevuto « pressio
ni » a ritirar»! dalla vita poli 
tiia: » Subi certamente pres
sioni e mina e-e all'epica che 
procedette o aerompnjn-S l'a
pertura a sinistra. E' vero 
che in quegli anni molti uo 
mini politici vennero costretti 
in alcune occasioni a dormire 
fuori casa, per prudenza. Ma 
proprio Moro ci insegnò ohe 
l'unica rii»no-!a positiva a! 
tentativi di destabilizzazione 
andava cercata o trovata In 
\m allargamento del eonsen 
so » 

Recentemente. A stato 
chiesto a Granrl'.j. Moro ave 
va ricevuto minacce? « Cer
tamente — ha risposto il d> 
putato de — si esercitarono 
•su lui pressioni norchè ah 
cannonasse la politica ». 

C'è da augurarsi a questo 
punto, ohe l'autorità giudlzia 
ria «la «t»«a memt al corren
te in modo completo e tem-
nettivo di quanto ora «ti 
k-ntamente emergendo dalle 
pagine dei giornali. 

Strgio Criicuoli 

* e 
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Giacomo Leopardi: 
un giudizio che fa 
ancora discutere 

E' legittimo disconoscere un senso 
« progressivo » al rifiuto del poeta? 
Un libro riapre la polemica sulle 

radici storiche di quell'atteggiamento 
e sul ruolo dell'intellettuale 

«Cara Fanny, 
non credo alla politica» 

Un ritratto 
di Giacomo 
Leopardi 

Le citi re parole che Gia
como Leopardi sfrisse u 
Fanny Taijjioni Toz/otti in 
una lettera del dieonihie 
1831 sono state citate mille 
vcAie. Eppure si deve, .si può 
ancora part i re di lì per tor
nare sulla questione trino 
Irtissima del rapporto di 
Leopardi con la politica, I 
dell ' intreccio complicato di 
significati ed opposizioni che 
si stabilisce tra il furore pò ! 
Icmico dei suoi ultimi anni ! 
ed i circoli culturali con cui j 
venne a contatto « Sapete i 
ch'io abboinino la politici ; 

scris-ie, dunque, Leopar- j 
di - perché credo, anzi ve- i 
do che "l ' individui sono in- ' 
felici sotto o«ni forma di e.o- i 
verno; colpa della na'tira ! 

che ha fatti "li uomini ai j 
l'Infelicità; e rido della fé ! 
licita delle finisse. perchè il ' 
mio piccolo cervello non ca- I 
pisce una massa felice, coni- I 
posta d'individui non felici». ' 

Come può dirsi « pru.m-e.s- | 
sivo », secondo una linea 111- J 
torpretat iva che risale al 
noto saf4i4io di Luporini del 
'47. un uomo che non si li
mila a proclamare alfe !e 
ragioni di un pessimismo 
materialistico radicale e 
combattivo ma si oppone al 
3»> politica come tale e .-.va
luta cosi, perentor iamente . 
ojjni atto utile a modificare 
una condizione umana rite
nuta immutabile e universa
le? Questo e uno desìi in
terrogativi con cui si misu
ra Ciliberto Carpi nella se
zione centrale di un suo li 
bro recente II! poeta e In 
fiolìtiea, lìelli. Leopardi, 
Montale. Napoli, Liquori. 
pp. .'KM. L. 7.500) in cui il 
problema Leopardi \ i ene ri
preso e riesaminato con in 
tenti di approfondimento e | 
revisione. Ridotto all'osso I 
l 'argomento di Carpi ha co | 
me bersaglio polemico quel
le posizioni che attribuisco
no un senso progressivo al
l'opera leopardiana. Il con
trasto di Leopardi con il 
gruppo fiorentino dell'» An
tologia » e part icolarmente 
con VieiiSNCiix. che è subito 
aspro, a par t i re dal "24-'2cì. 
non è motivabile con il lun
gimirante rifiuto di una li 
oca politico cullili ale di se
gno liberal inodeialn ma si 
origina piuttosto dall'insor
montabile incapacità di .te 
cel iare quella borghesizzazio 
ne dell intellettuale, quel 
suo fare i conti con l'utili
tà di una let teratura nuova. 
di fervido intervento giorna
listico ed attiva intrapren- ! 
(lenza protocapilalistica. che 1 
erano dimensioni inevitabili 
da acquisire per voltare ci;-- ! 
finilivameiite le spalle alla j 
ligura dell ' intellettuale urna- j 
nistico arwtocrat ico dei pas j 
>ato ed al MIO culto per il 
primato di un' incontaminata ! 
let teratura poesia. I 

Vieusseux nell'offrire a 
Leopardi di collaborare sa ! 
rebbi» stato nio>so dalla pro\ - I 
\ ida volontà di provocare ' 
una « realizzazione in senso ' 

professionale dello si-littore 
Leopardi • E costui, dicen
do no. avrebbe dimostrato 
di subire invincibilmente il 
fascino, di lontana ascenden
za classicistica, di una let
teratura non disponibile ad 
affrontare i problemi della 
operosità quotidiana, altez
zosamente contrapposta a 
qualsiasi finalità politica. 

Insomma tra la socialità 
irrisolta del poeta e la sua 
opera vi sarebbe un collega
mento meccanico: nella ne
gazione della politica e del
l'affaccendata in t raprenden 

za di taluni ambienti libe
rali sarebbe leggibile solo 
un moto di sdegnata, aristo
cratica negazione del pre
sente, regressiva, e irrecupe
rabile con operazioni a po
steriori mosse da fraintendi
menti e deplorevoli forzature. 

I saggi di Carpi sono co
si decisi che hanno l'aria 
di voler chiudere irrevoca
bilmente una discussione, 
che anche di recente ha re
gistrato più interventi e che 
qui non si vuol certo ram
mentare . nemmeno per som
mi capi. 

Gli uomini e le nazioni 
Ci si chiede, da non ad

detti ai lavori: per un in 
tellettuale (e ve ne sono. 
ve ne saranno molti) che 
non tenda a realizzarsi nel 
le forme di una ravvicina
ta militanza politico cultu
rale è corret to stabilire il 
rigido cri terio secondo cui 
la sua funzione più o me
no progressiva si misura 
presMiché CM-I usi va niente 
sull 'organicità di rapporto 
con la classe storica niente 
emergente e tendenzialmen
te egemone del tempo in 
cui vive? Ci sarebbe molto 
da dire - - ed è stato fatto 
— MiH'iilumiuata consape
volezza del futuro propria 
degli uomini dell'* Antolo
gia ». ma guard iamo pure 
alla questione con un occhio 
generale. Senza voler sot
t ra r re le ragioni del produr
re poesia o prosa di gran
de valore ideale, ma non 
s t re t tamente e sistematica
mente speculative (come so
no le Operette ). a quelle 
quotidiane di chi comincia 
a scrivere nelle gazzette e ad 
occuparsi di statistica ed eco
nomia. è indiscutibile che 
nella valutazione complessi
va di un'opera come di un 
arduo, specifico i t inerario si 
deve aver r iguardo per le 
forme che un autore sceglie. 
per i significati che l'archi 
lettura de! suo pensiero as

sume. per un complesso in
treccio di rapport i non ri 
conducibile alle schemati
che dicotomie progresso/ rea
zione, organico non organi
co e via di questo passo. 

Leopardi sentiva certa 
mente la politica del suo 
tempo, fin da prima degli 
incontri fiorentini, come i-
nadeguata a costruire un 
rapporto nuovo dell 'uomo 
con la natura , incapace di 
dar corpo a ciucile illusio
ni che in epoche antiche a-
vevano spinto verso eroiche 
azioni o al disperato mar
tirio repubblicano di Bruto. 
La politica tendeva, piutto
sto, a considerare solameli 
te la * ragione », il tessuto 
degli interessi diplomatici 
e la volgarità del tornacon
to economico, non aveva cu
ra di quella dimensione che 
oggi po t remmo dire * antro
pologica » per cui anche la 
politica deve porsi il pro
blema dell ' individuo, del suo 
mutamento e della sua fe
licità. « Finora s'è applica
ta alia politica — scrive 
Leopardi • nell 'ot tobre 1821 
- - piuttosto la cognizione 
degli uomini che quella del
l 'uomo. piuttosto la scien
za delle nazioni che degli 
individui di cui le nazioni 
si compongono, e che sono 
a l t re t tanto fedeli immagini 
delle nazioni ». 

Oltre le facili sicurezze 
Ebbene per Leopardi sem

pre di più ciucila politica 
dominante ai suoi tempi. 
rapportata all 'ut i le (che do
vrà intendersi come utilita
r ismo). quella politica inca
pace di organizzare al suo 
interno la stessa morale, si 
identifica con In politica e 
nasce ciucila condanna che 
sappiamo, ma che non ha 
nulla a che vedere con le 
motivazioni i rosamente rea
zionarie di un Monaldo o 
con la retriva cecità dei co
dini di allora. 

La negazione leopardiana 
della politica, cioè di linei
la politica impregnata di 
raccorciato uti l i tarismo, di 
avveniate» ot t imismo prov
videnziale. spesso di orga
nicismo spiritualistico, por
ta il poeta a negare il suo 
contributo ali*- Antologia ». 

a combat tere i circoli ben 
reazionari conosciuti più 
tardi e dà alla sua polemi
ca risvolti sempre più ideo
logici. de! tut to eccentrici 
r ispetto agli assi dominanti 
nel panorama cul turale del 
suo tempo. Che in questo 
processo siano presenti an
che e lement i soggettivi de
rivati da una certa conce
zione del let terato, che vi 
sia una s t renua fedeltà alla 
pratica del pr imato classi
cistico della poesia è più 
che evidente. .Ma è possibi
le r isalire da questi t rat t i 
culturali e biografici per 
bollare come irrimediabil
mente passatista la presen
za leopardi-ma e decre tare 
"a sua irrccupcrabil i tà ad 
una funzione di grande e 
innovativa aper tu ra ideale 
(e di s t i le)? 

Quando Granisci, in una 
lettera a Giulia, scrive che 
* in Leopardi si trova, in una 
forma es t r emamente dram
matica, la crisi di transizione 
verso l 'uomo moderno; Lab 
bandono critico delle vecchie 

concezioni trascendental i sen
za che ancora si sia trovato 
un ahi eoiisistiint morale e 
intel let tuale nuovo, che dia 
la stessa certezza di ciò che 
si è abbandonato » coglie al 
inni connotati essenziali per 
individuare — sulla scorta 
evidente di De Sanctis — il 
senso travagliato ma chiaro 
della novità leonardiana 

\ 'e i raggiungimenti più si
curi e compiuti della sua 
poesia ultima, in particola
re. si individua il ruolo ba
silari- del « valore sociale del 
vero» (Berard i ) . si addita 
« l 'onesto e il ret to conver
sar cit tadino » come base di 
una solidarietà laica e rea
listica, cioè della costruzio
ne di un comune tessuto mo
rale che sia r iferimento di 
una vita diversa per tutti . 

\ e ! suo stile di aspro mo
ralista (secondo l'accezione 

_chia rita da Luporini) , nei 
r i tmi di una prosa secca e 
risentita, come nell ' impeto 
di un modo poetico del tutto 
emancipato dal formalismo 
classicheggiante. Leopardi 
colloca un senso del par lare 
agli altri che mira a per
suadere . ad agi tare verità 
clamorose e scomode, a rom
pere torpide convinzioni con
formistiche. Come tale, co
me poeta di una transizione 
che abbandonava le facili 
sicurezze del passato anche 
quando si travestivano da 
teodieee laiche lo avverti 
De Sanctis. come tale lo 
avversò Tommaseo. Anche 
la sua storia non ci con
duce affatto a considerarlo 
un rassegnato e irato esal
ta tore di una sconfitta tut
ta appar ta ta ed individuale. 
E se. al momento, non potè 
capire la funzione dei gior
nali. dell 'economia e (Iella 
statistica, di una politica che 
mirava, nelle forme domi
nanti a lui note, a fornire 
s t rument i al progresso og
gett ivo e ferreo di leggi fon
date sull 'ut i l i tarismo del pro
fitto ed il tornaconto della 
moneta, è pur vero che la 
sua lezione di intel let tuale. 
consegnata ovviamente alla 
sua opera, ha avuto ed ha 
una funzione di rompente . 
Testimonia lacerazioni dure 
e sofferte, suggerisce con
quiste e indica itinerari ben 
più ardili — sarà facile am
metter lo -— di quelli che 
molti i l luminati , moderat i 
liberali del suo tempo co
minciarono a percorrere dif
fondendo educativi giornali . 
paternalistici lunari ed esal
tando la funzione stabilizza
trice e benefica della mezza
dria o di un prevedibile or
dinato progresso della ci
viltà. 

Roberto Barzanti 

Cento anni fa veniva trucidato Davide Lazzaretti 
• . . . . — _ _ _ — . -

L'ultimo profeta 
scese dall'Armata 

Esponente di un movimento religioso con forti tinte utopistiche si batté per il 
riscatto delle popolazioni contadine - Il contrastato rapporto con la Chiesa 

Ricorre quest'anno il cen 
tenurio dell'eccidio di Arci 
dussn. paesino ni Jiunehi :.iJ 
monte Annata. die stronco 
un movimento contadino di 
tipo religioso millenarislico 
guidato da Doride Lazzaretti, 
ej carrettiere clic la gente 
Invera citiamola « il Santo v. 
« il Profeta t. « il nuovo Mes 
sia •-• // J.S agosto IsTS una 
processione di circa tremila 
persone, partita in mattinata 
dal monte Labro, stara per 
fare ingresso in Arcidosso 
tra due ali di folla festante. 
Alla sua testa era il s profe
ta « Lazzaretti, vestito di li
na tunica rossa, deciso ad 
annunciare >< la nuora legge 
del Diritto *-. « l'età dello Spi 
rito Santo *-. 

Sul monte 
Labro 

Al delegato di polizia che 
gli si fece incontro e gli or
dinò di sciogliere il t cor 
tee ». Davide mostrò il croci 
fisso che arerà appeso al col
lo e proseguì. La truppa allo
ra apri il fuoco uccidendo il 
Lazzaretti e tre contadini. 1 
feriti furono una quarantina. 

Doride iMzzaretft era nato 
nel 18X4 ad Arcidosso. Fin da 
giovanissimo esercitò il me
stiere di barrocciaio come 
suo padre. Selle lunghe soli 
tuduii delle strade hianclie, 
la sua fantasia si appassiona 
va alla lettura dì Dante e 
del Tasso, delle vite dei 
santi e dei poemi cavaliere 
schi. Era anche, pero, un gio
vane forte, di robusta cotti 
plessionc. lesto di parola e di 
mano. Lo si conosceva come 
uomo violento e bestemmia 
tore. Il lSfìS fu per lui un 
anno decisivo. Il 2~> di aprile. 
assalito da brividi, emicra
nie. e da una febbre arutis 
sima, si addormento e nel 
s-inn > leggenda vuole gli ap 
Parisse S Pietro. Sarebbe 
stalo il primo degli apostoli 
0 indicargli la strada, mae
stra. I'< ermea miserine » di 
v<sere * .•/ risveglio dei p -pò 

li\. Dopo aver tentalo invano 
di ottenere un riconoscimeli 
to da l'i" IX. lazzaretti, 
trascorse ifesi e mesi in una 
grotta della Sabina giungendo 
alla convinzione di essere 
chiamato ad un'azione prof e 
fica per il rinnovamento del 
la Chiesa e dell'umanità. 

Ad Arcidosso intanto sì era 
creato un clima di fiduciosa 
curiosità intorno all'ex he 
stemmiatore convertito, dopo 
avere raccolto attorno a se 
un folto gruppo di seguaci, 
Lazzaretti innalzò sul monte 
Labro una torre circolare che 
avrebbe dovuto essere il 
simbolo della nuova * alleati 
za dei popoli con il Creato 
re v. AVI 1S70 fondò la « San 
ta Lega o Fratellanza Cristia
na ». con lo scopo di fornire 
assistenza ai più poveri e ci 
ho ed ospitalità ai mendicati 
ti e agli ammalati; istituì i-
nollre due scuole rurali per i 
contadini analfabeti. Della 
comunità facevano parte an
che due sacerdoti. Fot verini e 
Inperiuzzi. 

IM Chiesa, dal canto suo 
cercò di incoraggiare alcuni 
aspetti del movimento lazza 
rettista. facendo leva anche 
sulle venature medici ali e 
inillcnaristiche. gioachimite. 
delle profezie di Davide. L'i
niziativa che più delle altre 
suscitò consensi e mobilita
zione tra i contadini dell'A
tti iota fu la » Società delle 
famiglie cristiane », del 1S72. 
una sorta di cooperativa di 
produzione e di consumo. E-
ra strutturata come una co 
munita laica di uomini e 
donne, tutti aventi gli stessi 
diritti. Ottanta famiglie aveva 
no messo in comune terreni. 
bestiame, risparmi e lavoro e 
vivevano dividendosi tutto 
ciò clic doveva servire al vit 
to <• al mantenimento dei 
confratelli (che flirtavano 
tutti lo stesso abito). 

Lo zona del monte Amia 
la e della Maremma grosse 
tana (dove appunto si t'irci-
Irò la predicazione del Laz 
zarc't'i er,: allora lontana e 
isolali: dalle grandi vie d< 

traffico e costretta ad un'e
conomia asfittica. resa anco 
ra più critica da una pres 
siane fiscale gravosissima. 
L'analfabetismo raggiungeva 
il 70 per cento della popola 
zione. Le condizioni di vita 
generali delle classi subalter 
ne erano equiparabili. per 
molti versi, a quelle dei con
tadini meridionali. Secondo 
l'inchiesta agraria .latini. 
pubblicata nel 1SS7>, l'alimen
tazione base dei ceti proletari 
di Arcidosso. Santa Fiora. 
Piancastagiiain. Castel del 
l'iati:} e Abbadia S. Salvatore 
era costituita di pane, polen 
ta e farina di castagne. 

Emilio Sereni, nella sua ri 
cerca sul « Capitalismo nelle 
camfHtgiie >, ìia messo in 
chiara evidenza lo stato di 
crisi acuta in cui erano venu
ti a trovarsi allora i lavora 
tori agricoli. Appare (póndi 
piuttosto i naturate •>. anche 
sulla scorta di cosi sommarie 
indicazioni, che alla predica
zione confusa e visionaria 
t ma certo fortemente marca 
ta da contenuti *. socialisti *) 
di un mondo purificato e 
rinnovalo cìw Davide andava 
svolgendo, rispondessero in 
misura notevole contadini 
poveri, braccianti, mezzadri. 
pastori e piccoli artigiani. 
Selle profezie di Davide. 1 
spirate allo stile potente del 
l'Apocalisse, ricorrevano pre
sagi di grandi calamità futu 
re e la promessa di una libe
razione finale per mano di 
Dio. Egli non era un cospira
tore. ma l'imprudenza del 
suo jxirlarc. il tono di vaga 
minaccia delle sue profezie 
e soprattutto le sfieranze e le 
aspettative che le sue predi 
eazioni svegliavano in basso. 
tra la povera gente, infastidì 
vano 1 possidenti e insospet
tivano. di conseguenza, le au 
tonta di polizia. 

Ver tanti aspetti, e dati i 
tempi. Lazzaretti era vera 
mente un « profeta disarma 
lo ». Alcuni tentatili per in
durlo a secondare i piani d: 
restaurazione legittimista e 
clericale, -n Italia e in Fran 

eia. non ottennero alcun ri 
saltalo concreto. Lu predica 
zione del « Santo v divenne 
sempre più ardita, tanto che 
nel 1S77 le autorità religiose 
sospesero s< a divinis » i due 
preti Polverini e Impcriuzzt. 

Sei marzo del '7S la ribel
lione si fece allerta. In una 
predica notturna. Davide di 
chiaro dì essere ti « Crisi,, m 
seconda venuta 1. sostituì la 
confessione auricolare con 
quella di emenda e ordinò ai 
due sacerdoti di continuare a 
dir messa nonostante la so 
spcnsiotie ecclesiastica. * lo 
vado a Roma al nuovo Papa. 
(inai a Roma se non tarò 
profitto della riforma da me 
predicata v, concluse il prole 
ta. 

Le « illusioni 
••< diaboliche » 
A Roma, in realtà, fu sot 

toposto al giudizio del Santo 
l'ffizio che lo dichiarò in 
preda * a illusioni diaboli 
che » e lo indusse ad una ri 
trattazione. Subiti* dopo ripa 
ro in Francia, ma nella co 
munita di monte Labro si 
continuava a vivere nell'a 
spetlazione di eventi prodi 
giost 

Ai primi di luglio lAizzarit 
ti ritorno all'Attuata per co 
mmeiarvi quello die egli 
stesso chiamo « l'ultimo alto 
della sua tragedia *. Alle 
schieri- sempre più folte dei 
suoi fedeli predicava immi 
tieni'* l'avvento di un nuovo 
ordine nel mondo, di un nuo
vo Diritto (ila qui viene il 
nome di giurisdavidici preso 
dai suoi discefxili). Egli. Da 
vide, come Mosc dal Sinai. 
sarebbe sceso da! monte 
Labro alla lesta dei suoi se 
guaci per annunziare la mio 
ni era. Sulla torre venne is 
sata una bandiera rossa con 
la scritta 4 IM repubblica e il 
regno di Dio 1. mentre tutor 
no a lui cresceva l'entw-iu 
smo della folla aUa quale egli 
chiedeva di sostenere la lotta 
contro ' l'idolatria jxipalc » e 

contro i preti mondani c'it? 
erano « cifci pratici P. A que
sto punto arrivò il decreto di 
scomunica. 

Il 1S agoslo cominciò la 
discesa dal monte, l'na gran 
de moltitudine seguiva il prò 
feto e ascoltava eccitata e 
trepidante le .sue parole: 
«. Popolo mio, è cominciala la 
Repubblica del Regno di D.o 
la quale porterà la felicità a 
tutti gli uomini ». E * la felt 
cita » per tpiella gente consi
steva soprattutto nel pagare 
meno tasse, nel liberarsi da 
una condizione insopportabile 
di avvilimento e di miseria. 
Alle pur/i' del paese, come ji 
è detto, la tragedia. 

Che 1 fatti di Arcidosso 
siano stati vissuti dai con 
temporanei come un momen 
to aspro di lotta di classe 
risulta chiaro dalla stessa 
reazione delle classi proprie 
taric <• dirigenti iC,ramsci 
dirà che •• in /i<i/f<ì Lazzai 'Iti 
fu fucilati' >• ). /.;i giunta co 
mti'i.ilc profr^e un enc'i'n > 
per il delegato che ai\va fat
to -panne sulla folla, e ni ia 
motivazione che egli aveva 
salvato il paese < da una 
masnada di gente avente per 
fine pimcipale il saccheggio e 
la vendetta -. L'c Osservatore 
Roman,1 >-. <lal canto suo. il 
.1 agosto, riprendeva pan 
fiori un articolo della < .Vi 
ziouc * {portavoce degli agra 
ni in cui tra l'altro si CI//«T 
inaia che la propaganda del 
Lazzar'tu ; ha rollo ogni ,1 
blindine al lavoro in migliaia 
di Attuatali. Ita rotto quella 
buona armonia clic regnava 
inalterata fra coloni e padm 
ni. 1 ipiali nel dividere reccn 
temente il grano sull'aia si 
san sentiti dire sul muso che 
tptesta volta era l'ultima ». 

Del resio. coloni che si so
no interessati al lazzaretti-
smo o hanno inteso rimarca 
re eìte esso e stato solo un 
fenomeno religioso (liarzel 
lotti. Lazzaresclui, oppure - è 
il C<IN'> degli alienisti ims-'U 
visti - lo hanno ritenuto una 
manifestazione ili t paranoia 
collettiva* e hanno giudicalo il 
Lazzaretti « in preda ad un 
eccitamento , maniaco » 
{Gramsci nel ' l'.Kil. ' sottali 
neando il carattere autonomo 
del movimento, annotava che 
- per una elite sociale, glt e 
Icmciilt dei gruppi subalterni 
fiatino sempre alcunché di 
barbarico e di patologico*!. 

Da qualcìie decennio M è 
comincialo a studiare con 
più attenzione questa origina 
le esperienza. In un saggio 
dei ;.%.). Antonio Moscato ha 
scritto che il moto lazzarct 
tista T opre ad essere per •• 
stcnsionc e originalità il pai 
importante dell'età contem 
poranea in Italia, si inquadra 
in un punto veramente cru
ciale della storia delle masse 
contadine di cui conclude.. 
l'epoca delle eresie ,»>i>olari 
aprendo ipo-Ila dell'orgai.iz 
zazione autonoma e demo -ro 
tica ». Del resto 1 connotatt 
autenticamente popolari del 
movimento giur^dai /dico 

hanno innato conferma or, 
che te'llc vicende della no 
stra storia recente. 

Giuseppe Costanzo 

Nelle foto in alto: .1 li,meo 
.il titolo. Davide Lazzaretti; 
«•otto: la morte del « profeta 
dell'Armata 1 in una stampa 
dell'epoca. 

A colloquio a Roma con Kenneth Koch 

Il professore americano 
che dà lezioni di poesia 
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L'na indagine sulla scuola 

Il diritto 
di parlare 
in italiano 

C e- li.. ,:li."o h'j.Ia ^ u o l a 
c-h" .-: p-.io '.ezZ'.-rc a n r h e du 
rant r .v \ACAt\ze. Dice ccx-,c-
•• .iLdri e banali .11 modo chia 
ro. con qualche f:orentin:.-mci 
.-.pont.inco e non ^zradevole. 
f- ront .nu^ provar.\7..oni e 
.-.p.v-ji-:vr •_• in:o;;enua'.;. «1-
cane davvero d.verten::. fru: 
to d u n a dose d: ca:t.vcr..i 
nie.-colata a molta pus:or;e 
rKr l 'argomento L ì ianno 
.-^r.-itto un :tai:am-ta d: F.-
ronze. dep j t a t a del PCI. e ur. 
:"ieuropn:rh.at ra. ciir." !;ann.» 
t i n o una ff'.enf.c*» l:n^u--*..-
<-.i » r.c'.'.e u.t.rr.e c:a.-vii d: una 
^uo!. i -.lementare di Prato 
facendo analizzar»"- un hrar.«. 
d. Pinocchio e- del ì;r»ro d. 
u-xio iM. Pazbai. P. Taiti . Le 
paro.e ne. patv*- de; balocchi. 
Gurald;. pp 204. L 3500». 

LA T ver.Lea » ha ronfer 
mato la nota tes; che povertà 
.-ocioculturale. povertà Lnfru: 
-t:c.A. :ns,ucce^no scolastico 
compa:ono -iustematicamente 
un termini statistici» insieme. 
1\ fattore socioculturale, lev» 
to Alia classe sociale, ha gran 
de peto nel determinare le 
capacità lintruì^tiche dei ra
dazzi. Il ìinjruairjrio. dice la 
parte centrale del lavoro, non 
è quella « s t rana cosa » che 
a scuola s: chiama italiano, 
ma è lo s t rumento dell'espri
mere e del comprendere, del 
descrivere e deiran?omentare. 
.serve per comunicare, s tare 
con irli altri, pensare, rappre 
tentare e analizzare U realta, 

elaborare le e^perenze to.-, 
frontandole con la memori* 
delle az:oni pa.-*»ate. control
lare :1 comportamento. 

La scuola dovrebbe attrez 
zar.-; per far acquistare, co 
nv.nciando dai primissimi an 
n.. la padronanza degli .stru
menti linguistici «e quindi Io 
z.c:. razonali». :nvece non 
l'ha quasi mai fatto e lo fa 
sempre meno, cioè lavora, per 
tenere : radazzi dei ceti po-
p.-Liri al iivt-'.lo ì:n?uiatico e 
culturale più b».iso. 

Chi lotta per que-oto e.e.a 
n.T.to .in^u-itico. pros^yuo-
r.o zi: autor., o??: ha acqui 
.-'^•o due nuovi tip: di avver 
.-.'«ri: *1: p>eudoattivi.sti eh-* 
.'anno perdere tempo m faL-.e 
ricerche e inchieste e per com 
battere il nozionL-.mo non fan 
no più imparare nulla d'or 
^anizzato e sistematico, e : 
« populisti ». secondo i qua
li : raeazzi dei ceti popolari 
non devono impossessarsi del 
lmsrua?£io che, in termini 
tecnici, si dice fonnale perché 
è di « matrice borghese », 
«appar t iene» all 'altra classe. 

Sull'attivismo il capitolo 
sui « .oculi dell'interesse ». 
cioè su certe « demenziali » 
caricature della scuola pro
gressiva s ta in una nobile e 
salda tradizione di critica al
la stupidità scolastica. Il « po
pulismo» è frutto d'ignoran
za spesfio bene intenzionat-i 
ed ha lontane radici nella 
Lettera a una profasorcssa 

dv».a .-.cuoia «li Ita: b.aii.t. .a 
dove .nvitav.i ; « poveri » a 
i-hiuder.si cuituralnif-nte n. .-* 
.-te.-M. 

Il rfcer.-or»'. rh-» .-: •• <i ,.*r-
t r o exi ::-i c«ind:v.v). MI MI 
p.mto (I..-.—.-:i'i- Pt)"eti?-- .IL— < 
<!»• : •• ( : ; ( • . .1 < l f ; i i : i j .( ( ! ' : 

< <'riip-L't.iir.e.'.ti p «-o s^i.. <i • 
vrl. i' p.-f.i'lo'-.n st riMii: ». ('. -I 
pXi.stKC. dui ittici v h;> ;IiT'i:r. 
p.i.':i.i:i<i l'.i ;>;>•'. lo a avur.i 'f 
per -Ji.ft - ' U ' L . I M-r: t ine: \ 
quale M rida, une!.» <'»:!.•"• 
non mancano .li raccoma-i-
dare ^li au'orl d- nuncianiio 
la tetraetnne d: <e."te antt> 
k)2.ei. ur.a .-ruoli fi.e v r v a 
per • Ì'utrua£rl.an7,i d: t.itti j ' . ' 
uom:n. nei dirit to alle cor.-.-
scenze ». f.n^vra p-^r far d • 
menticare chi to.io : •.er. 1"-
.'pon-sabili. a part.r»- d.si n: • 
m.-tri dell'_*-tr.i7:or.e 

L ler.oranz.i diffusa c':.^ e il 
resultato de', motlo :n c i ; fu.. 
z:ona l 'a t tui le scuoli d; b« 
.-e. ha *ro..tto q.itlch»- ^i . t i 
.n Barit.rtna < i.e.la cor.t<-" . 
z.one. qualrii»'- co.iip'xf .-pro-, 
• .(dito :n :ny.-T. i".': .1S1* \i. 
tinte >v». U:.i :! 2.rvo e V.vo 
mano-, ra 'o da altri S< concio 
e: autori ii_so2n,t « v T . i i ' r ' -
di d.re e i e que.-ta .-cuoia .-'-r-
ve a. cap.tale: orma, rion M T 
ve più a r.c.v.ar.0 • C e r o , non 
servo allo sviluppo d ' i cip"-
tAl^mo. alle sue umane sor
ti e progressive. V. .s'intende 
che nessuno s'è me-sso il a 
programmare lo sfacelo del 
la -cuoia e l.i d:ffa.-.:o:ie del 
l'iirnoranza. Ma ora che questi 
fenomeni ci sono non c e al
cun dubbio che a .sopportarne 
le conseguenze sono le masse 
popolari. 

Per riprendere le parole di 
Pinocchio, se l'ignoranza ser
ve a dividere la società in ci
trulli e acchiappacitrulli . e 
chiaro a tut t i quale parte m 
questo gioco intendono riser
vare a se stessi i vecchi ce
ti d o m - ^ 

Gioirlo Bini 
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Uno «scoop di Ferragosto» riapre la discussione stili'Italsider jj | | mìnistfO Ìl1VÌtcì 3 SOSpendefG 

lo sciopero degli «autonomi» Voci allarmanti 
a Bagnoli su 
1300 licenziamen ti 

Vittorino Colombo disponibile a « pei fezionare » il contratto dei ferrovieri, 
senza ulteriori oneri finanziari - Negativa risposta della FISAFS - La FULAT 
si riunirà lunedì per decidere ufficialmente la sospensione dello sciopero 

Operaio decapitato da una sega 
BASSANO DEL (J MAPPA -
Un operaio di (tassano del 
Grappa. Benito Giovanni Tor-
resan di -13 anni è morto nel 
pomeriggio di ieri in .seguito 
ad un incidente sul lavoro. 
Torresan, dipendente di una 
fabbrica por la lavorazione 
di mobili era addetto al con
trollo di una piallatrice elet
trica. quando improvvisamen
te la piastra metallica clic 
protegge l'apparecchiatura si 
è staccata, tagliandogli il 
collo e staccando completa
mente la testa dal bu.sto. 

Une sono le indagini che 
sono .state aperte: la prima 
da parte del nucleo di poli
zia giudiziaria dei carabinie

ri della compagnia di (tassa
no del Grappa; la .seconda 
per iniziativa dell'ispettorato 
provinciale del lavoro. 

TARANTO — Un altro gravis
s imo incidente, a soli 5 gior
ni da un omicidio bianco, è 
avvenuto ieri all'ltalsider di 
Taranto. Un lavoratore ad
detto alle manovre del mo\ i 
mento ferroviario interno .il
io stabilimento, Giuseppe La 
Neve di 31 anni è rimasto fe
rito. colpito all'addome da 
un crostone d'acciaio. Il la
voratore. caduto sul binario. 
é stato soccorso dai compa
gni di lavoro e trasportato 
all'ospedale di Taranto, dove 

è stato .sottoposto ad un de
licato intervento. Le sue con
dizioni sono fiero molto g r a n . 

Il movimento ferroviario ù 
un settore nevralgico dello 
stabilimento di Taranto. Le 
grandi distanze tra i vari seg
menti della lavorazione ven
gono coperte da numerosi va
goni che trasportano materia
li alle diverse fasi della la
vorazione. Ora. proprio in 
questo settore si risentono pili 
gravemente le deficienze del 
l'organizzazione del lavoro e 
della conduzione aziendale. 

Appena si è diffusa la no
tizia. gli operai dello stabili
mento si sono riuniti in as
semblea ed hanno proclamato 
uno sciopero di 4 ore. 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — L'Italsider di Ba
gnoli. la « corazzata rossa » 
napoletana, naviga nuova 
mente in acque agitate. Una 
ridda di notizie contrastanti. 
di voci allarmanti si sono 
succedute a cavallo di Ferra
gosto sul futuro del centro si
derurgico partenopeo. 

A tirare le fila di questa 
poco chiara campagna di 
stampa è questa volta « il 
più grande quotidiano del 
Mezzogiorno », II Mattino, che 

ha annunciato 1300 licenzia
menti tra gli oltre ottomila 
dipendenti di Bagnoli, smen 
tendoli precipitosamente il 
giorno dopo, senza però mai 
chiarire come fosse nata una 
notizia così catastrofica per » 
già disastrati livelli occupa
zionali di Napoli: un clamo
roso infortunio giornalistico o 
un'* imbeccata > da parte di 
chi non ha ancora digerito 
che l'italsider non smobilita? 

Secondo II Mattino, dun
que, sarebbe lo s tesso piano 
nazionale di settore per la si
derurgia. elaborato dal mi
nistro dell'industria Carlo 
Donat Cattili e recentemente 
approvato « in linea di mas
sima > dal CIPI (Comitato 
interministeriale per la pro
grammazione economica) a 
porre alcune pesanti condi
zioni sulla realizzazione del 
piano di ammodernamento 
per Bagnoli. 

Neppure una smentita uffi
ciale giunta da Genova dal
la direzione generale dell'Ital-
sider sembra aver attenuato 
la * Campagna » su Bagnoli. 
Sostengono da Genova che 

('Italsider è sempre interes
sata alla realizzazione del 
programma già da tempo 
previsto per la ristrutturazio
ne e l'ammodernamento del
lo stabilimento, le cui linee 
trovano riscontro nel piano 
siderurgico nazionale e che 

L'imprenditore europeo ha 
nuova fiducia negli «affari» 

Secondo una inchiesta della CEE, miglioreranno nel '78 
produzione e investimenti - Aumenta il consumo privato 

ROMA — La tendenza al 
miglioramento dell'attività 
dell'industria manifatturiera 
nella Comunità europea, de
lineatasi nell'ultimo trime
stre del 11)77. si è mantenu
ta durante i primi cinque 
mesi di quest'anno. L'indice 
di fiducia negli « affari > dei 
dirigenti di azienda, quale-
si deduce dalle risposte al 
questionario proposto loro dai 
competenti .servizi della CHE. 
Tatto 100 il 1977. .si è spo 
stato da un minimo di 89.1 
dell'ottobre del 1W6 a 101.7 
del maggio del 1978. 

Da questo miglioramento 
del clima di fiducia indu
striale. si ritiene probabile 
negli ambienti deila CEE che 
ne possa conseguire, per i 
prossimi mesi , un graduale 
incremento della produzione. 

La situazione non è tutta
via uguale in tutti i paesi. 
Se gli industriali irlandesi. 
britannici e soprattutto fran
cesi sono i più fiduciosi nel
le capacità di incremento 
della loro produzione, gli im
prenditori tedeschi e soprat
tutto belgi e italiani so co 
alquanto pessimisti. 

Per quanto riguarda l'an

damento nei vari settori, le 
prospettive di produzione nel
le industrie di beni strumen
tali che. .sempre secondo l'in
chiesta della CEE. si erano 
deteriorate nel corso della 
seconda metà del 1977 e nei 
primi mesi di quest'anno. 
sembrano essersi capovolte 
nei mesi di aprile e maggio. 
Questo è vero in particolare 
per i settori dei beni inter
medi: per cinque mesi con
secutivi. lino al maggio del 
1978. si è avuto un aumento 
della percentuale di impren
ditori che prevedono un in
cremento a breve termine 
della produzione, rispetto a 
adoro che prospettano una 
diminuzione. 

In merito alla produzione 
di beni di consumo, invece. 
non è possibile, dalle rispo
ste all'inchiesta, individuare 
una tendenza, dal momento 
che. fin dagli ultimi mesi del 
1977. la percentuale di ri-
.sposte in favore di un au
mento della produzione è sta
ta uguale a quella con pro-
>petti\e in declino. 

Per gli investimenti indù 
striali, la situazione per il 
l'.*78. rispetto alla fine del'.,) 

scorso anno, è rimasta pres
soché immutata. Tale risul
tato risulta evidente dall'esa
me delle opinioni degli im
prenditori che hanno parteci
pato all'inchiesta della CEE 
sugli investimenti, effettuata 
nei mesi di marzo e aprile. 
Incremento dell'I 1 per cento 
(in valore) della formazione 
di capitale fisso nell'indu
stria comunitaria nel 1978. 

Essendo questa la tenden
za generale, per i singoli 
paesi della Comunità le pro
spettive. sempre per questo 
anno, degli investimenti in
dustriali non sono omogenee. 
Immutate nella Repubblica 
federale tedesca, in Francia 
ed in Inghilterra (con un in
cremento rispettivo previsto 
dell'8. 12 e 26 per cento) , le 
previsioni indicano l'esigen
za di un deterioramento in 
Italia ( + 2r'c nelle previsio
ni di marzo e aprile, contro 
il - W é di ottobre e no
vembre del 1977). In Irlan
da. Lussemburgo e Paesi 
Bassi, gli industriali mostra
no un erado di fiducia m.ii:-
giorc per quanto riguarda le 
prospettive di investimento 
(ì paragoni ottobre novembre. 

marzo aprile sono rispettiva
mente: da +21ró a +41'.r, 
da +6'< a f48r'c e da + 3 ^ 
a - " 6 M . 

I dati emersi dall'inchie
sta. relativi all'andamento re
cente dell'attività economica 
nei nove paesi della Comu
nità. attenuano dunque le in
certezze che la stasi rilevata 
nella produzione industriale 
nei mesi di febbraio e marzo 
scorsi aveva fatto nascere. 
Solo l'Italia sembra fare ec
cezione in questo quadro di 
generale recupero. 

Nella Repubblica federale 
tedesca, nei Paes i Bassi ed 
in Danimarca — dove nel 
primo trimestre del 1978. ri
spetto al precedente, s i era 
addirittura registrata una di
minuzione — le statistiche, 
depurate delle variazioni sta
gionali della produzione indu
striale, indicano un notevole 
incremento per il mese di 
aprile. 

Un ostacolo allo sviluppo 
della produzione industriale 
è rappresentato dal regresso 
della domanda di beni stru
mentali. La produzione di 
questi beni infatti è dimi
nuita. nei primi quattro mesi 
dell'anno, il 5 per cento (in 
tasso annuo) rispetto agli ul
timi quattro mesi dell'anno 
passato. Sembra, invece, de
lincarsi un assestamento ne
gli investimenti nelle costru
zioni. L'attività economica. 
sempre stando ai risultati 
dell'inchiesta, è sostenuta dal 
consumo privato e. in alcuni 
Stati, da una moderata ten
denza alla ricostruzione del
le scorte. 

600 milioni di «poveri assoluti» 
Questo prevede un rapporto della Banca Mondiale per il Duemila - E' il me
glio ottenibile seguendo le raccomandazioni « liberiste » dei suoi esperti 

WASHINGTON* — Il signor 
Ernest Sterri, uno dei ^ c e -
presidenti della Banca Mon
diale (Banca internazionale 
per k» sviluppo BIS) ha scel
to il modo più originale di 
impiegare il giorno di ferra-
pisti. illustrando in una con
ferenza stampa il « Rapporto 
Millo sviluppo » elaborato da 
un cernitalo di esperti da lui 
presieduto. Ennesimo tentati
vo di prevedere cerne si mo
dificherà il mondo nei pros
simi venti anni questo rap
porto giunge alla conclusione 
che poco o niente ->i modif-
cherà. Il signor S t e m ha fat
to il paragone del bicchiere: 
si tratta di stabilire se sa
rà « mezzo vuoto o mezzo 
pieno >. In sostanza, per non 
avere il bicchiere del tutto 
vuoto — ecco perché alla 
Banca Mondiale non preve
dono cambiamenti radicali — 
occorrerlo cambiamenti ed 
aggiustamenti . Quindi, meno 
dazi doganali sui prodotti dei 
paesi io via di indi'strializza-
zione e più « aiuti > finan-

(possibilmentc canaliz

zati attraverso la Banca) . Si 
tratta di arrivare al Duemila 
con « s o l o » 600 milioni di po
veri assoluti contro gli 800 mi
lioni attuali. 

La critica al protezionismo 
doganale dei paesi già indu
strializzati. certamente ben 
fondata, viene ut.hz/at.i per 
lare proposte di * apertura » 
vcr->o : paesi meno svilup
pati. In sostanza, i paesi .u-
du>trializzati dovrebbero es
sere capaci di agire in mo
do € pai liberale » verso i 
paesi poveri d; quanto lo sia
no nei rapporti reciproci. Pe
rò i paesi industrializzati re
sterebbero possessori d; 
mcnete forti mentre i « po
veri » non hanno moneta 
spendibile all'estero. Inoltre. 
per industrializzarsi, hanno 
bisogno di tecnologia e fonti 
di energia. Il rapporto pre
vede. in sostanza, che l'indu-
strializzazx>ne di "questi paesi 
avvenga con fonti di energia 
acquistate all'estero, con gli 
stessi sprechi che si regi
strano oggi nei paesi che 
« v a n n o a petrolio >; di con
seguenza sarebbero destinati 

a restare poveri anche se In- » 
dustrializzati nell'anno Due
mila. 

L'unico punto su cui que
sto singolare rapporto adom
bra un mutamento di struttu
ra nguarda l'agricoltura. 
« Poiché molta popolazione in 
questi paesi vive nelle eam-

! pagne » si dovrà « dare prio- , 
• r;tà all'aumento di produttivi i 
; la dell'economia rurale ». I! j 
. fatto di vivere nello campa- I 
{ gne viene assunto come un 
i dato ciie condizionerebbe, di 

per sé. le forme di sviluppo. 
Cioè viene esclusa l'adozione 
di tecnologie nuove — si pen* 
si alla captazione di energia 
solare, di biosintesi e geoter
mica — all'interno dello stes
so sistema di produzione agri
cola. Viene dato per scontato 
che la produzione agricola ha 
dei limiti stretti per la collo
cazione sul mercato. A parte 
il fatto che La popolazione 
mondiale continuerà a cresce
re fino a 5.900 milioni di per
sone nel Duemila il livello 
di domanda di alimenti di
pende, in assoluto, anche 
dalla eliminazione o meno 

della miseria nera dei 600 
milicni di uomini che si vo
gliono condannare con venti 
anni di anticipo. L'agricoku-
ra inoltre non produce però 
solo per l'alimentazione ma 
fornisce fibre, materiali per 
costruzioni, materiali di base 
per l ' indu-ina chimica o del
la carta e può divenire pro-
ri.nince di energia. Questa tra 
.-«formazione dell'agricoltura. 
tuttavia. sembra però trop
po ardita agli esperti della 
Bannca Mondiale, troppo lega
ta alla rivoluzione sociale 
perché possa essere accolta 
in un « serio > rapporto eco
nomico. Di qui La timida con
clusione: certo, questi paesi 
hanno bisogno di al largare il 
mercato interno, diamogli 
dunque prestiti, aiutiamoli ad 
esportare e ad « ammoder
narsi >. Dell'istruzione di mas
sa della popolazione, che è la 
realtà condizionante le eco
nomie veramente sviluppate, 
non si parla. Gli esperti della 
Banca Mondiale pensano ad 
un Duemila che somiglia tan
to a] 1978. 

costituisce la < ondi/ione indi 
.••pensabile perché lo stabili
mento ritrovi la sua econo
micità e possa con nuovi prò 
fitti inserirsi in un settore 
(CoiLs) più congeniale ad un 
centro a ciclo integrato . 

Per quanto riguarda la de 
licata questione degli orga
nici. l'Italsider, wir sottoli
neando che essi « dovranno 
necessariamente esser dimeci 
sionati alle reali necessi
tà della rinnovata struttura 
produttiva », esclude che que
sto obiettivo possa essere 
raggiunto attraverso i heen 
ziarr.enti collettivi, ma « at 
traverso le opportune moda 
htà » così come era già stato 
stabilito nell'accordo sindaca
ti Finsider sottoscritto a Ro
ma nel mese di marzo scorso. 

Dunque, le conquiste strap
pate dopo mesi di lotte e una 
difficile vertenza — che nel
l'autunno scorso raggiun>e 
punte anche aspre — non si 
toccano. E. comunque, la de 
finizione dei « problemi deri
vanti dall'attuazione del pia
no e relativi all'occupazio
ne. alla mobilità del personale 
e all'applicazione della legge 
sulla riconversione industria 
le saranno oggetto di incon 
tri tra l'azienda e le orga
nizzazioni sindacali dei lavo 
ratori ». così come la stes 
sa Italsider si è preoccupata 
di specificare a conclusione 
della sua nota. 

« Chi ha interesse, allora, a 
rimettere in discussione tut
to l'accordo Italsider? ». è 1' 
interrogativo che si pongono 

alla FLM di Napoli. In effetti. 
il piano nazionale della si
derurgia — sempre secondo le 

indiscrezioni del Mattino — 
non sarebbe altro che una 
riscrittura del «• piano Arma-
ni », quel programma cioè 

che prevedeva JXT Bagnoli 
una drastica riduzione del
l'occupazione. Due sarebbero 
le condizioni-capestro: innan
zitutto la riduzione del perso
nale eccedente pari a 1300 
unità: e poi l'attuazione da 
parte del comune di Napoli 
di una nuova normativa ur
banistica che permetta al
l'ltalsider di rimanere a Ba
gnoli ?nche dopo il 1986, an
no in cui s cade la variante 
al piano regolatore approvato 
due anni fa. 

« Bisogna fare una volta per 
tutte chiarezza sul futuro di 
Bagncli — sostiene una nota 
deila Federazione Metalmec
canici diffusa nella serata di 
ieri — l'accavallarsi di noti
zie contrastanti e allarmisti
che non fa altro c h e nuocere 
alla realizzazione del ipiano 
di ammodernamento concor
dato tra 1RI e Finsider e i 
sindacati ». 

La tensione tra i lavorato
ri che sono rimasti in questi 
giorni nel centro siderurgico 
è nuovamente salita. Al sinda
cato ci si domanda quali sa
rebbero potute essere le con
seguenze s e la notizia dei 1300 
licenziamenti fosse stata dif
fusa mentre lo stabilimento 
procedeva a pieno ritmo. 

« La campagna del Mattino 
— sastiene il compagno Gian
franco Federico, della segre
teria provinciale — riporta d: 
colpo indietro di un anno il 
dibattito su Bagnoli. Ormai 
con la conclusione positiva 
della vertenza in marzo si 
sono acquisiti alcuni punti 
fermi. Innanzitutto il "no" ai 
licenziamenti o a eventuali 
trasferimenti di personale ad 
Apomi 2. la nuova fabbrica 
che l'Alfa Romeo dovrà co
struire nel napoletano. In se
condo luogo, che l'Italsider af
fronterà una spesa di circa 
800 miliardi per ammoderna
re e potenziare gli impianti 
D'altra p a n e , già 450 miliardi 
stanno per essere spesi per 
lavori di ammodernamento». 

Secondo il sindacalista del 
la FLM. e-i*te pur <<;mprc 
una sospetta ambiguità nella 
stesura della bozza di piano 
siderurgico: infatti, il salva 
faggio di Bagnoli viene definì 
to un « gravoso compromes
so » che IRI e Finsider non 
hanno potuto evitare: il con
trasto. dunque, sarebbe tu*-' 
to ai vertici delle partecipa
zioni statali e si riprod.n*reb-
be anche nello stesso am
bito governativo. Un confronto 
più approfondito coi sindaca
ti dovrà pertanto iniziarsi nel
la prima decade di sotterri 
bre. quando l'Itals.der dovrà 
presentare uffie almt-nte e ne! 
dettaglio :I programma rii 
r:>truttura7iore. IJCI scoi.irò. 
dunque, >embra essere ri
mandato alle prossime set
timane. 

AI comune di N'apoh. inol 
tre. non è giunta ancora al
cuna richiesta formale da 
parte dell'azienda siderur 
gira per quanto riguarda la 
concessione della variante che 
consenta la permanenza del'a 
fabbrica nell'area di Bagnoli. 
E' l'Italsider. dunque, ad es
sere in ritardo e non il Co
mune. La seconda condizio
ne-capestro. prevista nel pia
no siderurgico, sembra tanto 
un pretesto per giustificare 
eventuali inadempienze del co
losso siderurgico. 

Luigi Vicinanza 

ROMA — I! mines tro de: trasport i V i t tor ino Co lombo ho 
L u t o ieri un t e n t a t i v o por o c o n m u r a r e lo sc iopero c h e ì! 
c o m i t a t o c e n t r a l e de l la Fi.-.ifs d o v r e b b e c o n f e r m a r e nel 
la s u a r i u n i o n e di o;4gi. L a s t e n s i o n e dal lavoro e stat . i 
g ià p r o c l a m a t a dagl i * a u t o n o m i > e dovrebbe c o m i n c i o 
re l u n e d ì a l l e 21 per t e r m i n a r e m a r t e d ì , s e m p r e al le 21 
ma era r i m a s t a s o l o u n a n.-erva c h e ogg i verrebbe sciol 
tu. Cìii a u t o n o m i c h i e d e v a n o dal g o v e r n o u n a c o n v o c a 
•/ione, per r i m e t t e r e in d i s c u s s i o n e il c o n t r a t t o f i r m a t o 
da l la s t e s s a F i s a f s , o l t r e c h e dal s i n d a c a t i confedera l i 
d u e s e t t i m a n e fa. V i t t o r i n o C o l o m b o Ieri ha d i c h i a r a t o 
c h e * n o n e s i s t e a l c u n a p r e c l u s i o n e da parte m i n i s t e 
n a i e per la c o n t i n u a z i o n e del d i a l o g o c o n le o r g a n i / 
z a / i o n i s i n d a c a l i * : e ha c o n f e r m a t o , l ' impegno a ri 
p r e n d e r e ì co l loqui c o n tutt i i s i n d a c a t i * al f ine d; 
p e r f e z i o n a r e l ' ipotesi di . m e s a già s o t t o s c r i t t a c o n r. 
s e r v a da tut t i i s i n d a c a t i di c a t e g o r i a ». 

Alla luce di ta le disponi't i i l i tà. i! mlnist .ro ha i espres 
s o la s p e r a n z a » c h e lo s c o p e r ò p r o c l a m a t o dal la F i s a f s 
f possa e s s e r e r e s p o n s a b i l m e n t e s o s p e s o s ia p e r c h é n o n 
e s i s t e a l c u n a p r e c l u s i o n e per la c o n t i n u a / i o n e del dia 
l ogo c o s t r u t t i v o c o n il s i n d a c a t o , sia p e r c h é l'uso de l lo 
s c i o p e r o in d e l i c a t i s e t t o r i de l s erv iz io pubbl ico q u a n 
d o n o n r i corrano o b i e t t i v e e più c h e g i u s t i f i c a t e mot i 
v a / i o n i , r a p p r e s e n t a u n grave e l e m e n t o di turbat iva 
s o c i a l e . N o n p o s s o n o e s s e r e a l t re s ì t rascurat i — prose 

siiu- la nota m i n i s t e r i a l e - i nega t iv i rif lessi e c o n o 
mic i de i lo .scioperi» p r o a n n a n c i a t o in un m o m e n t o in 
cui . m e n t r e Li s a n a / i o n e g e n e r a l e del Pae.se m o s t r a 
d i f l . c o l t a e v i d e n t i per la r ipresa. 11 g o v e r n o ha g.à 
d e s t i n a t o a l la c a t e g o r i a de i ferrovier i un c o n s i s t e n t e 
i m p e g n o f i n a n z i a n o v. 

L.» d i c h i a r a / i o n e di V i t t o r i n o C o l o m b o ha s u s c i t a t o 
nei la Fis.if.s reazioni nega t ive . Il s e g r e t a r i o n a z i o n a l e 
Ross i l'ha g i u d i c a t o * s t r u m e n t a l e *. < Se il m i n i s t r o ---
ha a g g i u n t o — aves se a v u t o i n t e n z i o n e di r ia l lacc iare 
;1 d ia louo c o n noi avrebbe i n t e r r o t t o le s u e ferie e sa 
rebbi v o l a t o a R o m a ». La F i sa f s ha p r e c i s a t o c h e in 
pre.sen/.i di una c o n v o c a / i o n e t a r m a l e al m m . s t e r o sa 
rebhe d i spos ta a revocare In .sciopero, r /a f inora non 
c'è s ta ta q u e s t a c o n v o c a z i o n e e dell.» * g e n e r i c a d . s p o 
riiD.i.la del m i n i s t r o — ha prec i sa to Ros.si — giA st 
s a p e v a » , E" probabi le , qu tuli, c h e ORSI il c o m i t a t o cen 
tr. i ie proc lami lo sc ioperì i . 

Invece , la Fulat si n u n . r à lunedi per d e c i d e r e uff: 
c i l m e n t e la s o s p e n s i o n e de l lo s c i o p e r o del perdonale 
di terra, m a i n d e t t o per .'. L'à I n t a n t o la segre ter 'a 
del . s indacato uni tar io del trasporto aereo ha repl icato 
ad un p e s a n t e a t t a c c o d e l l ' e s p r e s s o . * I lavorator i de! 
t raspor to a e r e o — scr ive una nota s i n d a c a l e — n o n 
s o n o dei s u p e r p a g a t i , né dei r iottosi corporat iv i . n o n 
si s e r v e la ver i tà né si r..solvono ì problemi c o n u n a 
as t io sa e s u p e r f i c i a l e i n f o r m a z i o n e » . 

Quasi 4.000 miliardi i fondi 
non spesi dalle regioni del Sud 

Sono ì residui passivi accumulatisi nel corso di questi anni - Proprio per gli 
investimenti si segna maggiormente il passo - La consistenza del fenomeno 

HOMA — /{ liiello raggiunto 
dai residui passin" delie re-
gioni meridionali — desunto 
dai bilanci di previsione '7S. 
contenuti nel <•< rapporto * 
annuale della Svimez — e mi 
buon indicatore della loro 
capacità di spesa. 

Per le cinque regioni (A 
bruzzo, Molise. Puglia.Busili-
cata e Calabria) che hanno 
approvato i nuovi bilanci an
nuali di previsione dove se
condo la legge 335 del 1976 
sono contenuti distintamente, 
per ogni capitolo di spesa, 
anche l'ammontare dei resi
dui passivi allo scadere del
l'esercizio precedente, l'im
porto complessivo di questi 
ultimi era, alla data del 31 
dicembre del 1977, pari a 
1.420 miliardi. Aggiungendo a 
questa cifra le quote della 
Campania (circa 600 miliardi) 
e delle due regioni a statuto 
speciale, Sicilia (circa 1.000 
miliardi) e Sardegna (circa 
700 miliardi) si arriva ad un 
livello globale di 3.720 mi
liardi. Una cifra considerevo
le, sulla quale conviene fare 
qualche considerazione. In
nanzitutto, si tratta di una 
massa di residui accumulata
si nel corso di questi anni. 
anche se essa è stata accerta
ta allo scadere dell'esercizio 
'77. Inoltre il « Rapporto •* 
della Svimez ci offre il dato 
aggregato, senza distinguere 
tra « residui propri » e t resi
dui di stanziamento •» e cioè 
fra residui che corrispondono 
a procedimenti di spesa già 

iniziati e quelli clic invece j 
nascondono l'inerzia del I 
1'ammi'H.s'f razione, in quanto J 
si tratta di somme rimaste 
inutilizzate per mancanza di | 
concreti programmi di attua > 
zione e di destinazione della 
spesa. Più che dal dato glo
bale, dunque, utili indicazioni 
possono venire dalla struttu 
ra di questi residui. 

II rilievo della 
spesa pubblica 

Quelli in conto corrente 
(che si riferiscono cioè alla 
spesa corrente dell'ammini
strazione) ammontavano 
complessivamente sempre al 
31 dicembre '77, per le 5 re
gioni che hanno definito i In 
lanci annuali, a 377,1 miliardi 
di lire correnti; quelli in con
to capitale (che si riferiscono 
agli investimenti) ammonta
vano a 1.041.8 miliardi di lire. 
Regione per regione: Abruz
zo. 21,3 miliardi per la prima 
voce e 166,5 per la seconda: 
Molise. 15.S e 42.1: Puglia. 
208.6 e 434.2: Basilicata. 12.3 e 
145.2: Calabria. 119.1 e 253.S. 

E' evidente dalla lettura 
dei dati che è la spesa per 
investimenti quella che segna 
maggiormente il passo. I re 
sidui in conto corrente costi
tuiscono infatti il 26 per cen
to del totale e. secondo il 
« Rapporto >. sono da ascrive 
re soprattutto all'assistenza 
ospedaliera. Dei 377 miliardi 
complessivi circa 300 riauar 
dano appunto la sanità. Il 

Sempre più grave 
il deficit INPS 

ROMA — Il disavanzo delle 
dodici gestioni INPS ammon
terà alla fine di quest'anno 
a 4.394 miliard:. salirà a 8.311 
miliardi alla fine dell'anno 
prossimo e giungerà a 13 609 
nel dicembre de! 1980. 

Questi dati complessivi so 
no esposti nel volume che 
l'istituto di previdenza sia 
diffondendo in quest. g.orn. 
per dimostrare che .1 siste
ma pensionist ico Italiano ga
loppa a passi ormai rapid.s 

sinu ver.so una crisi che. 
senza una correzione di rot
ta. non potrebbe avere shoc
chi. 

Il dato p-.u preoccupante 
nel quadro di queste previ 
sioni d'insieme, riguarda le 
gestioni dei lavoratori auto 
nomi, coltivatori diretti, ar
tigiani e commerciant. Noi. 
si tratta di notizie nuove. 
ma di previsioni già larga 
mente note. La gestione 
I N P 3 r.servata ai coltivalo 

problema vero per l'econo 
mia meridionale è dunque 
costituito dalla mole dei re 
subii in conto capitale. Sulla 
base dei documenti icgtoualt 
si è calcolato che. nel nir<o 
del '77. siano state effettua 
mente erogate dalle regioni 
meridionali cifre non supc 
riort al 30 per cento della 
massa spendibile nel settore 
degli investimenti. Dìsaggre 
gando ulteriormente. per 
quanto riguarda l'agricoltura. 
sempre al 31 dicembre del 
'77. i residui in conto capitale 
ammontavano nel Mczzopior 
no a 413.785,5 milioni di lire: 
per i lavori pubblici. 466.615.1 
milioni: per il commercio, 
industria ed artigianato. 
23.139.4 milioni. Dai dati ri 
salta evidente come la (piasi 
totalità dei residui in conto 
capitale si è formata nei set 
tori dell'agricoltura e dei la 
vari pubbli"i. nei quali costi 
tuivano rispettivamente il 60 
ed il 66 per cento della 
« massa spendibile r (cnmpe 
tenza più residui) nel corso 
dell'esercizio 7S'. 

// fenomeno dei residui 
passivi, cioè l'incapacità di 
spendere somme già stanziate 
è stato sempre — per l'e<i 
stenza dì carenze, lentezze 
burocratiche <> mancanza di 
strumenti operativi d>'li.i 
pubblica ammini<traziane —-
abbastanza diffusi» nello Sta 
to italiano: (pandi non pw 
estere detuuto come una ca 
ratteristica negativa del solo 
Mezzoqiorno Selle regima 
meridionali è tuttavia pia 

ri. «d esempio, raggiungerà 
nell'ottanta un disavanzo d. 
1.'323 miliardi: quella degli 
artigiani 2 368 e quella de; 
commercianti 2.f>>4. mentre Li 
cassa disoccupazione pre.sen 
tera ne,lo stesso anno un 
passivo di 2 349 miliardi, a 
fronte dfgli 8fl9 previsti por 
la fine del 1978 

Ii« situazione di progressi
vo deterioramento de'ie z^ 
s'ioni INPS. e in particolare 
quelle dei lavoratori « auto 
nomi >. e andata p^z iora i i 
do nezl; anni anz.tutto per 
ef letto dell'aumento dei :. ; 
rmro de, |>ensionat nel lo 
ro complesso. p.tis.«ti u.tl 
19-V5 al 1977 da 6^^3 192 a 
12 2Ò9 139 unita 5opra ' tu"o 

cniisistente. f.'wviu''» tinto il 
ruolo che Li spau pubblica 
ha avuto in ;M>MI!O nel Sud 
e citiitmueru senz'altro ad a 
ceri' ( .soprattutto per quanto 
riguarda l'intervento in setto 
ri produttivi come l'agricol 
tura ed i lavori pubblici, di 
ve i poteri di intervento delle 
regioni tendono a sostituire 
iptelit dello Stato), l'aiuLi 
mento della spesa regionale 
quale risulta dai dati riporta 
ti. deve costituire pei g'i 
ammtnistratoi i meridionali 
motivo di riflessi >nc anche 
autocritica 

lì caso di due 
zone « depresse » 

Prendiamo, ad esempio, r 
raso di due regioni portico 
tormente <s depresse » come la 
Calabria e la Basilicata iVc; 
due settori tradizionalmente 
« strategici » per le loro eco 
nomie. per l'appunto l'apri 
coltura ed i lavori pubblici, i 
residui passivi in finito cai" 
tale sono rispettivamente 
1I7.2S6.1 milioni (Calabria*. 
72 951 Basilicata: 117 215.1 m 
boni (Calabria) e 63 092.5 m-
boni (Basilicata). Saio cifre 
die. sommate alla caduta 
deah investimenti industria!'. 
pubblici e privati ed alla fa<c 
difficile che »f<j attraversando 
l'intervento straordinario, m' 
levitano uva attenzione p'ù 
generale sulla situaz!>inc mr 
ridianole 

Marcello Villar 

. il passivo v.i imputato al fa' 
i to rhe le pensioni di invali 
| dita .sono aumentate «del 144 
j p r cento i in modo prro«tu 
! nanfe, mentre quelle di ve. • 
j clii.iia hanno sub. lo un ai 

cremento contenuto « 38,5 • 
! Va notato nitrc.M che le < .n 
i valid.ta ^ dei lavoratori au 

tonomi sono t n w i u t e .n tr« • 
i diri anni del 398.6 per ren*<\ 
I mentre quelle de, d.j>ender. 
! n del .">_' K' ri inque rvide.'ì 
: te che uno degli interven: • 
; p.u ur^'eiri appare quello ri: 
1 i n f i o r a r e •-• n'.ih.lmeiìte *• 
\ fon* r;l> 17 orn d'--i coli .valori. 
, artig.an. e commerciami. «" 
' ire d-1 resto proponzo.-.n .' 
i loro Mei-e fir/an»zzaz.<"n! 

A eri talia: si parla 
di mille assunzioni 

ROMA — Un portavoce del 
l'Aerlta'.ia ha dichiarato :e 
ri che 1 mille o mille e c in 
to posii di lavoro in p . j 
previsti per ia costruzione. 
insieme al ia Boemsr. del nuo
vo aereo civile 767 «saran
n o nella qua!: total.tà «v»» 
riti nel Mezzogiorno «. S. 
tratta d: personale laurea" > 
e diplomato, ancora ria nei 
rìestrare. mancando in 1* i 
l:a spec .a lu i . adeguai: a..* 

' esigenze d. prog^ttazion? r. 
J costruzione del velivolo. 
; Si tratta, certamente, a. 

un problema rilevante ci . -
.' comunque — come ha (>s 
| s e n a t o la FLM naziona -• 
' m una sua nota — può e -

sere r..so'.to « c o n l'utiLz/1 
z.one del contratto d: '•>. 
ma?:one p r e v i o dalla !e,'z • 
.sull'occupazione giovani!* -. 

La FLM ha rilevato, alt.---
• si. che l'accordo con . i 

Boeing rappresenta un * r. 
c o n o v i m r n t o dr!> tapac.f.i 
profes^s.onrili de. lavora'or. 
dell'Aerila'.a \ esprime;i lo 
tuttavia riserve *y-r il fa
to che le notiz.e f.nora ri.; 
fuse « non chiariscono q ia • 

• sono 1 contenuti dell'arrorvio 
j .sull'ir.terscamb.o di tee., > 
i iogie ». 

« Inoltre — ha ancora a: 
I fermato !« FLM - - 1 acc>r 
, do tra Aerila! a e IW. . . . : 

no* .-ebbe r.durre 1- prosj." 
. '.%*• d: collaboraz.one "> 1 • 
; -.elio ejropeo cr.e pure r u 

presentano da! p j . v o d. •. : 
> -ta teer.oloff.ro e rial p j \ > 

di vLsta occupazionale un t 
' opportunità d. grande ir. •• 

res«- p*\- l'i.'.dustr.a na i .o 
na r » 

•SJ q-i^-'e q.;e>*..o:,; e Jul
ia loc«l!z^az.one rie. prc / . 
i t i nuovi insediamenti, et 
mur.que. la FLM prornjo 
vera rapldamen'e confronti 
con l'Az.enda. ron TIRI col 
ministero e con le reg. w 
interessate. 

Oltre a r.ò 1 accordo c.m 
la soc.eta americana — »c 
rondo il con.-..ei.o d. 'ar/;>r. 
ca d. Pom.gl .ano (NapV..> 
- - pone roncretarr.er.'e an 
che il problema d. una *> ù 
proficui coKabora/mn* o n 
1 un;-.ers.ta e .a r.cerca ~ d. 
'ina ri.versa organizzai, one 
d^l .avoro 

Quale «ritorno» 
nelle campagne? 

ROMA — Secondo s t .me di 
istituti e organismi specializ 
zatl negli ultimi tre anni ?-
vrebbero fatto ritorno nelle 
campagne italiane circa 800 
mila persone. Non sono mai 
s tate pubblicate finora stati
s t iche ufficiali, né dati certi. 
m a solo indicazioni di mas
sima. Il fenomeno, tuttavia. 
esiste anche se non si può 
parlare di un vero e proprio 
r . tomo alla terra da parte d: 

farr.igl.e o gruppi di contadi 
r.i. bensì di forme di ! r v 
diamento o reinsediamcnio 
nelle zone rurali piuttosto 
diverse fra loro e con intenti 
e significati divergenti. Non 
sono pochi i casi, infatti, m 
cui questo « ritorno » è dovu 
to essenzialmente all'acquisto 
di una «seconda c a s a » in 
campagna, con un pezzo di 
terreno all'interno, ed è evi 
dente che in queste circo 

s*anz<* il fatto ha. sul piano 
economico-produttivo, un r. ! 
iievo piuttosto scarso, quan 
do non addirittura nullo 

In altri c;«i. invece, si e 
verificato un reirioediamento 
nelle zone rurali, e magar. 
nelle vecchie case coloniche 
«molte delle quali, peraltro. 
.sono state Irrimediabilmente 
trasformate in sontuose ville 
« c a m u f f a t e » negli anni de] 
grande esodo dall'agricoltura 
e dalla terrai, da parte di ex 
coltivator. o mezzadri. I quali 
hanno cosi ricomposto i vec 
chi nuclei familiari, dlviden 
do 11 lavoro dei vari compo
nenti fra le fabbriche e la t 
c?mpasrna. con mtegraz.one ' 

di vero e proprio lavoro n» 
ro. In questo ca-'O. ovviamen 
te. .s. sono r.e reale le condì 
z.oin per una torta di eco-
nom.e familiari aggiornate, a 
meta strada tra 11 redd.to di
retto degli orti e il salar.o 
industriale o il .sottosalario. 

S. tr.'Jta. cereamente, d: e-
lementi ancora da ver.ficare 
e da precisare. E' comunque 
c e n o che fenomeni di questo 
dpo si sono r-sconlrat:. in 
particolare, nelle ex contrade 
mezzadrili spee.almente della 
Toscana e delle Marche, dove 
non sono andate avanti né le 
forme di roltura industriale 
ne quelle cooperative. 

http://mlnist.ro
http://Pae.se
http://teer.oloff.ro
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Un disegno di legge governativo all'esame del Parlamento 

Armi sofisticate alla polizia 
ma chi preparerà gli uomini? 

Cingolati-robot, fucili speciali per sparare proiettili di gomma e gas paralizzanti, giubbetti spe
ciali per difendere gli agenti -.Una spesa di 520 miliardi - Il progetto discusso insieme alla riforma 

Operazione-setaccio nell'isola 

HOM \ — x II ter ror ismo e 
la cr iminal i tà organizzata , si 
vanno svi luppando in Italia 
con tecniche avanza to e mez 
zi sempre più perfezionati ai 
quali , spesso, non si è in gra 
do di fare fronte con a d e g u i 
te s t ru t ture di difesa *. Que 
sta amara constatazione e di 
un alto funzionario del mini 
stero dell'Interno. Espressioni 
analoghe si possono leggere 
nella relazione che accompa
gna il disegno di legge gover 
natuo - .spesa prevista 520 
miliardi in tre anni - - per pò 
temiate le forze dell'ordine, 
il cui esame riprenderà in 
settembre alla commissione 
Interni della l'amerà < conte
stualmente « con la riforma 
della polizia. 

(Uà lo scorso anno erano 
stati stanziati 110 miliardi, al 
di fuori del bilancio dell'In 
terno, gran parte dei (piali .so 
no già stati spe.si, per am 
modernare i mezzi o minora 
re oli armamenti e gli appa
rati tecnici della l'.S., del 
l'Arnia dei carabinieri e del 
la Guardia di Finanza. Quali 
criteri sono stati seguiti? Va 
detto subito che non si è te 
mito in alcun conto timi esi
genza fondamentale: un più 
stretto collegamento fra i va 
ri corpi di polizia, l'arale ne 
sono state dette tante, ma 
nella pratica si è seguita la 
vecchia, fallimentare strada 
della separazione. Ma ledia
mo (piali scelte sono state 
compiute e quali alpinisti so 
no stati fatti o .sono in prò 
gramma. 

\UOVE AKMI -- La parte 
del leone l'hanno fatta i re 
parti impegnati nei servizi di 
ordine pubblico, per i «piali è 

i stata destinata circa la metà 
dei 110 miliardi stanziati per 
il '77 e il '78. E' stato avviato 
un piano di acquisti di pista 

j le Heretta mod. 02 S lungo 
I « parabellum » (IO mila esem 
j plari alla l'S, che ne avrà in 
• dotazione altre 3H mila: IO mi 

la ai carabinieri), pistole mi
tragliatrici, pure Heretta (25 
nula aliti l'S. una (piantità 
imprecisata all'Arma \det CC 
e alla (ItIF). in sostituzione 
di quelle in dotazione ormai 
superate. 

Notevoli gli uciptisti per la 
protezione degli uomini, i qua 
li sono stati dotati di caschi 
in tessuto balistico termo pres
sato — distribuiti a tutti i re 
ixirti impiegali in operazioni 
di polizia giudiziaria e in ser 
vizio di ordine pubblico — e 
di una certa quantità di 
giubbotti antiproiettile (peso 
Kg. 5.700. costo circa 700 mila 
lire ciascuno), m grado di re 
sistere a colpi calibro '.) lun 
go, a 357 Magnimi a una di 
stanza di 5-G metri, 

Una novità 
assoluta 

lina novità assoluta è l'ac 
(ptisto di fucili modernissimi, 
che possono sparare proietti 
li di gomma e gas lacrimo 
geni, per i quali e in corso 
una prima fornitura di un prò 
dotto chimico -- il nome tec
nico è CS ma comunemente 
viene definito « gas paraliz
zante ». del tipo di quello usa
to dagli CSA nel Vietnam — 
i/ cui impiego desta qualche 
perplessità, nonostante il pa
rere favorevole dell'Istituto 

superiore di Sanità, che lo ha 
giudicato innocuo. 

MEZZI — Notevoli gli stan
ziamenti per ammodernare il 
parco mezzi. I reparti * cele
ri » sono stati dotati di spe 
ciali automezzi, capaci di tra 
.sportare l'i uomini e dotati di 
vetri antiproiettile. Entro l'an
no la PS sarà dotata anche di 
!)00 autovetture per le « Vo 
lauti t, e per i reparti della 
'Stradale ». E' previsto inol
tre l'acquisto di HO autoblm 
do FIAT tit',11 (30 per la l'S 
e HO per l'Arma dei CC: spe 
sa complessiva 14 miliardi). 
Si tratta di un mezzo moder
nissimo, che consente — ut 
traverso un apposito oblò 
di tenere sotto controllo tutta 
la zona d'impiego. 

Fra i nuovi mezzi di cui 
la PS verrà dotata entro l'an 
no. vi i> il piccolo cingolato 
(ne verranno acquistati tre 
esemplari >. già noto ai no 
stri lettori con ti nome di 
il'fou per le sue caratteri 
stìclie fantascientifiche. Filo 
guidato con un cavo lungo un 
centinaio di metri e dotato di 
un fucile automatico, esso è 
in grado di effettuare - gru 
zie ad un sistema di - braccia 
mobili v e ad una telecamera 
collegata ad un monitor — 
controlli a distanza per la ri
cerca e la eliminazione di or 
digiti esplosivi, e di interve
nire laddove l'utilizzazione de 
gli uomini presenta particola
re pericolosità. 

TKLKCOMl'XICAZIONI — 
Tra le iniziative portate a 
termine o in programma, fi 
gura l'acquista di strumenti 
modernissimi per le telccomtt 
ideazioni della polizia, fra cut 
l'ampliamento della rete di 

trasmissione dati, con la co 
stituziune di due nuovi Cen 
tri di documentazione a Mila
no e Napoli: l'acquisto di 300 
terminali elettronici; nonché 
apparecchiature varie per la 
polizia scientifica. Vn'altra 
novità è l'attuazione di un 
particolare sistema televisivo 
negli aeroporti internazionali 
di lionta e Milano, per il co>i 
trailo a distanza dei docu
menti esibiti dai passeggeri 
in transito. Ciò avviene ultra 
verso la trasmissione delie 
immagini da una apposita te 
letamerà collegata ad un mo
nitor sistemato in altro Ima 
le. dove un operatore, dotato 

, [ di terminale video stampante. 
interroga // Centro elettronico. 

Operazioni 
di soccorso 

Altre iniziative in carso di 
realizzazione: un sistema elet
tronico presso ti Comparti 
mento di polizia stradale di 
Roma per l'acquisizione e la 
elaborazione dei dati, e l'ac 
(ptisto di due elicotteri * Agii 
sta W'J x. (costo circa un mi 
hurdu ciascuno), dotati di ini 
pianti radio comunicazioni spe 
ciali e di un modernissimo si 
sterna televisivo a colori a 
circuito chiuso, le cui tra 
smissioni possono essere ri 
cevute in diretta da stazioni 
fisse < raggio d'azione 40 GO 
chilometri) oppure mobili (da 
6 a S km.). I vantaggi nelle 
operazioni di vigilanza del 
traffico o nel soccorso sono 
indubbi. 

Il punto dolente di tutta V 
operazione — a parte alcune 
discutibili scelte come le alt 

toblinde o l'uso di gas para 
lizzante — è la marcata leu 
(lenza, nella destinazione dei 
fondi e nella scelta dei nuovi 
mezzi, ad accentuare anziché 
ridurre l'artificiosa e danno
sa divisione fra i vari corpi 
di polizia. Alcuni esempi sol 
tanto. Si spendono infatti 
molti miliardi per nuovi ini 
puniti tecnici e di telecomuui 
fazione per la l'S e altrettali 
ti per l'Arma dei carabinieri 
St creano nuovi poligunt di ti
ro separati e si potenziano 
centri operativi di ctascwi cor 
pò. Si parla è vero, li; le al 
tre cose, dell'acquisi- ,i al 
trezzaturc per la connessione 
di sistemi per elaborare dati 
per l'Arma dei CC e per la pò 
lizia. ma non è chiaro se esse 
faranno capo o meno ad un 
unico centro. L'unico aspetto i 
positivo è quello degli acquisti 
in comune. Per ti resto è man 
cato un piano organico e fun 
zinnale al coordinamento del 
le attività dei vari corpi, se 
condo una razionale riparlizio 
ne dei settori di competenza. 
in ordine anche all'attuazione 
di infrastrutture e servizi ope 
rat ivi comuni. 

(irate appare inoltre la 
pressoché assoluta mancanza 
di stanziamenti per potenziare 
l'attività preventiva contro la 
criminalità, e soprattuto per 
migliorare la preparazione 
professionale e tecnica del 
personale. A che cosa potrai! 
no servire le nuove armi e i 
nuovi mezzi sofisticati — ci 
si sta chiedendo anche negli 
ambienti delle forze dell'ordì 
ne - se non si potrà disporre 
degli uomini in grado di saper 
li e poterli usare? 

iio Pardera 

Ischia: cibi avariati 
in decine di alberghi 

Carne e pesce andato a male, parmigiano marcio, scatolame deteriorato venivano serviti 
ai turisti - Riscontrate anche irregolarità finanziarie ed edilizie- Denunciate 198 persone 

Sergi 

Tre americani battono ogni record di traversata 

Sorvolano l'Atlantico in pallone 
e atterrano sani e salvi in Francia 
I precedenti fallimenti - La lunga storia del volo aerosta
tico — Riconoscimenti ufficiali — Messaggi dagli aerei 

PARIGI — Dopo a v e r e com
pletato la pr ima a t t r a v e r s a t a 
dell 'Atlantico in pallone della 
s tor ia , t r e aeronaut i amer ica 
ni si appres tano ad a t t e r r a r e 
nella zona di Pa r ig i . 

Oggi pomeriggio l ' aeros ta to 
Doublé Kagle II (doppia aqui
la 2) si t rovava a 25 chilo
metr i da Cherbouig ad una 
quota di l'i mila piedi (4804) 
metr i ) e procedeva ad una ve
locità di ffl miglia o ra r i e . 

* Sono sulla s t r ada di Pa 
rigi e al momento non c 'è 
ragione pe rché non debba
no farcela » a \ e v a comunica
to nel pr imo pomeriggio il 
comando del l 'aviazione civile 
inglese. 

In una conversa / ione con 
la moglie uno degli aeronaut i 
I~rrry New man . di HI an li. na 
de t to : «And iamo m a n t i fino 
a quando av remo gas ». 

New man . Ben Abruzzo qua
ran tase t t enne e Maxie Ander
son di 44 anni , tut t i di Al 
baquerque nel Nuovo Me-.-.: 
co. hanno già bat tuto tutti i 
r c io rd di dura ta »• di di.stanza 
di volo a c r o b a t i c o . 
II Doublé Ivi!*, le II infatti 

ha l o m p U t a t o la t r ave r sa t a 
atlantica alle teinpo di 
(irevn.vieii ci: mereoledì rag 
giungendo la costa sud occi
denta le del l ' I r landa dopo 121 
ore e 18 minuti d i quando 
il pallone a l to quas i ' I me 
tri e riempito di «.lo .-. a I/o 
nel cielo la noi tv- ci * »ner.n 
da F re squc M e nel M.mie vi 
eino al confine c a n a d e - e . 

Le autor i tà de l l ' aeropor to di 
Pa r ig i -si s t anno p r e p a r a n d o 
per l ' a t t c r raggio del Doublé 
Kagle II a le Hourget dove 
Char les Lindlicrg a r r ivò con 
lo Spirit Or St. Loui-, i! 21 
maggio del I!E7 CIOJM) la pri
ma a t t r a v e r s a t a soli taria del
l 'oceano Atlantico. 

Le mogli dei t re aeronaut i 
.sono a n d a t e incontro ai m a n t i 
con un ae reo pr iva to par t i to 
da l l ' ae ropor to di Littori vicino 
a Londra ed hanno pa r l a to a 
lungo, felici, con loro per ra
dio. 

P iù ta rd i , per ev i t a re una 
nube bassa , il pallone avvici 
nandosi a le I l av re è sceso 
di quota- Kagle II ha rasi-
giunto la cos ta f rancese al le 
Ili.20 e pochi minuti dopo e r a 
sul l ' aeropor to di Le I l av re a 
5 mila metr i di quoL: secon
do il cen t ro r a d a r di Brest . 

I n Cerne-orde .sulla rotta Pa
rigi New York, il quale coni 
pie la t r a v e r s a t a m 1? ore- e 
4.1 m:nut!. .sfrecciando vicino 
a l l ' ae ros ta to ha .nv iato un 
messaggio di saluto o di au
gurio . D.i un elicottero il ni 
dantesco pallone alto quan to 
una ca>.i di 11 piani è s ta to 
visto dondolarsi dolcemente 
tu 1 ciclo e procederi- a 15 
noeh a l l 'ora . 

I t re aeronaut i e r a n o e i r a 
r a m e n t e visibili. infagottati 
per r ipa ra r s i dal freddo, ma 
seinbrav ano tranquil l i 

\"i>!o d.i d i s tan te il pallone 
è appa r so come mi uovo d 'a i 
^i-rito in un portauovo. 

Il minis tero f rance-e della 
g ioventù e dello spor t ha de
ciso di a s s e g n a r e la medagl ia 
d 'o ro ai t r e a rd imentos i . II 
Senato CSA ha già approva to 
un me.ssHL'gio di li-licitazioni. 

E ' ques to il I8esi.no tenta
tivo di t r a v e r s a t a dell 'Atlan
tico in ae ro s t a to e il sedice
s imo da Ovest a d Est . 

Qui . Io t h e fu più vicino ni 
successo venne effet tuato due 
se t t imane fa dagl i inglesi Ro
land Cameron e Chr is topher 
Davies che a m m a r a r o n o 117 
miglia dalla cos t a f rancese . 
In precedent i tentat ivi sci te 
pe r sone fra cui una donnei vi 
IXT.scro la vita-

S t a m a n e i t r e ae ronau t i a-
vevano ba t tu to il record di 
d u r a t a di 107 o r e Ti minuti 
s tabi l i to da Ed Yost di S iou\ 
Fa l l s (Sud Dako ta ) in uiw 
fallita t r a sco la t a del V.h~C,. 

I t r e a rd imento- i avevano 
itià provato ad a t t r a v e r s a r e 1' 
Atlant ico l 'anno ' -mr^n sull-i 
Doublé- Eaule I < he r imase 
in cielo per ("A o re e poi pre
cipitò .» miglia a Nord Ovest 
de l l ' I s lam! quando i venti la 
m a n d a r o n o fuori ro t ta . 
Abruzzo è spewrto con 4 fi

d i e- si occupa di imm»bili . 
E ' un ve te rano de l l ' av ia / ione . 
Anderson anche lui pad re di 
4 fish diriiie una .scxie'à mi 
n e r a r i a . New m a n . che si e 
sposa to s,)Io .") illesi f,». è u 1 
fabbri» .»•.:« di eieltaplam i d 
e \ pilota (li aviohne.- . 

m. r. 

LONDRA — Il pallone aerostatico sorvola il sud dell'Inghilterra 

Ifalcasse: ritirato 
il passaporto a Calieri 

R O M A — Il g iud .ee i s t r u t t o r e do i i . G i u s e p p e P .zzui . . .: 
m a 2 l a t r a t o c h e c o n d u c e I*.richiesta sui fond: ner i deH'Italca.sse 
ha p red i spos to il r i t u o dei p a s s a p o r t o al l 'ex p r e s i d e n t e del-
1 . .sututo ci- c r e d i t o e a t t u a l e p r e s i d e n t e dr ! la Cassa d. t i s p o r 
mio di T o n n o Kdoardo C a l l e . : «li S a l a . 

Cal ier i , c h e e a t t u a l m e n t e ind iz ia to di pecu la to , r i d e r n e 
a : c o m p o n e n t i del la ciunt. t esecut iva e del coi-^.Zi.o eh 
amniini .s . trazione de l l ' I t a l cas -e . >; t rova al m e m e n t o ricove 
rate ne l la c l in ica •< P i n n a P : n t o r •* d : T o r i n o per '.e n o n 
buone cond iz .om ci: s a lu t e Una p r ima vo'.ia e c;o^- aH' . tuz.o 
d e . 111!».io scor -o v e n i e ro lp . io da i-ifario e r i m a s e n e ! a 
ca-A di f i n pe r e n e a un n u - e : d.-. a l cun : z iorn ; ha ava*') 
u n ' a l t r a e r-s; ed ha perc .o d nuovo dovu to r i co r re re al le 
c u r e d»-. s ? n ; t a r . Non >• s.» s t. .; p r o v v e d . m e n t o del d o t t o r 
Pizzu": - a « t n ' o •Tnes-.o .\n^r.c n e . confron*.: d; a l t r e p e r s e n e 
a--ich'r---e indizia*? ne", qu.tri o del l ' .neh:e .- :a 

Provocazioni estremiste dei giovani di un campeggio in Calabria 

«Espropri» ai contadini che lottarono contro gli agrari 
Dalla nostra redazione 

CATANZARO — Ui trtinquilli 
tà di tutti i giorni è̂  r i to rna ta 
ad Isola Capo R zzuto messa 
a rumore , ieri, dal le c a r u he 
della polizia davant i al cam
peccio « I„i comune *. (ìli a-
ktcnti e r ano a n d i t i ad affet-
t uà re» una perquisizione", rite
nendo eh poter t r o v a r e Moret 
ti e Sebregondi . i d.ie bn>M 
listi romani lat i tanti , ma 1' 
operazione ha av aio esi to ne 
gativo poiché nel c ampo non 
è s ta to t rovato niente eh ille
cito. a pa r t e qualche tirammo 
di hashish e un ixtio di % ol 
tclh. Al termine dell opetazio 
t v c 'è s ta ta una car ica di ri
sposta della polizia a una r i s 
saiola a p e r t i da un gruppo di 
campcg-i ia ton cont ro gli a 
genti . In questo periodo I>oIa 
Capo Rizzuto è invasa da tu
rist i . Sono una decina i u n i 
ptg£i sorti sulla costa e mi 

ire ros' j b . l 'Urc i i i . . 'leu; : d. 
liis-o. che regis t rano :1 * tutto 
iv.iuritii i fini) alla fnu di l la 
stagione 

I..) spie-lamento di foiZe — 
lào a-tenti appoggiai : da un 
el icot tero che s,ir\» citava la 
zona dal l 'a l to — le s.ivsate e-
i lacrimogeni hanno de t enn i 
na to uno stato d: tensione, ca 
da to . però, eia nel p o m e r i J 
c.c) di ieri. - La coni.ine > t- -.' 
punto di r . le r imenio b a h v a r e 
eieli't al tra s j i i s - ra -»: « I.oita 
cont inua»- «Autonomia ope
raia ». - movimentist i » e . e 

(111 abi tant i di Isola non ve
dono di buon occhio questi 
r aca / z i e c e r t a m e n t e non per 
schemat i smo o intolleranza 
politica — qui il PCI ho per
centual i - emiliane » — ma 
per ì canagl ieschi • espropr i 
prole tar i , a d a n n o di poveri 
contadini che hanno s t rappa
to le t e r r e agli a g r a r i degli 
anni '50 t pe-r eh a t teggia 

n u n t - .obis i . . . ass.i.-.t; riv . 
confronti delle i n d i z i o n i W a 
kr P e r fortuna com-in ia a far 
si s t r ada l ' au to r . t u a >o :)•)» 
sian:.) IfCìTcTe in un vola: t i ro 
della « Comune a: « \ i coni 
pacni .• non che fre q u e r / a n o 
questo e ampec- ' io . per le ^.r.\ 
vi tcn- 'o-u t b e si >o:-o c rea te 
t ra no; e eh ab i t an t i . Non 
si .mio qui ix r eo lonizz i re l.i 
C a l i b r a — l o n t m u a il voi m-
tm«i — e (|iii.",di dobbiamo 
i i . m a n q a c a v e r e un giusto ai 
t i ' - ieiamento verso le t radiz io 
in e la cul tura locali , ques to 
m r i fer imento ai nudi di 
«piaccia e ai s a c c h e c s i avve
nuti ne; campi at t igui ». 

« L 'anno scorso >ono a r r i 
vati p e r fare insorgere i di
soccupat i e q u e s t ' a n n o con 
Cex>per » — ci d.ce Giovanni. 
un ope ra io dell 'Alfa Romeo c-
m i g r a t o a Milano. « E Marx? 
Quando cominceranno a I ty-
gerv M a r x ? > ci domanda il 
compagno delI'Alfu. 

PRESSO BARI 

Scoperta coltivazione 
di piante per droga 

BAI.I — Un* p :an :a* :o :> 
d; c anap . . :nd .«ni — dalia 
qua le .-. r i cavano . .-«Yor.do .1 
t r a t t a m e n t o u t . h z z a t o ha 
.sc..--c o m a r i j u a n a — e S M I . » 
s coper ta d a ^ l : a e r i v i della 
s q u a d r a a n i d r e z a del la que 
s t u r a nel e.ard.no d. una 
valletta nel c e n t r o a b : t a t o J . 
Palese , f razione cosf .era IO 
ch i lomet r i .. nord d: Bar i . :n 
ques to per iodo mol to fre 
q u e n t a t a d a vrll>*£ian.: . 

La polizia h a local izzato la 
p:antas?ione dopo avere fer
m a t o t r e g iovani che lancia
v a n o p e t a r d i su l l u n g o m a r e 
d i B a n . ne l le p r i m e o r e del la 
no t t e . La loro eufor ia ha de
s t a t o sospe t t i negli agen t i . 

che '.. h a n n o accomp. i i rna i . 
.n ques tu ra . In pot-s^.s-so de : 
i r e sono >ta t : t rova t i q u a t t r o 
e r a m n i : d: m a r i j u a n a , rica
v a i : con me tod : n i d i m e n t a l : 
da fosrl.e frei-che di c a n a p a 
. nd : ana 

A..e d o m a n d e degli invei i : -
ca tor : . ì giovani h a n n o ri-
.sposto che si e r a n o p rocura -
t . lo s t u p e f a c e n t e c o n c i a n d o 
foghe che a v e v a n o p reso nel
la vi l le t ta . D u r a n t e u n so
pra l luogo. gli agen t i del la 
s q u a d r a a n t i-droga, a l co
m a n d o del d o t t . Pet r i l l i , h a n 
n o iden t i f i ca to il p rop r i e t a 
r io de l la villa, il m u r a t o r e 

i G iuseppe Mele di 41 a n n i . 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Dueceeitoquattor 
dici pubblici esercizi control 
Iati (a lberghi , pensioni, bar . 
r i s torant i e depositi di de r ra 
te a l imen ta r i ) . KWì e nutrav 
ven/ioni e leva te per infrazio 
ni al le leggi finanziarie', sa 
u r t ane , di pubblica sicurezza 
e del lavoio; qua t t r o . en to 
quintali di prodotti a l imenta r 
.sequestrati e pa rz ia lmente di 
s trut t i . VM persone denuncia 
t e : (|iicstn l ' impress ionante bi 
lancio di una operazione e tu-
può esse re definita di * prote 
zinne civile - condotta nell ' iso 
la dM-cilici da carab in ie r i ilei 
la locale comp.iciu.i e da 
(|iielli ilei mie leo ant s e n t i i , 
zumi di Na'xih I! tutto è sta 
to coordinato d il pre tore del 
l 'isola, dottor Pa l ine i i . Pur 
tropjx) il bilancio, per uh al 
b e r g a t o n dell ' isola non è in at 
t ivo: .si può .senz'altro dire elic
ili i|U.isi tutti i pubbli, i eser 
c;zi dell 'isola c 'è qualcosa di 
i r r eco la re . 

Le infrazioni vanno dalla 
somminis t raz ione ai clienti di 
cibi adul te ra t i , al rinvenirne!) 
to di scorte di generi alimeli 
tar i ava r i a t e , alla mancanza 
di licenze per l 'agibilità sa 
n i t a r i a delle cucine, a l l ' aper 
tu ra di piscine termal i senza 
autor ' / / .az ione, alla eostruzio 
ne di interi all>er-!lii privi di 
quals ias i l icenza. 

I ' •a rabini i r i hanno iniziato 
(|iiesta ojx'i-az.ione setaccio 
venti giorni fa Nell 'isola d' 
Ischia ci sono -18(1 tra a lberghi 
e pensioni e 1.000 t r a bar . 
r is tor l'iti e depositi di prodot 
ti a l imen ta l i . L 'opera degli 
inves i ' ga ton non è conclusa. 
Ques. > di ogci è dunque so'o 
un pr imo bilancio che cer ta 
n iente desta sca lpore pe rché 
ap-)a ie ver; men te di dimeti 
.sioni eccezionali l 'abuso 
e non solo per quanto 
r i g u . i i j i licenze -.- autorizza 
/ ioni .UT | iseiiH-. c a m e r e d' 
a lbergo , u i l i a / ion i a l le legai 
f inanz iano «non pagamento 
de l l ' I va ) , m a sopra t tu t to pe r 
i prodotti a l imentar i adu l t e ra 
t i ; il nucleo antisofist icazioni 
di Napoli si è t ras fe r i to quas i 

compi .-tirr.e'it » sull ' isola con 
una a t t r ezza tu ra notevole 

In par t i co la re ;.eiu« s ta t i se
ques t ra t i oieci •Mintali t r a pe 
sce , ceiz.'-'J e von-'.ele che poi 
sono s ia t i distii-ii i ;. cu ra de 
gli ufi'ici .sanitari dei comuni 
dell ' isola. 

L'o,> r izie-ii" è par t i ta con 
una ivX'/.io-ie ne N'albergo 
e Bris tol Corallo » eh Ischia 

por to a p p a r t e n e n t e al presi 
d e n t e degli a lbe rga to r i del l ' 
isola. Raffaele Sena, dove i 
ca rab in ie r i hanno sec|iiestrato 
35 chili di marme l l a t a av.i 
n a t a . Nella c i l e n a dell 'allx-r 
co i Moresco «. .sempre- a I-

se-liia i/orto. sono s ta te r inve
nuti- 15 bottiglie contenenti 
la t te anda to a male-. \ l "Pun
ta impera to re » di Form è .sta 
to seques t ra to sca to lame che 
p resen tava r igonfiamenti do 
voti a l la produzione- interna 
di g a s tossici. L'uso di cibi 
:n queste- condizioni provoca 
il botulismo, una mala t t ia e he-
rapidamente- può condur re al 
la mor te . De. me di chili di 
p a n e ra f fe rmo e sudicio sono 
stati r invenuti nella cucina 
de i i a l l i e rgo * Ca pizzo » di Po 
rio e si r i t .ene che venisse 
atil izzato per poljK-tte e barn 
bur'Cer. Carne- senza ì p r e 
s t r i t i : lu i li del ve ter inar io ^^> 
mimale- è st,)t,i t rova ta 
neli'allHTCo < Prov v .dc-n.e > a 

C i t a r a . Addir i t tura nell'allK-r-
co < San F r a n c e s c o » di F o n o 
i ca rab in ie r i hanno t rova to 
ci: sp.tchelti eoit . il c o n i ' ) [in 
ma nel frigorifero Al momen 
to di servirl i venivano buttat i 
l> r q u a K h e s, < ondo nell 'a»-
epa bollente, conci/.- con !»• 
voncole. e dati a d i s t r a m e r . 
Ne. d e x>siii Morelli. C I H X . I 
e- Di Mt-stho s«»i > st.iti t rovat i 
prodotti d.etetK i | X T ban.birii 
ava r i a t i 

All'Irò:» l i M a j t s t i c » d I 
s< Ina Porlo»'- «tata -«qiu-stra 
ta una ini» ra forma d: par 
mic iano » omp 'e t amcn tc m a r 
C:.Ì. Al l ' a ìberco « P i m i a » 
sono <iiati seques t ra t i 'ilo !, 
tri di succo di pompelmo e d: 
succo rii pomodoro in conf» 
z.o-.e r-eì cu: i i i i e r - i s 'e rano 
pnxlo ' t c.is tossici \ n c h e 
all 'albereto « Seren.» » sono sta 
te sio.JC-traie con.~ervc- a.. 
rr.entar; adu l t e r a t e . 

E ' s t a to poi a c c e r t a t o ci.» 
qja.si t j t t e le p;sc;r.e sono 
pr ive di aaiorizzazioni- e q i . n 
di ca ren t i di ga ranz ie 

AH'in.7Ìo della opcraz:one-
sc tacc io i carab .n ie r r ch iesero 
la c>ollaboratorio del l ' i spet to 
r a t o del lavoro pe r il control 
lo del le situazioni inerenti ì 
rappor t i di lavoro L' ispet to 
r a t o il cui compito istituzro 
na ie è propr io ques to c-ontrol 
lo. ha decl inato l ' .nv.to asse
rendo di non aver»- personale 
sufficiente. ! ca rab in ie r i han 
no quindi svo' to a n r h e questo 
t ipo di controllo e hanno eie 
vato numerose t o n t r a w c t i 
zioni in mate r i a 

Due a lberghi , il * San Va 
lentino > e il -t Deìf.ni ». 1*1 
via Ca r t a Romana , a Ischia 
Ponte , non a v e v a n o a lcuna 
l icenza . 

TORINO — In alto a smisti a la tfillima; in b.iss,i. |o sp,i-
rotore e, a des t ra , l 'amica dell 'ucciso 

Al termine di un banale litigio 

Poliziotto spara e uccide 
un turista belga a Torino 
L'agente era in libera uscita - Una versione poco convin
cente - Il giovane freddato era in compagnia di un'amica 

Nostro servizio 
TORINO — L'n giovane turi 
s ta f iammingo è s ta to ucciso 
mercoledì sera , in circostanze-
che hanno de l l ' assurdo . 
men t re passegg iava con la sua 
amica lungo il marc i ap iede 
di v ia Cernaia in direzione j 
del cen t ro . Autore dell 'omici
dio è un poliziotto ventenne, j 
m serv i/io I\.Ì soli t r e mesi a i 
Torino, dove era s ta to t r a s l e i 
rito, al t e rmine dell ' .nino di 
a d d e s t r a m e n t o t r a sco r so ,> 
\ i c e n z a . Que-st.. a s e d u t o di i 
un breve- e hit.le liticio. iia . 
esploso un (ol|>o di p.stola. I 
che ha raggiunto il c i t t a d n o j 
be i c i al volto, freddandolo. 

Non è ali. ora |>os-ibilc una ' 
r icostruzione esa t ta dei fatti. | 
m.i pa ro ce r to ( h e a l l 'ormine j 
del t r a c i c o episodio sia il 
e omixi r tamcnto provocatorio 
dello .sparatore » del le | * T ! 
sonc che- e r ano ni sii,) ( om ì 
pacnin . o - x r lo rrn no un ] 
crosso mainiti so ai ten-orso 
t ra > o- toro e la po\ era v 1M1 , 
ma i 
Verso le 22 Ci Vito >n Col | 
so'i. 21 anni n i secnanV. ahi 

t.ir.'e a K.i.irnc. presso Urne 
c»s. s tava tornai .do a piedi 
vt-r-o il -.io « ca in i ) ' r » pò 
stecci . i to in (n r - ' i i c I mbi r 
to. do x» ave r e a m m i n a t o u 
n 'ore t ia j * r 1<- vie d-l i i i i t r o 
( " T I lui era l ' a m i a Marv R" 
se. 2.'< ariti! con la finale i! 
c iovane »o'iv:veva da t**e an 
n:. f«i c o p p a ( i imimiiJ i . i 

ili ^.i e- •;• filini, i) |ii[ii invilii 
to Raffaele Mros.o. 22 .inni. 
e Tacente di P *s Tommak-o 
Colletti. ( he do.» \ a prendi le 
scrviz-o un 'ora dopo pre-so 
la pi in ura. ( onic a'idt Ho alla 
( .n i " , i • ' I '.111 /.« 

di i fra 
S | s . l 

la pi 
sor-. ( cl'.inz.t 

s t ando al i'.i< > olito 
telh 'Insto, i ( |iiattio 
rebb»'!o limitati a c u a r d a r e 
uri urmsiti il belca. • he l.iii 
«lava unpioper i ali indirizzo 
di alcuni ear . ib u,»"'i ( In si.i 
vano attrav» t s.inilo !.i s- -.iti.i 
Vedendosi o -serva to . il ->.is 
san te av rebbe invitato ( ori 

: . . l . . . . . 1 , 1 
s.iine ili ii'iiiii' iTicii,no ioli 
e hi . in sccni ci: fx i i ipant i de! 
l'.iuto ad .<llo-it.iii.irs. Il ;-i!i 
ziotto allora saieblre -i < so 
dalla vet tuta 1110-1 r.nido il 
pi o|ii ,i> tessi m i o d. ri'-ono 
<-i mie nto e. po.i né l 'a l tro 
continuava ad ac i ta r s i eh a 
vrebbe panla to toi i t ro l.i sua 
* cal ibro !• junca J . 

\1. .I vist.i della ;». tul.i il 
Cojso'i. irr i tai > < f<»: -•• un 
paur i to . ne eolp.v i la c.iuna 
( n i ima man.-. < on,i |K r di 
\ .al i e il t i ro, ed vrr. ai quel 
inorile nto d i " . 'a ' t '-nte p n n.e-
v.i .1 c n l l - t ' o 11 pro.ett i le 
t rapass . 'c . i i! < -n.:o del ciò 
va .1 
t r . ipas 
v.n,»- fot' 
( 

i! ( • n.:o d 
la- • ro'lav a 

da 
i ai,e ior'-~Ì i l o ( ne • P» |a\ ;i 
( -iinii'i" < I ss .<!(». p-o;irio da 
\ar,ti ;i. '-•-!•. ;•• d ' incrcss r 

delui e. ist ini . i ni eia C 'c inau 
Questa veibione elei fatt i . 

forni'.i d a d i i! te ressa t i . n o i 
pa re ere cli-i-l»*. Non si s;i:e.; « 
infatti j ere IH' i . i . i il c i t t ad io i 
belg;* . v M-i)')" ''nv uto i n v i , i 
contro dei militi in uniforme. 
né ,K- ( '. • >\ :<•!)!)(• dov >i •• 
r:s <M<I • e i i- i et sti rabbi i.: 
a deci s_ii.ii'1. ('. cur iosi ' i 

I " f)iti"».i!.i •• e he il pò* e i > 
cio\ an-' .•!)') a - oi,ito re . , , , i : • 
alle |«. • .i.i'i . i t enz ioni . ••!)• i 
(jiiaìl. o n't li.i <• \ ' 12 : i \ oi 
c e t a n o . n a s u i ( ' i innaciia :-'.' 
a n . h'- pos-i > >t t In- a b ' e a 
mina.-- •' ) i.e" a sua li.'i ;i) • 
(I. n v o l c . i - ' a: » ."l 'abili.Ci. e-
( ile l ' | ii- ' t | i l '•• il Co'!.-' i 
s|.l st !•.!) -I.iil i \ i t tu ia . ' | i.ih 
l i c a n l -si < onic ;?>h/i<ttt<> 
puntali I i " .u -n i ; a n i .; < ••• 
t ro di 1 n 

I' • ).. 'e i . - . i 'o ii.quirent< 
do", ("oi's.. n.i iii't r roca to ie 
ri JM ne .; - i • 1 'est.tno-ii dt I 
Li 11- '-iiiia. e prov v edt r i 
s'.tin.i* ina .l'I n ti i roc.it.i -io 
d . i l on i ' t id.i. i) • -u s «rova 
al iiion.en'o in - ' . t i " ri; fei 
rn-i presso l i t .liner.i di per 
ri.zio il- tlt ! "• r'-.) irto Cele: e 

L a . 'op-i,l . t - I D I t.i it 11 I t| 
prò! Tor re prt -su Listiti.,*., 
d: ini fin i.ia ledil i . ''la .»;>{)'l 
.-.ito IIK- .a rr:or'«- del Cioiar-i 
e so iracciunt.t i-tai t . tnea. ir 
M cu ' o alla A rlor.tzio < (.' 1 
c<rv»!Io da p a r t e di u,: 'un:ca 
n i!.o".o ,t i *-.-. p. •.% :r.it,t al l 'ai 
't / / . t del n.i o è l'jn.-niscit,! 
ri.ili.i I..J a 

In un parco pubblico di Torino 

Si schianta albero secolare 
e uccide madre e figlioletta 

TORINO — l n.i -e.-T.bilt d: 
s t r a z i a e .•cc.tflii.t :» r. p>i 
n« r cc .o t Sante na. i n i p t r 
t o p i b b l c o d<lla ficidazio'.-» 
( a n ì l l o Cavo ir. I n a btm 1 ) . 
lirf d, M me s. e Li s.l.t C. )V.l 
i t madre - >no m i r i » . •• ìna<-
c:ate sono l'enornH- p» so d; 
una pianta - c o l a r e al ta u n 

:: ine Ir,. (In 'inprovv isanien-
i» si «• ,il)b iM ita .il s i<i'i, con 
2ra:i*ie f racore 

1̂ »- «ir tostai .ze c!«i; ipi.s'Kl o 
so-.o :;< |!.t lor-) iraCieita. s'n-
Co'an p.i» be le < oid.zioni 
<itmusferi« li** « r.iini. m q.j« ì 
n.orrit i.'o ba»nt j>»r e u. l i e a 
d i t a d< Hall»-ro n -o p'.'<> »s 
s» re sp,c.i*.t -« r.on :n b.t-e 

Sergio Gallo 

Tre morti 
sulle Alpi 

occidentali 
AOSTA — T r e pe r sone .so-no 
m o r t e in a l t r e t t a n t e elisjra 
zie a v v e n u t e ne i . e Alp: Occi
den ta l i . I>.« pr ima del le i re 

J v . t t .me e un in?le.se. C h r . s t o 
I p h e r M e r » i n Yiend di 2."> an 
• ni. d, Che .n is ford I n - : e m e 
1 con due c o m p a g n i s t a v a sa 
I . endo la cre.sia ove.st del Pe 
1 tit D e n t d e Veisivi. in vaile 
, Arol.a. E ' sc ivola to p :omban 

do ne l vuoto e .sfracellando-: 
i dopo u n volo di circa 200 

met r i . Sul m o n t e C a t o n e e 
I m o r t a invece u n a g iovane bel 
I ga. C h r i s t i n e Le Roy. di 19 
! a n n i . Della te rza v i t t ima non 
| .si conoscono le gene ra l i t à . Si 
! sa s o l t a n t o c h e e di naz iona 
l l i là g iapponese . 

Sequestrata 
petroliera: 
inquinava 

TRIKSTK I-) p^trol . ' • 
ra francese « F r . m a r c r ci.-
n.t-rcoledi ave-.a :r .qu.na*o '.•• 
Jiqu»- del jol. 'o d: Tr «*ste. 
pere 'endo :n m a r e « e m i n a . a 
ci. l . ' r : d. I > - T O I . O izr«-zzo 
ni'-nire- s i c a -c.er.r . indo :1 
c a r b u r a n t e ai tf . -m.nal del 
r ):eodo*.to i rar tsa!p:no e .sta 
ta pas ta so t to sequf-siro cori 
una o rd inanza del pretore-
do t i Cor rado B:do!:. 

Secondo ia c a p i t a n e r à d: 
por .o . .1 £*recri,:o f in. to ;n 
m a r e ha f o r m a t o l a r ehe 
ch:nz7f s egna l a t e lun^o tut
to l 'arco del ?olfo. ed ::i cer
ti p u n t i a n c h e la r iva e .stata 
i m b r a t t a t a da ! l iquido oleo 
.so 

f alla Mi,) , ;., ,f| , i . niarCllffT» 
d- ! le « v . 

Fe-flenca M'isso 27 anni . 
.ibit.tiiit .t S.ir ' i i i . i ::Ì via (Ila 
l*,*o 17. s) . r.t r t e a t a dopo 
pr . tn /o r.eil.t v. 1-1.1 . i r ta ver
de e Ih .so.ve ; r t - - i I famoso 
e ,ts!» il., d, 11., , ,*;. ri n.» Da
vanti .1 se - n . i ' . ' i . i la «arroz-
/;n^ s , <u r.|)<»s..iv.i .'.1 fi-
_ ! . o e " a Laura (, . r.a pre» 
~o a.la paneh.na vi si <-ra M--
d i 'a. irn:n>r<.> r,(i<r-\ nella let-
i ;-a ri. un - ' . o r l a l i . r r e ' i ' r e 
1.' p.ccol.i d-i-rii.va acca' . iO 
liella sua c.jlìa. 

La diurni non .1.1 probab.I-
nit rr.e a* uto I !t mi)i di «»c-
eorjt-rsi f|i rail'a I. ;mrrit n^o 
trorn o e p:onib.:*o snll^ t e s t* 
del!» p- i i t r t i '» «o-i tiiiia la 
vele»» ta eh cadu ta .mpress-a-
u'h dalla fxisseni«- n>«i!c-. I<a 
cor -a d»i soccorri tori ve r so 
i.ii os|>»d.ili d. T o n n o e s ta ta 
initil--: la b mb.i e gnint;- ca-
dav»Te a i ro>pf laN- infanti-
K < Regina M a r c h e n t a >. 
m» ntr»- la madre e sp i ra ta un 
paio d 'ore dopo il r .covero. 

Il pa rco venni- donato il se-
( colo scorso dal la famiglia 

Cavour al Comune di T o n n o , 
j e ne lo a m m i n i s t r a ins ieme a l 
. la Regione P iemonte e a d 
• alcuni istituti storiofraf ici. 
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Christmann e Schonenberg parlano delle loro improvvisazioni 
^ « — . • . . . . _ — _ _ — . 

Un cocktail azzeccato: 
trombone e percussioni 
Un duo costituito a scopi sperimentali rivelatosi poi artisticamente valido - De
bito di gratitudine col jazz ma la " black music " « non è il nostro retroter
ra culturale » - La faticosa conquista delle necessarie solide basi tecniche 

Guntcr Christmann (trom
bone, contrabbasso; u Detlcf 
Schonenberg (percussioni i 
costituiscono ormai da anni 
uno dei più affiatati iluos 
della musica improvvisata 
europea. Ma in Italia la loro 
conoscenza data da poco, da 
quando, cioè, hanno parteci
pato ad un concerto organiz
zato dal centro d'arte dell'u
niversità di Padova, nel mar
zo di quest'anno, e, soprat
tutto, alla seconda edizione 
di « Lovere Jazz », agli inizi 
del mese di luglio. È' stato 
proprio in questa occasione 
d i e abbiamo raccolto la se
guente intervista. 

Qual è la storia del vostro 
duo? 

SCHONENBERG: Ci cono
sciamo ormai da più di ot
to anni, ma il duo lo abbia
mo fondato solo nella prima
vera del 7 2 . Inizialmente è 
stato un tentativo, perchè vo
levamo verificare c h e cosa 
succedeva a combinare fra 
loro trombone e [>ercussioni. 
un impasto del tutto nuovo 
per quei tempi. Ma subito ci 
rendemmo conto che questa 
cosa ci piaceva molto, che «-
vevamo molte cose da dire, e 
la e curiosità » (Itila gente fe
c e il resto. Sa. allora non 
sembrava possibile ehe un 
trombonista ed un percussio
nista potessero lavorare as
sieme. e magari fare dell'ot
timo musica. Infatti, anche i 
critici c:l i giornalisti, oltre 
al pubblico comune, erano 
sbalorditi dalla formazione 
d(i nostro duo. continuavano 
a dirci clic non capivano, che 
travamo pazzi... Ma forse è 
siala proprio questa la molla 
che ci lia 'i costretto » a con-
'binare; abbiamo dovuto ri
flettere sul nostro ruolo di 

musicisti in Europa, sul per 
t h è facevano un certo tipo di 
musica e sul come la face
vamo. Tutte cose molto utili 
per il proseguimento delle 
nostre ricerche. 

Noi, infatti, proveniamo dal 
jazz, e s iamo molto grati al 
jazz dell'apertura mentale 
che ci ha saputo dare, ma 
non possediamo la black mu
sic come retroterra culturale. 
Abbiamo perciò deciso che. 
s f una musica dovevamo fa
re, questa non poteva-che es
sere la musica di Christmann 
e Schonenberg; anche da qui 
sono nati parecchi equivoci 
con la critica. La critica, in 
genere , ama ed apprezza la 
musica che riesce a disporre 
in una qualche casell ina pre
determinata. e nel nostro ca
so tutto c iò era molto diffici 
le, s e non impossibile. Non è 
presunzione se ci teniamo a 
dire c h e la musica che fac
c iamo è nostra e basta. 

CHRISTMANN: La cosa 
che più ci interessa è riusci
re a dimostrare, con la no 
stra musica, che la libera 
improvvisazione è possibile. 
anzi che è già cominciata. 
Anche per il futuro inten
diamo muoverci lungo questa 
strada, che riteniamo molto 
ricca e fertile. Non è un caso 
che i ruoli, ora. si stiano ro
vesciando: una volta eravamo 
noi europei che « andavamo a 
scuola > dai musicisti ne 
ro americani: ora sono loro i 
più interessati alle nostre 
sperimentazioni, continuano a 
chiederci di andare a suonare 
negli Stati Uniti, di scam
biarci reciprocamente le 
esperienze. Non sono più i 
maestri , e noi gli al l ievi: ora 

siamo su un piano di perfet
ta parità. 

Stabilito che le vostre per-
formances sono totalmente 
improvvisate, mi piacerebbe 
sapere in che modo le co
struite. 

SCHONENHERG : All'inizio 
è tutto molto semplice: noi 
generalmente « entriamo » 
nella musica attraverso un'i
dea ritmica molto semplice. 
o attraverso una frase quasi 
elementare. Il difficile v iene 
dopo, perchè, a quel punto, ti 
rendi conto che puoi andare 
a destra come a sinistra, a-
vanti come indietro. Bene, a 
questo punto l'unica casti es
senziale è questa: se tu hai 
fatto il primo passo dentro 
la musica, e l'hai fatto in 
s i t i lo musicale, di modo che 
la musica ti trascina con sé. 
allora il tuo lavoro è * uni
camente » quello di e s sere 
tanto rapido da lasciarti 
trasportare dalla musica, da 
dare alla musica la possibili
tà di crescere per mezzo tuo 
e del tuo lavoro. Solo in 
questo modo la musica r iesce 
a prenderti, e a trasportarti 
verso punti che solo un atti
mo prima non i l i sc iv i nep 
pure ad immaginare. K' evi
dente che. per arrivare a tut
to questo, occorre possedere 
solidissime basi tecniche e 
musicali , perchè altrimenti si 
rischia di ripetere od libitum 
la stessa frase, o la s tessa 
architettura ritmica. 

CHRISTMANN: A questo 
riguardo vorrei raccontare li
na storiella buffa che circola 
sovente su di imi. Molti ci 
accusano di essere solo capa-
ci di fare rumoracci e truc 
chetti timbrici di bassa lega. 
In tutta onestà, io posso as
sicurare questi signori che , 

j per fare la musica che fac 
i ciarno adesso. abbiamo dedi-
J t a t o un lunghissimo periodo 

solo ad affinare le nostre do
ti tecniche. Nella nostra mu
sica, che è basata sulla libera 
improvvisazione, la tecnica 
strumentale è forse anche 
più importante del feeling e 
del sentimento. 

Molta gente non la pensa 
così... 

SCHONENBERG: Certo. 
ma in genere è proprio quel 
la gente che ha un'idea > na 
tuialistica «• della mugica. II 
loro assunto è que.ito: sicco 
ine la natura In la capacità 
rli combinare perfettamnite 
fra loro suoni differenti, al
lora il meglio che si possa 
fare è di topiari- la natura 
di imitarla in questa combi
nazione di suoni. Ma questa 
è un'idea stupida, che si reg 
gè soltanto sull'idea filosofica 
immanente per cui la musica 
altro non è che una copia 
(Itila natura. Ma in realtà la 
musica è la natura stessa, ed 
i .suoni non sono filo.iofii. 
Non per essere cattivo, ma 
questa gente, in genere, va in 
cerca di alibi filosofici solo 
| H T mascherare la propria 
jjovertà tecnica. 

A questo punto, mi pare 
necessaria una vostra preci
sazione sul concetto di 
improvvisazione-

CHRISTMANN: Secondo 
noi improvvisare significa es 
sere a vuoti > di tutto quello 
che conosciamo, per essere 
casi in grado di fare musica. 
Ala. ancora una volta, la pos 
sibilità di e s sere realmente 
* vuoti T> dipende unicamente 
dalle nostre capacità tecni
che. 

Roberto Gatti 

• « ^ 

PROGRAMMI TV 
J Rete 1 

13.30 
13.15 
19.05 
19,20 
19.45 
20 
20,40 

21.35 

23 
23.30 

MARATONA D'ESTATE - (C) - Rassegna internazio
na le di danza - Grandi balletti soviet ici • « Ivan il terri
bile ;> di Serghel Prokofiev - (1. p a r t o . 
TELEGIORNALE 
CANNON - (C) - Te le f i lm: « B a s s a frequenza» 
ISCHIA 70 METRI S O T T O - (C) 
SILVIA DEI T R E OLMI - « U n m c n d o mig l iore» 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - (C) 
TELEGIORNALE 
PING-PONG - (C) - Confronto su fatt i e problemi d'at
tual i tà 
IL SILENZIO S U L MARE • F i lm - Regia di Khaled 
El Sadfq - Con S a a d Farag, M o h a m e d El Mansur, 
Haiat El-Fahd 
TELEGIORNALE 
MONACO • Campionat i mondial i di c ic l ismo su pista 

• Rete Z 
13 TG2 ORE T R E D I C I 
13.15 COME V I V E V A N O G L I U O M I N I P R I M I T I V I • (C) 
18,15 TV2 RAGAZZ I - I l trucco c'è 
19.40 ROSSO E BLU - « I l b o o m e r a n g » 
18,50 TG2 SPORTSERA - (C) 
19.10 B A T M A N - (C) - Te le f i lm 
19.45 TG2 S T U D I O APERTO 
20,40 POLDARK - (C) - Con Robin EUis. Angharadhees . 

Jill Townsend, Norma Streader - R e g i a di Paul Annet t 
22,25 MARIA BETHANIA ALLA RIBALTA • U n programma 

di musica brasil iana 
23 T G 2 STANOTTE 

• TV Svizzera 
Ore 19.15: Il topo si costruisce u n a c a s a : 19.20: T o p : 20: 
Estate sera; 20.10: Teleg iornale: 21,30: Telegiornale; 21,45: 
S a m e Sal ly: I s a b e l l a ; 22.40: Atlet ica: M e e t i n g Internazio
nale - Campionati mondiali di c ic l ismo su p is ta: 0,50: Tele
giornale. 

Maria Bethania alla r ibal ta (Rete 2, ore 22,25) 

D TV Capodistria 
Ore 21: L'angolino dei ragazzi; 21,lo: Telegiornale; 21.35: 
Paura nel la notte . Fi lm con Judy Geeson , Joan Collins, 
Ra lph Bates e Pe ter C u s h l n g - Regia di J i m m y Sangs ter ; 
23.10: Incontri adriatici . 

• TV Francia 
Ore 16: La figlia del d iavolo: 16.55: Sport ; 18.40: E" la vi ta: 
19.45: Top club; 20: Te leg iornale ; 20,30; Bergeval e figli; 
21.30: Ah! Lei scrive; 22.30: Te leg iorna le : 22.37: Le housnoul . 
U n film di Danie l M o o s m a n n . Interpreti: Georges Geret , 
Mohammed Zine ih , Roger D u m a s . 

D TV Montecarlo 
Ore 19.30: Disegni an imat i : 19.45: Tele f i lm: 20.10: Notiziario: 
20.25: Telef i lm: 21.15: Contrabbando a S h a n g a i . Fi lm - Regia 
di Edu in L. Mar:n c c n George Raft . J u n e Havoc: 22.50: No-

i tiziurio; 23: Montecar l i sera. 

Siena eccezionale palcoscenico di un secolare spettacolo 

La grande 
festa pagana 

del Palio 
Stornelli, tamburi e cazzotti - Giorni e giorni 

di preparativi nelle antiche contrade 
I messaggi delle bandiere e dei colori - Il boato 

della folla - Il cavallo 
è il vero protagonista della gara 

PROGRAMMI RADIO 
• Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7; 8; 
10; 12: 13; 14: 17; 19; 21: 23; 
6: S tanot te s t a m a n e : 7.20: 
S t a n o t t e s t a m a n e ; 7.47: Stra
v a s a n o : 8.40: Is tantanea 
musica le: 9: Radio anch' io; 
11.30: Un.i rezione a!.a vol
t a ; 12.05: Voi ed io '78; 
14.05: Radio uno Jazz '78 
e s ta te : 14.30: Invito all'ascol
t o della musica folk; 15: E... 
s ta te con noi; 16.40: Tren-
tatregiri; 17.05: Parata di 
commedie i ta l iane; 18.46: 

Appuntamento con...; 19.15: 
Radiouno jazz '78 e s ta te ; 
20,25: C h i a m a t a generale; 
21.05: Concerto s infonico; 
23.10: Oggi al Par lamento: 
23.15: Buonanot te dalla da
m a di cuori. 

D Radio 2 
GIORNALI RADIO: 6.30; 
7.30; 8.30; 9.30; 11.30; 12.30: 
13.30; 15.30: 16.30: 18.30: 
19.30: 22.30; 6: U n altro gior
n o musica; 7.45: Buon viag
gio un pensiero al g iorno: 
7.55: Un altro giorno musi

ca: 8.45: Sempre più faci le: 
9.32: Romant ico tr io: 10: 
GR2 es ta te : 10.12: Incontri 
ravvicinati di sala F; 11.32: 
Carta d'identitalia: 12.10: 
Trasmissioni regionali: 12.45: 
II racconto do! venerdì : 13: 
Di-.cosf-da: 13.40; Romanza: 
14: Trasmissioni regionali: 
35: Dlsco^fida: 16.37: li quar 
to diritto; 17.30; Uno t r a 
l'altro; 17.55: Spazio X. 

Q Radio 3 
GIORNALI R A D I O : 
7.30 ; 8.45; 10.45; 12.45; 

6.45: 
13.45; 

18.45: 20.45: 6: Colonna mu
sicale: 6.45: Il concerto del 
mat t ino : 8.50: i l concerto 
del mat t ino ; 10: Noi voi loro 
es tate; 11.30: Un'antologia 
di musica operistica; 12.10: 
Long playing: 12.55: Musica 
per uno e per quattro; 14: 
i: mio Straoss : 15.30: Un 
certo discorso estate; 17: La 
letteratura e '.e idee: 17.30: 
Spazio tre: 21: Musiche d'og-
e i : 21.35: Libri novi tà: 22.15: 
[ concert: di J S . Bach: 23: 
Il jazz: 23.40: Il racconto d: 
mezzanotte . 

I 

OGGI VEDREMO 
Il silenzio sul mare 
(Rete 1, ore 21,35) 

Questo film, girato nel 1972 e presentato nello stesso 
a n n o alla Mostra di Venezia, è :i pr .mo iungometragg.o 
prodotto nel Kuwait . T e m a della pellicola è la descrizione 
della vita dei pescatori di perle prima de: boom del petro 
ho. c h e avrebbe reso questo paese uno dei più ricchi del 
m o n d o senza e l iminarne però gli squilibri. S i tratta, in un 
c e r t o senso, di una « prima >\ poiché il f i lm non è ma: 
s t a t o proiettato nei circuiti c inematografie: italiani. Fra 
gli interpreti Saad Farag, Mohammed El Mansur. La regia 
è d i Kha led El Sadiq. 

Maria Bethania alla ribalta 
(Rete 2, ore 22,25) 

E* considerata da Vinicius D e Moraes la più grande 
c a n t a n t e c h e Bahia abbia d a t o al Brasile. S; tratta d: 
Maria Bethania . una regina del samba, a cui è dedicata 
la punta ta di questa sera della serie dei concert i di musica 
brasi l iana. II recital è s t a t o registrato a l Teatro S is t ina 
d i R o m a . 

Poldark 
(Rete 2, ore 20,40) 

V A in onda questa sera sulla R e t e due l 'ottava e ul t ima 
p u n t a t a del lo sceneggiato tratto dal romanzo di Winston 
GratMJn. u c a p i t a n o Ross poldark s t a attraversando un ' 

Robin Ell is e Angharad Ree* in < Poldark » (Rete 2, or« 20,40) 

periodo di dissesto economico, ed è riuscito a s tento * 
sfuggire all'arresto per aver a iu ta to dei contrabbandieri . 
Inoltre, s i addensano minacciose le nubi della guerra sul
l'Inghilterra. Il cap i tano Ross perciò tenta di riconciliarsi 
con la moglie Demelza prima d: salpare per la Francia. 

Dal nostro inviato 
SIKNA — Suoni, colori, ne 
sti. Per chi viene da fuori i/ 
Palio è davvero un grande 
« spettacolo ». 

Per i senesi è molto di 
più. ma questo lo straniero 
fa fatica a capirlo subito. Il 
clima del Palio si comincia 
a € sentirlo * dal grido di 
guerra e dagli stornelli can 
tati in coro dai ragazzi delle 
contrade, che scorrazzano in 
pattugliala. Nei quattro ver
si, sull'unica aria di otto no 
te di cui non si conosce esat 
tornente l'origine (*aria da 
preti, nata siili' armonium. 
forse dell'Ottocento *, ci dice 
un etno-musicologo; « HO. pro
babilmente prima ». ribatte 
uno studioso senese), c'è tut
ta la boria di contrada, tutto 
l'odio e lo scherno per le 
« nemiche ». le speranze per 
la corsa, il rimbrotto alla 
sfortuna o all'ironia degli 
avversari. Di questi stornelli 
ne sono stati raccolti migliaia; 
alcuni sono andati in disuso, 
altri vengono continuamente 
aggiornati. Ma la melodia --
il « contenitore » direbbero gli 
esperti — è sempre la stes 
sa e continua a risuonare 
nelle orecchie per giorni e 
giorni: fa eco da tutti gli an 
goli di Siena, sembra impre
gnare le pietre antiche e dar 
voce ai suoi palazzi. * Per 
forza e per amore — dicono 
alcuni tra i versi più ricor
renti — per forza e per amo
re I ci dovete rispetta ». 

Il giorno del Palio hanno 
il sopravvento altri suoni: i 
tamburi delle « comparse », 
con il loro passo di marcia, 
« a processiono, la € stam
burata della vittoria », la ca
denza di sbandierata, il pas
so della diana: le chiarine e 
le trombe; il bronzo della 
campana del Mangia; il bor
bottio sordo del pubblico du
rante l'allineamento; l'attimo 
di silenzio assoluto — ottanta-
centomila persone che tratten
gono il fiato — che precede 
la partenza al canapo: il 
boato della folla nel minuto 
e mezzo della corsa; lo scop
pio fortissimo del mortaretto 
che annuncia l'ingresso dei 
cavalli, le false partenze e 
la vittoria. Ma poi ricomin
ciano gli stornelli; fino a not
te inoltrata e nei giorni suc
cessivi, per affinarsi e con
fondersi con la ricca tradi
zione del canto popolare to 
scano al banchetto dei vinci
tori. tra Chianti. Arbia e 
Brunello. 

Neppure i colori sono si
lenziosi. Cominciano a * squil
lare » dalle bandiere appese 
alle case già fuori delle mu
ra. Nelle insegne delle dicias
sette contrade ci sono tutte. 
tranne il viola < che porta 
male ». Nei colori sgargianti. 
nei damaschi e nei velluti prc 
ziosi dei ctrtumi — cosi co j 
m e nei persi-.taggi di Simone i 
Martini e del Pinturicchio e I 
nell'oro diffuso e nei manti 
istoriati della * Maestà » di 
Duccio — c'è forse il fastigio 
visivamente più eloquente del 
la potenza dell'antica Repub 
blica. in tempi in cui la ric
chezza si vedeva dalle vesti 
e la miseria nei cenci e i se
nesi, tintori di lane, importa
vano dalla lontana Francia i 
loro broccati. La potenza se 
ne andata, sono rimasti i co 
lori. 

Sono colori carichi di si-
gmficato per ogni contrariato
li. A volte i colon soni il so 
l'i mezzo p e r distinguere in 
testa del cavallo dalla calca j 
del campa e c>l colore del 
proprio giubbetto il fantino 
compie durante la < scgnatu- i 
ra * la scelta della contrada l 
per cui correrà, rispondendo \ 
al magistrato che gli mostra J 
una figurina con quei colori. 
Anche se da un po' di terr. 
pi noi sembrano suscitare le 
passioni aggiuntile di quan 
do il blu. rosso e bianco dei 
Li Pantera divideva i trarli 
zionalisti e i progressisti filo 
francesi alla fine del '700. V 
aquila bicipite giallo nera del 
l'Aquila attirava l'odio dei pa '• 
trinti e il rosso, unito al bian ' 
co c al verde dell'Oca fu \ 
provvisoriamente mutato in ! 
rosa per scorzare gli cntu \ 
siasmi risorgimentali. ì 

L'arte della bandiera è il ! 
p r i n c i p a l e mezzo espressivo \ 
con cui ai colori si dà vita. 
li si fa parlare, cantare, col
pire. Ma il Palio è fatto an
che di migliaia di altri « gè | 
sti ». Innanzitutto quelli col J 
lettivi: grappoli di bandiere < 
che spuntano nei diversi an- ! 
goli del mare di folla del 
Campo, che colpiscono con 
più forza, a maggior distan
za dello slogan ritmato; il 
gesto di saluto e di devozio
ne per la propria contrada; 
quello di minaccia e di invet
tiva per gli avversari; il suc-

chiare i eiuceiclti e i biberon 
da parte dei contrariatoli vin 
eitori; finn ai gesti violenti 
delle scazzottatine eoi itemi 
ci — quest'aiuto è stata so 
prattutto la volta dell'Istrice 
Ila favonio) e della Torre 
che. pur non parteci\x.tndo al 
la corsa, si sentiva tradita 
dal fatto che il cavallo dell' 
Istrice corresse con il fanti 
no dell'odiata Oca. Violenza 
di mano che verrclibe di de
finire rituale, tanto che ci è 
capitato di vederla addirittu
ra i mimala » dai ragazzi di 
una stessa contrada durante 
la cena della vigilia. 

I gesti contano. Tanto che 
c'è un'apposita commissione. 
detta del Masgalano, incari 
cata di premiare la contrada 
che durante il corteo avrà di 
mostrato maggior cnmpostez 
za di gesti, il portamento più 
decuroso, il jxisso più equili
brato. la migliore sbandiera
ta. Cosi come i tutori dell'or 
dine pubblico in piazza, vi 
giti e carabinieri, vengono in 
un certo senso chiamati « cu 
stadi del disordine », perchè 
non si sognerebbero di Inter 
venire più di tanto nello scam
bio di cazzotti tra i contro 
datoli, che saranno sì. < bot
te formalizzate ». ma cornuti 
que tali che qualcuno ne esce 
malconcio. 

Ma non ci sono i gesti del
le persone, quelli delle * com
parse » o del pubblico, le ner
bate che si scambiano i fan
tini. I gesti che contano di 
più. quelli su cui si appunta 

l'attenzione ih tutti, .sono i 
gesti dei protagonisti: t ca 
valli. Si guarda se e nervo 
so. se scalpita, se ' e r t a di 
l ioemr.si con violenza della 
presa del « barbaresco » che 
lo tiene per la cavezza, se si 
allinea tranquillamente al ca 
napo o tende a spintonare 
gli altri * barberi ». come cu 
tra alla curva di San Marti 
no e come si comporta se ha 
* scosso » il fantino, tiri è al 
cavallo che va il massimo 
della commozioni', anche (itimi 
rio — come nel caso del ca 
vallo del Unno, abbattuto 
perchè si era azzoppato alla 
prima prova - - in campo ne 
vengono fxirtati solo gli znc 
coli, su un cuscino. 

Quasi inesistenti .sono in 
vece i gesti, i colon, i suoni 
di carattere religioso, anche 
se il Palio — come la città di 
Siena — è dedicato alla Ma 
donna Assunta. Il Palio -
quest'anno dipinto da Sughi. 
con un'eterea Assunta che 
guida un cavallo nero sopra 
il cavaliere sbalzato a terra 
- - viene benedetto ed espn 
sto in Duomo. Il cavallo vie
ne benedetto in chiesa e tut
ti i cantrodatoli — di cui. 
stando ai dati elettorali, metà 
circa dovrebbero essere co 
munisti — si segnano con de 
vozione. Ma anche in questi 
momenti sul religioso prevale 
nettamente il profano, anzi. 
probabilmente nel profondo. 
il pagano. D'altronde gli in 
tarsi di marmo del pavimen
to del Duomo — con le loro 

.scene di iHitlaaliu. i ìom f, 
Insufi mescolati ai Min/i 
fe.sfiiriiirii(i/i(» di un' antica 
« laicità i. C'irne t/,'i aspc'ti 
religioni del Palio vengoi •< 
travolti dal profano. Le rilu
se e gli arredi sacri finisco 
no quasi in SCCOIHÌO pmno di 
fronte allo squillare </e.'/e 
band ie re e dei costumi, come 
nelle madonne ih Duci io di 
Uoninscgna e ili Simone Mar 
imi l'oro rende <ISMII terreni» 
la potenza del sturi», t'usi uf/m 
riferimento religioso i iene 
bandito dagli stornelli, dure 
lincee abbondimi) gli insulti 
e iptalche volta l'osceno P' 
no ai contrariatoli della Par, 
tera - la vinciti ice di que 
stillino, con i'ianciiino ,• il 
cavallo l'rbino. contro ogni 
previsione che dava per seo>i 
tata la vittoria di Aceto su 
Ilimini per i colon rit lineili 
dell'Istrice, abbatìutissimi e 
piangenti - - che sono sfilati 
in corteo con un cartello: « .S'/ 
n ' «ce ad ogni morte di jiapa >. 

Ma colori, suoni e gesti, >»• 
sono In < spettacolo i. lascia 

no ar.coia del ti.'.to aliti su-
fieriu-ie del l'alio \lhi sti-
peificti' delie ^ /e * '".calo-
ie > (>iù ii nie'i' ii'iccstralt; 
lilla supei (icie dei suoi inec-
l'ii'.bin: ecrrcnli. ni cui si ri-
irt cenino le r:i\il:ta delle con 
'rade e la s• »rr>.'i• scu-nza del 
ime * i iMr:;!: v ci>e del 
compromesso ,• <i, ,'/<i comi-
zumi- d'i i/'ii'fii IÌ!/>III'N<I,.'M fra 
capitani e 'iinfini. subentra
la alla /(."'i,>-ii di;>i'nfri(i.-.'ti 
ti'c//<» liepubbhea e dei .s.vii 
gai ernai:!,. mia M . / v r i . w del 
etiinplcss i e for^e mnf'tralt ti-
'e jenomen • della i ila di 
conti aria. l'ia, supiallìiHo. ,i/-
/(i s;i/>t-r'irv di l turche i se 
tiesi ! iti! i senesi • coti 
sidertno il l'alio una cosa 
terribilmente sena Abbiamo 
cercato di capin.e di ptit. ma 
senza riuscire ari arrivare fi 
no in fondo. Rista comunque 
il fatto. 

Siegmund Ginzberg 
Sella foto: i! momento del-

1.1 p.trtelliM del l'.llio <leH"As-
Mintii. 

Successo delle operette a Trieste 
T R I E S T E - li Festival interniizionalo dell'opti et t.t di 'l'i ie-
Me, appena conclusel i , ha re^i.-tiato l.i :>i.'.-en.u record di 
33 mila .spettatori. 

Sono s tate rappresentate quest 'anno e replieate ci t.icuno 
se t te volte, tre operette: La donna perduta di Pietri. La 
Duchessa dt Chtcaoo di Ka ln i .m t> La casta Susanna d i 
Gilbert. 

Gli spettatori sono stati invitati a proporre, attraverso 
un referendum, gli sp'tta.-oh da protrra.'iun.iie il p:os-:mo 
a n n o in occasione del decennale del Festival. A urandi.vania 
maggioranza il pubblico ha proposto la npresenta / ione della 
Vedova allegra e del Piptstiello d: S t r a l i c i 

Come si divertono i giovani ungheresi 

Amano la musica pop ma 
riscoprono la tradizione 

Successo dei complessi anglosassoni di passaggio a Buda
pest - Proliferano le «Case da ballo» - Fallimento dei punk 

Nostro servizio 
BUDAPEST — Se vi capitas
s e di imbattervi nelle strade 
di Budapest in una lunghis
sima fila di giovani che fa 
il giro di un intero isolato. 
la cosa più probabile è che si 
tratti di gente in attesa di ac
quistare il biglietto per il pros
simo concerto pop. Una fila 
così c 'è stata, l'ultima volta, 
in occasione della tournée in 
Ungheria del complesso gia
maicano « Boney M >. 

I biglietti si vendevano con 
un buon mese di anticipo ma 
poiché in simili occasioni di 
solito vanno esauriti, il timo
re di rimanerne sprovvisti ave
va richiamato folle di giovani 
agli sportelli delle biglietterie. 
Il prezzo? N'on particolarmen 
te alto, dai 50 ai 100 fiorini 
(cioè daile 2000 alle 4000 lire. 
cinque, dieci volte più di un 
c inema) . Ma è andato al le stel
le dopo, quando, esauriti i bi
glietti. è giunta l'ora dei * ba 
garini *: s'è visto allora qual 
cuno sborsare anche 300 fio
rini per un biglietto. 

Eppure, nonostante la sco
modila di interminabili code. 
non c'è rischio che i giovani 
d; Budapest disertino questi 
appuntamenti. Grande succes 
so da Bonc.u M. inti tolava 
il uiomo dopo r.i;<:fi Hirlap. il 
loia le giornale della sera. K 
continuava: « Da dieci anni. 
dall'epoca cioè del concerto di 
Spencer Davis e di quello dei 
Traffic. non c'erano stati al 
tri concerti simili al Kis Sta 
dium ». Lo stadio sarà stato 
anche piccolo, come dice il 
nome, ma certo. la folla era 
enorme: non è co>a di tutti i 
s!.orn: mettere jn -ume jOrtK) 
Giovani. Per l'occasione, i di 
MJÌ: dei « Bor*\ M ». Rivers

ai Babylon e Brown girl in 
the ring sono balzati ai primi 
posti della c lass i f ica delle 
vendite di diselli stranieri. 

Non sono i soli, comunque. 
che vanno a ruba: non man
cano in Ungheria complessi 
che sfornano musica di buon 
livello, anche s e è compren
sibile che pure qui. come nel 
resto del mondo, inglesi e 
americani tiranneggino. Un 
paio di questi complessi , gli 
< Omega » e i * Lokomotiv 
GT » hanno avuto notevole 
successo addirittura nella pa
tria del beat. l'Inghilterra. 
nel corso di una loro four-
nce tempo fa. 

Per i teenagers che voglia
no ascoltare concerti beat, il 
luogo di appuntamento per ec
cellenza è il « P a n o della 
gioventù ». collocato nel cen
tro di una grande area verde 
sulla riva del Danubio, pro
prio sotto il Castello di Buda. 
Qui si può ballare sei giorni 
alla settimana per la modica 
somma di 15 fiorini con i più 
noti complessi beat unghe 
resi: i « Fonograf ». i «P ira 
mis ». gli i M 7 ». gli < Sprint » 
e cosi via . 

Sull'onda degli inglesi, an 
cl ic il genere punk ha tenta 
to di far capolino in Unghe
ria. alquanto timidamente in 
venta , e non certo nelle for 
me sguaiate e scomposte del 
Regno Unito. Ma non si può 
certo dire che la festa orga
nizzata qualche mese fa ne
gli ambienti di una scuola 
de l centro, nella zona dei mi
nisteri. abbui avuto il sue 
ce s so che forse gli organi* 
/atori si aspettavano. Il pub 
blico — in tutto circa 200 
persone — era costituito in 
izran parte da intellettuali e 

«Estate musicale» 
nel Parco d'Abruzzo 

P E S C A S S E R O U — S: s t a 
svolgendo fino al 27 ago i to 
a Pescassero'.: l'VIII ed:z:one 
dell 'Estate musicale nel Par
co. organizzata dall'istituzio
ne Itinerari musicali , so t to 
i'eg.da del l 'Amministrazione 
comunale. 

Dopo gli spettacoli del 
Balletto Italia e di Danza 
Incontro. la manifestazione 
cont inua con il sejruen'e 
programma: oggi, mando
linista Giuseppe Anedda 
e pianis ta Franco Baroa-
longa; d o m a n i : Canti oc-
polArl del Giappone e del
l'America la t ina con l sopra

ni Joko Taka&hina ed E6tel!a 
Un'arte e con la pianista Ra
t e Purlan: domenica 20: Con
certo Musica Immagine p e r 
pianoforte, nastro, m i m o e 
diaposit ive, interpretato da 
Ha! Yamanouchi con la regia 
di Roberto Ripamont i : gio
vedì 24: Cinquantanni di mu
sica americana con Carlo Lof
fredo e la Roman N e w Or
l eans Jazz Band: sabato 26: 
Viro la danza con Maria Gra
z ia Garofoh. Enzo Cestro, 
Margheri ta P a m l l a e Salva
tore Capozzi; domenica 27: 
Musica tn movimento con gli 

sband:eratori dei rioni d i Cori. 

da artisti un |xi' * suol) > 
(c'erano anche un paio di 
cinquantenni) d i e si sono 
comportati con discrezione. 

Gli unici tentativi di « pro
vocare » il pubblico sono an 
dati a vuoto. La prima volta 
quando il leader del com 
plesso, dopo qualche minuto 
di concerto, ha ordinato di fer
mare la musica, iniziando. 
immobile, a guardare la sa 
la: pubblico e muiicist i M 
sono fissati u n i per qualche 
minuto, in un silenzio teso. 
poi il concerto è ricomincia
to. I-ii seconda volta quando. 
alla fine dello spettacolo. ì 
cantanti sono paisati fr.i la 
gente a raccogliere le offerte 
a l gr ido di « Caccia i soldi! » 

Se la passione per la m i 
s ica beat e pop ha conqui 
stato gran parte della g;o\ci> 
tu. una cospicua mmor.*n/<i 
si rivolge tuttavia ad altre 
forme di divertimento. Esisto 
no in Ungheria, per esempio. 
circa 10.000 gruppi artistici 
dilettanti forti complessiva 
mente di 200.000 membri, che 
svolgono la loro attività pnn 
cipalmente nelle 3.00») Case 
della cultura comunali e sin 
data l i sparse per la nazione 
Da qualche anno si ass .ste 
inoltre air'ntercvsantc feno 
meno del ritorno dei g:o\ar,. 
a forme d: arte e d: d .wrt i 
mento popolari. 

In particolare, sono ntorna-
tc in auge le cosiddette « c a 
so da ballo >. \ e r e e proprie 
« istituz.oru ». un tempo l.i-
gamente diffuse in alcune / o 
no dell'Ungheria e la cui tra 
dizione sj ,'• io:i>er\ata f.n.» 
ai nostri giorni in a l c u n \ i ! 
laggi isolati, soprattutto d< Ila 
Trar.siKania. regione ora r i 
Mitra do-.e \.\t ;IIM nATTii-ro 
- j com.imta unc'ierese. 

In que-t: locali «in: he il mo 
do d: vestirsi f d. compor 
tar-.i è f.s-„jt.) da regole an 
tlenissimo. Qj.indo all'i.iiz.o 
degli anni Sott«inta. I'jtteii 
z o n e de: giovani si r,vo;-,e 
r.uovamente all'arte popola 
re. si « riscoprirono » non su 
lo gli ogcetti materiali di que 
sta tradizione, ma anche an 
tiche consuetudini semidimen 
t i i a t e . Dalla campagna le 
«rase da ballo » furono :m 
portate nelle citta dn drappi 
di musicisti e ricercatori d: 
Iettanti, ottenendo subito un 
grande successo press*) i gio 
vani, forse per il loro carat 
tere collettivo e come reaz.o 
ne a fenomeni alienanti prò 
vocati dalla vita nelle grandi 
città. 

I 
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ISII, Per informazioni 

ESIT 
ENTE SARDO 
INDUSTRIE TURISTICHE 
VIA MAMELI 97 
09100 CAGLIARI 
TEL 668522 TELEX 79134 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
OCCASIONI 

Toni Sirena 

ROULOTTES ta?»-cc<*»i3» «rt r.uo-
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/ programmi culturali del Festival Torna un vecchio film di Ferreri: « El Cochecito » 
nazionale dell'Unità a Genova 

Gli anni ottanta 
del signor Brecht 

Convegno e mostra sul grande drammaturgo -1 prepara
tivi - Concerti per Schubert e Vivaldi - Cartellone teatrale 

V it 'À8i*:-;..\. o, JM: 
s-i*---»*****;.. 

«'W^V^.'-„•. ^ 

Dal nostro inviato 
GENOVA — * Il .signor Hre-
clit ha 80 anni *: si potrebbe 
prendere questo titolo di un 
recital di Adriana .Martino e 
metterlo in testa al cartellone 
degli .spettacoli del Festival 
nazionale ileìVUnità, in pr<; 
gramma a ( 'ciuna dal 1 al 17 
settembre. Un cartellone to
me sempre molto ricco e 
composito con tanto teatro, 
tanta musica, tanto cinema. 
.Vcll'opera di Brecht questi 
t re fondamentali momenti 
dell'attività creativa del t fare 
spettacolo» si incontrano tut
ti. E allora proprio nel nome 
di Bertolt Brecht si realizza 
forse il massimo di sintesi, 
di esperienza interdisciplina
re. 

Cosa vuol dire? Un abban
dono del pluralismo culturale 
di cui pure le manifestazioni 
della stampa comunista sono 
da temix) banditriciV Niente 
affatto. Semplicemente, si 
cerca di passare dalla pura e 
semplice miscellanea, dalla 
rassegna antologica, alla in
dividuazione di «nuclei por
tanti » che consentano un 
discorso con un minimo di 
organicità. 

Perchè Brecht? Appunto 
perchè il « signor Brecht ». il 
creatore del teatro epico. 
t compie ottanfanni ». Cioè, 
poiché è prematuramente 
scomparso, ricorre l'anniver
sario deJla sua nascita. Una 
celebrazione, allora? Ncu si 
tratta di questo. Kdoardo 
Sanguineti ed Eugenio Bo-
iKiccor.si hanno lanciato un'i
dea. e l'idea ha preso testa e 
gambe, sta alacremente 
camminando, sotto la spinta 
degli organizzatori del Festi
val. Si tratta di riaprire un 
discorso su « Brecht e l'Ita
lia ». Giorgio Polacco, il criti
co che assieme a Salvatore 
Aricò sta curando l'iniziativa. 
afferma: « Il momento ci pa
re adatto per una riflessione 
su ciò che Bertolt Brecht ha 
rappresentato e rappresenta 
per la scena e per la cultura 
italiana. Per capire se resta 
importante oppure no. Di 
fronte a chi parla del suo 
lavoro come della "sublime 
inefficienza di un classico". 

di fronte ad una pretesa "i-
nattualità" di Brecht, noi af
fermiamo che Brecht \a af
frontato e interpretato brech
tianamente, cioè andando ol
tre. collocandolo nel nostro 
tempo *. 

In questa elicne Polacco e 
Aricò .itauiio la\orando ad u 
na mostra (di foto, di co 
stumi, di bozzetti scenici, di 
ixceniioni e critiche) e ad un 
convegno che intendono al" 
frontale tre (triodi citi tea 
tro brechtiano in Italia. Il 
primo è quello della scoperta 
(operata (U Anton Giulio 
Bragaglia intorno al '30) e 
della censura, fascista e 
democristina, a Brecht, prò 
trattasi fino agli anni '30, al 
iwriodo della guerra fredda. 
Il secondo è il momento del 
rilancio. dell'interpretazione 
(De Basio, Strehler. quest'ili 
timo parteciperà anche al 
convegno e sarà protagonista 
di una serata intitolata 
'! Strehler-Brecht ». il cui tem » 
si riallaccia a un verso del 
l'ultima poesia scritta da 
Brecht: Essere amici al 
mondo) e quindi dell'appro
priazione sfacciata. 

Infine, si apre l'ultima fa
se, quella di una nuova in
terpretazione di Brecht. E 
qui il Festival non si limita a 
discutere, ma propone Bre
cht. In primo luogo con // 
cerchio di gesso del Caucaso. 
il recente grande successo 
della regia di Benno Besson 
al Festival di Avignone. E 
accanto a Besson, una serata 
brechtiana del Teatro di 
Weimar della KDT. Se questi 
sono gli interpreti diciamo 
più «classici ». ecco subito la 
ricerca nuova in corso in Ita
lia. L'eccezione e la regola. 
presentato dagli operai del» 
Gruteater delle Acciaierie di 
Terni. E un Brecht tutto 
sperimentale, in vernacolo 
napoletano, proposto da un 
giovane come Gennaro Vitiel
lo. Il Teatro Stabile di Geno
va. a sua volta, sta preparai! 
do una serata in due parti. 
curate da Marco Parodi e 
Marco Sciaccaluga. 

In cartellale ci sono anco
ra il citato recifed di Adriana 
Martino, il già noto Milla 
canta Brecht, ed una serata 
dedicata ad un concerto di 

musiche di Ilanns Eisler. 
l'autore forse più vicino allo 
spirito dell'opera del grande-
drammaturgo 

La musica ha comunque i 
suo: imjx>rtanti momenti au
tonomi nell'ambito del Festi
val di Genova. Dai concerti 
de dicati ai centenari di 
Schubert e di Vivaldi, ad una 
rassegni! di cantautori 

Nel programma musicale. 
tutUuia, si affaccia Io .stesso 
il tema politico principale del 
Festival, quello della «cen
tralità operaia ». I dieci gior
ni di attività del centro 
i musica scienza-industria » si 
profx>ne infatti di sondare le 
possibilità espressive della 
ereazione e della riproduzio
ne musicale a mezzo degli 
strumenti creati dalla più 
moderna ed avanzata delle 
industrie, quella degli elabo
ratori elettronici. 

Ancora direttamente colle
gati al teina della « centralità 
operaia * e a Genova, città 
del Festival, sono alcuni 
spettaceli di prosa. Due 
compagnie di base genovesi 
propongono infatti / tre 
grassoni, di Tonino Conte, un 
lavoro sulla Rivoluzione d'ot
tobre allestito proprio per il 
Festival, e Forni Martin del 
compianto compagno Parodi. 
ispirato ad una battaglia o-
pera in genovese del primo 
do|X)guerra. Mario Ricci, dal 
canto suo. sbarcherà a Ca
melli con la balena Mobtf 
Dick e assieme ai pescatori 
del luogo darà vita a dodici 
giorni di spettacolo e di a-
nimazione. Arnaldo Picchi, al
lestirà Capitan Ulisse di Al
berto Savinio e compirà una 
serie di interventi di teatro 
di strada nel centro storico. 

Cinema. Poche parole per 
una rassegna ricca e interes
sante. articolata su tre filo
ni: il cinema veicolo di in
formazione di ideologia (e-
semplificato da una serie di 
cinegiornali Luce dell'epoca 
fascista): il cinema e l'emi
grazione. con la riproposta di 
numerosi film sull'argomen
to : infi'ie il cinema europeo. 
che presenta alcuni interes
santi autori di cinematografie 
poco conosciute. 

Mario Passi 

- » < . * ' • • * -

*• > * • . * -

Fascino e attualità di una 
motocarrozzetta d'epoca 

Realizzato in Spagna nel '59 su testo di Azcona, il lungometraggio potrebbe es
sere collocato idealmente dopo i più recenti «L'ultima donna» e «Ciao maschio» 

ROMA - Unici eventi di un 
certo rilievo, sugli schernii 
cinematografici romani d'ago
sto. certe riedizioni. 

Solo alcune, appunto, per
dio i distributori italiani, or
mai rotti a tutte le esjjerienze. 
ripropongono senza ritegno 
vecchi titoli del tipo Cìtoran-
nnna coscialunga.... come se 
non bastassero le bufale 
odierne, col Pon Pon e senza. 

Mentre si annuncia il pre 
potente ritorno di un film che 
hii fatto epoca (Easy Rider). 
da oggi al Fiamma si può ve 
dere El Cochecito (1!)59). ope
ra chiave nella filmografia del 
regista Marco Ferreri. vera e 
propria manovra di decollo di 
un cineasta italiano che in 
Spagna ha ricevuto il battesi
mo della creazione. 

Un film in bianco e nero, in 
un locale di lusso (il Fiamma 
ospita di consueto le « prime •» 
di Bunuel. di Bergman. dello 
stesso Ferreri . oppure il film 
hollywoodiano di punta, come 
Qualcuno volò sul nido del cu 
culo, che ha tenuto banco in 
esclusiva per più di un anno). 
a prezzi normali, cioè alti, de 
sta scalpore. Segno che si può 
nutrire speranza nel nostro. 
leggendario e bistrattato, spet
tatore medio. Peccato che la 
produzione inedia. la distribu
zione e l'esercizio italiani 110:1 

meritino altrettanta fiducia. 
In Spagna. Ferreri approdò 

attorno alla metà degli Anni 
Cinquanta, rassegnato ad ab
bandonare il cinema, deluso 
dal clima abulico italiano suc
ceduto al fervore del neorea
lismo. In Spagna. Ferreri fa 
il piazzista. Vende obiettivi 
per schermi panoramici, lenti 
di TotalscoiK'. Incontra uno 
scrittore. Rafael Azcona. e si 
mette al lavoro su un copione 

cinematografico tratto da un 
suo racconto. El pisito (« L'ap
partamentino »'. Il film lo do
vrebbe girare Berlanga, ma 
alla fine è Ferreri a passare 
alla regìa, non senza esitazio
ne. E ' il 1957. Nel '58. ne ver
rà un altro, Los Chicos (e I 
ragazzi >). -• 

Nel 1959. ecco El Cochecito 
tratto sempre da un testo di 
Azcona. Questo film Io sa de
scrivere Ferreri in modo in-

In corso a Trieste una rassegna sui film inglesi degli Anni Settanta' 

Il cinema è morto, 
Dio salvi il cinema 

L'iniziativa è stata promossa dalla Cappella Under
ground - I problemi e le prospettive dell'attuale produ
zione britannica vistosamente dipendente da Hollywood 

Dal nostro inviato 
TRIESTE — Corrono voci ter
ribili sul conto dell'attuale 
cinema inglese. E il peggio 
e che sembrano tutte abba
stanza fondate. La Gran Bre
tagna. già € imperiale » giar
dino delle delizie, e degra
data a terra desolata, luogo 
di colonia della Hollywood 
dalle mille vite e dalle mille 
mistificazioni. Sopravvivono. 
reperti archeologici apparta 
ti e trascurati: le memorie 
di brevi vite felici, passate 
stagioni che videro cineasti 
d'ingegno (Lindsay Anderson. 
John Schlesinger. Tony Hi 
chardson. Richard tester) 
perlustrare, con sarcasmo e 
con rabbia, privati vizi e pub
bliche rirtù di casa loro. Sel
la bisogna trovarono di quan
do in quando impreveduli 
compagni di strada tra fug
giaschi di rarie contrade e 
varie tribolazioni quali Joseph 
Losey. Roman Polanski. Jer-
zy Skolimovsk'r. e tra giovani. 
irruenti leoni della « nuova 
sinistra » come Karel Reisz. 
Peter Watkms e Kenneth 
Ijjach. 

Poi. 1 enne il silenzio o qua
si. La rutilante deflagralo 
ne della « stella nova » Ken 
Russell, gli stanchi esercizi 
di stile di una sene di effi 
meri nomi nuovi, il cresccn 
te condizionamento produttivo-
creativo del vincolante lega
me ombelicale con l'invaden
za mercantile americana co
strinsero presto alle corde il 
cinema inglese. Sé oggi val
gono per trarlo a nuova vita 
«tutti gli uomini del re*: 
misure e provvidenze para-
governative o di privati capi
tani d'industria danno forse 
energia a un'attività ancora 
considererole, ma destinata 
direttamente a rinverdire i 
fasti e i misfatti degli odio-
samati cugini d'America. 

Sei pur attrezzatissimo een
tro di Twickenham una « legio
ne ttranUna* 0, perlomeno, 

personaggi di spuria cittadi
nanza inglese lavorano come 
formiche impazzite a disastra
re. per quel che ancora si 
può, un terreno già ingombro 
di detriti e di macerie di ciò 
che fu, appunto, il cinema 
britannico. L'e americanizza-
zione » dell'Inghilterra pare 
cosi un fatto acquisito e i 
superstiti campioni di un'arte 
cinematografica indigena stan
no arrendendosi ormai disar
mati. alle stringenti lusinghe 
di llolltjuood: John Schlesin
ger lavora, più per la gioia 
degli americani che presumi 
bilmente per la sua. al ' re 
trospettivo > Vanks. postuma 
rivisitazione degli odi e degli 
amori che hanno deliziato 
l'enttiito cordiale tra ameri
cani e inglesi durante la 

guerra, mentre Richard Le 
ster, finito di girare a Los 
Angeles The sundance kid. 
vagola per gli studi di Twi
ckenham come un impiegato 
svogliato e inconcludente. 

Ha ragione quindi Raymond 
Durgnat che. lungi dal salu
tare con retorici abbandoni 
l'iniziativa (per se stessa in 
dubbiamente meritoria) della 
Cappella underground di Tric 
ste di organizzare una rasse
gna sul * Cinema inglese de 
gli Anni Settanta* (in croi 
da ieri all'Arista'! e a San 
Giusto), cosi bruscamente ne 
definisce jKirlieolariUì e ogni 
passibile incidenza: * ...E' giù 
s'o che la rassegna inglese 
di Trieste '7S nin sia n-' uni 
panoramica ordinata, r.è uno 
spaccato preciso del " cinema 

inglese oggi ". Essa offre in 
vece qualcosa tra un lamento 
e un saluto, tra un patchwork 
e un festival, alla guerriglia 
ingaggiata da un cinema zop
picante, inconsistente, fertile. 
aperto, di una Gran Breta
gna logorata, contro quest'era 
di robopatici... » (ovvero quei 
tali più simili alle macchine 
che agli uomini). 

Tra 1 « franchi tiratori par 
tigiani » di una tale « guer
riglia t. alcuni sono presenti. 
anche con le loro più e^'em 
porance ed eterodosse prove. 
all'appuntamento triestino. 01 
tre infatti al pur importai'e 
Ima for-ie tmp;v> celebrato) 
Ken Russell, sfilano qui i no 
mi e i film di Kevin Broun 
loie e Andrete Mollo f\V:a<=tan 
lev), di Jack Hazon (A biii^er 

/ film in programma 
TRIESTE — QJCcto :', calend.ir.o del> 
protezioni » >::a av\ .a te :er; sora con :'. 
film ci; Ken Russo!! To^my*: 

Ozs". (Cinema Anston» ore ltì;»n 
Sni'tchoft <1977> di Ruth C a n e : ; Mu 
.•titldhood (1972» d. B;l! Douglas. .Uv 
ma:n folk tì973> d: Bill Douglas - <C« 
stello d: Sa:i G:u_-:o» ore 21: La tenta
zione e :l peccato (1975t d. Alan Br:d 
ges: 

domani «C.nema Ar_*:on» ore 16 30 
Fi re films «1975-1970» d: Tony Smden. 
A private enterpnse 11975» di IVtcr K 
Smith - (Cartello di San Giusto) ore 21 
The Rocky Horror Pzcture Shour <1975» 
di J im Sharman: Winstanley (1975) d. 
Kevin BrowTilow e Andrew Mollo: 

domenica 20 (Cinema Anston» ore 
16,30: A bigger splash (1974» di JacK 
Haran, - (Castello di San Giusto» ore 21: 
Juggernaut (1974) di Richard Le.aier: 
Una romantica donna inglese (1975» d. 
Jofeph Loscy: 

lunedi 21 (Cinema Ariaton) ore 16.30 
Ridd'.es of the Sphmx (1977) d; Peter 
Wollen e Laura Mulvay - (Castello d: 
San Giusto) ore 21: Piccoli gangster 
tl97ó) di Alan Parker; 

martedì 22 (Cinema Ariston) ore 16.30 
Knots (1975) di David Munro. Lore i« 
IiJte a vtolm (1977) di Jana Bokova -

(Cartello d: San Giusto» ore 21 Siardust 
i!974» d: Michael Apted: 

mercoledì 23 (Cinema Aratori» ore 
36 30' Pnde .ot pace • 1976» d: Doro:he.» 
Oai 'd i s : Deiwcs and de>:re* il97ì> d. 
Giles F o : o r (Cartello di San Gi'j.<:oi 
ore 21: / duc'.ljnti (1977» d: R:d!ey Scoi:. 

e.ovedi 24 1 Cinema Ariston» ore I6.3o. 
.4boie u> the earlh (19«<» di K a n Fran 
c&: Film iciiho'ut (1976» d; Stuart Pound 
- «Camello di San Giusto» ore 21 Robin 
e Marian (1976» d; Richard Lester. 

25 1 Cinema Anston» ore 16.30 
fa' a nllaac (1975< d: D*v:d 
Galaxy's last tape » 1977» di 

W.nham - (Cartello di San 
La casa del peccato mor-

Pete Walker, 

venerdì 
Requiem 
GUdwel!. 
F r a n a n e 
Giusto) ore 21: 
tale (1975» di 

sabato 26 (Cinema An^on» ore 16.30 
Before hmdsight d977> di Jonathan Le 
w.s e Elizabeth Taylor Me.id • (Castello 
d: San Giusto» ore 21 • L'uomo che cad
de sulla terra (1976» di Nicholas Roee: 
Sebastiane (1976» di Paul Hiirmress e De 
rek Jarrnan: 

domenica 27 (Cinema Ar>:on» ore 
16 30: /.' funzionario nudo (1976» d: Jack 
Gold • (Castello d: San Giusto) ore 21. 
I.isztomama (1975» d: Ken Russell: La 
battaglia delle aquile (1977) di Jack Gold 

splash), di Alan Parker (Pic
coli gangster), di Ridley Scott 
(l duellanti), di Dcrek Jar 
man fhebasLane). rii Jack 
Gold (Il funzionano nudo. La 
battaiùia dolio aquile,». Con
fortati soltanto dalla « conti 
guità » di c-ncasti consacrati 
come Joseph lx/scu CL'n.i ro-
mant.ca donna nulo»e) e Ri 
chard Lester (Robin e .Ma
rian). costoro non muovono 
certo guerra al mondo, ma 
qualcosa di nuovo riescono 
ancora a dirlo con temi e 
ferrimi ahtyi-'.anza originali. 

Ricordiamo per tutti, tra 1 
film menzio'ia'i. quc'.li di Jack 
Ha: m. \ !>:jjf.- -.;»;.i^li. di 
Jarrnan. Sfba-»'ia'K\ di Jo'-». 
Gold. Il f.iii/.otu.-:") mici.» 
Crà prop'»-,.e te prediale* r: 
a'eune manifc>.:a:!o*ii interna 
zi inali (hicarno, Sanremo. 
Berlino) e anche nella prò-
gram^azionc normale, queste 
opere sono incentrate ri.-?o-
samcite sulla condizione de
gli omosessuali e dei r divcr 
>i » in genere 11 rapporto con 
le più disegnai realtà soca 
li. Se sortiscjio ^nesso rap 
vre<eniaz> ini che. per taglio 
e •prostro e pari col ir 'à nar 
ratire. ven~,or. > a costituire 
motivi di intercise non trov 
r>< svagati e men che meno 
inattuali. Anzi, la speci'ica 
tematica, l^r^hè p-i<*a appo 
nre per se >v>?n abbastanza 
ciré iscritta, diriene non di 
rado il tram-te per una ri 
flessione p:u ampia e apvrn 
findita su quelli che sono 1 
grovigli :rr.s ilt' r.i'i .solo del
la cond.z.onc omoscs.suaL* ma 
della condizione umana t.mt 
court. 

Estremamente indicativo ci 
.sembra, al proposito, proprio 
.1 film di Jack Gold. Il fun 
zionar.o nudo. c'ir, con civile 
sensibilità, rievoca la vita di 
un personaggio reale (che 
compare al vivo anche al 
l'inizio della pellicola), l'at
tempato omosessuale inglese 
Quentin Cr'isp. Per l'occasio
ne, John Hurt, l'attore che 

incarna il ruolo di Cr'isp con 
straordinaria bravura, sciori
na tutte le sue migliori ri
sorse perorando con sapiente 
ironia intes.sitta di trasparen 
te tristezza la faticosa auto
realizzazione esistenziale di 
un € diverso » che della sua 
pur tribolata vita ha fatto 
sempre una coerente scelta 
dalla parte della tolleranza. 
Il funzionano nudo ha. tra 
l'altro, il grosso pregio di non 
cadere mai nelle facili sem
plificazioni, ma temperando 
l'intelligenza con un coltua 
11 gu^to giunge a dire, senza 
alcun moralismo. co«e estre 
mamen'.e ragiona oh iul prò 
blcma dell'omosessualità. 

L'unico neo. peraltro, che 
a parer nostro va rilevato 
nella pur lodevole iniziativa 
triestina, è che nel contesto 
di quel che rien detto per 
la circostanza t Cinema ingle
se degli Anni Settanta > non 
figuri minimamente né tin'opc 
ra di Kenneth Isrcch (Family 
hfe. ad esempio, è del 72) . 
ne un'opera di Peter Wat
kms (si poteva pensare, pur 
se il film e stato realizzato 
negli ISA. all'importante Pu 
n.̂ h«-nv:-nt Park, anrh'es.so del 
'72). Oltre a queste marginali 
perplessità, non ptitsiamn però 
che attestare attenta e am 
pia considerazione per la eoe 
rente azione culturale che va 
sviluppando da quasi un de 
cennio la Cappella under
ground. Anche perchè le ini 
ziatne finora realizzate — ol
ire la normale attività di 
proiezioni, dibattiti, incontri 
d'ttribuita in una lunga sta
gione annuale — hanno con 
tribuito a ristabilire dei punti 
fermi (da ricordare sono le 
recenti rassegne dedicate agli 
autori americani e francesi) 
nella disamina critica sul 
« confincn.'c » cinema. 

Sauro Borelli 
NELLA FOTO: una scena 

del film « Wmstanley > di 
Brownlcnv e Mollo. 

superabile: « El Cochecito nar 
ra la stona terribile ed amara 
di un vecchio — dice il re^i 
sta - - che desiderava arden
temente una vetturetta da 111 
valido, che non indietteijLjiò di 
fronte ad alcun astac-olo per 
ottenerla e che. una \olta rag 
giunto il .suo scopo, scopri che 
le vetturette, anche moderne, 
anche motorizzate, non posso
no dare la felicità, e che. in 
fin dei conti, non sono, come 
tutto il resto, che vanità delle 
rmtifcì ». 

El Cochecito è un lilm d i 
r iapprovare oi;s;i con nono 
vata, accresciuta curiosità, al 
punto che ci piacerebbe ricol
locarlo idealmente, nella fil
mografia del regista, .subito 
dopo i suoi più recenti L'ul-
tima donna e Ciao Maschio. 
Perché? Perché nel Co 
checito si parte dal nucleo fa
miliare alla volta della socie
tà. in un percorso invento a 
quello dell'Ultima donna. L'an
ziano e caparbio Don Ansel
mo, protagonista del Co 
checito. soggiace, infatti, alle 
tacite regole di un clan che lo 
vuole « peso morto >. e ad esso. 
poi si ribella, in maniera cla*^ 
morosa «1 eccentrica, recla-! 
mando la motocarrozzetta per 
invalidi (el cochecito. appun
to), nonostante si regga bene 
sulle gambe, mirando a ritro
vare un posto accanto ai suoi 
coetanei, nell'ultima corsa sul
la sedia a rotelle. Sgominate 
le resistenze dei suoi < cari >, 
Don Anselmo fugge dunque 
via da casa. Una volta in 
strada, saranno i carabinieri 
ad occuparsi di lui. 

Anche questo maschio al più 
cupo crepuscolo è spento e 
impotente come gli altri uo
mini di Ferreri. mentre le rare 
figure femminili del film tra 
discono vitalità, esuberanza. 
Nell'ossessione del cochecito 
non è difficile intravvedere 
un estremo e disperato tenta
tivo. quantunque iperbolico, di 
far onore alla virilità, e di te
nere in piedi un mito ad ogni 
costo, con qualsiasi mezzo di 
compensazione. L'assai tra
sparente apologo, tessuto con 
il filo sottile di un surrealismo 
più discreto di quello del mae
stro Bunuel. dimostra oggi che 
Ferreri viene davvero da lon
tano. e che non è mai stato 
un « onesto contem:x»rnnoo » 
della sua generazione. Se eh 
spagnoli considerano questo 
film un po' * straniero > come 
una piètra miliare del loro ci 
rema odierno, facciamo bene 
anche no; a rimetterlo in giovo 
por trarne utili indicazioni. 

d. g. 
Nello ftr.o. due immagini del 
Cochecito rii FerrCn 

« La bottega 
del caffè » 
da stasera 

a Ostia Antica 
ROMA — La stagione tea
trale di Ostia Antica e a.r. 
va:a a metà via Dopo // 
mercante di Venezia. Il u -
ro amico e La farinello » 
ora la volta di ÌM botteJ* 
del caffè di Carlo Gol.io..: 
che viene proposta da qu»-
sta sera con la rejia d: I.u 
ciò Chiavarelh. mterpr t . i 
principali Gianrico Tede* h . 
Luisella Boni. Piero Sanimi-
taro 

La vicenda è centrata ijl 
personaggio dell'eterno mal 
dicente. il napoletano Don 
Marzio (Giannco Tedescn.». 

| che attizza equivoci e XL-
sentimenti t ra Eugenio, g.o 
vane mercante sclalarqj . ro 
re. sua moglie Vittoria. '.-. 
ballerina Ltsaura. il biscaz
ziere Pandolfo. il truffatore 
e baro Flaminio e la mogi:.; 
di lui. Placida. Vivacissima 
e scintillante. la commei.a 
e una delle più celebri di 
Goldoni e venne rappresen 
ta ta per la p n m a volta nel 
carnevale del 1750, nel lotto 
delle sedici che Goldoni 
scrisse nel giro di un solo 
anno , 

Lettere 
aW Unita: 

l'unito il capitano 
rlie crede 
nella giustizia 
Signor diretto/e 

sono un capitano di PS pie-
stante seruy.o piessu ilspet 
tarulu di t'S ut i'iieife dai .i 
giugra !')?$. da quando cioè 
sano s'uttii allontanato dulia 
sede di Paduia (Utesiu tetto 
e accaduto senza hi benché 
minima preoccupazione da 
parte della diligenza della po
lizia. di ledete se la destmu-
zione comportasse pei me un 
qualche disagio, usto che ho 
costituito il mio nucleo hini 
tiare da appena un anno 

F' mrtve sintomo lerarne'i 
te inaudito di putiniane, ti 
latto che la destinazione nella 
.sede di Ti teste, sia stata de
cisa dopo la mia denuncia 
contro il pi e'etto d: Padoia 
dr diali indiziato gì clemen
te di peculato, per '.'rnnieco 
anomalo di personale di PS, 
che è stato rinviato a giudizio 
dal giudice istnittorc dr Pa-
tamburini nel mese di gennaio 
del coiicnte anno. .Wmo^tan 
te le pesanti piove taciolt-- a 
carico del pretetto, non si e 
avuta la sua condanna po
che, come ritento da un pre
tore del Tribunale di Padova. 
« non si è avuto coraggio » e 
perchè come detto da altro 
magistrato delta stessa sede. 
« 41 e avuto un problema di 
coscienza, giacche si doveva 
far scantare a! prefetto dr. di
gli la pena minima di tre unni 
di reclusione, per la quale non 
è prevista neppure la condì 
lionate » 

Voglio ptecisare che la no
tizia di tale illecito e stata 
data, vi torma di protesta col
lcttila. da tutto il personale 
della questura di Padoia e di 
altri reparti della pruitncta e 
persino da certi funzionari. 

A questo mio desiderio di 
veder rispettato il principio 
fondamentale della ossertanza 
da parte di tutti della legge, 
è seguita però una serie di 
azioni repressive nei miei con
fronti- lì un'inchiesta disci
plinare non motivata e oltrag
giosa condotta dal generale 
Arista: 2) una punizione di
sciplinare di 10 giorni di arre
sti di rigore, inflitta dal capa 
della polizia, la cui motivazio
ne è stata pubblicata dal men
sile Nuova polizia del mese di 
agosto 197$: .1) ti trasterimen-
to nella sede di Trieste: •!) 
nonché da ultimo un abbassa
mento della mia qualifica an-
r.uule 

In questo modo si è messo 
a tacere un capitano che de 
sidera venga giudicato dalla 
opinione pubblica il compor
tamento di un capo della ;K>-
Inta e di certa dirigenza della 
PS, che hanno calpestato la 
dignità di un cittadino, su cui 
grava l'obbligo giuridico di 
far rispettare la lolontà della 
legge, che è in primo luogo 
espressione della civiltà di 
tutto un popolo. 

Cap. DANIELE BEI.LU 
(Trieste* 

Lo studio della 
musica dalla mater
na all'Università 
Cara Unità, 

ho letto con molto interes
se. soprattutto in questi ul
timi mesi, t diversi articoli 
o interviste di musicisti e 
intellettuali sullo studio e ti 
ruolo della musica all'interno 
del nuaio ordinamento che 
si verrà a creare con la pre
sentazione ormai imminente 
alla Camera della legge sulla 
riforma della Media superiore. 

In questi articoli — Rai-
cich. Festalozza. Manzoni ecc. 
— vengono riprese quelle te
si e posizioni che il nostro 
partito ha portato avanti in 
questi anni attraierso conve
gni. dibattiti, studi, ricerche 
Fra i molti aspetti presi in 
considerazione viene messo 
giustamente l'accento sull tm 
portanza detto studio della 
musica esteso a tutto l'arco 
della scuola ttaltana dalla ma
terna all'L'nitersita e su! ruo
lo che il Conservatorio di mu
sica dovrà stolgcrc adeguan
dosi sia in senso organizza
tivo che didattico. 

Ciò che è mancato invere 
è un qualsinsi accenno al cor
so dt laurea in discipline del
le Arti della Musica e della 
Spettacolo funzionante all'I'-
niversttà di Bologna. Corso 
unica in Italia, a quanto mi 
risulta, che svolga un inse
gnamento — a lucilo untier-
sitano — sia in campo arti
stico, musicale e dello spet
tacolo Vorrei che. se possi
bile l'Unita intervenisse al 
riguardo per tir sr.pcrc qui 
Ir \ira 1'. 'uturn di questo 
corso e le prvspctttie di la
voro che n cpri'r.nno per ì 
laureiti con 'r. r:'t,rr:r. tiri
la Medie: sururi'jrc e della 
Università 

FABIO TAMBURINI 
eCastelfiorer.tino - Firenze) 

L'emigrato 
va in fianca: 
chi Io tutela? 
Cara Ur.ità, 

rientrato dilla Germania 
r^r trascorrere •> t t?r.nz? a 
Gioia Taum 1 P.C . il 1% lu
glio mi sono troiaio nella ne
cessiti ai cambiare una pic
cola somma di mirini tede 
seni duecento jer la preci
sione 

Recatomi al'a B ; T 3 Com
merciale Italiani di tra Roma 
il cassiere, senza alcuna for
malità. mi ritirata t duecento 
marchi e mi consegnava ot
tantamila lire. Alla muj richie
sta di aiere una riceiuta. il 
cassiere argomentava testual
mente' » Qui ahbzimo istitui
to un seruzio ultramoderno. 
lei mi da 1 marchi e io. tic
tac. le do lire ». Son essendo 
il cassiere. <i suo dire, auto
rizzato a rilasciare ricevute 
ho preterito, tic toc, ripren
dermi 1 miei marchi restituen
dogli, ovviamente, le sue lire. 

Mi sono poi recato al Ban
co dt Sapoli. anch'esso in ria 
Roma. Qui mi hanno fatto 

Urinai e un modulo su! quale 
ho doiuto indicare il mio do
micilio italiano. Alla cassa ri
cevo ottantamila e ottocento 
lire Dunque, ottocento lire in 
più rispetto alla Banca Com
merciale, quella con servizio 
ultiamodcrno Ma anche qui. 
alla mia richiesta di avere 
una ncevuta. mi leniva ri
sposto- « Son possiamo rila
sciare nessuna ncevuta ». Il 
ids.-ieie a suo dire, non era 
uutoiizzato neppute a mette
te un timbro delta banca sul 
pezzetto di carta sul quale a-
teia effettuato il conteggio. 
Prendere o lasciare Avevo bi
sogno delle lire e le ho prese. 

Ora e lecito porsi qualche 
domanda Plinio: se disposi-
I:IOT:I del genere sono state 
etlettivamente tmpartite. sono 
da considerarsi commercial-
mente corrette ' Secondo: gli 
istituti bancan in questione 
hanno impartito queste dispo
sizioni a tutte le loia filiali 
in Italia' Ter/o come può 
essere difeso l emigrato quan
do cambia 1 suoi soldi'' 

Piego d; rendere pubblica 
la vresente fniiche sarebbe 
opportuno che le dilezioni 
centrali dei due istituti in 
questione fornissero immedia
te precisazioni al riguardo. 
per tutelare 1 numerosissimi 
lavoratori emigrati che attual
mente trascorrono le loro fe
lle ri Italia 

FRANCO Pl'GLIKSE 
(Troisdorf . IcPT) 

Perchè a 2 0 anni 
si viene 
uccisi dalla droga 
Caia L'nitti. 

la vicenda di Marco Rat
to in Ventanni, ucciso dall'e
roina mentre cercava di uscir
ne ». articolo di Max Mau-
eert de! H agosto 1, mette a 
nudo, ancora una volta, l'ini-
IHissibtlita di una disintossi
cazione efficace Immite la so
la terapia medica (ti Ratto 
st era rivolto ad un medico): 
intatti la disabituazione all'e
roina jMssa pure con una 
rimozione dei' pioblemi psi
chici e sociali del soggetto m 
causa 

Quindi non mi stupisce la 
ricaduta fatale del Ratto (non 
credo all'inoculazione «forza
ta » della dose mortale). L'e
roina dilaga tra t gioiani che 
vivono in prima persona le 
contraddizioni sociali- emar
ginazione materiale ed uma
na. mancanza di una identità 
culturale e sociale, frustrazio
ne della voglia di vivere con 
conseguente negazione, più o 
meno cosctente, di se stessi 

lavorare politicamente e 
materialmente contro l'eroina 
e chi l'immette sul mercato 
vuol dire organizzarsi sul pro
prio territorio, scambiare e-
sperieiue di lotta, ricercare 
alternative a questa società. 
lavoro da condurrà con gli 
stessi comjiaynt e proletari 
che si « bucano ». perche la 
cura dei tossicomani non i 
solo un problema tecnico, ma 
anche un problema che tocca 
1! proletariato giovanile nella 
sua crescita. 

Mi trovo dissenziente con 
Mauceri, quando descrive il 
jtassaggto dalle droghe legge
re alle droghe pesanti, pas
saggio che lui ritiene conse-
guenziale. Ciò a mio parere 
non e vero perché l'hashish 
e la marijuana non danno as
suefazione. non sono nocive 
all'organismo (indirizzo or
mai seguito danli studi attua
li sulle dtoghei e tantomeno 
rappresentano un'« evasione » 
per la maggior jxirtc dei con
sumatori Dicendo, erronea 
mente, che « tutte le droghe 
sono uguali 9 si favorirebbe 
1! passaggio di molti giovani 
dalle leggere alle droghe ne 
santi, poiché non sono l'ha
shish e la marijuana che por
tano al * buco » ma la rab
bia, la disinformazione e tut
te le cause precedentementt 
descritte. 

MARIO VANNOLI 
KJenzano di Roma) 

Per i locali 
affittati a 
un ente puhhlico 
C'aro direttore. 

sono proprietino di un ap
partamento afittato all'Am-
lustrazione dello Stato, che lo 
ha adibito ad ufficio postale 
Un identico appartamento, al 
piano superiore, è stato affit
tato per una caserma dei ca
rabinieri I due casi rientra
rli nell equo canone? Hanno 
diritto al blocco1' L'affitto co
me sarà regolato? 

Vorrei sapere da te o dal-
! esperto del giornale, come 
ti *j dei e regolare m questi 
due rc«i. Per cortesia non 
pubblicate ne il mio nome. 
• •• ;̂ - l'i'ilil'i ir. cut abito. 
per ragioni che si possono 
comprendere 

LETTERA FIRMATA 

I casi di cui parla il no
stro lettore sono sottoposti 
alla disciplina delle locazioni 
ad uso diverso da quello di 
aoirazione. Trattandosi di uf
ficio postale e di caserma dei 
carabinieri, vanno inclusi nel
la riestinazione degli immo
bili a particolari attività taf 
fitran dallo Stato r» da altri 
pr.u pubblici territoriali ;n 
r, jali'a di conduttori). In tut
ti e d ie 1 casi i contratti so-
r.o pror<\aatt e la durata non 
p in es<-*re ir.fenore a sei 
anni. 

tome sarà regolato l'affit
to*" li car.cr.e. calcolato al 
r.?:to degli oneri accessori 
può essere, a richiesta del 
locatore, aumentato a decor
rere dal primo mese succes
sivo a quello di entrata in 
vif-ore della legge, per il re
stante periodo di durata del 
contratto nelle misure se
guenti! 1) non inferiore al 15 
per cento all'anno per 1 con
tratti stipulati anteriormente 
a] 31 dicembre 1964; 2» non 
superiore al 10 per cento al
l'anno per i contratti stipu
lati tra il primo gennaio '63 
e 11 31 dicembre 1973; 3) non 
vjperiore al 5 per cento al
l'anno per i contratti stipu
lati dopo il 31 dicembre 
1973. (e n ) 
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Esperienze e prospettive 

Costruttori e 
sindacati su 2 anni 
di giunta Argan 

I rappresentanti dei lavoratori e degli im
prenditori intervistati da un'agenzia stampa 

Al i giro d'orizzonte » del 
l'agenzia di stampa « Italia ^ 
hanno ris|>oslo in molti: sin 
dacali.sti. costruttori, cotti 
niercianti. La domanda per 
tutti era una sola: positivo o 
negativo il bilancio di due 
anni di amministrazione Ar
cati in Campidoglio? La sin 
tesi l'ha tratta (forse un po' 
troppo frettolosamente) lo 
stesso redattore dell'agenzia. 
Il bilancio è «positivo» per 
l,i C'CJIL e l'UIL: « negativo » 
per la CISL e per l'Unione 
i oinmercianti; * d'attesa » per 
ì rapptesentanti dei costrut
tori. Le cose, naturalmente, 
sono un jxtchino più coni 
plesse. Ma vediamo coi ut* 
hanno risposto sindacalisti e 
rappresentanti di categoria al 
quesito uosto dall'ABI. 

Per il segretario generale 
della Camera del Lavoro, 
Santino Picchetti, la novità 
più grande dei due anni della 
nuova giunta capitolina è 
l'avvio della programma/ione, 
e questo nonostante le molte 
difficolta ( |KT altro prevedi
bili) che l'amministra/ionc 
Argau ha dovuto superare nei 
primi mesi del suo governo. 
Per PRchett i . dojto trent'anni 
«li ijotero de. |>erniangoiio 
ancora taluni ostacoli al filli 
/lonainento della macchina 
comunale, cosi come i ritardi 
registrati in alcuni settori 
della \ ita cittadina devono 
essere prontamente tecnocra
ti 

Questi ritardi — ha preci 
salo Picchetti — non debbo
no indurre nessuno, a meno 
clie non ci si voglia collocare 
su posizioni strumentalmente 
op|K)sitorie (che il sindacato 
non può assumere), a negare 
l'evidenza di un governo 
della città che punta decisa 
nrente a colpire i tradizionali 
mali di Roma, guardando al 
suo sviluppo ni termini mio 
vi. Le osservazioni raccolte in 
un lungo documento che la 
Federazione unitaria fece al 
bilancio del Comune nel 
mar/o scorso — ha ricordato 
Picchetti — partivano dal ri 
cono.iciiiiento esplicito che. 
per la prima volta, il bilancio 
del Comune di Roma asso 
invia I • caratteri della prò 
gl'animazione,' dandosi una 
linea, accolta dal sindacato. 
e he guardava allo sviluppo 
delle basi produttive dell'area 
romana come asse centrale 
dell'im|>cgno di governo. Svi 
lupini delle basi produttive — 
ha aggiunto Picchetti — per 
noi significa arev industriali 
e relativi insediamenti, svi
luppo programmato dell'edi
lizia abitativa e delle opere 
sociali, ruolo iiortante del
l' igncoltura 

Il segretarie» della CdL ha 

Lutti 
K' morta ieri la compagna 

Venere Gagliardi di anni 77. 
anziana multante della se
zione di Manno. Ai familiari 
e ai compagni le condoglian
ze della sezione e dell'Unità. 

K deceduto nei g.crni scor-
.M il compagno Michele D: 
Houza della sezione S. Ba
silio. Ai figli Vittorio. Barto 
Ionico e Rino le più sentite 
condoglianze della sezione. 
della Federazione e dell'Unità. 

espresso inoltre la sua 
preoccupazione per la situa 
/.ione occupazionale e |ier le 
pros|)ettive future dell'edilizia 
e delle attività colle-gate, do
ve, a .suo giudizio, l'ammi 
lustrazione comunale deve 
svolgere un ruolo con tutta 
la determinazione |K»ssibile e 
contando sul fattilo contri 
buto del sindacato. 

l'er il segretario della l'IL 
romana, I>ari/./a, ci si trova 
in presenza di una giunta 
provvista del necessario rigo 
re amministrativo e di una 
(xitenziale capacità di reahz 
/.are il < famoso » modo nuo
vo di governare. Rimangono 
l>erò — ha precisato Larizza 
— preoccupanti ritardi o p e 
rativi. A suo avviso la giunta 
dovrebbe avvalersi in modo 
più incisilo degli strumenti 
della programmazione e della j 
partecipazione. 

Nettamente negativo il giù 
dizio del .segretario provincia 
le della CISL. Luca Borgo 
meo, il quale. |X'rò. sembra 
molto preoccupato di chiarire 
che la sua * non è una posi
zione pregiudiziale *. Il giudi 
zio migliore - ha detto al 
redattore dell'agenzia < Ita 
ha v — può essere dato da 
(hi paga, non certo per sua 
scelta, le insiifficien/e della 
giunta. la.' carenze nell'inizia 
ti va politica, l'insoddisfazione 
dei lavoratori, il crescente 
malessere della città sarebbe 
ro .secondo Horgomeo i ri 
scontri oggettivi che lo met
terebbero al riparo dall'aceti 
sa di essere pregiudizialmen
te contrario all'attuale giunta. 

E passiamo alle due catv 
gorie (costruttori e commer
cianti) interpellate dalI'AGI. 
Per il presidente del^ 'nione 
costruttori della regione. Ce
sare Albata Hronner. il giudi
zio sui due anni di ammi
nistrazione Argan va diviso 
in tre periodi distinti- Nel 
primo, che va dall'agosto '7fi 
all'estate del '77. la giunta 
avrebbe cercato, secondo Al 
liata. di orientarsi fra tutti i 
problemi della città con un 
massimo di buona volontà. 
ma senza un preciso prò 
granitila. •• -

Il periodo « nero *. sempre 
n giudizio del rappresentante 
dei costruttori, va dal set 
tembre del '77 al mar/o del 
'7B: la •< grande incertezza » 
dell'amministrazione avrebbe 
coinciso con la punta massi 
ma della crisi edilizia roma
na. che le autorità capitoline 
non avrebbero affrontato con 
tempestività. Ora siamo nella 
terza » fase ». quella caratte
rizzata dall'accordo « prò 
grammatico ». siglato dal 
Comune, dai sindacati e dai 
costruttori, e che prevede la 
costruzione di HO mila vani. 
Albata non si pronuncia sul 
merito dell'accordo, ma 
sembra trarne un giudizio 
fai orci ole. 

InTine. per il presidente 
dell'Unione commercianti fo
na delle associazioni della ca 
tegona) Luciano Lucci, i 
problemi della rete distribu
tiva si sono, in questi due 
anni, ulteriormente aggravati. 
Nel settore l'amministrazione 
avrebbe mostrato una scarsa 
capacità d'intervento. Lucci 
ha tuttavia cercato di corrcg 
gere il tiro affermando che 
negli ultimi mesi si è avuta 
una maggiore sensibilità della 
giunta verso i problemi della 
categoria. 

Rientrata subito la paura per il sisma avvertito alla periferia nord della città 

Quattro scosse, ma nessuna pericolosa: 
è stato soltanto un «mini-terremoto» 

L'epicentro del sommovimento tra Mentana e Tor Lupara - Ma si è sentito anche sulla Noinen-
tana, sulla Casilina e sulla Tiburtina - Terzo grado della scala Merendi - «Pensavo l'osse un camion» 

ANCORA NESSUNA NOTIZIA 
DEL NAVIGATORE SOLITARIO 

Ancora nessuna notizia di Fabrizio Cremonini (nella 
lot.i alla partenza i, il giovane navigatore solitario salpato 
tre giorni fa dal porto di Fiumicino per un giro del mondo 
senza scalo. Cremonini. che avrebbe dovuto rimaoere in 
contatto radio con ì tecnici di una emittente privata di 
Ostia, non ha invece, dall'ora della partenza, dato più 
alcuna notizia di se. L ipotesi più probabile, tra le tante 
che già si iniziano a fare sulla sua sorte, e che il gio
vane abbia avuto noie proprio alla radio di bordo, \ en to 
e mare, infatti non sono stati cosi cattivi in questi giorni 
da far temere un incidente o uo danno alla sua imbar
cazione. La prima meta erano, come e noto, le Bocche di 
Bonifacio. Nessuna ricerca, comunque, finora, è stata effet 
tuata dalla capitaneria di porto di Fiumicino, che si e 
limitata a diffidare Fabrizio Cremonini, poco prima della 
partenza, dill'allontanar-si di oltre sei miglia dalla costa. 
Le dimensioni e le caratteristiche dell'imbarcazicne a vela 
(lunga appena sei metri e lent i centimetri) del giovane 
non consent.mo intatti, secondo la legge italiana, la navi
gazione d'altura 

Niente datali, nessuna con 
seguenza. e soltanto un po' 
di paura, ieri mattina. |)Cf 
alcune lievi SCO.SM* di terre
moto alla periferia nord est 
della città. 11 sommovimento 
sismico è durato pochi.ssimo 
(quattro scosse in sei minuti. 
dalle 7 e 40 alle 7 e -10) e la 
scossa più forte ha raggiunto 
sì e no il ter/o grado della 
.stala .Mercalli. il massimo è 
dodici, e perche vi siano 
danni bisogna a r m a r e al 
sesto, .settimo giudo 

K' stato, dunque, un * mi 
iKtcrreniotc; ». e l'allarme è 
subito rientrato L'epicentro 
delle scosse è stato calcolato 
dal laboratorio di eisserva/io 
ne sismica di Montepc.rzio 
Catene, a cai aliti della Nei 
mentami, tra Meni.ina e Toi 
Lupara. Ma dalle scosse .sono 
stati toccati anche quartieri e 
borgate della città, da Tor 
Sapien/a a (ìiarchnetti. chi 
San Basilio alla dist inta. 

La scossa più f< i te è stata 
la seconda. 2.(i di « magnitu
do » della scala Richter. che i 
sismografi hanno tegtstrato 
alle 7 e 41. .Ma si è limitata a 
fare un po' di rumore, a 
scuotere lievemente i p.ivi 
menti delle palazzine piti 
vecchie, e a lar oscillare i 
lampadari. Si è sentita MI 
prattutto a Tor Lupara. « lo 
ho .sentito tremare il poi/ 
mento — ha detto una casa 
litiga della borgata — stai') 

preparando il vujfè e ho pcn 
sato che fosse passato un 
camion, lucevi' poi /io risto 
vhe il lampadario continuarci 
«d osci/lare, lento mente. Al 
lora mi sono un po' spaven 
tata perche' sci, in questi ca»i. 
le scosse si possono ripetere. 
e magari diventano più for 
ti ». 

L" stata infatti la paura 
«.he il tendin . to continuasse. 
aumentando di intensità che 
ha spinto la gente a telefona 
re alla peli/in e ai vigili del 
fuoco I centralini sono stati 
tempestati eli chiamale. Me Iti 
hanno clne-to .me he che l'e>s 
.seri» effettuati sopralluoghi 
|KT verificare se le- .strutture 
delle palazzine erano lesiona 
te 

Polizia cambimeli e vigili 
si seme; e osi mobilitati, e 
hanno JMÌ ee>nferniato che gli 
stabili dei quartieri e delle 
brrgate {.leriienc'he sulla l\i 
sihna. sulla l'rciicstiM.i e sul 
la Xeinentaiia non hanno su 
bito nessun, danno. D'akron 
de. per».ho gli edifici subisca 
ne» seri danneggiamenti (a 
meno e he ne n siati;» già c<i 
denti) occorre che il terre 
menu raggiunga il sesto, set
timo grado della scala Mer 
calli L'allarme, dunque, e* 
.subito rientrato, e tutto si è 
concluse» sede» ceni un po' eh 
spavento. Queste s. eis.se. 
d'altronde, rasicurano i si 
sinologi, nuitr.un> nella ne.'i 
matita. nel territorio laziale. 

E' un fenomeno 
normale, dice 
il sismologo 

( i h , i - l n i d i -1 -11 » » t j i .il i 

d e l l i - l i l i i l n i i . i / i o i u l i ' ili 

- i n i i - u .1 i l i M u n i i | >i il /n> 

( . i l e inr . II . IIIIIII i u n i I I I I ' I . i h ' 

.1 n-i i l i . n i - . l ' i i m . i l l m i 

-111<- 7 e' I I . I I .1 l i |* l I I I I . I 

-l H--.I . I..I - r i n i n i I. p i l i 

iMl.'ii- . i i' - i n i i c u - h .il i 

» i i n | i i . i n l . i -I-I m u l i i l i i |n i 

I. i i l l i i i i . i . < • 11)|II> t u m u l i 

i l n | i n . 

I . ' UH -l -III.ili- p.-l II l'Ili-

-u? Pini i--- i- i i - il | i in l i i j i> 

i l i un li-i rei nu lo il i | I I I I 

t . l - l l - l I l l l l l ' I IMI I I I I ' Pil l i l i II 
• lo i i i . in . l i ' e he n inh . i . i n i -

— -<illn l ' i l i . I I I . .1.11. 

-.•»»»•.»' - - l e | . . . - | . l i i bi

ni l i nil j . l l l lu .li h i i l i , i i l r l -

I n - - r l V .lieti in - l - l i o . n ih 

M n | | h ' | i i i l / i n ( . ihu l r . 

.» N in i i '.'• . I - M I I N I . m i n l f 

. i lc ini |n'i ii u h i — h.i , i " i -

e ni .Un l i n i . i n o ( iiiiv un 

I «• -i H--I- i i - i i - l i .ih . i i n i -

l i . u n i laillc ni ' l l . i ' n i n n i . i -

l l l . l ' | " ' l l.l l l l l - l l . l l i ' -Hl l -

III . s u | i i .U lu l i l i I I / H i l l 

<l»i ( "Ut \ Ih. IMI . i "il lutti 
i - i m i l . i - ln vili» . U H I i. ni e 

un In . i l l i i / u n i . -imi» 

i i ih ' i »•--.il e' e un i il inal i l i ' uh 

<l i l li 'l '.iilin un e In- lini i lii.e-

i i n . i i i i " i l i i n n i i i - i - n i n i-

l . l " . ( I -n in i e "Mi Milli - "Mi 

lli"». MIMMI i -lille 11 .un i. h i -

» I - - IU I I ( l l l l l l t . l l l t l i i|U.ll-

i In- -i <i--.i i . i . . : iun . : i - Hit i 

it i l i -il.'i u i . i^^ni i i i- - l -i n-

!• ni - i l | • • i fu II " 

I illllt' i | l l i ' l l I e I I ' ' - I i 

-l M i l l i i I III I II | l.l i .i ' I -

- . i l i imi liti . I I I - . . . i n i e ili i>-

l.u e- i In- l u l h t il h i i Miti in 

I i / i 111 i p i ù •• i u i 1111 i n i -

i .Min •• I - i i |n . i l l u l l n • • 

I I I I . I " < m i n i .1 intuì un .1 

K i n n . i . In i m.il. i il ii l . i - ln 

,h \ no. I I , . ! - , M.I. di V 
MI I . i . l i t i I . I I I I ' t i t i l l a . I m i 

I I |U l -i 11/ I i l i Hill» III I I I -

I. I l M.I M"ll I ".' l l l l l l I i l i 

• ut pi i-in e I I | I . M - i . ( .i.t u n ' 

.tilt i \ itll.t. in I "71. >i inni 

- l l l j 1 1 

ni 11 11 

H i l l . 

1 i h i l -

- l - l n < 

l't 

« . 
1 1 

i 1 v . l l l 

I M I , 

in» In 
i " i i - i 

1 . •• 

.1. . 
1 

. I I I 

-1 

li i o n u i l i 

i 

l u i 

. I t i l i -

-< I t i l i 

Il 
-, .1, 

l - | i . 

I l " 
•1 .• 

t i 

ihl i i m i " . t - - i 

i i n u i u 

, " 1. 
1 M 1 

. i I n 

1 . - . t i 

in. .1 1 
« ' 

l i n |n i 

e ( n i . 

i , i t . i -

I l . IMI I I i l* 

n u l i 

t / i «. 

i l .» |>i 

. ih 1 
Mi l l i 

.1 1. 
. I l i » 1 

_:i .ni" 
- I l H i t ' l i 

1 . 
1 l l l l ' l l l l 1 

1 il 1 
I l < l l l l l 1 

1 l l l l l l 

- 1 l l l l l 

in " I I . 
• —1-1 

l l l l l ' - l 

- H i l l 1 

m u l i . 

.1 

.1 

Itile 

» l i t i " 

- 1 i t i -

i M i i u i n 

|ie'le i -

,» i n n i 

. l - - " l l l 

(.1 
1 l i t u i - " I l 

.1/1 

.1 " 

i* 

• MI il 

- " I I . 

nuli.. 

i i I n 

1 <• H I , 1 

l l - l .1111.1 

1 > n > t m i 

-» » i - - , 

, .1 -
1 .un 

t , i i l i n 

- h 

t u l i » 

in» i n n i 

i " . J I 

• i n i >• 

. i i i i i i i t -

. l ' I n , il 

. i n i " .1 

i n i u 

> n i n n i 

più >' 

- U h , 

. » -
1 

n u l l i 

• I I I I . I 

I. l.l 

M i 
" I I " 

.' i l 
•s | 

1 . 1 . -

- 1 " . 

..... 
, . 1 -

- l . l 

,.". 
I.-II.I 
.. Mi 

i n i -

• I I I . . 

i n i-

, » - i -

i 1 1 -

I sospetti della polizia su un giovane arrestato a Pietralata 

Nascondeva soltanto una pistola 
ma forse è l'armiere della mala 

Pier Luigi De Sanctis falsificava chiavi e «riciclava» moto rullate - Procurò 
lui il fucile con cui si uccise involonta riamente il leeone Bruno Gabrieli ? 

I peni di moto sequestrati nello scantinato di Pietralata. Nel riquadro Pier Luigi De Sanctis 

Il rito è stato celebrato nella chiesa di San Giovanni Crisostomo 

Ieri i funerali dei 2 studenti romani morti in Sardegna 
Paolo Francini e Giuliano Tumminelli erano precipitati durante un'escursione sul Monte Cristallo 

Do domenico 
in vigore le nuove 

tariffe sui 
mezzi Acotral 

Da domen.c.t prossima e» 
treranno in vinore :e nuove , 
tariffe .sui mezzi di tra»por , 
to dell'Accira! che gest.sce ' 
tulle le linee extraurbane i 
della regione. In inedia i j 
biglietti \<iumcn:eranno del » 
45'r. del 16'. per gli abbo , 
namenti mensili pref^renzia j 
li riservati ai lavoratori e 
«eh .studenti. 

Con questi rincari, deci»: , 
nel mese scorso dal cons.phe» 
resionale. l'Acotral non la 
eoe adeiTvtar.st alle norme ] 
del cosiddetto decreto Slam i 
man sulla finanza locale j 
che tmponizono la parità ta 
nf fana tra ferrovie dello , 
S.ato e servizi automobt'.isti 
ci pubblici di trasporto. 

I maggiori introiti clic 
l'azienda ccnsortilc realtzze I 
ra serviranno ad avviare l'at I 
tnazione del piano generale I 
di riorganizzazione di tutio | 
il sistema di trasporti pub
blici nel Lazio. Si tenterà ! 
COBI di .superare qui disser
vizi e quei ritardi .spesso re : 
glatimU 

!M senni .svolti ieri ponierm 
ilio i funerali di Paolo F ra t -
einì «.• di Giuliano Tumminel 
li. i duo romani diciottenni 
(innevati in Sardegna ai pri
mi di agosto. Le e-scquie si 
sx>iw svolte* nella chiesa di S 
Giovanni Crisostomo a Monte 
S;vro Alto. Paolo Francini 
.sarà sepolto in un paesino a 
pe^lu chilometri dalla citta 
mentre Giuliano Tumminelli 

figlio dell'ex t-ditoro del 
1< Ksprt-sso » — e stato tu 
ululato al Vera no II corpo di 
Paolo, come >i nce>rcierà. fu 
recuperato da alcuni pescato 
ri al larijo di Alghero il dieci 

I agosto s,vorso. In un primo 
momento .si era penti to che 
appartenesse ad un campo 
nente dell'equipaggio della 
nave greca t Vibi soa » sciwn 
parsa m-Ilc acque dell'isola 
t ir»a due mesi fa. Secondo il 
medico Ice ile di Sassari, in 
fatti. la salma era rimasta in 
acqua per almeno sessanta 
giorni. K' stato il padre del 
ragazzo. Mario, a chiedere 
clic il corpo fosse rie->umato. 
L'uomo non ha avuto alcuna 
incertezza n d riconoscerlo: i 
jeans, il costume da bagno. 
una cintura e la cicatrice sul 
ventre erano quelli di Paolo. 
Al drammatico riconoscimen
to ha partecipato anche Ro 
Iterta Tumminelli. 21 anni. 

^i.H.in,' nieirlo ..ella Iia^i.d 
avventura 

I duo ragazzi frequentavano 
il .secondo lKce> ali Ora/te» 
Partiti per la Sardegna in 
sieme ad akuni arnie.i il sti 
luglio .scor.so. ttil 30 i genito 
ri r»n nt' hanno >aputo più 
n»illa. 1 -̂ indagini Mino scat 
tate quando il gesteire di un 
ristorante ha telefonate» alla 
famigli.» Francini per sapere 
teisa dove%a fare elfi ba-'.».di 
che i due giovani gli avr\arn> 
lasciato in custe>elia la aveva 

Imminenti nuovi ordini di cattura? 

Scomparsi due testi-chiave 
del delitto dell'ippodromo 

! visti per l'ultima v»:;:a 

S. tinge interiormente d: 
n.aKo .'.nehiesta su: miste 

| r.oao om:c:dio d» Franco N: 
| (O.in: detto « er criminale». 

l'allibratore eia tde.sf.no m~ 
ci-o la notte tra li 2.ì ed .'. 

Mi I ^6 luglio scorso da alcuni 

! 

I 

lucile»: Paeìl.t e Giuliano ave
vano dotto di voler andare « 
fotografare- i gnf.vni. una ra 
ra specie di rapaci che vive 
sin dirupi più maitressibiii 
del Monte Cristallo. Da allora 
ne>n si ô:ie> p:ù M-U 

Dententia scorda è stato 
ritrovato il c"e»rpo di Giuliane^ 
in fondo del un costone rev-
CÌOMÌ a picco sul mare r i 
due .sacchi a pelo dei giovani. 
Il «edu-i mattina è stata la 
ve>!ta di alcuni documenti di 
Paolo Francini. Dell'altro ieri. 
infine, la riesumazione di 
quel corpo sconosciuto che 
apparteneva invece al povero 
ragazzo. Una circostanza che 
ha aggiunto altro dolore alla 
pena grandissima dei familia
ri e che poteva con ogni 

sorella di Giuliane», l'altro i probabilità essere evitata. 

k:i;ers all'ippodromo di Tor 
di Valie. Due importanti te 

j stimoni convocati per ìer. 
I mattina a palazzo d: gnist: 
' zia dai magistrati inquirenti 
| — U giudice istruttore Nino 
J Stipo e il sostituto procura 
! Tore Domenico Sica — >: >o 

no resi irreperibili e d: loro 
si son perdute le tracce. Si 
t rat ta di «Don Mimi r iDo 
menico Iodicc». vice siodaeo 
di Cafona e titolare ài una 
ditta di imbottigliamento di 
acque minerali, e del frate: 
lo 

Nei confronti dei due. co
me per altri testimoni, anche 
essi convocati e non compar
si. t ra ì quali altri guardia-
spalle dell'ucciso, il dottor 
Stipo spiccherà, se non si pre
senteranno. un mandato di 
accompagnamento; non si 
esclude ai momento anche la 
emissione di mandati di cai-

i tura. 

L :rreper:b.'.:ta ti. -e D».:. 
M.tr.i » viene coi»-.rier.r.» <..>:. 
mo:ta prer« ciipa.".o:i.- e ì . j . . 
inqir.ren".. sopr-.•".ir:<> pe. .. 
ruo'.o cn.ave e i e :o .-T-^S-J. r. 
veste ne. ou.-eflr»'» rt--:. .-i 

! chiesta Lo Iod.ct\ inf.t". . t̂ ra 
il t i toare .i-.N,r:r.(> ad ,\.'r: 

, due ?oc:, Ces.m Meri a!.: e 
\ Sa.valore C.ini-o >.\. mo 
i mento »n carceri^ per ÌA.^A 

testimonianza» d. una >oc:e:a 
di scommesse e:andfst:ne 
che operava .i Tor d. Valle 
e ia cui attività M croci' ab 
bia costituito .: pr.nc.p.V? 
motivo d: attr.tei coi .: Ni 
cohn: 

Per quanto riguarda : qua». 
tro attua'.mente in carcere 
e cioè il frate::»-) d. N.co:; 
ni. Giovarci:, accu.sato di fa 
voregg'.air.ento e fa:s.t test. 
momanza. Salvatore Caruso, 
Serafino Ferraro icompor..^:> 
ti del clan opposto a quel
lo dell'ucciso) e il produt
tore cinematografico Gianni 
Buffanti, si e appreso che il 
dott. Stipo ha respinto le 
istanze di liberta provvi
soria pre.sentate dai r.spet
tivi legali. 

Si chiama Pier Luigi De 
Saiutis e ha 22 anni I.e» 
hanno .irrestato per deten 
/ione di arma da fuoco (una 
piste:Ia che nascondeva in ca 
.sa) e per ricetta/ione (a 
v rebbe * ne ìclato moto ru 
bate) ma Terse le sue re 
s])onsabilità sono più issanti . 
Per gli investigatori della 
« mobile » De Sanctis |>otreb 
he essere il capo di una or 
gani/za/ione che riforniva di 
anni la malavita. In.somma. 
sarebbe stato lui. nel lughe» 
.seor.'so. a procurare le pisteile-
e i fucili che fure;ne> usati 
pcM- la rapina che. indiretta 
mente, ebbe cenile con.icgucii-
/.e la mente di ut; bambino 
{li 12 anni. HrutH» Gabrieli 

Quelle armi, come M ne or 
dcrà. furono tibbandeMiate dai 
banditi in fuga m uno se.an 
tmato di via dell'.Mabastro a 
Pietralata e de)j>> JK»I he- ei;e 
furctio ntrov.iie da un grup 
ix» di rag;i//i tra i quali ali 
che Brune». In que'I eiinicolei 
ci fu ina lite improvvisa e 
uno scherzo tragico Da uno 
dei fucili parti un ee»!|K> elle 
fulmine'» il dodicenne 

Che- ci sia un collega mento 
tra f|iie-l tracieo fati.» — e he 
stisc-i'e» emo/ie»').' n tutte. •' 
quart 'ere — e l'attività di De 
Sanctis jH-r la polvia sarebbe 
molte) probabile K' indagan
do sui retrescena d: quella j ( | , . , ] t 

* disgrazia > che gli mw stjga • 
tori della squadra mcbile -e» ; 
i.<» arrivati .ili arre sto d: | 
le ri. J 

P a r I.ii.si I>« Sa'ut .s i s'a 
to ainm.uit ttato ali .ilha IH 1!.I • 
Mj.i ca-.i ci: \i.i elei PcjH-nno ! 
a P:e-tral.it.e. a due pass: «lai 
Kiogo de A e Hr»r.e» (ialine li 
trei\e» la morte. In un casse t 
to :1 giovane n.es eu.deva una 
pistola calibre» *'i..v") brasiliana I 
che è s.tata sequestrata jxr i 
vhé detenuta Jlegalmcntc- ! 
Nel psivimento della c.ì^a gì. 
-.nve.st'gatori hanno scoperto, j 
se,tt<i le matte nelle, numerose | 
cavita che. sexendo i sospetti. 
p».tre-bliero essere s 'atc asate^ : 
[>er nascondere altre arni.. \ 
De NaHt.s a\eva .inttic tra ' 
sformalo ino -cantinato de! , 
!o stabile- in uria eiffiL»na ab [ 
bastanza attrezzata per 'a 
fabbr:eaz:< i e di eliav; fal-e 
e per il montaggio eli mote» 
d. grossa cilindrata Nel pic
colo locale «e r ano cerchioni. 
r i m e . serliat«i.ei e altri pez/. i 
molte» prolwbilmonte appar j 
unenti a veicol. rubati 

Ma se il giovane- fesse ve- , 
ra mente un « fom toro > di j 
armi della malavita perche j 
nella sja <.A=^Ì gh agenti han | 
no trovato -oltante? una p. 
stella * Il funzionano della 
e mobile » che dingo le inda 
gin: ha dotto che. molto prò 
babilmente. De Sanctis si è 
liberato di tutte ie armi cile
na scondeva in casa propno 
in seguito alia morte di Bru
no Gabrieli, spinto dalla pau 
ra che i sospetti potessero 
concentrarsi su di lui. 

La tragica fine del ragazzo 
di Pietralata avvenne la sera 
del ó luglio e tuttora la di-

' namiea dei fatti che piece 
dc<tero immediatiiinente quel 
li» sparo latalc non e stata 

, ricostruita, anche pere he ne s 
Mino elei bambini che assi 

| stt'ttere» alla disgrazia <rm 
. t r a c c i t i non subito «• non fa 
i e ilnient") fu in itradu d. Lue 
| una ricc.stru/ione precisa S'a 
i di fatte) che improvvisamente 
1 iu Ilo scantinate) di via eie. Il' \ 
I l.lb.istrei (un eilll'telle) |)e>st,,-
| e io. ricavato nelle pareti pi ; 
I dare srogo all'umidita che s. 

fermav.i nell'edificio delle e a 
se- popolari) ci lu una fortis 

I suna dete.naz.ienie e quindi un 
J fuggi fuggi di bambini terrei 
! rizzati. II primo uomo che 
' aceors*' \ ide il p-ccolei Bruno 
I use ire barcollante1 dalla |ie>r 

tic ma e quindi apfie'ggiarsi al 
e ofano di unii ni.ic eh.ria. Non 
e i fu nemmeno bisogno di 

chiamare1 un'ambulanza |HTché 
il r.«gazze; sp.rò dopo pochi 
.-oceindi str.iziato dai pallet-
temi. 

In [Mieli! gie-rni. fe.i se p.-e» 
pr.»< sulla spinta delie mo/ie» 
ne- e- elei r is t uiitmiite) tic. 
coifre»:iti el. una malavita a. 
rogante- e quasi sempre ini 
punita, arriv,ireste, alla poi./ a 
numerese n.»'l!v.i/.'):ii su. 
peiss tj.h re sensa l i li <K Ila 
r.tp.n.i che iivc-t.t p:cicciute) 
l.i mi rte ci. B»- iiie» 

Da alleila l'un.-e. risultate. 
indagai: e s*ate> 1 ari e • 

s'.o el Pn r Lu.g: De Sane t i . . 

Profetano gli abilanti di Tor San Lorenzo e Ladispoli 

Ogni sera black-out 
per colpa della 

salsedine e dei topi 
Un g:up;x) el; abitanti di 

Tor San Lorenzo e eh Laeli 
-spoh hanno protestato eoa 
l'KNEL per i black cut che .si 
ripetono qua.si ogni notte- e 
che M prolungano per ino.te 

j ore I! latto, oltre' agli altri 
disagi, piovo a a n . h e il bloc
co delle pompe idrauliche 

L'KNEL dal canto .suo .sei 
I .st.ene - come riferisce l'.i-
i ge-nzia ADN Kronos - di a 

ver per teinixi individuato i 
! guasti e di aver già ce-iiiu 
j e .,i'fi : lavori per le ripeia 
| /ion: p.u <cniiile--e mentir 
I per i lavori di normale' ma 
, t i i | l " l l / .)ll<- .s(Hie) _•.,( .i 11 e*;>e* a 

eign. n o t t e , . a p i a d r e d i p i o n t o 
inte:ve-n'e» D a l l E N E L M 
.ippre-ndon-) a n e h e l e r.uF.n:i: 
eie! j r a v e d.s.-< .-'. . / . o ol're- a: 
to; i . rh.» TO^.I - h i . m o gì . .'ii 
•>.an' e ' e t ' r i e : e . 'anno >an-
'ia'e in c e r t o » le c a b . m * <ui 

• e otr .en.e-nt . - in ptrte- e>ra «-li 
:ii.n.ite> e.tn IM jpe.- .o. 'e •• 

' rii.e.s.-,i.i : o r.e o.-.se) a . l a c a l l i 
p e . ' l l a ri d < i a " 7 7 a / l o . . ' .-'1 
l i n a i » ' > •• 1.1 '. ei l a d e . e 01 : . 

circuiti dete minati dalla a > 
.s'uiazione dell'umidita not 
turna. della polvere, e della 
.saKedine 

Il tutto coi.densa ..lille li 
ii"e e .siigli interruttori di si 
e ne//.e de. e cabine « mia . :> 
in/ one- d. r-ustnn/e» naturali >• 
che- rende' |e l;tie e' eleltrirlia 
per'e-'iaineiiì. perniealiili e-
che tle'erm n e (|uuiih i e m ;. 
c jnu. t i Le np . i a / . on . defln: 
t.'. e !.e»n .sarain.o el. I). e \ < 
durata, pn-eisan . i tecnx: 
dell E.Vf'L. m rj ia ito. in el 
'.er i »asi s. tratta di -sost. 
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l e t . . l . ii.e 

Tentavano di smerciare eroina e hashisch 

Presi cinque spacciatori 
alla Magliana e a San Saba 

Due diverse operazioni della sezione antinarcotici della que
stura - In carcere sono finiti una coppia e tre giovani 

P r i m s . i c f e - s , ( i t i ' , l . jf . i c r . t r . » .. t r a ' 
f i o de».'!: s i a p . f a » l'.'i . ' . T . i p r e - i In . ' ! . 
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e el. hash.s'i 

Nella rete eK'.la poli'i » e e ad ita f«T pr: 
in.» ifia g ovaie ceppia d. spos, re-s"| •»,'. 
al ; i Maglnua Aw.,1 JacovoiH- d. .ti anr.i 
e - jo mar.to Sergio t'.iprant.ni d ;8 
s >n<i st4iti ferma"i mercoledì sera in vii 
della Maglia.ii. mentri- tentava,io d. s;>.. 
c.ar<- alcuni do^i d ero.ni 

Isospett i t . dall'.iti» ggi.imen'ui de ili (l'"̂ i 
na. iti. agc-it. hanno .".fitti invitato li 
11%-pia .i 'egu.rli al commissari ito Qi:. 
d«ipo un breve interrogatorio i d»ie s )n, 
.stati p-.-'-qui siti e nelle tasche della donni 
• -tara trovata una bustina eotiteni-nt? 
nnque grammi di ero.n.i. 

fili a'.tr. arre-stj so.io avvctiuti 1:1 piazzi 
San Saba u n mattina. Tre ga>vam sono 
.stati sorpresi dagli 'igeati della se/ione 

! . . e - i 1. 

; > - » -

l i . . 

e ' net-ii-le 't :.t 1 » e •< el. » ; i i t ( . i ; e 
».̂  d i s i d i i .esja.' i |>.;>,i ..-1 b r e v e , ( p-
• :i>«.i'«» 1 r.1 / »»*. i ha »:»o e«l'"o s ,J 
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Un nuovo metodo statistico per fare i conti di ferragosto? 

Dalla produzione di rifiuti 
un dato certo: due milioni 
i romani rimasti in città 

A giudicare dai sacchetti d i plastica solo un cittadino su tre è 
andato in vacanza — Duemila tonnellate al giorno da smaltire 

' laute cosi in pieno a#» 
i t o non se ne erano nmi vi 
file. Tonnellate e tonnellate 
d i r i f i u t i . La cit tà nel cuor 
dell 'estate non ha smesso di 
« produrre ». Hanno fatto i 
conti e dai sacchetti racco! 
t i ogni giorno è stato calco 
lato che non meno di due 
mi l ioni d i romani le vacanze 
l'hanno passate ti casa. I l 
.servizio, benché ridotto, ha 
retto, ma con qualche d i f f i 
coltà. Certo non sono sta 
te raggiunte le punte inver
nali delle 2.200 2.ÓIKJ tonnella
te giornalieri1. Ma la media 
questa estate è stata davve
ro alto. 'l'auto, appunto, ila in 
cur ios i le gli amanti delle sta
tistiche-

l i secchio dell ' immondizia 
fiieno è un segno inconfuta-
>ile della nostra presenza. 

Che, di meglio, per sap i re 
A spron battuto, quanti sono 
par t i t i e quanti sono restat i . 
senza attendere i dati « uff i 
c ia l i »'.' Carta, penna e una 
semplice divisione hanno por 
tato alla .scoperta, che ( K K I I I 
potranno mettere in dubbio 
vista 1» oggettività * del l ' in 
daginr. che i l viaggetto di 
una settimana o i l soggiorno 
ni mare è stato un privi legio 
fKT un solo romano su t re. 
Almeno ohe quell i r imast i non 
siano stati presi (per con 
notarsi) da una improvvisa 
febbre consumistica, ma è 
una ipotesi - - la r iport iamo 
solo per dovere di obiett ivi tà 
-- d i e gl i «esper t i» sincri 
t i.scono r i v i samente. 

Insomma gl i « straordina
r i * si sono fa t t i proprio per 
garant i re i l normale servizio 
e forse qualche previsione 
economica dovrà essere ritoc
cata. I l l ibro mastro del Co 
nume parla chiaro: quest'ali 
no per la nette/za urbana i l 
Campidoglio spenderà la di 
.senti i somma di 22.760 l i re 
per cittadino. Ma è proba
bi le che nel conto non sia 
stata prevista la vacanza pas
sata .sul balcone di casa. 
Si vedrà. 

Quel che e certo é inve
ce quanto ognuno di noi ver 
sera alle casse capitoline a 

In fiamme 

un distributore 

di benzina sulla 

Roma-Napoli 
Un distr ibutore distrutto e 

quattro macchina completa 
niente bruciate: è questo i l 
bilancio d i un incendio che si 
è improvvisamente sviluppato 
l 'a l t ro giorno poco pr ima del 
l 'una nell 'area di servi / io 
IP-Pavesi al sesto chilometro 
dell 'autostrada Roma-Napoli 
subito dopo i l casello d'en
t rata all'altezza di Frascat i . 

l-e quattro vetture che sta
vano facendo il pieno sono 
state completamente distrutte 
dal rogo di cui però non si 
conoscono le cause. \A.% per 
sone che si trovavano sulle 
auto e i dipendenti della sta 
zinne di servizio hanno fatto 
in teni|xi a mettersi in sa l to 
pr ima che le f iamme a w o l 
Ressero le colonnine del di 
st r ibutor f . 

t i tolo di « contributo » per i l 
servizio d i N.U. (estate r in 
verno, si intende): solo 2758 
l i re l'anno. Appena, appena 
quanto basta per pagare i soli 
sacchetti nero fumo di cui sia 
ino avidi d ivorator i . 107 in i 
l ioni d i sacchi in un anno di 
cui 27 piccoli e 80 grandi : 
un record. I l resto, per ora, 
lo paga i l Comune, ma le co 
se non andranno avanti co 
si per molto. C'è una legge 
nazionale: stabilisce che la 
tas.sa che ognuno di noi do 
vrebbe sborsare (le evasio 
ni sono a Roma oltre 250 mi 
la) deve assolutamente copri 
re almeno le spese della rac 
colta i" del trasporto. A l t ro 
ohe i soli sacchetti. 

Ancora car ta, penna, e que 
sta volta, una molt ip l ica/ io 
ne e i l r isultato è bello che 
fat to: le 2.750 l i re a testa 
dovrebbero diventare a d i r 
poco 11 mi la l i re. Davvero 
un po' troppo. I l Comune ha 
un piano: lotta alle evasioni 
campagna di propaganda per 
«• te ie re pulita la città ». mec
canizzazione del servizio. Ser 
vira per contenere gli aumen 
ti del l ' imposta. 

K visto che ci .siamo dia 
mo anche queste c i f re . In un 
anno sono stat i pizzicati ol 
tre 70 mila evasori. Non è 
stato facile, ma ora sono — 
coinè si dice - iscr i t t i a 
ruolo. Tra la fine dei '77 
e la f ine del '78 i l parco 
macchine della N.U. si sarà 
accresciuto di ol tre .'138 auto 
mezzi. 59 camions « c o n t a t 
tori ». 85 Ape Car. :H) ca
binati Fiat. 15 spazzatrici. 15 
autocarr i , 4 autospurgo, 10 
autocarr i con contenitore so 
no già a r r i va t i . A l t r i 120 auto 
car r i (un l>el rinforzo) sono 
in viaggio. 

Tutto quest'esercito serve 
per portare le due mila ton 
ud ia te di r i f iu t i dal centro 
ci t tadino agli stabil imenti d i 
smaltimento. I l viaggio è 
breve, ma come abbiamo vi 
sto. costa caro : 22 mi l iard i e 
trecento mi l ioni l'anno per la 
raccolta: 13 mi l ia rd i l'anno 
l»er i l trasporto. E per far le 
sparire queste montagne di 
sacchetti quanto si spende? 
Relativamente molto meno: 5 
mi l ia rd i e !M)() mil ioni l'anno. 
Proprio perchè in realtà non 
spariscono, ma si trasforma 
no. 

( i l i stabi l imenti di smalt i . 
mento di Roma, nonostante 
la loro vicenda amministrat i 
va un |)o' t ravagl iata, sono 
infatt i t ra i p iù moderni 
d 'Kuropa. Ammi ra t i , brevet
tat i . v is i tat i (è tutto dire) 
anche da tecnici stranier i . 
separano, dividono, trattano 
e riet ichettano tutto quello 
d i e butt iamo. Riutil izzano 
tutto, o quasi. Tra le « spe 
cial i tà » della di t ta un mangi 
me ipernutr i t ivo per mucche 
dai gusti fac i l i e certo non 
macrobiotiche. I l sapore non 
sembra dei mig l io r i , ma sulla 
assoluta igieniche e sanità 
dd ia « dieta > non sussistono 
dubbi. 

Quando si dice che anche 
d'estate lo cit tà continua a 
«• produrre > c'è. in fondo. 
ben poco i la sorr idere. 

Nelle foto: accanto al t i to 
Io. i l centro cittadino spo
polato e, sotto, g l i stabil i
menti d i smaltimento dei r i 
f iu t i che continuano * lavo- i 
rare a pieno r i tmo. ' 

pscherrni e ribalte 
) 

ANCHE QUEST'ANNO INTERE STRADE SENZA NEGOZI 

Alcuni «chiusi per ferie» 
gli altri «chiusi e basta» 

Ci risiamo. Puntualmente dopo ferra 
gusto. con l' inizio del secondo turno di 
ferie degli esercizi al imentar i , iniziano a 
fioccare le proteste e !e lamentele dei 
romani (moltissimi come vediamo in que 
ala stessa pagina) che sono r imasti in 
ci t tà. Intere strade .sono con i negozi tut t i 
cimisi e per fare la si>e.sa i consumatori 
devono al lungare di molto i l loro giro 
consueto. K". come detto, una stona vec
chia. L'abnegazione e gl i :*>v it i del Co 
mune e delle circo-cri/. ioi i i per una di 
stribuzione omogenea delle chiusure de 
gli esercizi durante i l me.se di agosto . -mi -
bra caduta, ancora una volta, nel vuoto. 
Non NI t rat ta, naturalmente, di impedire 
agl i esercenti :1 sacrosanto dir i t to alle fé 
ne. ma semplicemente, di regolarle nel
l'interesse d d l a collett ività come avt iene 
por le categorie dei lavoratori dipendent-, 

I l tentativo. Ix-n inteso, l 'amininistrazio 
ne l'ila fatto e le circoscrizioni hanno per 
lem;* ! emesso 1 "elenco dei negozi e dei 
n.s|wilivi tu rn i . I l fatto è che non pod i ! 
esercenti non hanno esitato ad eludere le 
disposizioni. Si ripeterà cosi la storia del 
l'ani'») .scorso. I v igi l i a f f ibberanno multe 
salate, ma intanto i cit tadini dovranno 
peri orrore intere strade pr ima di troti»re 
un macellaio o un lattalo aperto. 

I";i comunicato Milli) spiacevole fenome
no della < serrata * è stato emesso prò 
p r ò ieri dalla Confesercenti. •- L'organiz
zazione — si d u e tra l 'altro — svolgerà 
l.i sua opera nella categoria per garan
t ire i r futuro una d ivers i e più r.izionjìe 
orc.i inz/a/fone del .servi/io t. 

Nella fo'o. una sfilza di saracinesche 
abbassate a piazza dei Sicul i . 

Sedicenne scomparso da un mese trovato in una baracca alla periferia della città 

Con 15 chili in meno, ancora sotto chock ma vivo 

Fuggì di casa per seguire una setta religiosa 
Francesco Crespi viveva con due coniugi belgi seguaci di « Hari Krishna » che lo avevano anche indotto a ru

bare l'argenteria di famiglia per finanziare il gruppo - La coppia arrestata rischia l'incriminazione per « plagio » 

Kra .so'inparM» di casa d.i 
o l i re un me.-o. U> hanno r.-
t n n . i t o ìen matt ina gl i a con 
l i (h li.» s<] j jdr. i mobile :r. 
ur..i baracca sall.i via Paloni 
barese a rovlu c!rl<imetn dal 
la c i t ta . Francesi.K> Crespi, se 
d'.ii anni. f:gl;o di due moti. 
c i a vota impro t t isamente ab 
band i ta t i ) la famigl ia per .in 
i la ; a t i te ro con ima t op 
pia l> |.*a seguace delia -e; 
ta religiosa « Man Krishna *. 
I due stranieri . Mane Sport/. 
2« anni e Fredj Roland'd i -".' 
*«*io stati arrestat i . 

In un mese i l ragazzo è d i 
magr i to di 15 ch i l i : ora ne 
pesa circa 4<*. In tutt i questi 
giorni si è nutrito solo di n 
so bollente e di argi l la m.i 
crobiotk a «_on limono. Fran 
ce>oo Creso: ateva conosciti 
to la coppia, por la quale >i 
configura ora i l reato di pia 
gio o quantomeno quello di 
precurato «tato di incapacità 
( i l giovane è in evidente .sta 
l o confiiv.ona!e). circa tre me 

s: (,\ :n p az/a Savona, dove 
la Spertz vendeva : suoi d -
pint i a poche miglia>a d. l i re. 

Scomparso di u s a d«i un 
mese i geo.tori. Ma.ssimo o 
L u c a C r o p . . hanno dappn 
ma tentato di cercarlo da so
l i . Vista vanj ogm ncerva 
hanno «sporto dorimela so!») 
d'eoi giorni fa jnehe perche 
nel frattempo, mentre erano 
assenti, i l f ig l io ora tornato a 
ca«a. orni ogm probabil ità .n 
some ai due belgi, ed ave 
va rubato tutta l 'argenteria. 
I soldi r icavat i oalla vendita 
sarebbero servit i por raggimi 
gore i l Belgio dove - ha det
to poi la coppia a V po'izia 
— Francesco av reb l» f inal 
mente potuto « realizzare la 
sua personalità >. l i ragazzo. 
che è stato ricoverato .n una 
clinica pr ivata. s a \ i proba
bilmente interrogato nei pros
simi giorni dal magistrato che 
segue l ' inchiesta. 

In serata i l responsabile ita 
liano d i l l a sotta, ha nVl i iara-

to d : di«Ho:ì«.»>c*Te » . d.ie lx-ì-
ei i«ome . ipfunent-f i t i ai n o 
vimento spir i tuale Man Kr : 
shna * 

Testa rapa t i . «.ti\») i n !i.Tna 
c iuf fo d; t j j v U : ai tenero, le
gato da un rwistr.iv). i san > 
bianco per >i!i sp.»a:.. cami
cia e pantatom lan in i di tei i 
comune per sii: . i ltr:. piedi 
sca l / : . espress ive «•emp-e 
.sorridente e un p>>' assenti . 
gli Man Krishna hanno o» 
m no:.ito .id ìppanre per le 
strade d: Roma -olo qualche 
anno fa La lor.» questua è 
un po' insolita: \\ f.inrv» ru l 
lando. a! suono d. t a m b i n e 
camparvi', s. 

Si vedono spes-o alla Sta-
ZIOIÌO Termin i , ma la loro *e-
de centrale è in una grande 
vi l la di viale della porta Ar-
deat ina: ci vivono in settan
ta. una decina di stanze di 
cui so!o due arredate e riser
vate per questo agli ospiti 
« importanti ». a f f i t to un m.-
l:one al me.se. 

Pr«tpr.o tra C,:M;<.IH- ti«>rno 
; i s: terra :l i»o:i» h to r.td.i 
no ; v r ». cabra re la pr ima a;>-
par/:«»"•• s.iìi.i terra del d.o 
Kns ' i i i . i . I ) . i»p:ra/.««i.e md.<'-
sta il lor.< c m i o pr.til». £:a !•> 
Snir *o r:-;x-t:o , i !b M. i tent 
prcd.ca la non identiftcaz.oie 
dfiì'u<KrH) n>n :I suo <on>) e 
r u v ooii la s in mamfestaz:»»-
r.e ma*er:.ile. i l r.s<>re mo
ni le 

Tra i l ; ailepti. alm»-r.o :n 
CVcideiite. numerosissimi i 
«Totani e ea adolescenti. at
t rat t i da normative p.mieo-
lannenti- n tilde e .spirate al-
l'a.-tetismo - - f o r o p rop ro 
S-T questo ra.vs.cu-*anti — e 
dalla novità di M\A ivultura» 
— qnel'a indiana — in qual
che modo affascinante anctio 
se troppo sp»><so t issuta .d 
margini de'.la stona, trasfor
mata m folclore. nóVMta :n 
briciole dal modo ih t ivor' .a, 
spesso tutta estortore, dei su»ii 
predicatori . 

fil partito^ 
. ROMA 

I ASSEMBLEE — A-iSOw - • • 

FESTE DELL « U N I T A . - A C£«t-
VETERl C79 » • » « «» (**•» c » i 
_»n J t * r : to s- . «vj» c o . : j » SE
G N I . t. t o t 1 S 3 0 <S b i t : !o w 
tC u « t 3; fs» s r S ^ ' 3 » con il 
C3-nt«j-jr a DJ ns"o . 

FROSINONE 

FESTE D E L L " . U N I T A . - M O M -
TE SAN G I O V A N N I C A M P A N O : 
c-t 20.20 com i o i M*m.Ticne). 
V I L L A SANTA LUCIA or* 2 1 . 3 0 

( « s I O « M i t i ) . P O N T E C O R V O : 
o-e 2 0 d Si t t . ta u l ' t q j ; ettnerv* 
i P c c - j . 

« Don Chisciotte » 
alle Terme 

di Caracalla 
Domani, alle 2 1 . la Compagn » 

del Balletto Class.co Coti-Stclane 
leu presenterà alle Terme di Ca 
racalla « Don Chisciotte » di L. 
Mìnkus Coreoyrelia regia e Co
stumi di Manne l Stelancsiii; sce
ne di Aldo Vecondio. Protagoni
sti la celebre cuppia Liliana Coi. 
Moi.ncl 5lefaiiesci. alhj.icati da 
pruni balle.'in. dell'Opera di Bu 
carest Ileana li.escu e Ghtoryht 
Jan:u Lo luettacoio e rie i c n 
repl.cato saltanlo dointn ca 20 . 
conclude nella suggestiva cornice 
delle Terme di Caracalla. la sui 
lortunata tournee estiva I b'gliet 
t , per entrambi gli spettacoli so
no in vendita presso . botteghin -
del Teatro dell 'Opera (orario 9 .30 
13: 1 7 - 1 8 . 3 0 ) : Terme di Cara

calla (orario 1 0 - 1 7 ) . Prei l i L.re 
5 0 0 0 , 3 5 0 0 . 2 . 0 0 0 

CONCERTI 
A C C A D E M I A F I L A R M O N I C A (V ia 

Flaminia, 1 1 8 - Te l . 3 6 0 1 7 5 2 ) 
Sono aperte le Iscririonì per la 
stagione 1 9 7 8 - 7 9 che si inau
gurerà il 4 ottobre. Gì. ufi.ci 
sono eh.us. fino al 27 e m. 

ASSOCIAZ IONE MUSICALE DEL 
CENTRO R O M A N O DELLA CHI 
T A R R A (V ia Arenula. 16 • Te
lefono 6 5 4 3 3 0 3 ) 
Corsi di insegnamento • concerti. 
Sono aperte le iscrizioni per la 
stagione 1978 ' 7 9 dedicata esclu
sivamente ai soci. Le manifesta
zioni per un totale di 27 con
certi si effettueranno in collabo
razione con l'Istituto Italo-Ame
ricano. Per Informazioni: Segre
teria dell'Associazione. 

PROSA 
A N F I T E A T R O QUERCIA DEL TAS

SO (Passeggiata del Glanicolo -
Tel . 3 S 9 8 6 3 6 ) 
Alle 2 1 . 3 0 (ultime 4 repliche) 
la Coop. La Plautina con • Asi
n i n a > di Plauto Adattamento 
di Sante Stern. 

T E A T R O D I R O M A - Regione L iz io 
Assessorato alla Cultura • Co
mune di Roma • X I I I Circo
scrittone 
Alle 2 1 . 3 0 Organizzazione Tea i 
tro e Società e la Compagnia j 
Sociale La bottega del esile. \ 
< La bottega del calle • d C. , 
Goldoni. Re<|io di Lucia Ch.a 
varelli. i 

TEATRI 
SPERIMENTALI j 

S P A Z I O L A B O R A T O R I O (Via de
gli Or t i di Alibert n. 2 9 ) | 
(Riposo) | 

JCABARETS E MUSIC-HALLS 
ASS. • R O M A JAZZ CLUB * (V ia | 

Marianna Dionigi, 19 - Tele- | 
fono 3 6 1 1 2 0 ) 
Sono aperte le iscrizioni ai cor
si estivi di musica iazz per tutti 
gh strumenti. 

T E N D A L I D O (Ostia - Lungomare 
Duil io, tei . 6 0 . 2 5 . 2 7 8 ) 
Alle 2 1 . 3 0 • La lebbre del 
rock », campioni del mondo d. 
rock and roll con Jacl; La 
Cayenne. 

S E L A R U M (V ìa del FienarOll. 12 • 
Trastevere) 
Alle ore 2 1 , 3 0 Eimle musica 
haitiana. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 
GRUPPO D I A U T O E D U C A Z I O N E 

C O M U N I T A R I A (C.ne Appiè. 
3 3 / 4 0 - Te l . 7 8 2 2 3 1 1 ) 
Gruppo di autoeducazione perma-

. nente e animazione socio-cultu
rale. 

ARCOBALENO (Viale* Ciot to, 2 1 --
.- S. l i b a . T a l . 5 7 7 5 6 6 8 ) 
" ." Coop dei Servizi Culturali sone» 

aperte le iscrizioni ai corsi di 
ceramica, musica, danza. Inglese, 
pittura per adulti e bambini, cht 
Inizieranno a settembre. Anima
zione e consulenza psico-peda
gogica. 

I N S I E M E PER FARE A MONTESA-
CRO (Piazza Rocciamelone, 9 ) 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi 
settimanali per adulti e ragazzi 
di falegnameria, ceramica, tessi
tura e musica che si svolgeran
no durante tutta l'estate. 

CINE CLUB 
C O N V E N T O OCCUPATO (V ia del 

Colosseo. 6 1 - Te l . 6 7 9 5 8 5 8 ) 
Alle 2 1 : « K i n g Kong », edi
zione originale del 1933 . 
Alle 23 : • I l coltello nell'ac
qua », di Roman Polanski. 

F I L M S T U D I O 
S T U D I O 1 - Alle 19. 2 1 . 23 : 
« L'amico americano » di W i m 
Wenders 
S T U D I O 2 - Alle 19 . 23 « Al i -
ce nella città » - Alle 2 1 : « Fal
so movimento ». 

CINEMA TEATR! 
A M B R A J O V I N E L L I - 7 3 1 . 3 3 . 0 8 

Le milionarie dell'amore e Ri
vista di spogliarello 

V O L T U R N O 
Profumo di vergine e Rivista di 
spogliarello 

PRIME VISIONI 
A D R I A N O 

L'occhio nel triangolo (prima) 
A I R O N E 

(Chiusura estiva) 
A L C Y O N E • 8 3 8 . 0 9 . 3 0 L. 1 .000 

Agente 0 0 7 al servizio! segreto 
di tua maestà, con G Cazenby • 
A 

A L F I E R I 
(Ch.usura estiva) 

A M B A S S A D E 
Confessioni proibite di una mo
naca adolescente, con S. Heming
way - DR ( V M 18) 

A M E R I C A 
(Ch.usura est'vB> 

A N I E N E • 8 9 0 . 8 1 7 L. 1 .200 
6 . 0 0 0 km. di paura, con M Bei-
zuffi - A 

A N T A R E S - 8 9 0 . 9 4 7 L. 1 .200 
(Chiusura estiva) 

A P P I O • 7 7 9 . 6 3 * L 1 . 3 0 0 
6 0 0 0 k m . di paura, con M. Bot-
zuffi - A 

A R C H I M E D E D'ESSAI - B7S.567 
L. 1 . 200 

(Chiusura estiva) 
A R I S T O N 

Una donna tutta svola, con J . 
Clayburgh • S 

A R I S T O N N . 2 
R e t i Oetn Start Dora del • * » • 
con Seltoft ( V M 1 8 ) | 

A R L E C C H I N O - 3 6 0 . 3 5 . 4 4 I 
U 2 . 1 0 0 

Cinelerella nel regno del tessei, j 
con C Sm.th - S ( V M 18) t 

ASTOR • 0 2 2 . 0 4 . 0 » L. 1 .500 » 
Per chi tuona la campana, con ; 
G. Cooper - DR i 

A S T O R I A - 5 1 1 . 5 1 . 0 5 U 1 .S00 ' 
(Chiusura estiva) 

ASTRA - 8 1 8 . 0 2 . 0 9 l~ 1 .500 
(Ch.usjra est %a) 

A T L A N T I C 
Per chi tuona la campana, con 
G Cooper - DR 

A U R E O 
'Ch usura estiva) 

A U S O N I A • 4 2 6 . 1 6 0 L. 1 .000 
La notte brava del tergatita Jo
nathan, con C Easrwood - DR 
( V M 14 ) I 

A V E N T I N O • 5 7 2 . 1 3 7 L. 1 .500 I 
(Chiusura CrSTlTB) I 

B A L D U I N A - 3 4 7 . 5 9 2 L, 1 .100 
• Chiusura est.va) | 

B A R B E R I N I * 
Incontri ravvicinati «tei terzo t i - J 
PO. con R Drevtuss - A [ 

BELSITO 3 4 0 . 8 8 7 U 1 . 3 0 0 { 
6 0 0 0 km. di paura, c o i M Bcz-
Zwff . - A 

BOLOGNA - 4 2 6 . 7 0 0 L. 2 . 0 0 0 
iCniusu'a estiva) 

BRANCACCIO - 7 9 5 . 2 2 5 L. 2 . 0 0 0 
tC*ii'JSura estiva) 

C A P I T O ! . 
I l giustiziare t l ida la polizia 

CAPRANICA • « 7 9 . 2 4 . 6 S L. 1 .600 
(Chiusura estiva) 

C A P R A N I C H E T T A - 0SS.9S7 
L. 1 .600 

Scandalo al te la , con 0 . McGal-
re - S 

COLA 0 1 R I E N Z O - 3 5 0 . S 0 4 
L, 2 . 1 0 0 

La liceale nella classe del ripa-
lenti 

VI SEGNALIAMO 
CINEMA 

(Barber in i ) 

I n ) 

• • Una donna tu t ta «ola » (Ar is ton) 
• t Incontr i ravv ic inat i dal terzo t ipo * 
• • El Cochecito » (F iamma) 
• « I l lungo add io * (Giard ino) 
| • lo e Annie • (Gioiel lo, Metro Drive 
0 • Ecce Bombo > (Quir inale) 
f> «Una moglie» (Rivol i ) 
O • El t opo * (Avorio) 
• < La grande abbuffata > (Bristol) 
• t Butch Castidy » (Esperia) 
0 • Via col vento » (Nevada) 
• « U n t ram che si chiama desider io* (Nuovo) 
• < K ing Kong 1933 » e * I l coltel lo nell'acqua > 

vento Occupato) 
• • L'amico americano • (F i lmstudio 1) 
9 «Al ice nella c i t tà» e «Falso mov imento» (F i lm 

studio 2) 

(Con-

DEL VASCELLO • S88.4S4 
(Chiusura estiva) 

D I A N A - 7 8 0 . 1 4 6 L. 1 .000 
Cronaca erotica di una coppia, 
ton R Co'jgio - S ( V M 18) 

DUE ALLORI • 3 7 3 . 2 0 7 L. 1.000 
La banda dei trucido, con T M.-
Iian - A ( V M 14) 

EDEN • 3 8 0 . 1 8 8 L. 1 .500 
(Chiusura esti\a1 

EMBASSY - 8 7 0 . 2 4 5 L. 2 . 5 0 0 
(Chiusura estivai 

E M P I R E 
La lebbre del sabato sera, con 
J. Travolta - DR ( V M 14) 

ETOILE 
Attentalo al Trans American Ex
press, con B. Johnson - DR 

E T R U R I A - 6 9 9 . 1 0 . 7 8 L. 1.2C0 
(Chiusura estiva) 

EURCINE - 5 9 1 . 0 9 . 8 6 L. 2 .100 
La liceale nella classe dei ri
petenti 

EUROPA • 8 6 5 . 7 3 6 L. 2 . 0 0 0 
(Chiusura estiva) 

F I A M M A - 4 7 5 . 1 1 . 0 0 L. 2 .500 
El Cochecito. di M Feiren - SA 

F I A M M E T T A • 4 7 5 . 0 4 . 6 4 
L. 2 .100 

L'uccello dalle piume di cristallo, 
con T. Musante - G ( V M 14) 

G A R D E N • 5 8 2 . 8 4 8 L. 1 .500 
6 0 0 0 km. di paura, con M. Bo: 
zulli - A 

G I A R D I N O - 8 9 4 . 9 4 6 
L. 1 . 0 0 0 / 5 0 0 

I l lungo addio, con E Gou!d -
( V M 14) 

G I O I E L L O • 8 6 4 . 1 4 9 L. 1 .000 
10 e Annie, con K Alien - 5A 

G O L D E N 
(Chiusura estiva) 

GREGORY - 6 3 8 . 0 6 . 0 0 L. 2 . 0 0 0 
Lo strano vizio della signora 
Ward 

H O L I D A Y 
(Chiusura estiva) 

K I N G • 8 3 1 . 9 5 . 4 1 L. 2 . 1 0 0 
(Chiusura estiva) 

I N D U N O 
(Chiusura estiva) 

LE GINESTRE - 6 0 9 . 3 6 . 3 8 
11 bandito e la madama, con B 
Reynolds - SA 

MAESTOSO • 7 8 6 . 0 8 6 L. 2 . 1 0 0 
(Chiusura estiva) 

MAJESTIC 
Porco mondo, con K. V.'oll - DR 
( V M 18) 

MERCURY - 6 5 6 . 1 7 . 6 7 L. 1 .100 
Femminilità, con A Alvina -
DR ( V M 18) 

M E T R O D R I V E - I N 
10 e Annie. con VV Alien - 5A 

M E T R O P O L I T A N - 6 8 6 . 4 0 0 
L. 2 . 5 0 0 

Amore, piombo e lurore (prima) 
M I G N O N D'ESSAI • 8 6 9 . 4 9 3 

.-. . - - L. 9 0 0 
' Cassandra Crossing, con R. Har

ris - A • 
M O D E R N E T T A • 4 6 0 . 2 8 5 

(Chiusura estiva) 
M O D E R N O - 4 6 0 . 2 8 5 L. 2 . 5 0 0 

Cindcrella nel regno del sesso 
con C. Smith - S ( V M 18) 

N E W YORK 
L'occhio nel triangolo (prima) 

N I A G A R A - 6 2 7 . 3 2 . 4 7 L. 2 5 0 
6 0 0 0 km. di paura, con M Boz 
zulfi - A 

N. I .R. • 5 8 9 . 2 2 . 6 9 L. 1 .000 
(Chiusura estiva) 

N U O V O STAR 
(Chiusura estiva) 

O L I M P I C O - 3 9 6 . 2 6 . 3 5 L. 1 .500 
(Chiusura estiva) 

P A L A Z Z O 
(Chiusura estiva') 

PARIS 
11 buio Intorno a Monica, con 
K. Schubert - DR 

P A S Q U I N O - 5 8 0 . 3 6 . 2 2 L. 1 .000 
Full circlc (il clemon o dalla 
faccia d'anqelo). con M . Hat-
rov/ - DR 

PRENESTE - 2 9 0 . 1 7 7 
L. 1 . 0 0 0 / 1 . 2 0 0 

(Chiusura estiva) 
Q U A T T R O F O N T A N E 

(Chiusura estiva) 
Q U I R I N A L E 

Ecce bombo, con U. Morett . 
SA 

Q U I R I N E T T A • 6 7 9 . 0 0 . 1 2 
L. 1 .500 

(Chiusura estiva) 
R A D I O CITY 

(Chiusura est.va) 
REALE 

I pirati dell'isola verde, con D. 
Recd - A 

REX • 8 6 4 . 1 6 5 L. 1 .300 
(Ch.usura estiva) 

R I T Z 
(Chiusura estiva) 

R I V O L I - 4 6 0 . 8 8 3 L. 2 . 5 0 0 
Una moglie, con G Ro.Ma.id» 3 

ROUGE ET N O I R 
Fluido mortale, con S. A'.cla -
DR 

R O X Y • 8 7 0 . 5 0 4 L. 2 . 1 0 0 
(Cn usura est.va) 

R O Y A L 
7 pistole per I McGregOrt, c>n 
R. Wood - A 

S A V O I A - 8 6 1 . 1 5 9 L. 2 . 1 0 0 
All 'ombra dalle piramidi, -on C. 
Heston - DR 

S M E R A L D O - 3 5 1 . 5 8 1 L. 1 .500 
(Chiusura estiva) 

SUPERCINEMA - 4 8 5 . 4 9 6 
L. 2 . 5 0 0 

Sono stato un agente C IA 
con D. Janssen - A 

T I F F A N Y • 4 6 2 . 3 9 0 L. 2 . 5 0 0 
Justine a Juliette le »» ' r sorella 
( 1 6 . 3 0 - 2 2 . 3 0 ) 

T R E V I • 6 8 9 . 6 1 9 l~ 2 . 0 0 0 
(Ch.oSura est.va) 

T R I O M P H E 
La mazzetta, con N. M a - f r e d i -
SA 

ULISSE • 4 3 3 . 7 4 4 L. 1 . 2 0 0 / 1 . 0 0 0 
Bermudc. la fossa maledetta, con 
A. Kennedy - DO. 

U N I V E R S A L 
L'occhio nel triangolo (p-.~t) 

V I G N A CLARA 
(Chiusura e s t . a ) 

V I T T O R I A 
(Chiusu-a est:.a) 

SECONDE VISIONI 
A B A D A N 

(Riposo) 
A C I L I A 

(Ch L.s<.:a est \t, 
A D A M 

(R.poso) 
AFRICA • 8 3 8 . 0 7 . 1 8 L. 7 0 0 / 8 0 0 

Barbarella, co i J F e d a - A 
( V M 14) 

ALBA • S70.SS5 L. 5 0 0 
(Ch -sura es: .a . 

A M B A S C I A T O R I - 4 8 1 . 5 7 0 
L 700/600 

(Chiusura e s t . a ) 
APOLLO • 7 3 1 . 3 3 . 0 0 L. 4 0 0 

(Ch._!s„Ta est va i 
A Q U I L A • 7 5 4 . 9 5 1 L. 6 0 0 

( N o i pervenuto) 
A R A L D O D'ESSAI 

(Chiusura estiva) 
A R I E L - 5 1 0 . 2 5 1 

(Chiusura estiva) 
AUCUSTUS - 6 S 5 . 4 5 5 L. 8 0 0 

Per un pugno di dollari, con 
C Easrwood - A 

A U R O R A • 3 9 3 . 2 6 9 U 7 0 0 
(Chiusura estiva) 

A V O R I O D'ESSAI • 7 5 3 . 5 2 7 
El tosto, di A. Jodo'owskr - DR 
( V M 18 ) 

B O I T O • 8 3 1 . 0 1 . 9 8 L. 7 0 0 
(Ch.usura est.va) 

BRISTOL • 7 6 1 . 5 4 . 2 4 L. 6 0 0 
La grande abbullata, LC;I U TO 
•j.iazz. • DR (V.M 18) 

B R O A D W A Y 
idi .usura es!.-.;)) 

C A L I F O R N I A - 2 8 1 . 8 0 . 1 2 L. 750 
(Chiusura estiva) 

CASSIO 
(Ch usuro csti\ a) 

CLODIO - 3 5 9 . 5 6 . 5 7 L. 700 
Bermude, la lossa maledetta, 1O.1 
A Kennedy - DR 

COLORADO - 6 2 7 . 9 6 . 0 6 L. 6 0 0 
(Chiusura estiva) 

COLOSSEO • 7 3 6 . 2 5 5 L. 6 0 0 
(Chiusura estiva) 

CRISTALLO • 4 8 1 . 3 3 6 L. 500 
Comunione con delitto, con L 
Mil ler - G ( V M 14) 

DELLE M I M O S E - 3 6 6 . 4 7 . 1 2 
(Chiusura estiva) 

DELLE R O N D I N I 
(Chiusura estiva) 

D I A M A N T E 
L'artiglio mortale del Taj-Kit 

D O R I A - 3 1 7 . 4 0 0 L. 7 0 0 
(Chiusura estiva) 

ELDORADO 
Un esercito di 5 uomini, con 
N. Castelnuovo - A 

ESPERIA 
Butch Cassldy, con P Nennian -
DR 

ESPERO • 8 6 3 . 9 0 6 L. 1 .000 
L'uomo ragno, con N Marn
inone! - A 

FARNESE D'ESSAI - G56 .43 .95 
Invilo a cena con delitto, con 
A Guinncss - SA 

G I U L I O CESARE - 3 5 3 . 3 6 0 
L. 6 0 0 

(Chiusura es t iv i ! 
H A R L E M - 6 9 1 . 0 8 . 4 4 L. 4 0 0 

(Chiusura estiva) 
H O L L Y W O O D 

(Domani riapertura) 
JOLLY - 4 2 2 . 8 9 8 L. 7 0 0 

Savana violenta - DO ( V M IH ) 
MACRYS D'ESSAI - 6 2 2 . 5 8 . 2 5 

L. 5 0 0 
(Non pervenuto) 

M A D I S O N • 5 1 2 . 6 9 . 2 6 L. 8 0 0 
Salvate il G r e / Lady, con C He 
ston - DR 

M I S S O U R I 
(Domani r iaperturj) 

M O N D I A L C I N E (ex FARO) 
Emanuclle in America, con C 
Gttnser - S ( V M 18) 

M O U L I N ROUGE (e« BRASIL) • 
552-350 
Vcnya a prendere il calle da noi, 
con U. Toynezri - SA ( V M 14) 

N C V A D A - 4 3 0 . 2 6 8 L. 6 0 0 
Via col vento, con C Cable -
DR 

N O V O C I N E D'ESSAI 
(Chiusura estivj» 

N U O V O • 5 8 8 . 1 1 6 L. 6 0 0 
Un tram che si chiama deside
rio. con M Brando - DR 

N U O V O O L I M P I A - C79 .06 .9S 
Se i l 

O D E O N • 4 6 4 . 7 6 0 L. 5 0 0 
Mil le e una notte ed un'altra 
ancora 

P A L L A D I U M • 6 1 1 . 0 2 . 0 3 L. 7 5 0 
Irma la dolce, ccvi S M i L j ne 
SA ( V M I d ) 

P L A N E T A R I O 
(Chiusura estiva) 

P R I M A PORTA - G91 .32 .73 L. 0 0 0 
t C h u i u i J e > ! v j ) 

RENO 
(Non pervenuto) 

R I A L T O • 6 7 9 . 0 7 . 6 3 L. 7 0 0 
In cerca di nir. Goodbar. con 
D KcJl-'n DR ( V M IS< 

R U B I N O D'ESSAI - 5 7 0 . 8 2 7 
L. 5 0 0 

(Chiusura estiva) 
SALA U M B E R T O • 6 7 9 . 4 7 . 5 3 

L. 5 0 0 / 6 0 0 
Caisiodoro, il piu duro del pre
torio 

SPLENDID • 0 2 0 . 2 0 5 L. 7 0 0 
Selle volte al giorno 

SUPERGA 
Alrport, con fi L . - i i . js l f - DR 

T R A I A N O ( F I U M I . u n o ) 
Crash, l'idolo del male, con J 
FfM.v DR 

T R I A N O N • 7 8 0 . 3 0 2 L. 6 0 0 
Lo chiamjvJno Trinila, ccn T 
M.ll A 

VERGANO • 8 5 1 . 1 9 5 L. 1 0 0 0 
( C h . u i u u . " . t . i J ) 

TERZE VISIONI 
D t l PICCOLI 

( . N o n i>ervc"i i t c i ) 

OSTIA 
SISTO 

La lebbre del sabato t r i a . con 
J. T r a s l t a - DR ( V M 14) 

CUCCIOLO 
Fanlozti. con P. ViMaj-j o - C 

ARENE 
CHIARASTCLLA 

La prolestoiessa di m e n t e n* 
turali, con L Or . - ! - C ( V M 18 ' 

rcL ix 
La paniera rosa slida l'ispettore 
Closeau, con P Sellev - C 

L I D O (Ostia) 
Girolimoni, .011 N Mjn l ted l -
DR 

M A R E (Ostia) 
Papillon, cc.i 5 Me Qucen -
DR 

N E V A D A 
Via col vento, con C Gobi» • 
DR 

N U O V O 
Un tram che si chiama deside
rio, con M Brand.5 - DR 

S. 0 A S I L I O 
Mannaia, con M Merli - A 

T IBUR 
I l ladro di Bagdad, con S Ree 
ves - A 

T I Z I A N O 
( Riposo i 

TUSCOLANA 
(R.i'oic?» 

SALE DIOCESANE 
TIBUR 

I l ladro di Ba<jdad, con 5 Ree-
ves - A 

C I N E M A CMC P R A T I C H E R A N N O 
LA R I D U Z I O N E ENAL. AGIS . 
A R C I , A C L I . ENDAS: Alrlca, Al
cione, Ausoniia, Avorio, Cristallo. 
Giardino, Nuovo Olimpia, Planeta
rio. Rialto, Sala Umberto, Palazzo. 
Palladium, Ulisse. 

PARIGI 
Festival 
de l'Humanité 

TRASPORTO: treno 
DURATA» 5 giorni 
PARTENZA: 7 settembro 

Quota di partecipazione: L. 240.000 
LA QUOTA COMPRENDE! viaggio in treno con 
cuccetta (andata) - Sistemazlono In albergo di 2* 
categoria in camere doppie o tingole con servizi 

Il trattamento di pensione completa al 1" giorno 
e mezza pensiono per gli altri giorni, per poter 
parteciperò al Festival Nazionale de «: l'Humanité » 

Visita della città In autopullman con guida e In
terpreto • l'assistenza di un accompagnatore per 
tutta fa durata del viaggio. 

UNITÀ MILANO - Viale Fulvio Testi, 75 
VACANZE Telefono 64.23.557 - 64.38.140 

OVOANIZZAZIONE TfCNICA ITALTUftllT 

bulfjuriu 
suggestione di un paese giovane 
ricco di storia, arte, folklore 
natura e di tanto calore umano 

SOGGIORNI ECONOMICI 
SULLE SPIAGGE 
DEL MAR NERO 

Per i vostri viaggi e vacanze rivolgetevi a: 

UFFICIO DEL TURISMO BULGARO 
Via Albricci, 7 • Milano - Telefono (02) 866.671 

a 
Wono "te i ) lei Ut • FIREV7.*: 
• GENOVA • Via Ci!ro!:, « 3 
Martano Stabile, 313 . Te l . 
rat i . 11 . Te l . 504 142 • 
jbera , »7 . Te l . 4M fC3 

MILANO - V;a Virtof Pisant, 1« 
Tei. »vì5 ii7 • ROMA • \ .* IV No
vembre. 11» - Tel. U » O l • BO-
I / J G N A . Vj* TMlipeKier.» «7 - Te-
. Vi* Per S. Man*. 4 • T*l. 2«0125 

T-l. 3f«9<» • PALEP.MO - Via 
34X077 • TORINO . Coreo Filippo Tu-
VENEZIA 'MXSTP.r . V:» Fona Mar. 

http://me.se
http://me.se
http://Ro.Ma.id�
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Dazzan promosso ai «quarti» 
Eliminati Rossi e Finamore 

- - ~ " i Finale del mezzofondo per Baslianello • « fn plein » della RDT nell'inseguimento • Conferma della Zareva 

I l « Romagna » vinto da Lualdi 

Gimondi e Bitossi 
in azzurro 

al Nurburgring 
La squadra per i «mondiali» decisa da Mar

tini al termine della corsa romagnola 

Dal nostro inviato 

i 

LUCIO — Il tenace Lualdi 
vince un SH.mn Giro di Ito 
limona, ricco di la.si vivaci.-, 
.siine nella parte finale e 1! 
eornmis.s3rio tecnico Alfredo 
Martini scioglie tutte le per
plessità .scegliendo i lf> az
zurri per 1 mondiali, che so
no: Francesco Mosor. Pieri 
no Gavazzi. Gian Battista 
Baronchelli. Giovanni Hat-
taglili. Mario Boccia. Franco 
Bitossi. Claudio Bortolotto 
Ottavio Crepaldi. Fabrizio 
Fabbri. Felice Gimondi. Va. 
Iorio Lualdi. Wladimiro Pa-
nizza. Walter Riccomi. Giii 
seppe Saronni. Roberto Vi 
sentini. Solo la prossima set
t imana verrà deciso (piali sa 
ranno le due riserve. Sono 
inoltre stati convocati il me
dico. dottor Zucchelli, e i 
massaggiatori Zoli. Davo. Pi 
rovano e Mala volta: 1 meo 
canici Poccianti. Bettinelli. 
Piazzalunga e Bolzon. Sulla 
scelta degli azzurri il e. t. 
Martini (là queste versioni: 
chi ha avuto dalla gara di 
ogni - gli è stato chiesto - -
la sua approvazione? « Vi-
sellimi e Riciumt ». 

Cerano altri elementi che 
meritavano la maglia azzur
ra? « Barone. ad esempio, ed 
è un i(isa doloroso, ma la sua 
condizione di forma è anda
ta ni calando ». 

Nei confronti dei due ".se
natori" Gimondi e Bitossi co 
sa ha da dire? « Con la loro 
esperienza oggi hanno con
fermato di essere in forma. 
Ci intoniti è sempre stato nel 
vivo della corsa, sempre in 
testa. Bitossi si è battuto 
con determinazione e ha a-
vitto la sfortuna di una fu. 
rat uni in un momento deli-
iato. Ma Quel che conta di 
pttì è ette loro si sono dichia
rati disponibili per la squa
dra ». 

Il confronto fra i giovani 
Corti e Viseniini oggi? « Ilo 
visto meglio Visentin!, bril
lante e vivo ». 

Quali sono s 'ati i migliori 
nel Giro di Romagna odier
no? « Lualdi. che hu suputo 
mantenere un eccellente con
dizione. Visentim e Maser. 
che ha sempre acceso la fiam
ma della corsa anche se nel 
momento decisivo non ha a-
vuto collaborazione ». 

Questo in .sintesi randa 
monto di questa altana edizio
ne della gara romagnola. Nei 
pruni 12^ chilometri non suc
cede praticamente niente: 
sollecitati da una fastidiosa 
pioggia i corridori marciano 
sui 45 orari. Si distingue Bor
gognoni che va a caccia di 
proni a traguardo. Si a r r i \ a 
cosi, gruppo compatto, alla 
prima Milita, quella del Trot
tilo (metri 575», dopo 122 chi
lometri di corsa. Anche qui 
non c'è gran selezione: in le
sta t irano Baronchelli. Pa. 
niz/a. Battaglin poi all'avvi
cinarci del gran premio del
la montagna si rivede Berto 
glio. che passa primo, prece
dendo Gian Battista Baron
chelli e Bortolotto. Più selet
tiva la seconda salita, quella 
del monte Casale: in vetta 
passa il tenace Bortolotti. E' 
questa la parte pio diHicile 
della gara e in tosta testano 
i migliori (da segnalare una 
foratura di Bitossi sul monte 
Albano!. La » volt a decidua 
comunque la si ha sulla sa
lita della Croce di Romana 
dopo circa 180 chilometri 
quando restano in testa in 
quindici: Ricconi:. Corti. Beo. 
eia. Vandi. Selton. Gimondi. 
Saronni. Johanson. Visoni! 
ni. Mo.-or. Li:a:di. Baronehel 
li. Pan; / /a . Battaglili e Bor
tolotto: a q u o t o punto i ten
tativi di fuga M susseguono 
a ritmo munso . Se ne va 
Battaglin. seguito da Paniz-
za elio raggiunge il battistra
da. Dal gruppo esce Ma-er. 
che si trova dietro Baron 
elicili e Corti, gli altri dieci 
sono staccali. Da quest'ulti
mo plotone esce però prepo
tente Vicentini: in breve in 
testa troviamo sei corridori 
che pare possano avere par 
tita vinta. Ma a venticinque 
chilometri dall'arrivo la cop 
p:a Lualdi Gimondi trascina 
con .ilanc.o gì: altri MU fu.: 
aitivi. Colpo di .«.cena a di-
ciotto chilometri da! traguar
do. ancora il giovane Visen. 
tini si rende protagonista. 
promuovendo un attacco: i:i 
breve ancora sei uomini in 
teMa: Visentini. Johanson. 
Sefton. Bortolotto. Lualdi. 
Ricconi!: è il colpo decisivo 
perchè questi corridori con 
azione decisa non verranno 

più raggiunti, mentre Gimon
di. Saronni e gli altri ven
gono agguantati da un grup-
IX) che comprende fra gli al
tri Bito.-,.-,i e Gavazzi. A due 
chilometri dal traguardo una 
iniziativa di Lualdi. (Mi ri
spondo Sefton. ai quattrocen
to metri Lualdi scatta nuova
mente e riesce a tenere Sef
ton, vincendo nettamente 

Franco Vannini 

Dal nostro inviato 
MONACO — I campionati 
mondiali di ciclismo su pista 
hanno un bellissimo teatro, 
un velodromo fra i più mo
derni e funzionali. La piccola 
arena, piccola per modo di 
dire, perché può ospitare cir
ca seimila spettatori, è situa
ta in mezzo al verde, in mez
zo a piante e praticelli ba
gnali da un torrente in cui 
durante un certo periodo è 
passibile pescare dietro ver
samento di 15 marchi, pari a 
6.500 lire. L'ossigenazione è 
buona, poiché Monaco si tro
va a quota 530. e tutto .sa
rebbe perfetto se il tondino 
in legno non avesse un lieo. 
Misura appena 285.714 metri 
ed e lontano dalla lunghezza 
regolamentare <:i3'*.'i3) che in 
verità nessun legislatore ta 
rispettare. Sta scritta sulle 
carte e basta. 

I campionati hanno archi
viato il primo titolo, quello 
del chilometro vinto nuova
mente da Lothar Thoms no
nostante esistessero dubbi, 
timori, perplessità t>ulle con
dizioni del rappre-:entanie 
della RDT. Già. pochi giorni 
prima della competizione iri
data, Thoms aveva accasato 
le conseguenze di un capi
tombolo sulla pista di Lipsia 
e sembrava addirittura che 
dovesse rinunciare alla difesa 
dell'alloro conquistato lo 
scorso anno jn Venezuela. E 
sino all'ultimo il risultato di 
Monaco è rimasto in sospeso. 
Dopo ventisette ooiicluMoiii 
comandava il canadese Lovell 
con l'()G"2. pioveva, il clima 
era freddino e softiava un 
venticello fastidioso Thoms 
era in grado di far meglio? 
La RDT sarelilie scesa dal 
trono? Avremmo registrato 
una sorpresa di marca cana
dese? Thoms cancellava ogni 
punì.- interrogativo. La me
daglia d'oro e: a sua con 
rof>"2.'t. media 55.1!». e .sic
come la terza moneta spetta
va al diciannovenne Honi.oh 
I1W49I la RDT andava Mil 
podio con due atle'i Una 
classifica d'eccellenza. Quarto 

il francese Cachacl. quindi il 
tedesco della RFT Michals.-.y. 
e dopo Io svizzero FreJler, 
ecco il nosiro Gloriando 
d'07"10i in settima posizione, 
e trattandosi di un debuttati-
te, di un siciliano di d'.cio'to 
primavere, c'è veramente da 
rallegrarsi. 

Leonardo Gloriando posse
dè doti naturai: per la spi* 
cialità. Dove maturare, . i . ' t i 
ralmente, ma intanto è arida. 
io molto o:u m la dello pre
visioni. quindi c'è la -.Io.'i 
dei velocista, c e un avvenne. 

F sfogliamo il taccuino del
la seconda riunione, proce
dendo in ordino cronologico, 
ecco una cinquantina di 
«sprinter» impegnati nel 
turno eliminatorio Sono bat
terie in gran parie componte 
da tre elementi, perciò an he 
i pili quotati devono .«.tare al
ler ta Il trio a/zurio ' ' Rr«--.i 
ev.'a la trapjxila dolio Mat'.i-
nitense Barcze.sk: e .«.trtve.n 
m rimonta. Finamore recla
ma una scorretto/za dell'o
landese Ve!dt, ma non è a-
.«oollato dalla giuria e toma 
a galla nel recupero dove in
contra un avversano i;l pa
kistano Ma.sood», che si ta 
notaio soltanto per la folti.s 
sima barba. Dazzan vince, 
spegnendo da lontano l'attac
co del cileno Tormen Moti-
dez. e qui bisogna raccontare 
come i commissari hanno 

escluso il sovietico Journalev. 
Dunque, tra una caduta 
(provocata da Dazzan' e due 
rotture della catena, Journa
lev si trova retrocesso, si 
trova ìmpoaMhilitaio a dire 
la sua nella quinta ripetizio
ne della prova Porche? Por
che il regolamento stabilisce 
che un corridoio non può a 
vere più di due «false par
tenze ». anche se giiisl ìticat-
Quali false partenze? Il so
vietico è stato vittima di .n 
oidenti e con ì danni subisce 
la beffa. Chiediamo lumi, ci 
rispondono che i! regolamen
to è regolamento, nessuno 
protesta, e avanti. 

Avanti per sioltire i ran 
gin. per stabilire chi prende 
l'autobus degli «ottavi-). I 
tre azzurri ottengono il la
sciapassare: Rossi studia il 
polacco Kocot. lo controlla e 
io infila sul rettilineo, men
tre l'italo argentino Dazzan 
la spunta .->u Rimami iRFT) 
con un paio di manovre fi 
selliate dal pubblico. K Fina
more incontra Messiteli, si 
lancia, è in netto vantaggio, 
ina il rivale lo affianca e lo 
supera d'un soffio E" una 
volata da batticuore che ri
chiede il fotoliniseh. Po: l'az
zurro liquida l'americano Ash 
nel recupero e continua l'av
ventura. 

I finalisti dell'inseguimento 
sono Durpiseh e Macha e nel-

sporlflash-spoiiflash-sporlflash-sporiflash 

• NUOTO — Il maratoneta del 
nuoto John «insella ha stabilito un 
nuovo record nella traversala del 
Lego Ontario, nuotando i SI chi
lometri in 13 ore e 49 minuti. 

• CICLISMO — L'olandese Jan 
Raas si è aggiudicalo in volata 
la seconda tappa del giro d'Olanda, 
Heerenveen-Heesch (Km. 225) . I l 
belga Daniel VVillems ha conserva
to il comando della classifica. 

• CALCIO —- La Danimarca ha 
battuto per 2-1 la Svezia in una 
amichevole a Copenaghen. 

• • TENNIS — Corrado Barazzutti 
•' occupa con 123.259 dollari il da-
i cimo posto nella graduatoria dei 
| guadagni dei tennisti prolessionisti. 
j Nel 1978 in testa e lo svedese 

Bjorn Bory con 256.641 dollari. 
I La graduatoria femminile è capcj-
| giala dalla cecoslovacca Mart in i 
j Navratilova con 2S6.500 dollari. 
f 
j • TRIS — Diciassette cavalli sa-
. ranno al via nel premio Dante 
! Matt i i , in programma oggi nell ' lp-
! podromo di Monlegiorgio, prescelto 
i come corsa Tris della settimana. 

la velocità femminile s: di
stinguono la Zareva e la No 
vana K' sera e riprendono 
gli sprinter Dazzan e prò 
tagonista di una stula appas 
sionante. e \ incuoro m foto 
grafia davanti a (ìibkeii e 
Veldt. In compigma di Daz
zan staccano unnied: itanien-
te il biglietto dei .< qu.ut » 
i tre della RDT iRa:i.-.eh. Ilos 
si.eh e Dre.-tsoher» o ì due 
francesi tCachard e Dep.no». 
Perdo Finamore nel duello 
con Raasch. e viene squali
ficato Rossi porche adopera 
una m i n o nel tentativo di 
uscire dalla morsa del ce -o 
slovacco Tkav. I due italiani 
si rifanno nei recuperi? No. 
Finamore sbaglia, parte trop
po da lontano, cedo al tede
sco Scholler meni re Rossi si 
impappina, concedo via libe
ra al sovietico Journalev. 
quello che in mattinata avo 
va patito le conseguenze di 
un regolamento assai discu
tibile 

Un po' di luce in casa az
zurra co! mezzofondista Ma
rino Bast.anello che al rullo 
di De Lillo è br Minte vinci 
toro de! secondo recupero e 
quindi finalista a sp--.se delio 
spagnolo Fuentes e del fran
cese Lacroix. Nel primo recu
pero erano stati el iminiti 
Grifoni (terzo a due giri» e 
Borgato (quarto a quattro gi
ri) e aveva ottenuto applausi 
!•! belga Van Meo! E attenzio
ne alle gare che assegnano 
le maglie iridate, alla sovie
tica Galina Zareva che si ri
conferma (M'iuiiono-sU mon
diale della 'velocità suegneiuio 
:1 sogno della st atuii't "mse 
Novarra. a*tensione a!!:» lot-
•a m famiglia por 11 r to lo 
dell'msegmmento. uni lotta 
!;i cui :! ven'enne Defl"t Mi 
cha i4'4H"J8> i-oi'he il trion
fi) d ivan i ! a' conn.iz:on.,''> 

Durp --h (4'4J»"r,-?>. Il t»rzo è 
Unterwalder <4'-U""2'.?i elio «\i 
imnoti" sul franco-'1 Rondile 
'4'5.rr.3>. • p-r !a RDT (ora. 
amento e bronzo) è una not-
•e di stelle. 

I « mondiali » di nuoto si aprono oggi a Berlino 

Guarducci e il «settebello» 
valide sperane azzurre 

Anche Cagnotto è nel « giro » del pronostico — Viva at
tesa per le prove di Lalle, Revelli e della Savi Scarponi 

Gino Sala 

Alla piscili* dell'Olimpia 
Staci.uni d: Merlino s: aì:\i 
stasera il s:par:o MI: cainp.o 
nati mondiali d: nuoto. Lo 
.«.petiacolo si potrarrà per die
ci giorni e oltre ai nuotatori 
si esibiranno i tuffatori e s: 
potranno vedere le aspre con 
te.-e tra 1 pallanotisti. 

I principali attori della re 
cita, stando alle prestazioni 
stagionali, saranno ali atleti 
Usa in campo maschile e lo 
ondino della RDT ;n quello 
femminile. Ma attenzione, nel 
l'occasione potreblv non av 
venne la repl.ca delle ultimo 
edizioni quando americani e 
tedesche della RDT .-'alterna 
vano nel ritirar medaglie. Nel 
nuoto infatti .-.: sta assisten
do M\ un livellamento dei 
valori. L'Urss. por esempio, si 
prosenta a questo appunta 
mento con una .«.quadra di 
buon valore che trova lo suo 
punte in Sa.inov • l.Vxi s ì . i , 
Fedo rositi i KKI ran.n. Koplia 
kov (200 si.» e Cii.-olik C'OO 
larl'allai. atleti que.-ti che co 
mandano le macinatone sta 
gional; e che. giustamente. 
aspirano alla conquista della 
medaglia d'oro. 

Con quoti a dell'Unione So 
vietica è particolarmente at
tesa anche la prova della tor 
inazione « azzurra » ed il per
ché è subito spiegato. Le .set
te vittorie conquistate ai re 
cent: .< europei » giovanili di 
Firenze hanno suscitato viva 
curiosità. Certo, il ruolo della 
squadra italiana non è an
cora quello della protagoni
sta, ma non è più neanche 
quello della « spalla •• A Rer-
l;no la Fodernuoto ha deciso 
d'inviare una rappresentanza 
r.dotta 110 uomini e P donne) 
ma qua.-: tatti questi atleti 
pos.-ono aspirare a ratt-Min-
ivre la fina!»' e alcuni, addi
rittura. hanno concrotf- pos
sibilità d'::iser:r.->i m zona nio-
(iag.ia. 

Ma ritorniamo a: <• ;.'/ou-
rììiil' •• d: Berlino. I! t>;u afo
so alla prova tra uh azzurri 

è Marcello Guarducci L'attua
le primatista europeo de. HK) 
s i . dice stia at traversando 
un iieriodo di ottima vena. 
Quest 'anno la sin» miirlaire 

Marcello Guarducci 

prestazione o la declina della 
lista mondiale, una c!as--it:ca 
questa elio il trentino ha gu -
dato por molto tempo ma che. 
con la disputi» dei campionati 
USA a YVoodlands iTox:».-> 
ha vi.-to (ìuarducci superato 
IÌA ben novo atleti. A Bol
lino. jiorò. ogni nazione piu> 
schierare solamente du*' con 
correnti por gara ed ecco che 
Marcello ritorna M\ e.-.-ere m 
sento tra : lavoriti. Il .-.no 
.ì! "4ti e temo») di r..ievo. 

Moni.o »i: In: han latto ' tra 
: parto::pant: a. mondiali» 
sol,unente duo americani: 
McC'ajL' ioli 4H» e Moni'-'omo 
ry t.jl'd.li Ailc spalle di Gu;»! 
citili" t rovamo S'oinbacii 
(51"!»7i e Knlov lS2"28i. suo 
riva!' d: .-"muro, ed anch'- ; 
nuovi volti della specialità 

j il porto:-:cano Canale.-, i l i ra!" 
e li tedesco federale Schmidt 

! i.">L'"l.')». Nella linaio, e pos.-.-
' b.le anche un r.tocco a! p: : 

I biancazzurri hanno palesato un'ottima condizione atletica a dieci giorni dall'inizio della Coppa Italia (6-0) 

Lazio in crescendo con «doppiette» di Garlaschelli e Cantarutti 
Centrocampo bene orchestrato da Cordova, coadiuvato da Badiani e Agostinelli - Nicoli assente 

L'Italia 
conquista 

Vn europeo » 
juniores 

di baseball 
BREDA (OLANDA) — Conlortan-
te preludio in chiave azzurra per 
i campionati mondiali di baseball 
che prenderanno i l via i l 25 agosto 
a Bologna con l'incontro llaliav 
Australis: la nazionale juniores az
zurra si e infatti aggiudicata a 
Breda, in OUnda, il titolo europeo 
di categoria. Questa allermazione 
conlerma la supremazia in campo 
continentale degli italiani a tutt i i 
l ivelli: due volle consecutive cam
pioni europei assoluti. Ire consecu
tivi campioni juniores, lo scorso 
anno inlinc campioni anche con i 
cadetti. L'incontro decisivo d^gli 
europei juniores si è disputato ieri 
sera: Italia ed Olanda inlatti dopo 
aver iacilmenlc battuto Svezia e 
Belgio (gli azzurri hanno vinto 
12-1 con i primi, 14-2 con i se
condi) hanno iniziato la loro en
nesima slida su Ire partite. Vittoria 
degli azzurri in apertura per 5 ì 4 
in un incontro equilibrato sino al
l'ultimo istante: pronta rivincita dei 
padroni di casa per 3 a I , ma 
splendida afférmazione italiana, gui
dala dal lanciatore Avallone in 
grandissima forma, per 7 a 0 nella 
partita decisiva. I l primo punto è 
venuto nella seconda ripresa, se
guila da quattro nella quarta a due 
nella quinta che hanno chiuso defi
nitivamente il conto. 

LAZIO: Cacciatori; Ammo
niaci, Badiani; Perrone (dal 
46' Pighin). Manfredonia; 
Cordova. Garlaschelli (dal 
46' Cantarutti) . Agostinelli. 
Giordano. Ghedin (dal 60* 
D'Amico). Lopez (dal 60' 
Viola). 
LADISPOLI : De Cesaris (dal 
46' Sart i ) ; Dolente. Tosoni; 
Ruscino. Cappadocia. D'Ales
sandro; Tornei. Missori. Gal
lo. Guarnaccini. Di Felice. 
ARBITRO: Rufo di Roma. 
R E T I : Garlaschelli al 12' e 
al 22'. Giordano al 20'. Can
tarutti al 71' e ali 82'. Man
fredonia all'85*. 

Dal nostro inviato 
LADISPOLI — Ultimo col
laudo per la Lazio, prima 
delia « vernice » casalinga di 
domenica prossima a!l'«Olim-
pico» contro la Nazionale mi
litare di Panna e Virdi.s. E' 
s ta to un proficuo allenamen
to. vivacizzato da numero.se 
ret:. per la jrioia dei seimila 
spettatori che hanno riempito 
fino al.'inverooimile il p:c"olo 
campo di Ladi.^poli. E' finito 
6 a 0. ma il risultato di que
sta « amichevole » conta re
lativamente. Lovati cerrava 
dai 90' di ieri .sera lumi sulla 

Ancora scompensi nel Perugia (4 -0) 
GUBBIO — In una partita amiche
vole svoltas. nel lardo pomeriggio. 
il Perugia ha battuto il Gubbio, 
una squadra promossa lo scorso 
campionato in serie O. per 4 a 0 
(1-0) . L'incontro e slato arbitrato 
da Lorenzetti di Macerata 

Il Perugia e ancora alle ricerca 
di una precisa impostazione di gioco 
resa necessaria da: nuovi acquisti 
Butti. Della Martin* e Casarsa. ai 
quali si aggiungono l'ex carrarese 
Cacciatori e Redeghieri, che do\rari-
no inserirsi nel solido complesso g a 
sperimentalo negli scorsi campiona
ti ma soprattutto l'ultimo. Una im
postazione che. da quello che s: è 
visto ieri sera, ha bisogno ancora 
di rodajy e prima d. luniionare co
rre e nel desideri d Cast^ncr. 

Nel pr.mo tempo intatti alcune 
incertezze sono emerse nell» file 
dei « griioni •. specie nei reparti 
di centrocampo e di attacco dove si 
la più sentire la presenza dei nuovi 
acquisti. Bene comunque Butti, ac
canto ai già SDerimenlati Bagni, 
Vannini e Speggiorin: un po' in
certo ma sempre insdioso. Casar-
sa. Nel primo tempo il Perugia 
ha schierato questa lormaziore: 
Grassi: Nappi. Ceccarinl; DJ I IB Mar-
tira, Dal Fiume. Frosio: Bagni. But
t i . Casoso. Vann ni. Speg.gorin. 
Nciia r. presa altrettanti giocatori 
sono stati sostituiti da Malizia. Bet- j 
fell i . Gorell i. Cacciatori. Coccari, 
Redeghieri e Tacconi Le ret.- 41* 
Butti. 7 1 ' Calciatori. 33' Bagni (su 
r'yore) e « l'S5' Io st-sso Bjqni. j 

O R D I N E D ARRIVO 

1) Lualdi (Bianchi Faema) 
che compie i 240 chilometri 
del percorso in 6 ore 6' alla 
media di km. 40,150; 2) Sefton 
(Fiorella Citroen) s t . ; 3) Vi 
sentini (Vibor) a 3"; 4) Jo-
hansson (Fiorella Citroen) a 
4"; 5) Bortolotto (Sanson 
Campagnolo) a 7"; 6) Ricco-
ani s t . ; 7) Gavazzi a 32"; 8) 
Moser; 9) Bitossi; 10) Chi 
netti, tutti con lo stesso tem
po di Gavazzi. 

Giorgione, che destro ! 
RUTHERFORD — Anche negli Stali Uniti Giorgio Chinaglia non ha perso il suo carattere 
di uomo imprevedibile, bizzoso e litigioso. A Roma, quando era nella Lazio si limitava a 
sfasciare le vetrate della sede biancoazzurra oppure le porte degli spogliatoi di Tor di 
Quinto. Negli Stati Uniti, invece, Giorgione ha preso l'abitudine di menar pugni agli avver
sari, quando gli salta la mosca al naso. Un'episodio del genere è avvenuto nel corso del 
secondo tempo della semifinale del « soccer > americano. Chinaglia e Fulcher, centrocam
pista del Minnesota, sono venuti alle mani piuttosto violentemente, costringendo l'arbitro 
ad intervenire ed ammonire i due litiganti. L'incontro per la cronaca é stato vinto dai 
Cosmos per 4-0 (due le reti di Chinaglia), che sono riusciti cosi a qualificarsi per la 
finale con il Portland, dopo i calci di rigore (l'incontro d'andata infatti era stato vinto dal 
Minnesota per 9-2). NELLA FOTO: Giorgio Chinaglia sferra con stile degno del miglior 

pugile un violento destro al malcapitato Fulcher. 

condizione atletica della sua 
squadra. E la rispo.sta del 
campo è stata confortante; 
la squadra è cresciuta in ma
niera evidente .sul piano del 
ritmo, rispetto alle « amiche
voli » antecedenti il Ferrago
sto. La sua autonomia ora è 
d: oltre 70' e considerando 
che all'inizio della Coppa Ita
lia mancano ancora una de
cina di giorni Lovat: può sen
z'altro ritenersi più che sod
disfatto. 

« Stiamo crescendo — cosi 
ha commentato il tecnico 
biancazzurro. al termine — 
non solo sul piano atletico 
ma anche su Quello del gioco. 
Ilo visto i miei ragazzi, spe
cie nel primo tempo, muo
versi con molta disinvoltura 
e soprattutto fare molto mo
vimento. facendo viaggiare la 
palla di prima, cosa che io 
pretendo, per sfruttare a do
vere le Qualità e le capacità 
della nostra coppia d'attacco: 
Cìarlascheili e Giordano ». 

Senza dubb.o la Lazio co
mincia a crescere, ad acqui
stare un suo volto ben prò- j 
e:so, una sua personalità C'è • 
ancora molto da lavorare, | 
perché logicamente !a p i r t i t a j 
d: :er. ec-nta fino ad un certo ! 
punto troppo debole :'. Ladi-
spoli per 0-«-«ere cor.Mderato 
come va'ida p:etra di para-
«jo.ie: Deró qualcosa s: :nco-
nrneia ad intravedere. P i s 
sando a e:ud:care la squadra 
reparto p-»r repar'o. non ci 
--ent:aino d: esprimere Giudizi 
sulla difesa, che pra ' i c imen 'e 
v.on è .stati q:n.«: m.ii :mp-
?nata : comunque la par*:-a 
ha mostrato :in Ammorba ri 
complot amo n:e recupera* o. 

Ta t i : e,; occhi erano pun
ta: . .-opra!tutto -.ul centro 
campo. * nota dolens » emer-
.-a f.n dalie prime uscite A.s 
tenie N:col:. bloccato da un 
dolore alia caviglia. Lovati 
ha Tipropos-o pra::camen*e il 
centrocampo dello .-«cor.-o 
dmplon .vo . Cordova in ca
bina d: reir.a. ha diretto t o n 
la sua .-olita mae.-trn la ma
novra. p i r .«e non >e:np:e 
lucido Bad:a:i. ahba.-:an7.» 
:n palla e vivace a s:n:«.*r.s. 
e un Agostinelli a::.vi.-.-imo 
.valla faccia de-rra hanno 
ben coadiuvato « C i m o ». In 
ombra e: è appar.-o Ijopez. 
che per.-..-.:endo nel difetto di 
.-empre. e.ce quello d: lenere 
p.u del .evito la palla, ha 
f.n:to per r.tardare l jzione 
e permettere agi. avversari 
d: chiudere zi: spaz. che ; 
compagni riuscivano a crea
re. Dieci con lode a G:orda 
no e Garlascheil: (uscito. 
quest'ultimo, dopo il primo 
tempo per una botta al pol
paccio destro» i due hanno 
offerto ai pubblico alcuni nu
meri veramente pregevoli. 
spec.e nell'occasione del ter
zo goal laziale, quei'o messo 
a segno da Garlaschelli. .-.er-
Vito da un pregevole colpo 
di tacco di Giordano. 

Nella ripresa Lovat: ha 
mandato in campo Viola. 
D'Amico Pighin e Cantarut
ti. Il gioco logicamente è sca
duto. vuoi perchè ù fiato è 

venuto meno a qualche bian-
cazzurro. vuoi per il calo de
gli avversari che non solle
citavano più la reazione del 
giocatori laziali. Comunque 
si è visto un D'Amico in 
chiara ripresa e quindi avvia
to sulla strada del completo 
recupero fisico ed atletico. 
Spettacolare una sua azio
ne personale verso la metà 
del secondo tempo, nel corso 
della quale dopo esser.-: li
berato di un paio d: avvei>a-
ri ha lasciato partire un 
cro.v radente- che Cantarut t i 
ha deviato in rete. 

Discreta la prova d: Viola, 
sempre predente al momento 
dell'azione decisiva. Ott:mo 
Cantarutt i autoredi una «dop
pietta » a dimostrazione di 
un ottimo .-.en.-o della posi
zione (MI è fatto trovare .«em
pre pronto e al posto g;u.-.to) 
e della rete. 

Os*'_': ia «quadra osserverà 
una giornata di ripago. Da 
stamane ìnizierà :n sede la 
<: battaglia dei grano »: pre
vediamo che sarà anzi eorn 
battuta e che pvitrà verifi
car.-: qualche •< ea.-o ». 

« Doppietta » di Savoldi a Treviso 

Nel Napoli ancora 
centrocampo lento 

Paolo Caprio 

TREVISO — In una partita ami
chevole, disputatasi a Treviso, pre
senti seimila spettatori, il Napoli ha 
battuto i l Treviso per 2-0 ( I O ) . 
Ha arbitrato Ciccia di Bissano; i l 
terreno era in discrete condizioni. 
Al 12' è stato ammonito Capone 
per yesto scorretto. Questa la for
mazione del Napoli: Castellini (46* 
f io re ) ; Bruscolotti. Vinaziani (dal 
46 ' Anloni ' -r i ) ; Majo, Catellani, 
Caporale (69* Stanzione); Caso 
69' Mar rano) , Filippi (69* Mainie-
ro ) , Savoldi (82* Nuccio). Pin, 
Capone (46* Pellegrini). 

Savoldi ha marcato la • doppiet
ta • (una delle reti è stala realiz
zata su calcio di rigore al 39 ' ) . 
Ouests terza partita della stagione 
doveva servire a Di Marzio per ve
rificare la condizione generale della 
squadra, ed eventualmente per ag
giustare i l delicato meccanismo del 
centrocampo che ancora non riesce 
ad esprimere un gioco sufficiente
mente valido. Anche contro il Tre
viso i centrocampisti hanno giocalo 
troppo accentrati, lasciando pratica
mente sole le due punte Savoldi e 
Capone. I l primo gol e giunto al 

39' su rigore Iraslormalo da Savoldi 
dopo che Capone era stato atterrato 
in area dal terzino Fiore. I l gioco è 
miglioralo nel secondo tempo con 
l'entrata di Pellegrini al quale va 
i l merito principale della seconda 
rete, giunta al 49' , ancora siglata 
da Savoldi: azione personale di Pel
legrini che dribbla e passa a Sa
voldi libero ad un metro dalla 
porta. 

Zico forse passerà 
all'Inter o al Milan 

RIO DE JANEIRO —- L'y.'. c u i e 
brasa anj Z co ,>o!.*bbe esse-» 
Iraslcrto a'I'Inte- o a M .s i i: 
Flamenco la sua società d. syjar-
T.-.ic ir-J eh edera 25 in o 1. .1. ','-j 
:? ros 'un in l io ie e 350 ni:.a iJol-
liT.t Z co c'ic e n i « : u coi .' 
Flamenco, ha intenz.on- d. rarjy.u-i 
fjC.-e M loia n.«. y.-.in. y 3-1- -:£ i 
u-osi ma sc:T m5 la p.r :-a'"-re 
Persona.iie-it* il Sja e r i l u c e tra 
l ' r r i rn : i la ad j . ia sajad-a ni ,§-
r.eic 

Una bella specialità che la FIDAL ignora o trascura 

La salvezza del decathlon 
nei Giochi della Gioventù 

Il decathlon e ce.-:am-.nt« 
la .-.pecialità pai difficile e 
p.u negletta (almeno da no:> 
dell'atletica '.evirerà I de-
cathleti italiani e: -or.o ma 
nessuno lo sa. D: loro non 
s: parla mai. ancrie perchè 
non ot 'eneono r su l t a ' i d: 
pres t i lo . Ma per oi "onere 
buon: risultati e necessario 
che la federazione '.: -ozua 
d: p.u O me2l:o. che com.n 
e: a «.esrj'.rl. pere!;*- f.nora 
pìTf propr.o che non '.: ahh.a 
.«eira:!; per n.en*-' 

In o-ca-:one de: cmip:<> 
nati :ta!;an:. alla Mie rie.lo 
.-corso • me.-e .-*!.'« Olimpico » 
d: Roma. : decathlet: per 
attirare l';n'.ere.-v--e della ?en 
te e delia stampa hanno 
ideato una e.vile protesta: 
l'ul:ima sarà, i 150u metri, 
prova :n genere mas.-vacran-
te. l 'hanno fatta qua.s» al 
passo, tutti assieme. :aei.an 
do :1 traguardo a.!!:neat: In 
una lettera aperta alla stam
pa «.: sono dichiarati consci 
d: « correre in una *pec:altta 
scarsamente rappresentata 
totto tutti i punti di ri«ta 
e altrettanto consci che la 
situazione non potrà cambia
re se si pretende un miglio
ramento dei risultati senza 
che et tenga offerta la pos
sibilità di competere più fre
quentemente a livello nazio
nale ». In effetti accade che 
ai decath'eti ài dà una sola 
possibilità all 'anno di verifi
care U lavoro svolto. Niente 

confronti intemazionali, r.*-s-
suna a.-->i-»tenza. 

I decathle:: chiede.ano ci.e 
:'. loro eamp.onato fo.-e ::i 
-^ri 'o nella ra.-v-esma naz.o-
naie as.-o.uta assieme alle 
altre speciai tà. Ma ch.edev.v 
no questa piccola rosa — e 
sono stati arcont»n'a: : --
dando por -contato rh<> m:-
2i'orasse !'v.=:sten7.i <» eh** .1 
orean:77.a.«.«'> qualche confron 
*o m ' e r n a r o n a : - Perchè -eri 
7.Ì zir*- mtemz .on . i l . e d.f 
t c > avere ;i**: r.«front 
irnr>'k«- :̂h:le maturare esp-"v 

r:enze E - ' i t o i_«.-i; 'r.**r--
vintf parlare d: q ; i ^ ' : oro 
h'.emi <~on Silvano MomN-'ii. 
••x-niro d^lia FIATOM B-" 
s^.a ** ai 'ena'ore d: Rol>-*ro 
P.i.ppin:. m-xlaz'.ia d: h.-on/o 
a Roma Momb1-!:; raccon ' i 
che l 'anno scorso 1 rampio-
r.a'i juniores furono disputa 
•i a F.renze .n un campi 
dunsvrr.o e -enza nemmeno 
il med.co A.«.->ótenza federa 
le- nulla A2I1 « assoluti « d: 
Bolozna sempre l 'anno >cor 
Mi. le ?:sr<-» f.n:rono al bu.o 
e l'alto fu conclamo alla luce 
di fari di alcune au tovefu ' e 
tra-iporta'e n?i preìv=;i d^-lla 
pedana. 

Giovanni Modena, che pò 
trebeb essere un decathleta 
di valore internazionale, e 
stufo e vuole smetterla. E 
d'altronde chi glielo fa fare 
a questi ragazzi di batter.-.i 
per una specialità che non 
offre nemmeno la prospetti

va di un iment ro internazio
nale 

Franto Radmaii. ex cr.avel
lo*. ::.-.: a da Hi mvtr.. fi vol'e 
nazionale, responso . ! e do. 
«e?tor*». paro non -«e ne t>c 
c ip . . E d'altronde <• diff:c:le 
Ot'cuparsi di un settore a! 
quale non .«.. d ^ t m a n o fond: 
o che fm.-^-e per e>>.«terf-
«olo sulla carta. Per Moni 
be'.!: la salvezza deiia d:ff. 
c:>- -pec.alita potrebbe *.e 
n re dai Oio^h. della f» o 
*.er.tu Di no; «,: romm'-ttc 
•'errore ri: -p^cial.zzare pre 
cocemen*'- : z.ovan: v.f. 
q landò *are•)>*•» invec** li ci«o 
d: proporla 1 : v . v %>.-«:a 
I t a p-»r non irr:z:d ri: mm-
d.a;^T;0r.t'- ir, un un.<~o t:p^> 
d. jara . Quando ->i e molto 
j.o-.an: .1 ^/.«.to dovrehb" e««-
.-ere var.ato e r.on spec:al:-
s" co Ma si riuscirà a por 
•are una prova multipla ne. 
0:och: della G:oventii? 

Il decathlon e :'. pen'.j 
thlon «ono ^p^c:al:tà in evo 
lazione e con grand: marz.n: 
d: m.?l:ora.Tiento S? la fé 
derazone lo -apLv -̂* potrebbe 
trovar*;: con 4 o 5 elementi d; 
1.vello internazionale A Bre 
v : a . d e e Mombel!;. c'erano 
6 o 7 atleti oltre 1 5 mila 
punti. Solo F.I.pp.m ha con 
t .nuato Vogliamo lasc:arl.i 
mor.re questa bella e com 
pietà -p'-c.alita, oppure ry^n 
s.amo che s:a g.iKto aiutarla? 

Remo Musumeci 

maio mondiale del .-.udatr:ca-
no Slnnnei* i *9"44 •. che .-ara 
a.-v-ente perche ha deciso di 
abbandonare l'aitoni.-iiuo. 

Per restare in campo ma 
.«chilo «."attende una buona 
prestazione anche da Paolo 
Rovelli ne: MC0 .«• 1 II romano 
.-: e rivelato nella stagione 
indoor e il suo obiettive) è 
(inolici d: battole «li amen 
cani Rovelli ha pai volte af 
lermato d; non temere quest: 
« 'iiosir; >-. ma il MIO ottimi 
.-mo appare eccesM\o. Attuai 
mento, tra 1 concorrenti 
..«(•ritti ai .i mondia': ", Rovelli 
liyura al .-.c'.ito |><>.«:o nella 
^'laduatoria dei valor; 0 prò 
code Ciuarduoo:. ma il ,-uo 
d:.-tai'c-o dal iap>>l!«.ta. che 
non 0 un americano ben.-i ! 
.-ovieticc» Kopl.akov. e di un 
secondo e ventatilo decim'.. 
i|ii.nd.. un d:\ar:o netto e 
diiuciìnionte ol.nunabile Co 
nuuHiue staremo a vi>dei'»' se 
le atteima/.on: un |H)' t;uft-
.-cone di Rovelli troveranno 
riM'ontu 111 va.«i-a. Come sta 
leino a vodeie cos.1 coinb:-
noia (i.or-rio Lalle II ranista 

l i m a n o è riu-vito a .«.tab:!:re 
:I tempo !:.«-«aio dalla Feder 
nuoto per l'aninu.-.Mone a 
« lut'iuiut'.i » -.0! unente agi; 

insoluti " d: Milano. Lalle 
<\A quel -rairiii.. na:\ lui p.u 
abbassalo i! MÌO minto sta 
tuonalo i'<i t- rutt'uia alla r: 
cerca dilla m.irlior coordina 
z.one ne! movimento Nel .1 
lana. comuii(|iio do[>o i'ablian 
dono d. Mani-Uen 0 U';lk.--
pub .«.uccedor»' di tutto e La. 
le. che per lom'HTainonio esco 
dall'abulia che lo contrade!. 
stingile solo m occasione d i : 
t*rand: iippuutainont:. è ole 
monto, in teoria, in crado d 
r.potere l'inipresa di Jonkiv 
punì dello .«cor.-o anno qunr. 
do inatteso .-.; pro-enti1) su 
IMKI.O |H'r n t i ia re a medaglia 
daii-cnto deu'h » cuioprt• >• 
Noli attualo m 11;:oro che st 1 
at! raver.-ando la specialità 
della ran.i pan anche ver 
fio>ÌJ-«,: quo-: 1 circostanza 
In zona iii-dagiiii s: po.---.on" 
invr i re le -lalfette maschili 
a siile libero Nella 4 x 1<K> iti: 
USA dovrebbero vincere fa 
ci.niente- ma. |>ei* la second 1 
posizione. l'Italia è ;n grado 
d: porro m atlanno lo f<>: 
inazioni d. (*oiniania ledei.1 
le. URSS e Canada che solo 
IxH'hi anni or sono .«ombra 
\ano :navv;c:nab;!: Nella 
A x '.'(Kl la lottai anche qu. 
USA esclusi 1. e amor di piu 
incerta e tiova ni: .< azzurri v 
accreditati d: tempi molto v • 
cui. .1 quelli stabiliti 1i.11 qua: 
le::: canadesi. .-o\:et:c: e au 
.-!r.( '.ani. 

Pa.-.-.:aino al cani]K) femm. 
ni.e. ilovc !«• mani;.or: atte.'" 
riL'iiardano naturaimente !• 
nuo'atr .c: dola RDT CIIIOL1 

u'iate dalie primatuste 1110:1 
diali Barbara Krau.-a • HKi • 
-,'iKl s i ) e Andrea PO11.UK 
• KM) 0 -.'(X) farfalla • Por le 
nuotatrici della Germania de 
mocratica le maiiKion piem 
e upazioni proveniiono dal 1 
statunitensi Lineham <4bo 
s i 1 Ciiiilkins noi 2(»*i misi. 
La (|iund.cenno Tracy Cani 
kins e .-.tata la protagom.-ta 
de: campionati USA ni t> an 
che .a nuova primatista mon 
dialo (le; L'IMI misti. Ade.-,'-' 
.«. attende la punita rephr.i 
dell'ex detentrice la tedesca 
democratica U.rilio Taulro: 
nuotatrice, questa, dotata d. 
arando cin.'Ok.'i:<> e d'indubbi.1 
classe. 

Tra lo italiane, il CT Ba-
eini. confida 111 una iK'lla pr-
stazione della S.iv: Scarpon 
ne. 100 farfalla La ragaz/a 
romana, dojm l'allenamento 
invernalo .-os'enuto :n USA 
ha compiuto dei notevoli prò 
ere.-.-: ed attualmente f igni a 
a. prim: post : nel.e olasMf 
che mondiali Con la Savi 
.«Var|x»n: anch'- Roliorta F< 
lot': pao aspirare ad entrar" 
in finale Recon*emc:.te R" 
tr.rta ha battuto :ì primaf" 
del.a Call.itar.s .-ug!: mi m-
Ti • .« Beri.no può ancor* 
ni. jl .oiarsi. 

Ne. f.itf: dopo il r:t.ro d. 
Kìaii.' Dibiasi. .«.ira Ci-rno* 
to. dal trami»!.no. a corcar 
quella v.ttor.a ci.0 rnn.Mrr 
la .Mia carr.era .-empre v:5 
.-uta a. nia.^-.ni; ".ertici < 'non 
dl'ili >• 

Nella p illanuo'o. I. ' Sr'.t • 
bello > azzurro -1 presenti» 
con una squadra ricca d> 
spericnza. Il C T . Lonz: è 
r;u«<-.fo ni app.anaro anch' 
. t un*, ra.-.t : che cr.iDO .ii.'or* 
t.-a Gh:bei!.n: >• De Mar 
.<-•.'..-.. In pra txa .«: tratta d« ' 
a s t ' . - . i forinaz.oiie che h i 

\.n*.o ìa Medaglia d'argento 
al.v iilimp.ad. d. Montreal A 
FJe.-!:no :! « Se'irbe'.lo • e .^n 
za . t ro :n .'rado d. r . |x 'ere 
! exploit car.ade e Saranno 
proprio !o gare de: *jff. e le 
par. i te d. OR lanuoto .1 ir.au 
zurare a^on..-t:canicntc 1 
< mo'idia'.t * Sti- '-ra e: .«ar» 
.-elianto la : rad.z.o.iale cer' 
rr.on.a d'apertura. 

Lino Rocca 

Panatia 
eliminato 

dagli « Open » 
in Canada 

N'eppjrt .n forra c.made 
.«.e Adriano Panat ta r . t ro.a 
.«<• .-jfe.-v.-o. El,rn;nato da Ba 
razzuffi negli Ir.ternaz:onaJ 
amer.cani ÌU terra bi t tuta I" 
ex numero uno del tenn:s ita-
l.ano si e congedato ancor 
p.u prematuramente dagli 
open canade.-.i. Ad el.minar 
lo. nel .-.econdo turno del .-.:n 
golare maschile, e stato ;o 
svizzero He;n-S Gunthardl . da 
c?g: cenamente p;ù noto. Per 
disporre d: Panatta . al qua 
le gii orgamzzator. avevano 
r.servato il decimo pasto nel 
tabellone del.e te.-.:e d: .-ver.e, 
.-or.o .-.tati .«-afficenti a Gun 
tnardt appena due set. fi 4 (V2 
;. punteggio. L'incontro e sta
to disturbato dal maltempo. 
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A dieci anni dall' intervento militare 

Polemiche sulla Cecoslovacchia 
Una ferita 
aperta 

A dieci anni dall'intervento 
militare che interruppe, in 
Cecoslovacchia, l'esperienza 
del * nuovo corso », .si riac
cendono discussioni e polemi
che, del resto mai sopite. Ne 
pubblichiamo qui accanto tre 
testimonianze diverse e signi
ficative. 

La prima à l'intervista del 
compagno Gian Carlo Pajelta 
messa in onda ieri sera dalla 
prima rete televisiva; inter
vista nella quale vengono ri
prese e argomentate le posi
zioni assunte dal PCI nel 
1968, confermate e sviluppate 
poi negli anni successivi, in 
varie occasioni e in tutte le 
sedi, anche internazionali. 

ì.a seconda testimonianza è 
offerta dai due articoli, ri
spettivamente del commenta
tore sovietico I. Medvedev e 
di Jan Fojtik, segretario dei-
Comitato centrale del Partito 
comunista cecoslovacco. 

Ambedue questi articoli si 
occupano della situazione e 
del problema cecoslovacco. In 
più, nel secondo, è palese 
l'intenzione di rivolgere un 
attacco anche contro posizio
ni e opinioni di vari partiti 
comunisti tra cui quello ita
liano. 

II nostro 
dissenso 

.4 questi articoli abbiamo 
da replicare soltanto con la 
sottolineatura del due punti 
sui quali il nostro dissenso 
dalle tesi che ci vengono op
poste é stato, è, e resterà net
tissimo; dissenso che è moti
vato e sostenuto dalle nostre 
convinzioni e non certo in
fluenzato dalla propaganda 
altrui. Noi pensiamo che non 
sia possibile affermare oggi, 
come non era possibile farlo 
nel IMS, che In Cecoslovac
chia dieci anni fa fosse in at
to una controrivoluzione per 
liquidare il socialismo; pen
siamo invece che fosse in at
to un tentativo per sviluppa

re il socialismo in direzioni 
originali. Né ci sembra che 
possano farci recedere da que
sta nostra convinzione i giu
dizi espressi dal CC del PCC 
nel 1970, a due anni dall'inter
vento militare, e citati dal
l'articolista sovietico. 

Idea di 
« normalità » 

Noi pensiamo inoltre che 
non sia possibile e accetta
bile presentare come * "or-
male » la situazione cecoslo
vacca di oggi, situazione che 
ci appare invece contrastan
te con l'idea che noi abbia
mo di « normalità » nei rap
porti fra stati r nella situa
zione di un paese. 

Infine, il terzo documento 
è la lettera inviata da perso
nalità del « nuovo corso * a 
partiti comunisti e socialisti 
europei. Da quanto abbiamo 
anche qui ricordato e da 
quanto risulta dalla intervista 
di Paletta emerge net modo 
più netto che il PCI ha sem
pre auspicato che si trovino 
e sì pratichino tutte le inizia
tive e le soluzioni che per
mettano alla Cecoslovacchia 
di uscire definitivamente dal
la drammatica situazione nel
la quale da dieci anni si 
trova. 

Pajetta ha ripetuto a chia
re lettere che l'intervento mi
litare. lungi dall'essere una 
« soluzione » aprì una ferita, 
provocò divisioni profonde 
che non solo non sono state 
sanate ma che non vengono 
neppure riconosciute come ta
li e vengono quindi, sotto il 
velo della « normalità ». per
petuate. 

K' chiaro, per noi, che que
sto stato di cose deve essere 
superato; e a tal fine è ne
cessario che, in modo del tut
to esplicito e chiaro, { ceco
slovacchi possano decidere in 
piena indipendenza e auto* 
nomia. 

Due articoli a difesa 
dell ' intervento del '68 

Dalla prima pagina 

Due articoli si segnalano 
nella polemica che, inevita
bilmente si riaccende a dieci 
anni dall'intervento militare 
del Patto di Varsavia 

Il primo a firma di I. 
Medvedev. è stato tra-.me-» 
so dall'agenzia di stampa so
vietica « Novosii »: il secondo. 
del segretario del CC del Par
tito comunista cecoslovacco. 
Jan Kojtik, è stato pubblicato 
sull'organo del PCUS « Prav-
da >. 

Il dirigente cecoslovacco 
concentra in particolare la .sua 
critica in una direzione che, 
nell'intento palese dell'autore. 
vuole investire anche opinio
ni e posizioni formulate e so
stenute dal Partito Comuni
sta Italiano Dice Fojtik: * Le 
nostre realu/a/ ioni smentisco
no anche le affermazioni di 
coloro che sull'esempio della 
Cecoslovacchia si affannano 
invano a dimostrare la falsa 
"obiolesceti/a" del leninismo 
in generale o almeno la sua 
"delimita/ione storica e geo 

grafica"». «Questa gente la cui 
piattaforma è stata ribattez
zata frettolosamente dagli i-
deologi borghesi "eurocomuni
smo"* — .secondo Fojtik — e-
viterebbe f ogni contatto con 
la realtà cecoslovacca » e li
miterebbe le proprie fonti di 

informazioni e ai dispacci del
le agenzie di stampa borghesi 
che esaltano i brontolìi di al
cuni "dissidenti" malconten
ti ». La requisitoria di Fojtik 
prosegue con un tono quanto 
mai aspro e duro per affer
mare che * questa gente fa
vorisce il grossolano disorien
tamento delle masse, delle for
ze rivoluzionarie e progressi
ste dell'Occidente ». Fojtik 
lancia quindi l'accusa di «dif 
fondere calunnie che hanno 
lo stopo di compromettere a-
gli occhi della elasse operaia 
e di tutti i lavoratori dell'Oc
cidente il cammino rivoluzio
nario, il cammino del lenini
smo. di terrorizzarne ampi 
strati, di costringerli ad oppor
si a questo cammino e di .su
scitare sentimenti ostili verso 
il nostro popolo ». « Questi at
tacchi — inoltre, per Fojtik — 
galvanizzano l'attività distrut
trice detfli elementi ostili che 
— egli dice — pretendono di 
avere da noi una funzione di 
"l'orza politica" rconosc.uta 
a livello internazionale ». Foj
tik conclude naturalmente che 
* grazie all'aiuto internaziona
lista nel 1!H>8 (leggi l'interven
to militare dei paesi del Patto 
«li Varsavia) siamo riusciti ad 
e\ itare il peggio — la liquida
zione del regime socialista in 

Cecoslovacchia ad opera del
le forze della controrivoluzione 
strisciante collegata alla rea
zione esterna » per ribadire 
che quell'intervento di dieci 
anni fa * fu la riconferma di 
una \era amicizia e de! vero 
internazionalismo ». 

Dal canto suo .sulla * .Yoro-
sti » l'articolista sovietico si 
la prende essenzialmente '-ori 
coloro che * esprimono anco
ra il proprio disappunto' per 
le t possibilità sfumate :> di 
•i migliorare il socialismo» ;:i 
quel paese i quali, a suo av 
VÌM>, invece non sarebbero 
che « rammaricati per il fal
limento dei tentativi di re
staurazione del sistema rapi 
talistico in Cecoslovacchia o m 
il conseguente distacco di epe 
sto Stato dalla Comunità so 
ciahsta ». 

Medvedev fa a modo suo 
una rapida storia degli a . v e 
tinnenti di qaei giorni di che 
ci anni fa. per riaffermare 
che all'epoca in Cecoslovac
chia si formò < una situa/io 
ne controrivoluzionaria » e 
che quindi t si pose con 'ut-
ta la sua forza il p r o b H i n 
di respingere In controrivo
luzione e difendere la causa 
socialista potenziando cosi il 
fronte del socialismo in f!u 
ropa ». Secondo Medvedev <!o 

forze di destra presenti nel
la direzione del partito . eco 
slovacco non prendevano :ies 
sima misura per smascherare 
la controrivoluzione e scon 
giurare la guerra civile » Kg!; 
.sostiene inoltre che all'in'ei 
no del paese * non erano suf
ficienti le energie disposte « 
debellare la controrivoluzione 
e perciò interi collettivi di la
voratori. membri del CC e de
putati si rivolsero agli organi 
dirigenti di altri paesi socia
listi. pregandoli di aiutare il 
popolo cecoslovacco a dife.i 
dere le sue conquiste MK ìali * 
Grazie 11 questa •* azione 'il 
tcrnazioualista » uis sic Med 
vedev « furono poste le co'i 
dizioni necessarie al super 1 
mento della crisi de' p.ie^e 
con strumenti politici ». Med 
vedev sostiene inoltre che i. 
nuovo gruopo dirigente ^u. 
dato da Husak sarebbe rais» ,-
to a creare una < s i tua/un* 
di normalità * facendo le'-a 
i sulla volontà e il soste_''i.» 
delle energie sane del par. -
to e dei lavoratori t. per --on-
cludere che t adesso la Civ.i 
Slovacchia, che è una com,v, 
nente inalienabile della pos 
sente comunità socialista. rK 

cupa una oosizione solida * 
attiva nell'arena internazio 
naie ». 

Appello dell'opposizione cecoslovacca 
ROMA — Un appello ai par
titi comunisti « che avevano 
seguito con simpatia il movi
mento della "Primavera di 
Praga" affinché, coerente 
mente con l'atteggiamento di 
condanna dell'intervento mili
tare assunto dieci anni fa, 
chiedano ai dirigenti sovie
tici il ritiro dulie truppe so
vietiche dalla Cecoslovac
chia ». è stato reso noto ieri 
a Roma. 

Il documento, firmato dai 
principali protagonisti della 
« Primavera di Praga » oggi 
in esilio (Eduard Goldstucker, 
Zdenek IIajz.lar. Zdenek Mly-
nar. Jiri Pelikan, Ota Sik). 
che fanno capo alla rivista 
« Listy » è stato inviato ai 
Partiti comunisti ' italiano, 

france.se, spagnolo, olandese, 
belga, inglese, svedese e gre
co « dell'interno » e a nume
rosi partiti sociali.sti. 

Gli oppositori cecoslovacchi 
affermano che < l'intervento 
militare compiuto il 20 ago
sto 11)08 dai cinque paesi del 
patto di Varsavia (URSS. 
Bulgaria. Polonia, Repubblica 
Democratica Tedesca. Unghe
ria) è una ferita ancora aper
ta sul corpo del popolo ce
coslovacco e del movimento 
operaio internazionale ». 

e I dirigenti sovietici — pro
segue il documento — si era
no impegnati a lasciare le 
loro truppe in Cecoslovacchia 
solo temporaneamente, in at
tesa di una normalizzazione 
della situazione', è "quindi a 

ritirarle. Ma ciò non è avve
nuto ». 

« In realtà — si legge nel
l'appello — la "normalizza
zione" non ha risolto nessuno 
dei problemi dei paese. Essa 
si è tradotta nell'espulsione 
dal partito di 3<M) mila comu
nisti. nell'adozione di misure 
distriminatrici net confronti 
di centinaia di migliaia di 
cittadini, nella violazione si
stematica da parte del regi
me dei diritti civili e delle 
leggi. nella per.sccuzione di 
coloro che hanno espresso il 
loro disaccordo sull'invasione 
e sull'occupazione ». 

Dopo aver sottolineato che 
« arresti, processi politici e 
forme estremamente diverse^ 

di discriminazione hanno col- * 

pilo recentemente soprat
tutto i firmatari del movi
mento "Charta 77" e il mo 
virnento per i diritti civici » 
gli oppositori cecoslovacchi 
affermano che il ritiro delle 
truppe sovietiche dallo Ce
coslovacchia t .sareblie con 
forme alle conclusioni della 
conferenza di Helsinki sulla 
coopcrazione europea, che 
escludono l'impiego della 
forza e di altri mezzi di pres
sione contro qualsiasi stato 
europeo, quale che sia il pre
testo invocato per giustificare 
tilt- intervento. Ciò contribui
rebbe inoltre — conclude il 
documento — a migliorare 1' 
atmosfera politica in Ceco

s lovacch ia e all^iqtqrno del 
'movimento operaio i . 

i , 

Sull'occupazione da parte delle truppe del Pa tto di Varsavia 

Un'intervista di Gian Carlo Pajetta al TG-1 
Una ferita dolorosa che non è stata ancora sanata - « Mi auguro che l'URSS abbia compreso che è stato un er
rore irripetibile » - II nostro atteggiamento, dal quale non ci ritraiamo, è stato una prova di indipendenza 

ROMA — Il compagno Gian 
Carlo Pajetta è intervenuto 
sulla questione ccco.Movacca 
in una intervista trasmessa 
ieri sera dalla televisione nel
l'ambito dello «Speciale TGI» 
dedicato al decimo anniversa
rio dell'occupazione della Ce
coslovacchia. 

« Fu una ferita dolorosa », 
lia detto Pajetta. «Ci turbò. 
ci portò a riflettere. Oggi noi 
consideriamo che la nostra 
non fu una posizione avventa
ta quando condannammo l'in
tervento militare del Patto di 
Varsavia. Ho parlato di una 
ferita: dopo dieci anni devo 
dire purtroppo che si tratta 
di una ferita non sanata, an
cora aperta. Fu una soluzione 
che condannammo: augi po
trei dire: non fu una solu
zione. non fu una terapia ». 

La ferita è ancora aperta. 
ha aggiunto Pajetta. perche 
la rottura è profonda tra i 

comunisti. L'intervento stra
niero provocò un trauma. 
« Ncn si tratta solo di pole
miche e di rancori resi
dui. ma anche di misure am
ministrative che fanno si che 
oggi la situazione cecoslovac
ca non corrisponda, a nostro 
parere- almeno, a quella che 
dovrebbe essere la situazione 
di un paese socialista. E se 
guardiamo ad altri paesi, do
ve pure traumi gravi e forse 
più gravi ci furono, e vediamo 
le soluzioni che ebbero, dob
biamo cosi spiegare quello 
che continua ad essere il no
stro giudizio in gran parte 
negativo e anche il fatto dei 
nostri rapporti freddi o pole
mici. anzi, " e " polemici con 
il Partito comunista cecoslo
vacco ». 

Interrogato sulla situazione 
in cui. ne! momento dell'occu
pazione. si trovò il PCI. che 

' aveva appoggiato la «prima

vera di Praga ». Pajetta ha 
ri.spo.sio che l'epilogo dell' 
agosto 1968 fu un momento 
« più che difficile, o non solo 
difficile, anche drammatico ». 
« Cadevano — aggiunge — 
delle speranze e pareva che 
si tornasse indietro da una 
situazione che il ventesimo 
congresso aveva aperto. Non 
fu un momento difficile all' 
interno del nostro partito, an
che se il dibattito fu vivace 
e fu piuttosto un momento 
positivo, perché ci invitò ad 
approfondire la nastra nfles-
-sicne. fu una prova piena del
la nostra indipendenza, assu
memmo una responsabilità 
della quale certo non vogha
mo farci merito ma dalla 
quale non vogliamo :n nessun 
modo ntrarci ». 

Se si ripetesse oggi o do 
mani un fatto analogo a quel
lo accaduto nel '68 a Praga. 
l'Unione Sovietica si compor

terebbe allo stesso modo? A 
questa domanda Pajetta ha 
risposto: < Mi auguro che 1' 
Unione Sovietica, al di là del
le polemiche che sono in cor
so. delle differenze su questa 
questione con il nostro parti
to. abbia inteso che quello fu 
un errore e io spero che ab
bia inteso che è Irripetibile». 

Infatti, ha continuato Pajet
ta. «oggi noi ci troviamo al
le spalle non soltanto un'espe
rienza nuova, ma abbiamo 
come fondamento una nuova 
situazione nel movimento ope
raio. un dibattito che si fa 
p:ù aperto. Tutti hanno rifiu
tato o respinto in qualche mo
do certi tabù del monolitismo. 
del dogmatismo. U fatto stes
so che su questa questione 
di Praga parlano comunisti 
con voci diverse, con posizio
ni diverse, dimostra che certo 
non si è concluso questo pe
riodo e non si è ancora al 

colloquio che no; vorremmo. • 
Ma qualche cosa di nuovo c'è. 
e questo ci fa pensare che 
gli errori del passato non ixrs-
sono, non devono nemmeno 
essere pensati come possibili». 

Interrogato poi sulla « stati
cità » dell'Est europeo e sugli 
« attacchi » rivolti da Mosca 
ad esponenti comuni.sti italia
ni, francesi e spagnoli. Pajet
ta ha risposto: « Questa stati
cità. o misure che son peg
gio (misure amministrative. 
giudiziarie che noi abbiamo 
recentemente condannato), di 
cono che la situazione non è 
oggi ancora quella che noi 
vorremmo». Quanto agli at
tacchi. non dovrebbero essere 
messi sullo stesso piano. » Ce 
ne possono essere anche di 
rozzi » e importante è il fatto 
che oggi non ci sono più sol
tanto « scomunicati » e « sco
municatori »: oggi, ha conti
nuato Pajetta. « s iamo capaci 

di rispondere e dopo queste 
risposte sili altri MHIO co
stretti forse a cercare argo
menti o a concludere che non 
ci >on« altre strade se non 
quelle del dibattito ». 

Ma sapere che ci sono le 
strade del dibattito, ha con
cluso Pajetta. « non sempre 
vuol dire .s»iper|p percorrere. 
t ome è necessario, con l'effi
cacia che sarebbe augurabi
le ». In ogni caso, « io non 
faccio .scandalo per un artico
lo di un giornale «-ov .etico 
o di un altro paese- in pole
mica contro il nostro partito. 
Perché'' Sarebbe <-,.andatolo 
.se noi non rispondessimo K 
non rit-c\> neanche a immagi
nare che ci pescano es<^ere 
interferenze d: al'ro tipo. Noi 
non acect'eremmo. d-rei di 
più: noi non avremmo rap
porti mai ccn un partito che 
pretendesse di imporci quello 
che dobbiamo pensare o dire». 

Dopo il veto della Casa Bianca alla vendita di un computer alla Tass 

Guerra dei calcolatori fra Parigi e Washington 
Dal nostro corrispondente 
PARIGI — Con tutta proba
bilità. avendo rifiutato di for
nire alla agenzia sovieti
c a TASS un e rande calcolato
re elettronico tipo l'NIVAC 
ed avendo fatto pressione sui 
governi francese, inglese, te 
desco e giapponese perché 
facciami altrettanto, il pre-i 
dente Carter è caduto :n un 
altro di quegli eccessi di zelo 
moralistico. che rischiano di 
alienargli, in piena crisi del 
dollaro, altre simpatie nell' 
opinione pubblica americana. 

Le pressioni esercitate dal
la Casa Rianca su Londra, 
Parigi . Ronn e Tokio per im
pedire la vendita del compu
ter all'URSS sono state cla
morosamente rivelate dal Mi
nistro degli esteri francese e 
confermate subito dopo dal 
Forcign Office. A Parigi, d' 
altro canto, non si è esitato 
un momento a ribattere che 
< in linea generale In prassi 
francese non è di subordinare 
la vendita di materiale Indu
striale civile a considerazioni 

politiche » e che la Francia. 
pur senza aver r.ecuitn una 
richiesta esplicita dall'Unio
ne Sovietica. « resta in con
stante rapporto con le auto
rità sovietiche per la fornitu
ra di qualsia*! rnater.ale di 
questo tipo ». 

Come se non bastasse. < h-
berate*» dai n«petti\z gover 
ni. la società france-e CII-
Honevvvell Bull e quella bri
tannica Computer* Limited si 
sono dichiarate pronte. Tura 
e l'altra, a fornire alla TASS 
il computer richiesto, men
tre il governo giapponese af
f e r m a - di esaminare atten
tamente l'invito americano. 
giusti ficaio con la necessità 
di manifestare all'Unione So
vietica ìa protesta occiden
tale contro la condanna dei 
dissidenti. 

La Francia, e non poteva 
e i i ere altrimenti, ha salutato 
la decisione del proprio go
verno come una necessaria 
prova di indipendenza politi
ca. II consenatore « Le Figa
ro ». che per altro resta uno 
degli organi maggiormente 

prò americani, dedica a qce• t 
sta nuova e indolita « guerra | 
df i calcolatori » ì'apertara di | 
prima pagina e due ed.tona
li. nei quali s; ricorda con 
asprezza che r.vgli anni &1 
c i Siati Uniti avevano rifiu
tato alla Francia, a lora m 
p;cna fa*e di « intrans.gen-
za col l ida » la vendita di 
calcolatori UNIVAC. mentre? 
le caso produttrici america 
r.e vendevano all'L'nione So
vietica apparecchiature d. 
calcelo elt ttromeo molto più 
grandi di quella rch.e.-ta m 
questi Giorni dalla TASS. 

« La nch.esta americana — 
scrive il quotidiano conserva
tore parigino — è particolar
mente maldestra sia perché 
non tiene conto della concor
renza commerciale, sia per
ché spinge ad interrogarsi 
sugli «copi reali del presi
dente Carter che di recente 
ha autoriziato la vendita all' 
Unione Sovietica di materiale 
per la ricerca petrolifera per 
un ammontare di 144 milioni 
di dollari », Inoltre, r;leva il 
giornale, sarebbe stolto rite

nere che un calcolatore da 4 
miliardi d. dollari sia qualco
sa di \Itale per l'URSS, d i e 
possiede certamente tako la 
tori a.tam-,i,;e snfi^t.cati n>i 
suoi centri spaz al: e altroiv. 
Carter in-omma — secondo 
il Figaro — li.; ancora una 
volta « inforcato f. cavallo 
sbagl.aio » ha as . tato « una 
spada di carta ». e rischia 
con c o di fare il gioco del
le oppoLSiz.oni <k-i pae.si ai 
quali lui diretto :I s,j,) veto. 
opposizioni sempre pronte a 
denunciare le ingerenze dell' 
America 

Resta ;J fatto che la *CII 
Honeywel! Bull francese, di
sposta a fornire all'Unione 
Sovietica il calcolatore rifiu
tato dagli Stati L'niti. è una 
società nella quale è larga
mente presente il capitale a-
mericano. se è \ e r o che pri
ma della grande riorganizza
zione dell'informatica france
se . avvenuta circa due anni 
fa. la Honeyvvell aveva assor
bito la francese Machines 
Bull e che la Francia d: 
PompJdou aveva già rinun

ciato alla 'o-trazione di eran 1 
di compuìers lasciando l.bero | 
campo alla IBM e alla Gene j 
ra! Electnc amer cane. Ose:. 
col grupp»' CU Honevwel! Bui! 
la Francia ha ripreso qu^ta 
nel campo dell'.nformatica di 
media potenza, ma il eruppe» 
stesso, anche -e la pance .pa 

zione ami rimana non è m a e 
gioritaria. diprr.de. in tutt: i 
suoi piar: d. produz or*- dalla 
ca-a nuidre -tatuniU n ; e : il 
che. ci «embra renie UT p»>" 
erottesca ques'a « g i u r r a de. 
calcolatori » 

a. p. 

Due bombe 

o orologeria 

disinnescate 

a Tel Aviv 
TEL AVIV — Due cariche ad 
orologeria sono s ia te acoperte 
:en nel principale mercato 
onofrutt ìcoio ali aperto di Tel 
Av;v. 

Una bomba collocata sotto 
una bancarella del lo *!e*io 
mercato ai primi di agosto 
aveva provocato la morte dt 
una persona e l! ferimento 
di una cinquantina. 

Diplomatico 
irakeno 

assassinato 
a Tripoli 

TRIPOLI — Un diplomatico 
irakeno e s ta io :en assaa*:-
nato a Tr.pol: in circostanze 
ancora oscure. 

In una d.chiarazior.e alla 
ANSA, un portavoce deU am
basciata irakena di Tripoli ha 
precisato che Hussein Mo-
hammed Al:, c inquantanni , 
è s ta to fulminato da tre colpi 
dì pistola al cuore 

Bucarest 
gli Stati noi rispettiamo 
strettamente ì principi della 
coesistenza pacifica ». 

La piccola armata di osser
vatori calata a Bucarest per 
la straordinaria occasi» ne ha 
dovuto cogliere nei due di
scorsi anche la definizione 
precisa elei lo scojxi della visi
ta. e delle conclusioni con
crete che e.ssa avrà lunedi 
mattina, quando lina part'rà 
per Belgrado. Ceauseseii ha 
parlato di < nuove convenzio
ni alle quali gì imiteremo nel 
corso di questa vi-ita >. che 
si aggiungeranno all'accordo 
d. colli1 l>era/ ione economica 
e tecnica a lunga scadenza 
firmato nel m a g g o scorso 
durante il suo viaggio in Ci 
na. K Una Kuofeng. ricor
dando clic quel vuiggio era 
stato un contributo imper
lante * per stimolare lo svi-
lup|K) della coopcrazione te 
enico tvc numi a bilaterale ». 
ha prec.sieo che u n questa 
sua visita in Romania * mi 
s c r e m o sicuramente a stimo 
lare ì rappoiti bilaterali di 
collaborazione amichevole nei 

campi iHiliiico, ec o n u n n o e 
tee-meo si 'intifico » 

Dcpo tutto, qui 111 che lina 
ha de f iu to ? gli obicttivi co 
munì i. e eicè i la d i fes i de' 
l'indipendenza e della sovra 
n ta e l'edili azione del so.-'a 
l'smo ». cn'uo s'ati v/.ibiliti 
già da lungo tempi» La stes 
sa visita compiuta <\A Ceau 
sescu in Cina nel maguu» 
scorsi» si er.i conclusa spn/.i 
un K inimicato finale ma imi 
la firma eli un acmi do c i ò 
nemico 1 prmeim linciameli 
tali erano stati defunti nella 
dichiarazione difrus.i alla fine 
della visita del 1H71. e nini 
sembra che siano cambiati. 

Dollaro 
vendeva a 820. I «soliti furbi» 
hanno comprato e venduto 
guadagnando all'istante a spe
se della collettività. 

La liberta di-ila .spe.uìaz.io-
ne. tuttavia, ha nio.sliato pio 
pno nella giornata di ieri di 
essere un tabù per i governi. 
11 ministero delle Finanze del 
la Germania occidentale Hans 
Matthofer ha dichiarato i lu
cra cons.i|>t vo'e dell'anuriiia 
lità della quota/li ne marco 
dollaro ma che spettava a 
Washington prendere * qual 
che decisione i. Che cosa ui-
tCMi.Iesse Matthofer è chiaro: 
il suo governo invita da molti 
me.si Washington ,u\ applicare 
la stretta creditizia e restn 
/.ioni sulla spesa pubblica. Il 
governo svizzero, nuinto . i t ' 

gì, hà^ emesso ;iiii^omqi.ljjdtj» 
• (fu"-™ emerge''ima posi/fi»*** 

paradossale. Da un lato de 
mincin i danni del rialzo in 
giustificato del franco e dal
l'altro si limita a invitare la 
banja centrale, notoriamente 
al servizio dei banchieri, a 
prendere imprecisate inizia 
tive. Da parte sua la Banca 
Nazionale .svizzera fa sa la 
re che tutto quanto gli sem
bra opportuno fare è il man
tenimento di un certo graelo 
di liquidità II governo di Ber 
na. stabilito che quando si 
tratta eh mone ta spetta ad 
altri di governare, fa poi »• 
servare che * la Svizzera non 
ha le possibilità di influ* nz.i 
re (\.\ sola e in maniera de 
terminante una sit'iazione do 
vuta a Littori internaz:< tia'i 
L'eli mi nazione dell*' attuali 
perturbazioni dipende- da un 
programma a livello meni 
diale ». 

Fra non potere agire da so 
li per determiiare un muta
mento e decidere di non far 
niente, almeno p*-r la elimi
nazione il ruolo di paese ospi 
tante l'evasione fiscale e le 
norme vai itane* el<i pieM 
conte-nn ni i i corre molto. 

Da p irte ital'.m i l'ii'iu i 
novi'.i v:«-:ie dall'I ff.ciò Cam 
hi clic 'i.i n -^ .p-r to la f in 
/ ione di mo.iop il «i d< tt'i .>i 
Cj'lM' ci' or.i all'i s'.-ro < h" 
la li-giie sili affi'l.i \ etiii'Io 
l'importazione d mi.n--v d"< ro 
avirt i cor^o ledale, s t ivo .i i 
tonzza/ic.ne Vt'raver-" l'.i -
«j.iMo d: morate - - *T."-!'!i.i 
oro. m.ìre'iuhi 2(> dollari t S \ 
e-cv .. - - ora aneo-.i p-iss b -
le fare due o>-razio:i -p". 'i 
lative ad m tempo ;ras f 'T. . 
re cap.ta!*- ali esiero e te-au 
rizzare ali nterrvo L'a .ni n'o 
continuo del r»rr/M d- Hv>ro 
causato dal b.o.-co v rt i i b 
aulle scorte presv» le b.r.fiv-
centrali, ha incentivato fo-
temente questo commercio r V 
ora viene petito sotto e*<r>'riV!o. 

Cardinali 
jice scolpar->o che. in.;;cl: 
il I.ì OQ't~ì'i. ieng ir. / pre.-ie 
duli ogni ff torno da \n oir 
rìir.ale fino al p:nrr.o 20. prò 
nuncw-d'i (la^cun'i un «y-ie 
lui. Ieri *era e >:nin la v-nti 
cUl cardiia'e l'-iUtu, il i^,a\c 
come vicario del defunto pou 
teticg ne ha rtco-dam le qua 
lità, sottolineando che ha sa 
puto estere e una C'/raffyio^a 
guida f>er la ("W-a in j . i 
p e r i v i , di raii'ah tramar-
nazifir.i per l umanità >. Ma 
la neretta di ? continuare 
l'opera di Paol, 17 » e stata 
Sottolineata anche da S,n. uro 
dei pcx*'in?i*ni cardinali no 
minati da Pio XII ad entrare 
in un Conclave dai e la mag
gioranza dei pjrp'jrati $or,o 
stati nominati dal papa de
funto. Lo stesso cardinale Fe
lici ha tenuto a ricordare: 
< Fu lui. il cardinale Mon
tini, che durante il primo 
periodo del Concilio si nool.se 
a me, segretario del mede
simo, perche mi adoperaiù 
a che il primo tema del Con
cilio fosse la Chiesa. F, fu 
esaudito nel desiderio ». Ma 

subito d:>po il cardinale Fe
lici, tra gli atti importanti 
compiuti da Paolo VI. ha ri
cordato il « Credo del popolo 
di Dio » (il documento con 
il quale nel 19tìb Paolo VI 
cerco dt bloccare le ricerche 
dei teologi progressisti) e V 
i Fvangelii Suntiandi * cori 
cui il papa scomparso tentò di 
rilanciare, ma con quei li 
miti l'iciiciifi u'i.'.u* nel suo 
f^.eimenf.' spininoti» (« senza 
deflettere dalla dottrina cut 
lotica » i. il dialoijo ecumeni 
cu e l'azione mtssionaiui della 
Chiesa \ t Ft*/i"\ né Siri, riè 
Poletti hanno, per esempio. 
i'.cordato l'enciclica * l'opti 
tortini propres.wo » c'ie ju nel 
l'Jtì? un documento dirompen
te e tu* l'icorcii'oio lei tec'ioofa 
de.'tei liberazione allora in nel 
eti elaborazione nei paesi la-
tnio americani e che. rivi 
balzata pm m Furopa, finì 
per ^paventare la Cuna ro 
minia e lo >le.>M» papa *c<>m 

pili SO 

0»w il cardinale Colombo. 
aicivi'Moi,, ài Milano, lui pre 
tento ricordare -,i>lo ciò che 
Pao'o VI e/»\-e « contro la 
i tolenza e stille condizioni de 
gradanti dei costituii e dell' 
atei < mo t Lo stesse» cardi nei I 
declino. Confatonieri. nero 
< (nulo nella \tui omelia l'ozio 
ne sro'Ut do Paolo VI in di 
/e*sn e/eltei pace e della e mpe-
roz onc tra i Don <'i tui ,»sser 
reifo. o proposito della « osi 
politik ». che egli • supponeva 

, la buona volontà da parti' dei 
\ .suoi interlocutori » i/aeis-i ti io 

ler .sollecitare, nel prossimo 
'Muro, una verifica della pò 
litica estera svolta dalla San 
ta Sede nei l~> anni del ponti 
ficaio appena coiuliisosi Si 
tratta di iicliwste c'n- .sono 
state ribadite, ambe in quo 
sfi g'urni. dai cardinali Uoetf-
ner di Monaco e Keviif; dt 
Vienna, quasi per neutrali: 
:aie le dic'iiara:iom ap^rtu 
ristt- fatte, stillilo dr>vo la 
morte di Paolo VI. dai cor 
dmali del Terzo mondo per 
i quali, invece, va portato 
avanti ancora con più co 
raogio il dialogo con le altre 
religioni e con le diverse cui 
ture del mondo cotitempora 
lieo Contro un papa tropoo 
aperto oi problemi del mondo 
contemporaneo e troppo un 
pegnato per favorirne la so
luzione .si è oroniincKito un 
che l'accademico di Francia 
e umico del pupa .scomparso. 
.leone Guitton Questi ha cui 
silicato l'elezione di un pupa 
(he. a differenza di Giovati 
n, SXlil e di Paolo VI che 
pr'u ilegiarono * l'aspetto oriz
zontale della >r,issione della 
chiesa* ossia l'avertttra ter
so il mondo, pririlea'i tl'aspct 
to verticale * ossia i! con-
ce'ilrqre lo sguardo rer*o 

'jì^tf l'i'ìrìih. da parte del 
l'assemblea dei cardinali a 
partire da anui. del dibattito 
sullo stato della chiesa, il di
scorso sul nuovo pupa entra 
nel vivo Ieri invece l'assem
blea dei cardinali, alia quale 
hanno preso parte 9S porpo 
rati, .si ò occupata ancora 
dei problemi organizzatici 
connessi alla vreparazione del 
Conclave e ai lavori in corso 
per delimitare il recinto di 
esso. 

La linea di demarcazione 
ricalca all'incirca quella del 
llfM Numerosi "tono ali ac 
cessi che vengono sfiarrati e 
Ir porte chr vengono sigil
late allo scopo di ts'tlare la 
Catinella Sistina e ah nm-
hten'i forniti parte del Con
cime Partendo dalla «om-
mito della scala di Pio IX, 
la final" dal vertono di bronzo 
sale al cortile di San Da 
Hd-u. tei ti»ie*ei eh demarca 
zione tnissa al cortile del ma 
resciallo seguendo ti perirne 

tra esterno dei palazzi vati
cani. Sono inctiiòC nel recinto 
l'aula delle benedizioni, la 
cappella paol ina con Vannes 
sa .sacre.slia, la sala repia 
e la Cappella f is ima con an 
tiesse dipendenze. La linea 
di demarcazione, escludendo 
il cortile della se«fir;eJla e 
il cortile Borgia, raggiunge 
il cortile del belvedete com
prendendo entro il recinto 
gran parte delle stanze di 
HaItacilo e V appartamento 
lìorgta Costeggiando il cor
tile del belvedere, m corri 
spondenza della aalleria del 
Lapidario, essa porta fino al
l'altezza del cancello lìra-clu 
per poi tornare indietro i erso 
t prati del belvedere e. se 
finendo it perimetro esìcrno 
dei palazzi vaticani. p>rta 
fino al torrione deglt ji'i::i'ri 
La linea di demarcazione se 
gue la facciata del pahi::o 
anastatica che si affaccia su 
piazza San Pietro. 

Intanto, con la M'oirii'ar.i 
del cardinale Paul Ut Pm 
l~7 antri le cui spopl e. dopo 
che saranno celebrati oyiji i 
'uneralt nella basilica ih San 
l'ietto, saranno portate a 7\n 
iteli, il sacro i alleai > pcrde 
l'unico cardinale cinesv Te 
liuto conto dei tentativi cotti 
patti da Paini Moi'tmi nel 
e irsn della sim Mis'a et Hong 
Fono nel noiembre ITU du 
tante il s-na rada lo in F.strr 
•no Oriente e (top >. per rial 
laccare il dtscors,, con la 
nuova Cina, il prossimo pupa 
avrà ora una occasione m 
più per nominare un nuovo 
cardinale cinese. Gli attuali 
rapporti fra Santa Sede e 
Tatuati .sono ridotti a pura 
fortncil'tei t>.i temila il mute > 
non risiede più a Tatpeh 

Carter preoccupato 
alla vigilia 
dell'incontro 

israelo-egiziano 
WASH1NOVON — Un faln 
mento ne. p r o e m i o vertice 
tripartito il'. Camp Dav.d frn 
Israele. Egitto e Siati l'n'.t! 
« potreblR' provocare un mio 
vo c o n l l t t o in Medio Orirn 
te » Io ha dìclilnrato in unn 
conferenza vtampa i' pres*. 
dente degli Stati Un *i J:m 
my Carter, spiegando di aver 
deciso eli «locare ci azzardo 
co'» IR convocazone del ver 
t ce perché le tratt i t ive di 
pace egZii) L-raeliano si erano 
« eomp'etamente spc / z i t" ». 
.senza ìa.sc.anrl: ultra s-cl'n 
se non intervenire personnl 
ineunte. 

Arrestato 
in Afghanistan 

il ministro 
della Difesa 

KABUL - Radio Kabu' ha 
annunciato che un tentativo 
eli rovesciare il regime rivo
luzionano afghano del pret.. 
dente Nur Mahammad Tn 
rak! è stato fatto fallire dnl.e 
forze armate e 11 ministro 
della d.ie.sa gi-nera'e Atidu'. 
Kfuiir. e .stato arrestato. 

La radio, che h i < tato ur 
comunicato irov erra i ivo. h i 
ci'chiar.ito che . ttowrno h i 
«contro l la to in temp» -» i". 
complotto di «persone . !eV-> 
molte delle quali sono . f ' e 
a r r e c a t e I! l'omunteato n^ 
it.unge che .1 pr-'s d«nt<' Tu 
raki ha assunto l ìnter .m d 
la difesa ma non ha forn '<> 
altr. partirò! i n MI. cerni» o , -.n 

Dnttore 
ALFREDO REICHLIN 

r..:.lI.rt-t:..re 
CLAUDIO PETRUCCIOLI 

DirH.tc- cr-> i' iti 'e 
ANTONIO ZOLLO 
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COMUNE DI PIEVE A NIEVOLE 
PROVINCIA DI PISTOIA 

AVVISO DI GARA 
Il C'>rn.x- d. P . c . e a N.e\o!e i.-xLr.i p-oss ma menu? un 

ippalto concordi p^r la * p:oi"e-:ta/•<-»,-•<- generale di una 
se.».»!.! media tor. anr-e' ia bbl:e»t«ca comjna ie> e p»r la 
i costru/ione d; un primo lv.to fan/.onale di almeno 9 
aale >. fru*m> dell'Intervento rru.onale di cui alla le.'uo 
ri-monak- N »2 D7t5. >ab L X . -112 del 5 igo»to 1975 

I. importo a ba e ci. cara e di L XV) 000 000 
]je impre->e. co»i->orzi o cooperative, iscritte alialry» 

nazionale alle» cat H 0 2 bi« K 0 3 bit. che abbiano inte
rc ise H parte-cipare all'appalto concowo. «orto in^itat» 
ì farne richiesta al comune, in carta legale, «entro e 
Ton oltre .1 24 agosto 1978 ». 

IL SINDACO 
Antanora Mazze! 
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PAG. 12/fatti nel m o n d o l ' U n i t à / venerdì 18 agosto 1978 

Da parte di 28 personalità i raniane 

Una «lettera aperta» a Carter sull'Iran 
Il presidente degli Stati Uniti invitato a cessare ogni appoggio al regime tirannico dello Scià - Denunciate le vio
lazioni dei diritti dell'uomo e della Costituzione - Il sistema del terrore poliziesco in vigore da venticinque anni 

ROMA — Nel momento in eui le principali città del
l'Iran .sono scosse dalla protesta txipolare. che il redime 
non riesce a stroncare nemmeno con la k'Ktte marziale. 
e alla vigilia del 25" anniversario del colpo di Stato 
d ie instaurò, il Ili agosto 11)53. la dittatura rovesciando 
il regime costituzionale di Mossadcq, riteniamo parti
colarmente significativa ed illuminante la pubblicazione 
di ampi stralci di una « lettera aperta > indirizzata al 
presidente americano Jimmy Carter da 2H personalità 
del mondo culturale e politico iraniano alla fine di 
maggio, in relazione a] viaggio dello scià negli Stati 
Uniti. Il documento, il cui testo viene reso noto adesso, 
non reca JKT esteso le firmi' dei promotori por ovvie 
ragioni di sicurezza, loro e delle loro famiglio. 

€ iVoi, firmatari di questa 
lettera aperta — inizia il te
sto, rivolto come si è detto a , 
Carter — in nome del nostro 
popolo oppresso vogliamo in
formarla dei numerosi rasi 
di violazione dei diritti del
l'uomo in Iran *. 

« Ci rivolgiamo a Lei per
ché sia durante la campatimi 
elettorale, sia dopa l'insedia
mento alla Casa Bianca, ha 
tempre promesso di schierar-
ai in difesa dei diritti del
l'uomo e d'altra parte appog
gia la politica dello Scià che 
ha trasformato il nostro pae
se in un grande campo Ai 
eonceidramento ». 

« Sin. presidente, come ben 
sapete lo Scià, nel 1053 è sta
to riportato sul trono da un 
colpo di stato organizzato dal 
servizio di informazione del 
vostri! paese, la CIA, con In 
collaborazione dei consiglieri 
militari americani presenti 
nell'esercito del nostro paese, 
rovesciando il noverilo costi
tuzionale del {/rande patriota 
iraniano dr. Mossadeq che 
venne arrestato. Da quella 
data lo Scià, per mantenere 
in piedi il suo regime vacil
lante e per garantire lo sfre
nato saccheggio delle risorse 
nazionali con l'appoggio del 
governo USA e l'intervento di 
migliaia di consiglieri, che 
di fatto dirigono l'organizza
zione criminale della SAVAK, 
la polizia, l'esercito e. la gen
darmeria, ha trasformato il 
nostro paese in un carcere, 
un luogo di tortura, in un 
campo di sterminio. 

« Questo regime ha cancella
to ogni traccia di libertà e 
di rispetto dei diritti del
l'uomo dal nostro paese ed ha 
instaurato il più terribile si
stema di terrore poliziesco. Il 
regime dello Scià, nel corso 
di questi 25 anni ha arresta
to. torturato e massacrato de
cine di migliaia di persone di 
tendenze politiche diverse la 
cui unica colpa era quella di 
essere amanti dell'indipenden
za e della libertà. 

« Sig. presidente, senza dub
bio Lei è a conoscenza del 
fatto che negli ultimi due an
ni 250 persone sono state fu
cilate per motivi politici. Il 

popolo iraniano si domanda 
perchè Lei non ha protestato 
contro questi crimini (...). 

i Tutti i partiti e le orga
nizzazioni politiche sono mes
si al bandi} e sostituiti con un 
partito i cui dirigenti vengo
no scelti direttamente dallo 
Scià. Dall'ammissione dello 
stesso Scià nel corso de'la 
conferenza stampa del mag
gio 1UTH si può comprendere 
come questo partito non ab
bia radici nel popolo. 

« Le Camere, secondo la Co 
slituzione iraniana dovrebbe
ro essere luogo di riunione dei 
rappresentanti liberamente 
eletti dal popolo, in realtà es
se sono luogo di raduno di 
elementi scelti della SAVAK 
il cui compito è confermare 
le decisioni e gli ordini. 

<r Le associazioni libere ope
raie, studentesche, dei fun
zionari dello Stato, le orga
nizzazioni sinuati e culturali 
di intellettuali scrittori ed ar
tisti e perfino i circoli cul
turali. artistici e sportivi del
l'università sono stati chiusi. 

i Non esiste la minima li
bertà di stampa, né stampa 
libera; soltanto tre giornali 
legati al governo hanno di 
ritto di pubblicazione e per
fino questi sono sottoposti al
la feroce censura della 
SAVAK (...). 

t Sono questi i diritti del
l'uomo dei quali Lei è difen
sore? All'ombra di questo re
gime poliziesco lo Scià ha im
posto una politica militarista 
ed antinazionale al nostro 
paese (...). 

t Più della metà degli in
troiti petroliferi (25 miliardi 
di dollari) più del 30''• del 
bilancio del paese, vengono 
spesi per l'esercito che non 
coincide affatto con le esigen
ze di difesa del nostro pae
se e che ha come compito 
quello di schiacciare i movi
menti di liberazione e di in
dipendenza non solo all'inter
no. ma anche nei paesi vi
cini. 

<ll bilancio della SAVAK, 
questa infernale organizzazio
ne della polizia politica, da 
R00 milioni di dollari nel '77 
ha raggiunto il miliardo di 
dollari nel '78. Più di un mi

liardo di dollari del nostro bi
lancio è destinato al manteni
mento dei 30.000 consiglieri 
americani che controllano e 
dirigono l'esercito del nostro 
paese (...). 

« Dal gennaio fino al mag
gio '7H in 26 delle più grandi 
città iraniane centinaia di 
migliaia di persone con gran
di manifestazioni di protesta 
hanno dimostrato il loro odio 
cittitm il regime tirannico del
lo Scià. Queste manifestazioni 
sono state affrontate con una 
violenza terribile da parte 
delle guardie armate della 
SAVAK e dall'esercito. Nel 
corso di questa repressione 
cruenta più di mille persone 
sono state assassinate, alcune 
migliaia ferite e circa H mila 
persone arrestate, che dovran
no essere giudicate da tri
bunali militari ed attendono 
una fine dolorosa. 

t Questi sono gli ultimi 

esempi della " libertà dello 
Scià" (...). 

» Sig. presidente, noi siamo 
eerti che Lei è a conoscenza 
di tutti i crimini ai danni del 
popolo iraniano, ma uè duran
te la sua visita allo Scià a 
Teheran, né a Washington nel 
corso del suo ricevimento. Lei 
ha dimostrato di ricordare le 
vostre promesse riguardo ai 
diritti dell'uomo. Come si può 
conciliare quelle promesse con 
questo tipo di atteggiamento'.' 
* Questo suo silenzio è forse 

in relazione con i 25 miliardi 
di dollari di armamenti for
niti dal suo paese all'Iran ne
gli ultimi sei anni e con le 
promesse di nuovi acquisti per 
decine di miliardi di dollari 
nei prossimi anni'.' 

t Sig. presidente, sia certo 
che il popo.o iraniano prose
guirà la sua lotta per l'abbat
timento del regime di terrore 

dello Scià e la eompiista del
la libertà e dell'indipendenza 
nazionale e continuerà resi
stendo a tutti questi crimini, 
fino alla vittoria finale. 

t Questo suo appoggio a 
questo regime corrotto e di

sumano — conclude la lette
ra — non atra altro risultato 
che quello di procurarle una 
bruciante umiliazione e cree
rà una pesante responsabili
tà a Lei e al governo degli 
Stati Uniti P. 

Occupata l'ambasciata 
dell'Iran a Bruxelles 

Un dibattito destinato ad allargarsi 

Fra Marchais e Ellenstein 
polemica sulle posizioni 
della sinistra francese 

Il PCF rifiuta l'al'argamento dell'Europa comunitaria, sul piano In
terno propone la ripresa del confronto tra socialisti e comunisti 

HRUXKLLES -- Per prote-
siare contro ì massacri com
piuti in Iran dal regime del
lo Scia, una quindicina di 
studenti iraniani appartenen
ti all'Associu/icne degli stu
denti iraniani (CISNU) lui 
occupato questa mattina per 
cucii un quarto d'ora l'am
basciata iraniana a Bruxel
les. L'occupazione è stata ef
fettuata m occasione dell'ali-
invernano della caduta del 
regime di Mossadeq avvenu
ta nel 1953. 

I manifestanti hanno in
nalzato cartelli ne; quali chie
devano la fine dello stato di 
assedio in Iran e la libera-
/. ime dei prigionieri politici. 
Essi scilo stati in seguito 
fatti .sgomberare dalla po
lizia. 

L'azione - afferma un se 
«ondo documento della CI 
SNU - è stata intrapresa 
per ricordare che >< venticin
que anni fa i servizi segreti 
s tatunitensi firmavano un 
colpo di stato m I ran». 

Alla conferenza anti-razzista di Ginevra 

L'Italia condanna F«apartheid» 
(JINKVHA — Il governo ita
liano condanna l'apartheid, il 
razzismo e la discrÌmin<'z.io-
ne razziale considerandoli ol
traggio flagrante e delibera
to all'umanità tutta intera. 
\AÌ ha dichiarato il capo del
la delegazione italiana amba
sciatore Nicolò Di Bernardo 
nel prendere la parola alla 
.seduta plenaria di ieri della 
Conferenza mondiale contro 
il razzismo e la discrimina
zione razziale, in corso al pa
lazzo delle Nazioni Unite di 
Ginevra. 

Kgli ha |)osto in rilievo la 
pronta adesione dell'Italia al
la risoluzione delle Nazictii 
l 'nite del 1972 che proclamò 
il decennio di lotta contro il 
razzismo e la discriminazio
ne razziale. 

Nel sottolineare quindi che 
la discriminazione razziale co 
stituisce un grave attentato 
alla libertà e all'eguaglianza 
dell'individuo. Di Bernardo ha 
dichiarato che il diritto inter
nazionale generale vieta la di
scriminazione razziale, impo
nendo a tutti gli stati obblighi 
vincolanti a salvaguardia dei 
diritti dell'uomo, obblighi che 
vari strumenti giuridici, tra i 
quali spicca la Carta delle 
Nazioni Unite, si sono inca
ricati volta a volta di |>reci-
.sare, sviluppare e garantire. 

Tuttavia, nonostante i pro
gressi non trascurabili realiz
zati in questo campo — ha 
proseguito Di Bernardo — è 

giocoforza constatare che in 
certe regioni del mctido per
sistono misure discriminato
rie. pratiche di segregazione, 
fenomeni di intolleranza, si
tuazioni di ineguaglianza fon
date su pretese di suprema
zia e sull'odio razziale, che 
rappresentano una sfida inam
missibile alla coscienza mora
le dei nostri giorni. 

Il delegato italiano ha quin
di ricordato che l'Italia, nel 
ratificare fin dal 1075 la con
venzione sulla discriminazio
ne razziale, è tra i |x>chi pae
si che hanno accettato unila
teralmente la competenza del 
comitato dell'ONU sulla di
scriminazione razziale in ma
teria di ricorsi individuali: 
in virtù di tale decisione del 
governo italiano, tutti gli in
dividui che vivono in Italia 
ingranilo rivolgersi al comita
to dell'ONU per far valere 
presunte discriminazioni raz
ziali commesse a loro dan
no. Ciò potrà avvenire, auspi
cabilmente. tra breve, non 
;ipi>cna almeno altri nove sta
ti avranno riccnosciuto insie
me con l'Italia la competen
za del comitato dell'ONU. 

Nel parlare dello specifico 
problema dell'opcirmeid, Di 
Bernardo ha dichiarato che 
nel celebrare l'anno intema
zionale contro Vafiartheid. è 
precisa responsabilità della 
comunità internazionale fare 
comprendere al governo suda
fricano che la politica di di

scriminazione e di segrega
zione. fondata sulla pretesa 
supremazia della minoranza 
bianca sull'insieme della co
munità nazionale, rappresen
ta una minaccia reale per la 
pace e la sicurezza delle na
zioni. 

Da parte sua — ha di
chiarato Di Bernardo — l'Ita- , 
lia ha voluto sottolineare il [ 
rigetto della filosofia della i 

pratica dell'apartheid ceni mi
sure concrete. Iti particolare 
l'Italia ris|x>tta scrupolosa
mente l'embargo sulla vendi
ta di armi al Sud Africa de
ciso dal Consiglio di sicurez
za delle Nazioni L'nite. e si 
adopera attivamente, con pas
si diplomatici e prese di po
sizioni ufficiali, per indurre il 
Sud Africa a porre termine 
alla politica di apartheid. 

Incontri di Pajetta 
con la LC di Slovenia 

ROMA — Il compagno Gian 
Carlo Pajetta. della segrete
ria del nostro Partito, nel 
corso di un breve soggiorno 
in Slovenia si è incontrate» con 
il compagno Franz Popit. pre
sidente del Comitato centra
le della Lega dei comunisti. 

Nel corso dei colloqui i coni 
pagni Pajetta e Popit si sono 
scambiati informazioni e o 
pinioni sui problemi attinen
ti il movimento operaio inter
nazionale e su ciucili ritmar 
danti i due partiti. 

Ksamiuando i rapporti ita 
j lo jugoslavi, una particolare 

attenzione è stata dedicata al
le questioni relative all'attua
zione del trattato di Osimo e. 
in special modo, a quelle ri
guardanti più immediatamen

te la Repubblica socialista 
slovena e il Friuli Venezia 
Giulia. 

Al termine del suo .soggiorno. 
Gian Carlo Pajetta. ehe era 
accompagnato dal compagno 
Franco Poggianti, si è incon 
trato. presso la sede del Co 
mitato centrale a Lubiana. 
con una delegazione della Le
ga dei comunisti guidata dal 
segretario del Comitato cen 
trale Franz Scetinz e compo 
sta da altri dirigenti di or 
gallismi politici ed economici 
della Slovenia. 

In una atmosfera cordiale 
è stata espressa, ancora una 
volta, la reciproca volontà di 
collalx>razione e si sono es.i 
minate le possibilità dei suoi 
sviluppi concreti. 

Dai nostro corrispondente 
l'AlilGl — L'allargamento 
dell'KurojHi comunitaria alla 
Spagna, alla Grecia e al Por
togallo suscita un intenso con
fronto, destinato a svtluptxirsi 
e ad approfondirsi nei pros
simi mesi con l'avvicinarsi 
della scade.i:a elettorale per 
l'elezione dsl Parlamento Ku-
ropeo a si fragni universale. 
tra i va t.li comunisti euro
pei e1;", j ai tendo da punti di 
vista diversi, conducono tuia 
lisi altrettanto diverse sulle 
prosaci:ii e di questa futura 
« Europa a 12 i. Per questo n 
quel partito i problemi ini
ziandi. <> talu-ìta soltanto re 
gionan, non possono essere 
sacrificati i <i una « macelli 
mi europea * che per ora è 

soltanl i (niella dei monopoli 
e delle multinazionali, il che 
mette cut'-maticamcnte in 
ombra la ]o 'ispettiva di in 
sidri', que'ìj di un'Europa 
— come ha dichiarato Perini 
guer velia .- tra recente inter 
vista a * Pepubblica » — che 

dovrà es.-cié il terreno, net 
prosti.ri anm. delle lotte di 
classe aemoeiatiche rinnova 
trici e Halle quale, di conse
guenza . non possono essere 
escbi< ' le masse lavoratrici 
di iHie.à c.,me la Spagna, il 
Portogallo e la Grecia che 
escono da jnù <• meno lunghe 
e do'fao.-.e e <•; erienze totali
tarie. 

Chiamati/ in causa, una set
timana fa. dal segretario qe 
iterale Georges Marchais nel 
corso di un dibattito televisi 
va (vedi V* Vinta* del 12 

agosto), lo storico comunista 
Jean FUeinstein ha replicato 
con una lunga intervista a 
t Paris Match » nella quale 

solleva appunto quelli che per 
lui sono i due più gravi ino 
tivi di inquietudine nelle scel 
te della direzione del PCF: 
sul piano internazionale la v<> 
si;ione di rifiuto all'allarga-
mento dell'Europa comunità 
ria e sul piano interno « la 
ripresa della partita di karaté 
tra comunisti e .vocio/isti a 
esclusivo beneficio della de 
stra v. 

/\ differenza di Althusser. 
Flleii>,'ein e certamente una 
degli i ii^'ittuali comunisti 
francai che più hanno con
tribuii'- .:<! affermare e por 
tare avanti la linea del XXII 

congressi! nel PCF e per que 
sto eg'i i- stati considerato 
fino a (italiche tempo fa una 
sorta di avanguardia di 
Marcliuis. l'uomo cui il Par 
t'ito x permetteva * certe posi 
zioni di punta di carattere 
esplorativo. Il suo dissenso at
tuale. che d'altro canto ridi 
inc'xii'i'.a il (pmdro nel (piali' 
egli era stato frettolosamente 
collocato, verte sugli orienta

menti. sul modi di applica 
zionc della linea del XXII 
congresso da parte del grup
po dirigente del PCF. 

Sull'allargamento dell'Fu 
ropa. citando l'intervista di 
Berlinguer alla * Uepubbhca > 
con la quale si dichiara d' 
accordo. FUeinstein affama 
che se i ixirtiti cumulasti cu 
ropet « non sono cattaci di 
mettersi d'accordo, allora 1' 
internazionalismo già forte 
mente smussato dagli arie 
lamenti d'Asta e dalle ; *>.'«• 
miche tra l nimie Sindetica e 
Cina. Jugoslacia e liulgaria. 
non sarà più che un ricordo 
o un insieme di riti *. Quel 
che e necessario e «. una di
scussione tipproiiniditti ti'a i 
fhir'iti comunisti interessati >, 
e die questi tnirttti capiscano 
che 4 dalla loro capacità di 
troittrc soluzioni comuni ili-
pende il destino dcll'euroco 
munisin >. Oggi la lotta d\ 
classe M trasferisce m un 
quadro europeo, cioè nel qua 
dro delle grandi lotte demo 
erotiche dell'avvenne e tic 
contentarsi di rifiutare l'oc 
cesso della Spagna nella CF.F 
è una soluzione forse como
da e facile che ;>er<» non cor 
risfionde alle necessità del no
stro tempo ». 

incordiamo, a questo prò 
positi1, che Georges Marchais. 
nel corso del dibattito telai 
silo già citato, allorché fili 
era stata rammentata la pe 
sante accusa di « opportuni 
sino elettorale s> rivoltagli da 
un dirigenti' del PC spagnolo, 
aveva respinto l'invito alla 
polemica affermando: <c nor 
male che vi siano divergenze 
Con i comunisti sflagnali su 
(Itiesto problema. Ogni jxtrtito 
comunista elabora la propria 
politica in modo indipendente 
e dal punto di vista dell'iute 
resse dei lavoratori, tic! pò 
polo e della nazione. Di con
seguenza le divergenze. Ma. 
credetemi (picsta dtveraen-a 
non condurrà mai alla tot 
tura dei nostri r<n>i>orti tra 
d'rzionali con il PCF. >. 

« Denunciamo » 
ieri, per altro, a <• Itttdio 

Fraine >, dopo aver confuta 
to alcune affermazioni di FI 
lei'istein. Georges Marchais. 
ha ribadito in ipiesti termini 
la fHisizione del PCF sull'ai 
l'allargamento della Comuni 
tà: « bisogna discutere. .Voi 
intanto diciamo che siamo 
contrari all'ingresso nella 
CF.K di un paese la cui si 
Inazione economica e sociale 
mette in causa l'interesse dei 
lavoratori francesi. Xon sono 
suicida. E dunque noti sono 
jironto a suicidarmi e non 
mijlio die il mio popolo, la 

classe operaia, si diano la 
morte. Per questo denuncia
mo i pericoli impliciti nell'en
trata della Spagna nel Mer 
cato Comune. Il fatto e che 
Iti situazione sociale, il li
vello salai tale, l'assenza di 
vantaggi sociali in Spagna so
no t ih d.i ciò rischia di dan 
ncggaic gravemente l'econo 
mia iancesc e .-.i.'ioiie i la 
tortini e t a vintimi. .Voi fi 
eiamo i.'i all'ilio.esso di tpie 
sto paes" nei Mercato Co 
"ìW'.e .• il i, r. pò comunista 
alla Ci'-'O'ra h t chiesto ta 
costit;fio ;.• </' una c'ornrrii.t 

sione d'i'ic'ti.'s'a per esami 
naie 'l problema ». 

La situa/ione 
'I 'Ì 'I st.i. ..'.'./•'/ te, è lo .s.:na 

zneie. I' <•'..'».'; ; • e appena 
C'il'li'-l "o ••({ e , , n doVICll'H' 

ei itili:' i" ;:i,'.i|.» i toni .is'iri 
clic ,;a'i >o i ii'i."eri;;ato nel
le sor -e settivane il e <-i 
franto ti i i ., -.unisti 'r-'"'i>'i 
e spalinoli per andare al fon 
do dei ptohlcmt connessi al 
l'Europa a l'I, per iisalverli 
in una prospettiva contem
plante gli interessi generali 
e soprattutto ;>cr allontanare 
al più i>rc.slii i lisciti di ma
lintesi e di lacerazioni fra i 
t'aititi comunisti e tra ipiestt 
e le altre forze europee di 
isj'iraztoue socialista. 

Sul secoli.I • inulto, il di 
battito all'interno della snv 
stra francese. FUeinstein ha 
manifestato un profondo pes 
stmisino. A suo avviso, ciò 
che oggi conta, ciò che è de 
tcrmtniftc i>er la vita poli 
tica francese, non è tanto ì i 
sconfi'ta t'e'la sinistra alle 
elczioin d: marzo quanto la 
necessità inuentc di ncosti 
tiitre * su Ihisi chiare » l'tniio 
ne della sinistra. Ma come 
pervenirci'.' Ciò e po.s.sihd?, 
Si'condo lo storico comunista, 
soltanto con uno sforzo del 
le due tanti a rinunciare alla 
{filameli 

Fllrin.stein ritiene che la 
sinistra fr/inccsc non sta an 
coni riuscita a rispondere m 
motlo chiaro e nuovo ai prò 
blani della Francia coiitem 
{•oranea che e diventata una 
società fortemente urbana, 
sovrasvduppata economica 
incn'e e culturalmente. In ta 
le situazione il PCF deve sa 
per clal/orare una strategia 
di cut il XXII congresso ave 
va già delincalo le grandi 
linee, cioè una strategia putì 
tata a crcitre un socialismo 
né di modello sorictico. nà 
di modello socialdemocratico. 
l'uno e l'altro avendo esaurito 
per motivi diversi la carica 

attrattiva avuta in passato. 

Augusto Pancaldi 

sulla strada 

prevedere l'imprevedibile 
saba la vita 

S p e M o u n d 
Funprevedibile 

Guarda l'esempio: al di là del 
dosso un autocarro è fermo per 
avarìa. Un veicolo che sopraggiunge 
dovrà superarlo invadendo, per 
necessità, la corsia del senso 
opposto. Una vettura arriva a 

velocità sostenuta sulla propria 
corsia, ma il guidatore non è in 
grado di vedere cosa c'è dietro il 
dosso, prima di averne raggiunto 
la sommità. Si rischia uno scontro 
frontale. 

Come comportarti? 
L'automobilista accorto prevede 

anche situazioni non frequenti 
come quella ora descritta. 
In questo caso deve: 
- affrontare a velocità di sicurezza 

la sommità del dosso; 
- essere pronto, se necessario, a 

stringere il margine della 
carreggiata; 

- predisporsi a frenare. 

Guidare con sicurezza 

I casi non prevedibili sono molti 
e spesso sono causa di gravi 
incidenti. Guidare con sicurezza 
vuol dire riflettere e intuire. 
L'immaginazione aiuta soprattutto 
a prevedere le situazioni di 
emergenza che possono derivare 

(come in questo caso) anche dalla 
configurazione dei luoghi. 

Sulla strada rimprevedibila 
deve ^ 

MMSTERO UMORI PUBBLICI 
Campagna Sicmua Strattate 
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Si fermano tre o quattro giorni, moltissimi sono stranieri 

I turisti giovani puntano Un piano di approvvigionamento 
sui campeggi e gli ostelli 
In continuo aumento i visitatori al di sotto dei 20 anni - Tutti esauriti in questi giorni i. posti in tenda - Nel
l'ostello di Villa Camerata si è avuta in luglio una lieve flessione - Numerosi i nordici, gli inglesi e i tedeschi 

Il Cosiag propone di costruire pozzi nei « renai >: 

Sacelli colorati sulle spalle, 
barba, capelli biondi, jeans e 
una cartina in mano: l'imma
gine forse è un po' consuma
ta, ma è proprio quella vera 
delle centinaia di giovani tu 
risti stranieri in giro |ier le 
strade e le piazze del centro 
storico. Agosto, insieme al 
periodo pasquale, è per il tu
rismo fiorentino il momento 
(Iti giovani; in primavera ca
pita da qualche anno di as
sistere letteralmente ad una 
invasione di comitive e di 
scolaresche: l'estate li si vede 
arrivare più sciolti: o sono 
soli, o a coppie o a gruppetti 
di quattro o cinque. 

Italiani e .stranieri: il tu
riamo giovane è in continuo 
aumento negli ultimi anni. Se 
la storia, i musei e le opere 
d'urte restano ancora i moti
vi principali del richiamo di 
un centro come Firenze altri 
avvenimenti culturali hanno 
contribuito recentemente ad 
accrescere l'interesse per una 
visita nella città toscana. 
Vengono in mente le nume 
rose mostre, quelle di Si 
queiro.s e digli .Miliari del
l'anno scorso, le mostre .su 
Hrunelleschi di quest'inverno 
e quelle attuali, da Cliit.u-.il al 
Palazzo Pitti a Dani Karavan 
e alle suggestive scenografie 
di Forte Bel veliere. 

I continui arrivi estivi jxm-
gouo ogni anno a dura prova 
i campeggi e gli ostelli. A 
questi infatti si rivolgono 
quasi tutti i giovani per il 
soggiorno turistico nella cit
tà- Luglio e agosto sono i 
mesi del grande pienone, 
quando i Ietti e le piazzole 
non bastano mai. 

I quattro campeggi cittadi
ni da due settimane sono al 
pieno delle loro capacità, an
che se il cartello del tutto 
esaurito è fisso sui cancelli, 
Io. sera dojX) le sette o le 

Sacco in spalla, a scoprire la c i t tà : ecco due giovani turiste riprese nei giorni scorsi 

otto difficilmente si mandano 
indietro i grup|X'tti o le cop
pie che arrivano con qualche 
canadese e tanti sacchi a pe
lo. La situazione quest'anno è 
leggermente migliore negli 
ostelli; fino ad ora è stato 
sempre (Missibile offrire un 
posto agli ospiti. Qual è la 
clientela degli ostelli? Basta 
fermarsi una mezz'ora nei 
dintorni della stazione accan
to alle fermate dell'autobus 
numero 17. quello che porta 
sul davanti il cartello « Ostel

lo della gioventù *: vi salgono 
numerosi i giovani stranieri 
col sacco e la cartina. E la 
conferma viene dalla direzio
ne del complesso di Villa 
Camerata, l'ostello associato 
alla federazione internaziona
le. 

L'ospite tipo è lo studente 
straniero: pochi i giovani ita
liani, quest'anno addirittura 
non hanno sfiorato il 12-15 
per cento, che è la percen
tuale media toccata nelle e 
.stati passate. Gli italiani sono 

più numerosi nei campeggi. 
ma c'è anche chi sostiene che 
ultimamente siano eambiati i 
loro itinerari, privilegiando i 
viaggi all'estero. All'ostello si 
rivolgono numerosi gli ingle
si. gli scandinavi, i danesi, gli 
olandesi, i tedeschi, i france
si. gli americani e in questi 
ultimi due mesi anche folti 
gruppi di israeliani. 

Questa estate però l'af
fluenza non ha toccato le 
punte del 77, anno record in 
assoluto con 102 mila arrivi. 

In luglio c'è stata invece una 
leggera flessione che non è 
scomparsa completamente 
neanche in questi giorni in
torno al Ferragosto Insom
ma non c'è stato il vero pie
none dell'altra estate. Una 
delle principali ragioni pro
babilmente va ricercata nel 
fatto che il teni|x> a luglio 
non è stato assai fa\oie\ole 
ai viaggi uni i saivhi a pelo 
sulle spalle. S t la buona .sta
gione regge — dicono all'o
stello — chissà che in set 
tembre si assista ad una ri 
presa. 

In ogni modo tutte le .seie. 
in questo periodo, i Ò(H) posti 
letto seno quasi tutti occupa 
ti. Sono stati potili i giorni 
nei quali si sono dovuti indi 
rizzare .ik uni giovani negli 
altri due < ostelli « più co
nosciuti della città; in pratica 
dei centri di soggiorno gestiti 
da religiosi- il centro di osni 
talità Santa Moiaca con HO 
posti letto e il centro di o 
spitalità del Viale dei Mille 
con 200 posti letto. 

L'età media dei frequenta 
tori è di 18 1!) anni; non 
mancano ogni tanto curiose 
coppie di sessantenni. \cechi 
soci con tanto di tessera e di 
regolamento. Normalmente si 
fermano a Firenze tre o 
quattro giorni. L'ostello oltre 
al dormire, duemila lire per 
notte, serve, anche la colazio 
ne. -100 lire e la ce.ia. 1800 
lire. 

I giovani, una volta partiti 
la mattina per il centro. 
quattro chilometri dall'onte] 
Io. preferiscono pranzare con 
una pizza o un piatto di spa
ghetti. Al rientro, dopo la 
cena, stanchi morti, p a r l a n e 
suonano, cantano a gruppi. 
Alle 23,30 tutti a nanna: dopo 
le estenuanti camminate in 
centro per tutto il giorno t r a 
finalmente l'ora-

idrico a Signa e Campi Bisenzio 
Notevole quantità di acqua, buon livello di depurazione, bassi costi di co
struzione e di gestione - Altri sistemi sono troppo costosi o di lunga esecuzione 

Il progetto prevede la tutela del centro storico 

Piano del Comune per «proteggere» Certaldo 
Il paese di Boccaccio non è compreso tra i 164 comuni toscani che beneficeranno degli stanzia
menti statali e regionali - Vincoli agli edifici e alle zone di maggior pregio artistico e culturale 

I turisti, di solito, pronun
ciano espressioni lusinghiere 
quando parlano della Tosca
na. Ne apprezzano il patri
monio storico, i capolavori 
artistici ed anche, semplice
mente. il paesaggio, la carat
teristica al ternanza di pianu
re e collinette, la conforma
zione delle zone di campa
gna. Non fa della retorica. 
chi parla con convinzione di 
un « tesoro da difendere ». 

La normativa di questa 
materia sta vivendo alcune 
significative evoluzioni. I te
sti base risalgono al 1939. la 
legge 1497 e la legge 1089: la 
prima -si occupa della tutela 
dei beni ambientali e della 
protezione della natura, la 
seconda riguarda i beni di 
interesse artistico e storico; 
ent rambe attribuiscono le re
lative competenze alle So 
printendenze. Ma il decreto 
presidenziale n. 6!6 ha tra
sferito alle Regioni ì poteri 
previsti dalla legge 1497. 

La Giunta regionale tosca
na. a sua volta, ha elaborato 
una proposta di legge di de
lega di queste funzioni ai 
Comuni da sottoporre alla 
approvazione del Consiglio. 

La legge 1497. però, opera 
una « c e r n i t a » t ra tut t i i 
Comuni: in Toscana, quelli 
r i tenuti meritevoli di tutela 
sono 164. poco più della me
tà. Per la legge, gli altri non 
contano, non hanno bisogno 
di cure e di attenzioni. Tra 
gli esclusi, c'è anche il Co
mune di Certa!do. «Strana
mente — ossrva il sindaco. 
Alfiero Ciomolini — il nostro 
territorio è s ta to trascurato 
dal legislatore. 

Prima di tut to , le Sopnn 
tendenze sono andate al di là 
delle loro competenze istitu
zionali. hanno preteso di e-
sprimere il loro giudizio an
che per i Comuni non com
presi nell'elenco, e. soprattut
to. le amministrazioni dei 
Comuni esclusi h a n n o prov
veduto da sole ad imporre 
dei vincoli per tutelare Tarn 
biente ». 

A Certaldo. si è seguita la 
seconda s t rada. Il Comune si 
è dotato di un piano partico 
lareggiato per il centro stori
co. ria adot ta to un regola 
mento edilizio che rende ne
cessario il parere della So
printendenza per poter co 
struire nelle zone vincolate in 
base al piano regolatore ge
nerale. Cosi, nei fatti, la sal
vaguardia del paesaggio si e 
realizzata. E lo stesso è av
venuto da molte altre part : 

« 11 fatto che le ammini
strazioni locali si siano au to 
vincolate — aggiunge il sin 
daco — è senza dubbio indi 
cativo. Sta a significare che 
da tempo abbiamo compreso 
la necessità della difesa dei 
nastri territori dalle aggres
sioni edilizie, dalle mante di 
chi vorrebbe riempire di ce
mento ogni angolo di verde. 
Non presumiamo di non ave
re commesso errori. m3 non 
ci si può accusare di negli
genza. Abbiamo dovuto conci
liare vane esigenze: impedire 
deturpazioni dell 'ambiente. 
senza bloccare completamen
te lo sviluppo edilizio. E. per 
questo sviluppo programma 
le . «1 è rivelato di grande 

utilità lo s t rumento del piano 
particolareggiato ». 

A Certaldo — chiediamo — 
casa c'è da tutelare? Ciampo-
lini non ha dubbi: « I l centro 
storico, in testa a tu t to ; i 
dintorni di Certaldo Alto, in 
specie il Poggio del Boccac
cio ed il Poggio delle fate, 
due singolari colli di forma 
tronco conica; la campagna 
che circonda il centro citta
dino, in particolare le zone 
collinari: non si può certo 
consentire che il posto dei 
vigneti sia preao da blocchi 
di cemento ». 

Per esercitare le competen
ze che la Regione sta per de
lega. i Comuni devono do
tarsi di s t rumenti adeguati. 
Su questo punto, t ra 1 altro. 
le Soprintendenze avanzano 
qualche dubbio: temono che 
manchino i necessari stru
menti tecnici e. soprat tut to. 
esprimono r i s e n e in merito 
all 'attribuzione del potere di 
esaminare i progetti presen
tati dai cittadini. «Sono 
dubbi legittimi — dice anco
ra il Sindaco. — Ma non 
credo che siano molto fonda
ti. La Regione metterà a di
sposizione degli enti locali il 
suo personale tecnico; noi. 
provvederemo ad elaborare 
altri piani particolareggiati. 
ad esempio per le zone agri
cole e per ì parchi. C'è da 
plaudire alla proposta di Ieg-
ge della Giunta , perchè co.si 
tut t i ì poteri in materia ur
banistica vengono a concen
trarsi nei Comuni, mentre al
le Soprintendenze rimane la 
competenza sui singoli beni 
di intere-s.se artistico e .stori 
co. di cui pari.» la legge 
1089». 

Resta il problema della 
scelta ciie la legge 1457 fa. 
tra i Comuni toscani, per in
dividuare quelli soggetti a tu 
tela. Gli elenchi si sono di
mostrati incompleti, incapaci 
di « fotografare » la realtà 
della regione. In tempi brevi. 
si dovrà iniziare ad aggior
narli e completarli per avere 
un quadro più realistico. 

« Senza nasconderci le dif
ficoltà — conclude Ciampoli-
m — riteniamo che la via 
imboccata dalla Giunta Re 
giona!e s:« quella giusta II 
Comune, essendo a diretto 
contat to con la cittadinanza. 
potrà operare meglio, in mo
do più celere, e inquadrando 
le singole questioni nel gene
rale assetto del t e m t o n o . 

«Anche qui a Certaldo. ab
biamo esempi di errori 
commessi dalle Sopnnten 
denze. non per incapacità. 
ma semplicemente perchè 
stando a Firenze è difficile 
prendere in modo giusto una 
decisione che riguarda un'al
tra zona: sono stati autoriz
zati dei lavori che hanno 
nuociuto al paesaggio, e ne 
sono s ta t i vietati altri che 
non avrebbero arrecato alcun 
danno. D'altronde, agli am
ministratori locali non può 
che s ta re a cuore la cura del 
paese, per renderlo sempre 
più armonioso n. 

Fausto Falorni 
Nella foto: il palazzo Pre

torio di Certaldo, che risale 
al X I I I secolo. 

Varianti 
al piano 

regolatore 
di Firenze 

L'amministrazione rende 
noto che sono state adottate 
alcune va ran t i al piano re
golatore generale del territo
rio comunale di Firenze (de
liberazione n. ftóO 623 del pr;-' 
mo giugno 1978. decisione n. 
24206 del comitato di control
lo in data 19 giugno). In con
seguenza della deliberazione 
ed in ottemperanza alla legge 
urbanistica 17^ 1942 n. 1150 
ar t . 9 e successive modifiche. 
gli elaborati progettuali di 
modifica del PRO sono depo
sitati nei locali della d u r o 
ne piani regolatori di via An
drea del Castagno 3 por la 
durata di 30 giorni a parti
re dall'8 agosto 1978. 

Il periodo di deposito sca
drà quindi il giorno 7 «ettem-
bre. mentre il termine utile 
por le osservazioni scadrà il 
giorno 7 ottobre 1978. Coloro 
cìie fossero interessati ad 
avanzare osservazioni alla 
deliberazione prima citata. 
enti e privati, dovranno pre
sentarle. redatte su carta 
bollata da lire 2 mila, presso 
gli uffici di via Andrea Ca
stagno 3. indirizzati al capo 
dell'amministrazione comu
nale. 

A settembre 
la fiera 

della ceramica 
a S. Fiorentino 

Nei locali dell'istituto d a r 
te di Sesto Fiorentino sono i:i 
corso di al lot imento i la\ori 
della ottava fiera del commer
cio e della ceramica che già 
tanto successo ha raccolto 
nelle passato edizioni-

L'ormai tradizionale man: 
festazionc del settembre se-
stese — la fiera si svolge in 
fatti nei giorni dall'I al 10 
settembre — \e.le quest'an
no. accanto alla esposizione 
di prodotti commerciali ed 
alla rassegna della celebre 
produzione ceramica della zo 
na e della provincia, per !a 
prima volta la partecipazione 
di produzioni ceramiche di 
ogni parte d I ta l ia . 

Questa più ampia presenza 
alla fiera, in termini quanti
tativi e qualitativi, di pro
duzioni ceramiche artigianali 
e industriali, ha risvegliato 
l'interesse di numerosi opera
tori culturali e commerciali 
del settore. la cui presenza 

. durante il periodo della fiera 
è prevista particolarmente 
numerosa, e anche la curio
sità dei visitatori, d i e . come 
nelle passate edizioni, affolle
ranno gli stands. 

Il sindaco 
contro le 
atrocità 

in Bolivia 
I! m.lustro deiili Affari 

risieri, o.i Arnaldo Forlani. 
ha risposto al <• indaco di Fi
renze. Elio Gabbutraiani. che 
nei giorni scorsi gli aveva 
inviato un telegramma per 
«sottolineare la necessità d: 
un intervento contro le atro 
cita che vengoio commesse 
m Boliv ia. 

Xel -uo messaggio Gabbie 
giani esprimeva la preoccu
pazione dell'intera c i t a di Fi
renze e delle sue forze demo 
crit iche, per eli * atroci o\ -
litti e l'3ssoluto disprezzo cki 
principi di libertà e di demo 
e razia » perpetrati nel paese 
sudamericano ed auspica* a 
un intervento del governo ita 
l:ano per contribuire a n p n 
stinare i diritti umani in qoi-1 
paese. 

Il m.nStro Forlani ha ri 
.sPo.sto assicurando il sindaco 
che « il governo italiano se 
glie con attenta preoccupazio
ne il corso degli avvenimen
ti in Bolivia > e che non man
cherà di esaminare, di con
certo con i paesi della comu
nità europea se non si verifi
chi l'opportunità di un inter
vento a salvaguardia dei di
ritti civili in Bolivia. 

Che Firenze e dintorni ab
biano gravi problemi di ap
provvigionamento idrico non 
è una novità, come non è 
una novità che i tentativi per 
risolvere tale situazione siano 
sjK'ssi» complessi, quasi seni 
pre cari. È' il caso anche 
dei comuni di Signa. Lastra 
a Sigli.i e Campi Bisenzio 
In questi tre comuni l'.ip 
provv igioiiiimento idrico av
viene attualmente quasi eaclu 
sivaineiite a mezzo di pozzi. 
perforati in alluvioni di scar 
sa ixiteiiza. die producono «H 
qua qualitativamente molto 
« precaria v, affetta s|H\sso IU 
concentrazioni elevate di fer
ro e manganese, talora di 
ammoniaca e detergenti sin
tetici. 

Pertanto M rendono iieces 
sari ì trattamenti depurativi, 
distribuiti in piccoli ed irra
zionali impianti Inoltre !e 
quanrfta di acqua ritraibili 
dai |K)zzi esistenti sono assai 
modote e nettamente insuff; 
cicliti | v r le necessita di una 
popolazione che sta continua 
mente crescendo 

Di questi problemi si è tro
vato a farsene carico il Con 
siag. l'Azienda consorziale ac
qua e gas di Prato. (Fella 
quale fanno parte, dal g<") 
naio scorso, i comuni di Si 
gna. Lastra a Signa e Campi 
Bisenzio. A giudizio del Con 
siag vanno usati tutti i mezzi 
ed utilizzate tutte le possib; 
lità che si pre-sentaiio per 
risolvere una situazione che. 
seppur con la necessaria gra
dualità e senza allarmismi, 
esige interventi decisivi e lun 
gimiranti. 

In un documento l'azienda 
individua cinque possibili si
stemi da utilizzare per l'ap 
prov vigionamento idrico dei 
comuni di Signa. Lastra a 
Signa e Campi Bisenzio: il 
ixiteiiziameiito delle attuali 
fonti di approvvigionamento. 
cioè la costruzione di nuovi 
(x)Z.zi (che riproporrebbero pe 
rò gli stessi problemi, so 
prattutto dal punto di vista 
igienico): il collegamento con 
gli impianti di potabilizzazio 
ne di Firenze (una soluzione 
che è tutta da studiare e che 
richiede costi non indifferen 
t i) : la potabilizzazione «in 
presa diretta » dalle acque 
dell'Arno e del Bisenzio. che 
richiedereblM.' impianti costo 
-si.ssinn di depurazione a cau 
sa del gravissimo stato di 
inquinamento dei due fiumi. 
l'utilizzazione di acque accu
mulate in bacini artificiali. 
soluzione questa che seppur 
molto costosa e di lunga rea 
liz/azione (l'iter per le ne 
cessane autorizzazioni che il 
Comune di Scandìcci sta coni 
piendo da diversi anni per 
la costruzione di un lago ai* 
tiTiciale sulle colliire ne è la 
prova) darebbe dei risultati 
certamente validi. 

Infine, e su questa possi 
bilità il Consiag punta le prò 
prie carte, l'utilizzazione del 
l'acqua dei « renai r. cioè , 
bacini di escavazioire da ( tu 
si estrae sabbia e ghiaia. 
I renai, o almeno la por/ion< 
residua superstite dojx» le 
massicce escava/ioni degli 
anni passati — si legge nel 
comunicato del Consiag — co 
stituiscono una validissima 
fonte idrica di approvvigio 
namento. In base a conteggi 
approssimativi, si può stima 
re che. con le quantità di 
acque contenute nelle coltri 
di ghiaia e sabbia (e nei 
bacini a pelo libero risili 
tanti dagli scavi) dei circa 
280 ettari di renai, s: po
trebbe alimentare con conti 
nuità una popolazione com 
pressi fra i 20 mila e i .'W 
mila abitami. 

I*a qualità dell'acqua sa 
rebbe garantita tramite la 
perforazione di pozzi negl. 
strati delle porzioni residue 
di sabbia e ghiaia, peri he 
nel passaggio attraverso lì 
terreno l'acqua, amile se un 
zialmente inquinata, attraver
so complicati meccanismi ver 
rebbe a depurarsi ed una voi 
ta raccolta tramite pozzi, pò 
trebbe essere inviata dirit
tamente al consumo dopo una 
semplice clorazione. 

I trattamenti dovrebbero es
sere semplici e poco costo-1 
rispetto a quelli cui dovrebbe 
es.sere sottoposta l'acqua pre 
levata direttamente. Inoltro 
l'utilizzazione dell'acqua dei 
renai tramite pozzi è un in 
tervento immed.atamente rea 
l.zzabile clic, oltre ad avere 
limitati costi di impianto (per 
forazjone di 3-I pozzi, costru 
zionc delle tubazioni di allac
ciamento». richiederebbe mo
desti e ben definibili costi 
d: gestione. La perforazione 
di un pozzo pilota e appro
fondite indagini ecologie ri
confermerebbero la positività 
di questa soluzione. 

« E" pertanto augurabile — 
conclude il documento del 
Consiag — che. pur nella con
sapevolezza degli interessi. 
tutti responsabilmente diano 
atto che non può essere ulte 
riormente sacrificata una ri
sorsa, che altrimenti non po
trà mai più essere ricosti
tuita. e che negli anni pas
sati da tutti è stata fin troppo 
maltrattata ». 

Tra Comune, sindacati e forze dell'ordine 

Nuovo incontro a Montemurlo 
sul problenw degli incendi 

Riconfermata la volontà degli operai a continuare la vigilanza 
L'incendio della vigilia di Ferragosto sarebbe stato doloso 

Nuovo incontro, ieri matti 
na, al comune di Montemurlo 
tra il sindaio. la Giunta. ì 
sindacati, gli industriali, la 
polizia ed ì carabinieri p.-r 
esamnare la grave situazio 
ne venutasi a creare noli " 
area industriale pratese con 
il susseguirsi, da due mesi 
a questa parte, di l)cii tredl 
ci incendi in altrettante a-
ziencle tessili. L'ultimo incen 
d.o è scoppilo in una sfilai-

ciatura artigiana la vigilia di 
Ferragosto. 

La presenza nella nm.x di 
numerosi o|A*rai. che vigila 
VJiio sulle aziende chiuse per 
ferie, ha impedito alle fumi 
me di propagarsi, limitando 
al massimo i danni. Nel cor 
so della riunione som .staci 
sottolineati dai rappresentanti 
delle varie categorie la vali 
dita delle scelte o|>erate per 
difendere le aziende ed è sta 
to dato atto ai vigili del fuo 
co ed alle lorzv dell'ordine 
dell'apporto dato a questa ini 
ziativa. 

IA- organizzazioni sindacali 
in accordo con le altre forze 

pi esenti hanno riionferinato 
la volontà degli ojK'r.u di con 
minare l'opera di vigilanza. 
onde poter impedire o almeno 
limitari' i danni degli incendi. 
E" op|X)ituno. lomunque — è 
stato sottolineato da diverse 
parti — che polizia, carabi 
nieri e magistratura riesca 
no al più presto a fare eln.i 
rezza su questa situazione e he 
sta divenendo sempre più al 
larmante e che mette n di 
scussione unnici osi posti di 
lavoro. 
Amhe iiill'ultimo incendio. 

sembra, come |x>r numerosi 
altri, ihe vi sia stato dolo. 
Infatti le fiamme si sarebbero 
sprigionate dal Iato txistcrio 
re dell'azienda, che confina 
con alcuni cinipi e canneti. 
Gli inquirenti avrebbero rin 
tracciato sul pasto una sbarra 
di ferro, usata per infrangere 
ì vetri del magazzino delle 
materie prime, dove è stato 
appiccato l'incendio. Si parla 
anche del ritrovamento di la
na per attizzare le fiamme. 

Gli inquirenti comunque su 
questi argomenti mantengono 

so un 
>i nmt. i i io 
immolli l i ci 

il più strillo s;|inzu) Il sin 
«lato, frattanto, per lac il.tan 
la vigilanza, ha eim 
ordinanza m e ti 
propri-tari ileg! 
qualsiasi tipo a pro\ \ ,• L i» 
alla r.pulitura (Mie zo'ic a 
(liaieiiti sia dai r ini t i e h< 
dalle erbacce. 

Quello i he ( o!pis< e ni tu' 
ta questa vicenda è il Tatto 
che nonostante .si.i in atto ut 
UiK.i la zona indiistiiale ci 
Monti minio una stretta sui 
wglianza ii,ì parte dellt I' >• 
Zi- deU'ord.ne e di ili o,) i n g!-
incendi lontinnao O r |- .io 
picca deve conosci re ru e i • 
sanamente la zona onde pi 
tersi muovere 

Gli operai comunqire li inno 
deciso di continuare questo ti 
|x> di sorveglianza, che n« ! 
primo fine .cttimana ave va 
portato a risultati positivi, a i 
(he dopo la ripresa del lavi 
ro che avverrà limoli pros>. 
ino. 

Nella foto -opia i titolo 
uno degli incendi, forse dolosi, 
scoppiati nelle fabbriche tes 
sili del pratese. 

Di nuovo sotto accusa la superstrada 

Sulla Firenze - Siena l'Anas 
sparge anche i diserbanti? 

Sembra che preferisca potare gli alberi con un erbicida a base di dios
sina - Un nuovo pericolo che si aggiungerebbe agli incidenti mortali 
T o r n a so t to a c c u s i la 

s u p e r s t r a d a F i renze S.c-na 
La denunc ia ques ta volta 
viene dal co:i.sigiiere prò 
vinciale R e m o Ctape t t ; 
c h e . ai consue t i « capi di 
impu taz ione » relat ivi al
l 'alto n u m e r o di incident i 
inor ta ; ; . a g g i u n g e a c i 
r ;eo deìl 'AXÀS a n c h e l 'uso 
di un de fog l ian te a base 
di d ioss ina per s f r o n d a r e 
le t roppo rigogliose- a c i r . e 
che crescono ai m a r g i n . 
delia s u p e r s t r a d a . 

Rivolgendosi , con una 
in te rpe l l anza , al presiden
te delia Provinc ia Rava . 
Ciapet t i r icorda come al 
t r e volte :i consigl io p rò 
vmcia le abbia dovu to di 
scu te re di ques ta .super
s t r a d a t r o p p o spr-sso fu 
ne s t a i a da d r a m m a t i c i .n 
a d e n t i che c o n t i n u a n o a 
ven f i ca r s , a n c h e in con
seguenza de! f a t to che 
l'AN'AS. n o n o s t a n t e gì, ìm 
pegni a .suo t empo assun t i 
— presen t i i r a p p r e s e n t a n 
t. delle a m m i n i s t r a z i o n i 
di Firenze e di Siena — 
non ha m u t r a d o t t o in 
real tà i provverJ .ment , che 
u n a n i m e n t e e r ano m e n u 
ti necessar i per r e n d e r e 
più s icura ques ta impor
t a n t e via di co l l egamenta 
fra i d u e cen t r i toscan i . 

E' un fa t to , c h e a n c o r 
oggi il fondo s t r a d a l e e 
pessimo e mol to spesso 
m a l s e g n a l a t o : che n o n 

sono . n u o r a s t a t e real i / 
/ a i e le piazzole n e c c i a 
n e a quegli aii tonitmil.si i 
che jKis^ono t r o v a r s . nella 
c o n d ì / . o n e forzata di do 
versi fe rmare a: bordi de'. 
la s t r a d a : piaz/ole iti m a n 
c a n / a de'..e qual i , d t i mo 
m e n t o che non v. .sono 
corsie d. t . cu rezza. 02 ni 
sosta d i v i n e pencoio-sa 

O s g . pero A qu'-.s'.i mo 
tivi di pencolo .sembra ^ 
ne .s.a a s s u n t o un altre 
che . s eppure di n a t u r a d.-
versa. non e davvero da 
so t tova lu ta re Sembra ..1 
fat t i che : AN'AS. per 
s f rondare ',v acac ie cne 
c rescono ai bord . delia .su 
pe r s t r ada . d e t e r m i n a n d o 
mot ivo di u l te r iore penco 
Io per gii au tomobi l i» ; . . 
abbia deciso di provvedere 

non t i g . i a n i o i r.i.n. p 11 
f ron /u t . . coni"1 -- i rebbe ala 
io logico «lU-mie.-v.. bensì 
spa rgendo un ci,.serbante a 
base di dio.ss.ni clic ha 
ac id in t iu ra s e c a t o .«• p ian 
te ai lati del.a .strada 
c r e a n d o a n c h e le e o n i . / i o 
n . per posaio.l. focolai d: 
incendio. 

La doman. ia e h . C a p e : 
ti pone e .~,? .s.a pos.s,n.le 
che u n a azienda pubblica. 
come . AN'AS, ;iov-a com 
portars i .11 ta le man . e r a 
Non solo ::i d.eci ann i non 
ha pre^o a.cuti provvedi 
m e n t o pe - r e n d e r - s .cura 
.a supe r s t r ada , ma add . r . t 
tu ra spa rge -e len i t r e m ? n 
d. come la d.o.vina di 
s t ruggendo le p .an te e for 
.se c r e a n d o an~he un pe ' i 
colo per gli uoini.il. 
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La vittoria della Pantera in un'edizione «particolare 

Per il Palio 
è scoccata 

una nuova era 
Una giostra di incidenti e scherzi 

nei giorni della corsa dell'Assunta 
Lo sfortunato cavallo del Bruco, 

azzoppato, ucciso il giorno della gara 

Evitato il rischio che si trasformasse in « condominio » 

Il convento di Nicosia 
è passato allo Stato 

I frati, proprietari di un'ala, sembravano decisi a vendere - Ora l'intero edificio 
è stato acquisito dal Ministero dei Beni Culturali - L'iniziativa degli ultimi mesi 

Un momento drammatico de/ Palio di ier i : il fnntino dell'Onda a terra, col cavallo piegato 
sul «canapè». A .sinistra: la piazza del Palio gremita di folla come ogni anno 

SIENA — La b ravu ra di Clan 
chino e Bast iano, la .sfortuna 
del Bruco, il coraggio di Kr-
colino. la sconfitti! di Aceto. 
d a n n o cara t te r izza to questo 
pal io di agosto . Cianchino. al 
.secolo Sa lva to re I.adn. ha vin
to . da campione |MT la con
t r a d a della Pan t e r a , buttan
dosi a capofit to per t re giri 
.su e giù per le cu rve di 
San Mar t ino e del Casa to . 
Si lvano Vigni, det to Bast iano. 
\HÌT l 'occasione fantino del 
Nicchio, lo ha incalzato a 
m o r t e fino a l l 'u l t imo: la cor
sa sper icola ta dei due giovani 
as t r i nascent i della piazza ha 
forse ape r to una nuova è r a 
del Pa l io . L 'è ra dei giovani . 

Tu t to sommato , quello a p 
pena corso è .stato un Pal io 
t rag ico , segna to da incidenti 
sp ie ta t i che hanno colpito qua 
e là con t rade e persone. Si 
comincia .subito, la .sera pri
m a della prova , con il caval lo 
del Bruco (una con t rada che 
non vince dal 1955). che si 
azzoppa affrontando la cu rva 
del Casa to : il caval lo v e r r à 
abba t tu to propr io la mat t ina 

del 16 agosto, giorno del Pa
lio. Il Bruco cosi si presenta 
in piazza con le bandie re a b 
br iniate e il t a m b u r o che rulla 
mes to accompagna un paggio 
che reca gli zoccoli, in un 
cuscino di velluto rosso, del 
purosangue baio di t r e anni . 
Bal lerà . 

j II B r i n o non co r r e rà il Pa-
i lio. come vuole il regolamen

to. e vedrà cosi s fumare ulte-
' r iori possibilità di vi t tor ia . 
j Dopo il Bruco la sfor tuna col 
I pisce l 'Onda. En t ra t i fra i 

canapi , caval l i e fantini si 
ag i t ano : il cava l lo dell 'Onda 
Utrillo ha uno sca t to , il mos
s iere g u a r d a da un ' a l t r a par
t e e non si a c c o r g e del sa l to 
del «aval lo. Adolfo Man / i . det
to Ercolino, si abba t t i ' in t e r 
n i con violenza dopo che il 
suo cava l lo ha u r ta to il petto 
contro il cana|x> teso e si ode 
c h i a r a m e n t e il colpo secco 
provocato dal la t es ta del fan
tino contro la t e r r a d u r a . 

Ercolino e l 'Onda esaur isco
no così le loro fondate spe
ranze di vi t toria p r i m a an
cora di cominc ia re a c o r r e r e 

il Pal io . Ercolino, dopo al 
cune improvvisa te cure , ri 
sa l i rà a caval lo e condur rà 
una coraggiosa corsa di ri 
monta , m a le t i t te di una 
costola f r a t tu ra t a e numerose 
escoriazioni al volto gli impe 
discono di c o r r e r e come .sa
prebbe . 

Anche d u r a n t e il cor teo sto 
r ico l ' i r requietezza dei cavall i 
ha provocato numerosi inci 
(feriti. P r i m a la Balzana, l 'em 
bleina di Siena e della sua 
ant ica Repubbl ica , finisce nel 
tufo innaffiato di f resco: il 
vessill ifero che la reca sci
vola dal cava l lo no rmanno 
che monta e che a sua volta 
c a d e sopra le gambe del ca
va l ie re . Anche il fantino Ace
to. che sfila sul caval lo da 
p a r a t a del l ' I s t r ice , finisce a 
t e r r a . 

M caval lo si impenna e il 
fant ino ca r i co di o rnament i e 
di pesant i stoffe si r iba l ta 
sulla p is ta . Qualcuno, in una 
scena che ha del comico più 
che del t rag ico , i n t r avvede 
un * segno » del t r amonto del 
g r a n d e fantino. 

Nella Pan t e r a c 'è tes ta . E 
su l tano i con t rada ioh che per 
tut ta la notte hanno " i r a t o 
pe r la e ittà con ì t ambur i 
e le band ie re inneggiando al la 
vit toria del loro fantino Cian 
chino v del caval lo l ' rbu io 
e alla conquista del D r a p 
pellonc dipinto con b r a v u r a 
dal pittor»' Albeito Sughi. 
men t r e ì lupaioli. e terni ri 
vali de l l ' I s t r ice , c an t ano la 
scoili i t ta di Aceto e di Rimini 
pe r ì colori di Cainoll ia: nella 
Lupa è tutto un b ru l i ca re di 
ombrel loni , di sedie a sd ra io . 
di uomini in cos tume da ba 
gno. con un evidente riferi
mento di sfottitura nei con 
fronti di quel cava l lo i n t e n t e 
vinci tore di d u e Palii che la 
sor te aveva aff idato al l ' Is t r i 
c e : Rimini . 

.Ma il trionfo della Pan t e r a 
è dovuto, o l t re che a l l ' abi l i tà 
del propr io fantino, anche alla 
forza del baio Urbino, già 
v inci tore a luglio JKT i colori 
della Selva e che ad agos to 
si è r ipetuto in uno s la lom 
u b r i a c a n t e pe r le cu rve peri
colose della piazza. Urbino. " 

si d ice a Siena, ha fatto cap
potto. ha vinto cioè due volte 
di segui to nello s tesso anno. 
E" lui. oggi, il caval lo d a 
b a t t e r e : men t r e a l l e s u e spal
le c e r c a v a n o spazio invano i 
quotat i Rimini e Panez io . que
s t 'u l t imo o rma i sul la via del 
t ramonto . Urbino conduceva 
una s f renata corsa di tes ta . 

Un Pal io par t i co la re , dun
que . che da anche siglato il 
nuovo record nel p e r c o r r e r e 
i due giri della p is ta . Cian
chino e Urbino, p e r i colori 
della P a n t e r a , hanno coper to 
il loro percorso in un minuto, 
14 secondi e due dec imi . P ra 
t i camente hanno polverizzato 
il p receden te r eco rd della 
piazza stadil i to l ' anno scorso 
s e m p r e di agosto da Rimini 
e Aceto per l'Oca che cor
sero in un minuto 15" e 8. 
Sotto il record p receden te ad
di r i t tura i secondi a r r iva t i . 
Saputel lo e Bas t iano per il 
Nicchio in un minuto 14" e 8. 
Il Pa l io è propr io a d una 
svol ta . 

Sandro Rossi 

I t imori e r a n o stat i inni 
t i : c ' e ra anche chi sospetta 
va che nel l 'ant ico convento di 
Nicosia s a r ebbe sorto un con 
dominio I frati e r a n o deci-'! 
a vendere Li ioro par te . Ma 
il comune di C alci e poi la 
.soprintendenza ai moiuimen 
ti . la Provincia , la Beguine. 
l 'Universi tà , u e r a n o scine 
rat i in difesa deH':mponente 
monumento , (XTché non ve 
ni.vse d ivora to dalla specula 
zione. 

La notizia è di quest i g:or 
ni : il minis tero dei Ix'in cu! 
tural i e amb:ental i ha de . iso 
di e s e r c i t a r e il dir i t to di p i e 
la / ione ix'r l 'acquieto d e l l ' e \ 
convento di Nicosia. Il tc'Nto 
de! decre to è già s ta to noti 
ficato ai potei)/.ali acqui rent i . 
che non possono che p rendere 
a t to di ques ta volontà dei (xib 
blici poteri . 

Nicosia è «fuiiteli di un uni 
co propr ie ta r io : Io Stato . Si è 
così sven ta to il tenta t ivo di 
f r a m m e n t a r e e compromet te 
r e i r r imediabi lmente a t t ra 
verso spinte di pr ivat i e par t i 
colarismi un bene che a p p a r 
tiene alla comuni tà c a L e s a -
na e che in te ressa un ' ampia 

zona della provincia di Pisa 
L ' a inmm s t r a / ione connina 

le di Calci che si è ba t tu ta 
ins ieme alla Comunità Moti 
t a n a , ad al t r i enti e org.m:/. 

.za/ioin per pe rven i re a! r: 
s u d a t o odierno ha e s p l e t o ni 
un comunica to la propr ia .MKÌ 
d i l a z i o n e j v r ' i l provvedimeli 
to del minis t ro che non è r. 
inas to insensib.le ai numeroM 
ap jv l l i . ai comunicat i , ai te 
l cgramni i . alle r isul tanze del 
le a s semblee clic a suo H*m;*> 
e |X'r molti mesi il comune 
di Calci ha organizzato 

Il problema e he ora si pò 
ne è quello di individuai e 
una co r re t t a utilizzazione del 
complesso . a_!4iegaie intorno 
ad es so forze ed intt ' iessi so 
esali i più ampi pos.sibil . 
i s t a u r a r e un p ' o f i . u o rappor
to con la proprietà s ta ta le •• 
f a r e <lell'e\ convento un Ino 
go agibile | K T la collettività e 
utile per le comunità locali 
In torno a quest i obiettivi la 
( ìn in ta si è fri da o ra unpe 
gua ta a l avorare . 
NELLA FOTO: Una siiggest: 
va immagine della Certosa 
di Calci , in provincia d: P i sa . 
acquis i ta dallo Stato. 

La lettera di un gruppo di campeggiatori [ Grandi folle ai festival dell'Unità 

La parola a chi sta 
sotto alla tenda 

Antonello Venditti 
stasera a Viareggio 

Il « santone » dell'Armata, Davide Lazzeretti, ricordato in una mostra 

Cent'anni fa uccisero il profeta 
Ad Arcidosso oltre dueinilacinqucccnto persone hanno visitato i cimeli del discusso personaggio 
E' stata inaugurata anche una lapide - Riscoperti nelle soffitte numerosi ricordi dei lazzarettisti 

Cosa ne pensano sul futuro dei cani- Petruccioli apre domani il festival di Ven-
peggi - Un turismo « a buon mercato » ! turina — Le iniziative in tutta la Toscana 

La « Mas t r a s tor ica su Da 
vide Lazzare t t i ». a l les t i ta ad 
Arcidosso dal Canzon ie re In
t e rnaz iona l e e da l C o m u n e 
c h e d e t t e i n a t a l i a l « S a n t o ». 
lia a v u t o un imprevis to s u r 
cesso. Da lunedi sera 2 500 
j>er.sone h a n n o vis i ta to la MC-
la de ! Consigl io c o m u n a l e do 
ve s o n o esposte le opere di 
Davide . ì libri scr i t t i su di 
lui. a lcuni cimeli che si pen
s a v a n o pe rdu t i <i suoi por ta 
focli. la medag l i e t t a del la pri
ma comunione , il rodano del
la motd:e Carola, d u e berret
ti c h e furono usa t i \t?r la 
process ione del l 'agosto 1878 > 
la genealogia dei L t z z i r e t t i 
io Lazzeret t i , secondo l 'uni -
e ra fé». l 'epistolar io de ! p rò 
feta. il m a t e r i a l e a p p a r t e n u 
to a Don Fil ippo Imperiuzzi . 
suo p r inc ipa le col la lxira 'ore . 
diet im quadr i del O r a g n o l e 
del Cors in i «pr incipi l i p i t tor i 
dei lazza rt'tti.st : » : e i tow s: 
può a n c h e a u s t e r e alla prò:»-
7 'one ri: d iapos i t ive su luoglr. 
del la v icenda. Ir.&onima. nn.i 
mos t ra che occupa tutt-i la 
saia del consiglio <• ohe avreb
be a v u t o b sogno d: mol to p:u 
spazio. 

G h a r r i d o » . n i h a n n o '..V'o 
ressa, ma non so 'o p .v v:.-:n-
re I.» mos t r a Mo'.t. *: sono 
r . co rd .n : d i avere :n casa un 
c:me!:o. u n q u a d r o una foto 
u n d o c u m e n t o e r o m p e n d o un 
s:lenizo m a n t e n u t o p"T a n n i 
( ev :den ' e rnen ;e ;1 r cordo del
le persecuzioni ha f:n to ppr 
pesare d: generaz ione ; n ge-
neraz.o.ne» s: s o n o pre.se:****: 
ne". Pa lazzo C o m u n a l e conse
g n a n d o a; e n r . r o r : de"1* mo 
s t ra P**zz a s so lu t ame i i ' e ra r : 
*• Ma come a . e V fa*:o - eh:e 
d o t a n o ;n n.o.ti - - a r i . in .re 
T u f o q;i'\-"0 .- ' !'.<v.. Che V. 
v.air.o qu:. nr.t .-.t rxn a ir •> <i. 
«vere t a n t i ogee t t : ? -

Il r : - i ' : .<M e che v r - o e. ì 
pa* -e .«•.» r -scoprendo la uro 
pr:a s t o r a e forse h,t un."-"» 
d. tt m e r e d. coprr.M d. r id. 
colo, r : \ e . a r .do m i w i i r : 
g rado di pa ren te la rr»:: : d 
scopo!: d- L izzare* : : De" re 
«to. d o p o :i successo dello *e 
PI d; Cesa re Lombroso ehe de
finì I-.i77.ire::: un m a t t o do 
pò le irr :s:oni r i e r . cah i o n i o 

• a l la s o r d i t à del la s:ni.-tra d: 
• a l l o r a» , non era faci!*» t rova 
s re ad A r e d o - - o eh : fo-se d: 
* spos to a definirs i ìnzzaret t i 
; s t a o s u o d i scenden te , se non 
« a i r o n e dec ine di persone 

Ade->o. le cose s t a n n o r i m 
! b l ando . Il s i ndaco Blanch:-
' n i h a i n a u g u r a t o lunedi un» 
' t a r g a , espos ta nel l ' a t r io , che 
' def ini fce Dav:de u n « p r o t a 
: goni-ita del le lo t te pe r il p r ò 

j-resso del le gen t i dell 'Ami»-
tft •» verso le qual i ti C o m u n e 
« d a l qua l e p a r t i r o n o gli s t ra
li » c o n t r o di lui « e le lodi a 
chi lo colpi » bai volu to com
pie re u n a t t o di r iparaz ione 
che forse av rà sorpre.v> p.ù 
d'uno. 

Ma è gius to r i c o r d a r e c h e 
il 10 agos to 1878. il g io rno se 
gl 'ente , cioè, a l l 'uccis ione di 
Dav.de . Talloni .sindaco di 
Arc:dosso fece v o t a r e un d o 
c u m e n t o di lode a l de l ega to 
De Luca e a i suoi u o m i n i pe r 
ave r f e r m a t o « o r d e fana t i 
c h e » — cioè ì l azzare t t i s t i — 
a s s o l u t a m e n t e pr .ve di a r m i 
«il d o c u m e n t o e t r a quell i e-
six>sti a l la mos t ra» . 

C o n t i n u a f r a t t a n t o la p i e 
par . iz ione del la Fes t a del 
Monte L i b r o , che s: svolgerà 
d o m e n . c a 20 so t t o la t o r r e di 
Davide. Numero.se le ades ioni 
di a r t i s t i , c a n t a n t i , comples
si. en t i pubblici . D: ques ta oc
cas ione L 'ambul i inza per il 
se rv i / io med ico s a r à messa a 
d:spos:z:one d a l l ' U n i o n e delle 
Pubb l iche Assis tenze e Fra-
tei ariz»- Mil i tar i , che in .Za 
n«> co-i .ui Areido&so - - un 
p i e s e che non ha il servizio 
d. a m b u l a n z a — un d.scor.-o 
d e s t i n a t o a c o n t i n u a r e e od 
o.-'ender.-: In.-omma. .1 L'ente 
n . i r o d; Davide l a z z a r e t t i 
non è solo una ce lebraz ione 

Giorgio Pasquinucci 
W l i a foto: i costumi dei 

< lazzarettisti », esposti nella 
mostra che si tiene in questi 
giorni ad Arcidosso. 

Nella zona di Radicandoli presso Pontedera 
i 

Una coop per rilanciare l'agricoltura 
POVIKDKKA — l 'n t r ina t i 
\ o »i: a f f rontare in po.-it!\o 
i problemi d» l l 'agr i 'o ' .n i ra -; 
e avuto a Radi .ondol i , comu 
r i della provini ;.i di S-cna. a: 
iiinfini con 'a Vaidievc na . che 
da sonipre ha av.ito ur.a e. o 
nonna agr ico la . Se si d à mio 
s g u a r d o alla popolazione di 
ques to comune t N - dop<> l a i 
t ima guer ra t r.\ di c i rca 3 ami 
abi tant i , oggi r.dotti a p<>. o 
p ò di ! 2W si a v v e r t e ( i i e «<• 
r.,.n <i <arà una - n \ e r t o n e di 
tendenza in ques te zo.u' in 
tempi brevi non solo s t a m p a 
rìrà il lavoro ag r . ro lo v foro 
stale ma add i r i t tu ra il p re 
suiio u.nano. 

L i d isgregazione della ag r i 
col tura MI ques ta zona è sta 
t a più r ap ida c h e a l t rove , por 
che il lavoro dei campi e la 
cura dei boschi , fatta col si 
sterna della mezzadr ia , non 
isarischtiva ai contadini condi
zioni possibili di \ i t a . 

In ques ta zona una sola 

a/.;c mia . I Ì I I I I U . i | .al.,i >ii O. 
li. IM t i f e t t u a t o invest i rne:!! 
e » \ i :uppa 'o la /<nr.ecnia. c-o:i 
r iMiIt .n anctif ;>J-I1IVI. Non 
è da g i .Kinare [>>-.tivo invece 
l ' in tervento de l l ' a z ' e rda - t a ta 
le | X T le foro- te demania l i . 
i n e iia a c q a . s t a t o terroni a 
DOSO» e -ol t ivabil i p t r t-irca 
ò mila e t t a r i e t i ra / .e a M» 
stanziali f inal i / .amenti ha o}>e-
ra to mvt s 'unent i che no-i bari
no por ta to qui ; r isolta!! i h e 
s; potevano s;>erare 

• F r a l 'r.ltro anche !i im 
pt>rtanti attrez/.itu.-i di I U I 
ques ta azienda d i spore sono 
si a r s a m e n t e utilizzate. por 
cui è in a t to una r ! \ en-
dicaz:»*>ne p e r il t r a s f e n m e n 
to d. q.iesti t e r ren i alla Re
gione rn^r aff idarl i poi in co 
st ione. CIMI concre t i piani di 
sviluppo, ad una cooperat iva 
agr icola , sor ta nel 1974 

La possibilità di o p e r a r e 
I concre tamente , la cooperati-
' va « (I . B o s c a g l i a » l 'ha avu

ta <l<!.'!!!-10 1 .)•»" t t t . i n d u.r<-
r<< (i-''!"a/a-<ida - totale -on«i 
-:. •; t r a - f e r ti a l a Rejior.e 
che !i ha d a ' ; ir. gestior.v agli 
«liti liK-a.i. t I . i l » r a r d o con 
fiiuiitaiiHiiu- alla C'onuin.ta 
Mo.Tana e»i <iòa n jopera t i 
\ a un piami decenna le di n -
i a n n o agricolo. Il p iano p re 
v«sle la t r a - forma / ione del 
bosco t-t-d.io in bo-co di a i to 
fii-to. lo sv. ìuppo della pnxlu-
/ior>e «K ì cereal i e di 1 forai» 
gio. ed un tipo di a i levamen 
to zootecnico allo s ta to bra 
do fino .dio >ve/zamento. 

Su que- to si ì i w n - c c il pro
blema di «ilciiiie c\ilt . \azioni 
o r t i x lonco l e m s e r r a , utiliz
zando i c a s c a m i di vapore 
che provengono da l sottosuo
lo e che l 'Enel non inten
de convenien temente utilizza
re . un problema che non è 
solo di Radicondoli m a del la 
intera a r e a geotermica in cui 
opera l 'Enel . Comunque la 

e ooix-rativ «i iirf n./iati» l.i fa 
se ,>perativa e- si è a - s . t u 
r a t e te r reni iolt ivabil i pe r cir
ca 2-iO e t ta r i da a c c o r p a r e al 
demanio regionale, per cu: so 
no stat i realizzati lavori di 
ape r tu r a di s t r ade di pc-m-
trazione, ce s se parafuoco, re-
c opera te abitazioni abbando
na te . avvio delia t r a s fo rma
zione del bo-eo da ceduo ad 
ai to fusto, con la semina dei 
primi 80 e t ta r i di t e r r e n o . 

Cosi i v x i «ono pascat i da i 
2ó iniziali ai 7.» a t tual i , i la 
voratori addet t i da 2d a 2", 
e r ecen temente è s ta to a> 
sunto un tecnico e 5 opera i 
men t re è s ta to costi tuito un 
primi) p a r c o macch ine (ó 
t ra t to r i . fureorM-. ant incendio . 
pulmino p e r t r a s p o r t o ope
r a i ) . Si pun ta a col t ivare i 300 
e t t a r i di t e r r e n o e si acqui
s t e ranno i pr imi capi di be
s t i ame pe r l ' a l levamento . 

Ivo Ferrucci 

Xi'l quudro dell'incliiestcì i 
che abbiamo condotto sul 
« problema camping », pubbli 
chiamo la lettera di un grup
po di campeggiatori di Do
ttora ttco. 

Siamo un gruppo di erompa 
gni campeggia to r i , a lcuni dei 
quali fanno del tur i smo al 
l ' a r ia ape r t a da o l t re 2(1 a n 
ni. Ci r ivolgiamo a l nost ro 
giornale pe r a v e r e cor tese 
ospital i tà nella pagina regio 
na ie della Toscana ed espr i 
m e r e a lcune opinioni sui pro
blemi affrontat i da l compa
gno ( l a t tu so in m e n t o a l la 
futura dest inazione dei cam
peggi . Ciò che più ci colpisce. 
in qua lcuna del le tesi e spres 
s e da a lcune associazioni o 
singoli., è la superf ic ia l i tà con 
la qua le ta lvol ta si condan
na la posizione di chi vor 
r e b b e godere , nei limiti ed 
in a rmon ia con la na tu ra , di 
quell ' insost i tuibi le pa t r imonio 
che sono le p inete . 

• Chi sost iene che i campeg 
gì devono e s s e r e sgombera t i 
da l le pinete, pe rché queste 
s i ano accessibi l i a tut t i , evi
den temen te non t iene conto 
de l l ' i na r res tab i l e aumen to di 
ques to tipo di tu r i smo, dive 
nuto ve r amen te d; m a s s a , e 
del lo .stato pietoso in cui ver 
s ano !e pinete non custodite 
e lasc ia te MÌ ogni so r t a d; 
scempio IÌA p a r t e del g i tante 
occas ionale . 

Chi poi. con a rgoment i al 
t r e t t an to discutibil i , va soste 
nendo d i e la presenza di cani 
peggi f a \o r : s ca l ' insorgere di 
pa rass i t i c h e a t t a c c a n o e di 
s t ruggono i pini, ci deve spie 
g a r e e -oprat ' .utto convince 
r e d i e ques to non e un pre 
tes to pe r nascondere secondi 
fini, pe rché analoga sorte su-
b.stoiio cipressi ed a l t r e pian 
t e di tipo d iverso dove l'ope
ra del l 'uomo non c ' c n ' r a per 
li en te . 

I-a \ e r i t à è i tie d l ' t ro al le 
p.liete s i laa te s.i, :.o-tri :.tu
ra i ; v: -o-io gros- . ss :m. .nte 
ressi , non so.o d; c a r a t t e r e 
ecologico e naturai .s t : ( o. .n 
forza dei q:ial: .- vuole co 
s t r ingere un eno-nu- n n n e r o 
d: operai e di conr in i ' avo 
r u o r i (po . ihé ta le è la s'.ra 
g rande magg o.-.mza <1. . re . i t : 
d: ques to tur . s ino d ivena to or
mai di massa» a r .n i inc iare 
ad un gì Lsto per.'ixlo d va 
c. in/e . t i l 'aria ap*:Ta. a l .in 
costo ancora access ib i le . 

Né giova dire , per la cau
sa degli aman t i dei campeg
g i ) :n p .ne ta . cfk- s a r a n n o pre
disposte a l t r e s imilar i s t rut
t u r e a! di fuori o alle spalle 
del le fasce pineta te pe rché 
chi sostiene ciò. s apendo co
m e vanno le cose ;n I ta l ia . 
o è ott imista pe r n a t u r a , o 
è sprovveduto, o cu ra quegli 
interessi cui sopra si accen
n a v a . Se è q j e s t o che- s vuo
le ve r amen te ed in b-aoi.a fe
de p«.'r la s a lvagua rd i a del 
pat r imonio forestale , s: rece
p iscano p r ima le a r e e idonee 
in pross imità del m a r e , si 
predisponga la messa a d -
mora del le p iante ada t t e e 
quan t ' a l t ro necessar io per ri
c r e a r e l 'habi tat delie pinete . 
pe rché d ive r samen te non è 
pensabi le che migliaia di fa 
miglie. gene ra lmen te con bam
bini ancora piccoli, possano 
e s s e r e s i s t emate in campi as 
so la t i . 

Non s i amo però , né voglia
mo appa r i r e , m a l g r a d o que
s ta nostra appass iona ta dife

sa de! cani ' ieggio in p .ne ta . 
gli s t renui sostenitori della 
.situazione; cosi come si p r e 
sen ta a t t ua lmen te . Cer tamet i 
te molto si deve fa re ancora 
jH-r e d u c a r e il c i t tadino al 
r i spe t to della n a t u r a e del 
l ' ambien te , ma il pe r segu i r e 
la poli t ica di una indiscr inn 
na t a ch iusura dei campegg i 
pousti nelle nos t re pinete, non 
solo non consegue questo oh 
biett ivo fondamenta le . m a 
c rea s i c u r a m e n t e gravi d.sa 
di a l le moltitudini di fami
glie che non possono permet
tersi il lusso di t r a s c o r r e r e 
le fer ie in a lbe rgo o pensione. 

L'n ruolo fondamenta le nel 
la r iorganizzazione e nella r e 
go lamentaz ione di ques to t ipo 
di t u r i smo deve necessa r i a 
m e n t e p a s s a r e a t t r a v e r s o la 
Regione e gli Enti l o c a l i . 
ne l l ' ambi to delle deleghe al 
r i gua rdo prev is te dalla legge 
382. l ' na legge regionale che 
r iord 'n i e dia definit ivo a.s 
s e t to a ques to se t to re -si un 
pone o rma i come una ìndi-

Al r igua rdo , ci p r e m e se
g n a l a r e che d ive r se proposte 
di legge «alcune delle quali 
conasc iamo persona lmente ) ci 
s e m b r a n o pe r l 'esperienza d i e 
abb i amo , v e r a m e n t e val ide 
Ci a u g u r i a m o pe r t an to che la 
Regione ne discuta e l ' appro 

vi nel più b reve tempo pos 
sibilo onde p e r m e t t e r e l 'use: 
ta di una normat iva val ida 
p e r tut t i : Comuni della To
s c a n a . Nella legge che la Re
gione a n d r à ad a t t u a r e ci au 
gu r i amo ancive che »Ì,IIIO re-
cep . te le giuste is tanze di 
quan t i , come noi. n o i s ap ran 
no r m u n r a r e <id un -ano tet
r o d o di va , - a : i / a . godendo d< l 
!e r icchezze che la na tu ra ha 
r e so d i spon ib l i . senza c»ei 
t jue-to d imen t i ca re il r i a t t o 
che ad e.<-a è dovuto e < hr» 
t itti, non *olo i c ampegg a 
tori ci d o b b a m o s fo rza re di 
o s s e r v a r e . 

n un ( J ruppo d. C.imy'ggia ' .or i 
SOCCI (J IOVANM 

Volterra 'P i sa» 

Il festival de l ' I ' iu ta di Via 
reggio , al lesti to nella zona del
lo S tadio dei Pini ha in prò 
g r a m m a jn-r oggi : alle o r e 
21 al Palasj jort il torneo In 
te r reg iona le di P a l l a m a n o : 
s empre al le o l e 21 allo Stadi-» 
dei Pini Antonello Venditi ì 
t e r r à un concer to . Domani . 
da l le o re !» si svolgeranno le 
g a r e regionali di pa t t inaggio 
di velcK'ità sii c i rcui to s t ra 
d a l e : al le ore 21 allo spazio 
informazione, v e n a proiet ta 
to il filmato « La Resis tenza •. 
a c u r a di Televersil i . i 

Al fest ival provine ia 'e di 
Siena è prev is to pe r oggi, a l 
le 21. al Pa lco c e n t r a l e un 
dibat t i to con gli a m m i n i s t r a t o 
ri del comune di Siena sul 
p r o g r a m m a di line legislatu
r a ; segu i rà una se ra t a dan 
zan te con * gli Si cicchi ». Al 
le 21.30 a l l ' a r ena < inenia ver
r à pro ie t ta to il film: « Lette
r e a un g iornale della s e r a » 
di Masclh m e n t r e al la s tessa 
o ra ve r rà proiet ta to un film 
per ì ragazz i dal titolo « C 'era 
una volta Pollicino >. 

D o m a n . allo spazio dibat t i 
to . incontro sul t e m a : « Con
t ro il c i r o vita e pe r la tute
la igienico san i t a r i a degli ali 
ment i >. In t rodur rà il compii 
gno Fulco Choc cucci m e m b r o 
della direzione della Lega Na 
zinnale Coopera t ive e Mutue ; 
s e m p r e al le 21 al palco con 
t r a l e concer to del Cìruppo Folk 
Senese : al le 21.30 a l l ' a r ena ci 
nenia v e r r à pro ie t ta to il film 
«S ignore e s ignori , bucinano! 
te » di Monicelli e pe r i ra 
fi,<i//.i co r r a pro ie t ta to il film 
* La leggenda de l l ' a r c i e i e d: 
1 ;. it o *. 

Il provincia di Grosseto c u i 
Minano le feste de l 'Ln.t.i a .S. 
An 'omo A m i l e , a Pi t igi iano 
e a f i n i i . : miz.e.-a il 21 ago 
-to IH festa a .Mon*< rn. i-- . e 
il S> le feste <Ii Castella» i .a . 
S.isM» D'Omjroi ie e .Mont.a 
no Oggi e! fe- 'iv.il d. Ciré 
glio, in provincia di P i - to .* 

è previs ta ii'i.j m: / ,a t iva salii 
doii.ìo coi» l.i par tec .naz ione 
della compagna Simonetta Fi 
Cini . 

Sempre in prov incia di Pi 
stoia. a Le graz ie , è previst i . 
per quo- ta -<T.I a ' ie 21 li 
comizio del compagno Knr co 
Pra tes i m e n t r e a Ponte Nuo 
vo, alle 21 -j svolgerà un di 
batt i to pubbl ico sul tenia- <• 1! 
significato d e | nnnovar»iont«> 
d"lla i ifoi m.i della si IMÌ.'I me 
dia secondar ia nella rea l t à 
della scuola i t .diana >. Segui 
r.ì la proiezione del lilm « La 
febbre del l 'oro v. 

A Cdil igl ion Fiorent ino, in 
piovine ia di Arezzo, è previ 
sto |)cr oggi , aìle 17 una ga 
ra d: pallavolo e on finali e 
.ilio 21 una cor -a podistica i'i 
no t turna . Domani , allo Ifl ut 
t razioni va r i e per tutti e a l le 
21 g r a n d e spettac alo con il 
complesso r I.a Si Mola (.'auto 
n i n i » e bal lo con l 'orcho-t ra 
' \ d i i a n a e the magic Suilfl » 

Inizia domani a Campigl ia 
D 'Orcia , in provincia d: "sic 
na 'a festa che avrà m prò 
g r a m m a : al le Hi l ' ape r tu ra 
del vi l laggio; alle 19 una g ran 
de pulentata e al le 21 la proie
zione do! film « Fat t i di gen 
•e perl)ene » di Bolognini 
Seniore domani i n i z e r à nn 
che il fe-t ival d Ven tu r ina : 
alle ore Hi a p e r t u r a del vii 
Saggio; alle 21 coni 'zio d«! 
compagno CI oidio Petruccioli 

i o'idir» l ' i ' , , 

LUISA o G I L H K K T O C H I T I 
a i inun i . ano ia s<o:npar-n de. 
loro «a ro papà 

OTELLO 
I :u::"r.i 1 "i svo lg r ro r r i o :'. 
c o n i o 18 e. a ' > or*1 t« con 
p.irtei.z.i f i a l a C'appella Mor 
t : u r a d e l i o p f i . i l e Maggio 
re (i. Uo'ngna 

I CINEMA IN TOSCANA 
PISTOIA 

EDEN La bctia o . . * o ,n »~o-
* ^>t, 09.1. <,jjd*nr a e \ ^ i e 

»-'!e-e:u»» 
I T A L I A : La nuora 
R O M A : (CS cscra est . .a) 
LUX: ConccMo csn del i ta 
GLOBO: La 1 cca e racla e J S H 

ór r ^t'e-ìt ( V M 14) 

AREZZO 
P O L I T E A M A : Myt ler .a 
SUPERCINEMA: ( N u o . o p-c^r ) 
CORSO: Emanuel;* t Lcl.ta 
T R I O N F O : ( r ipoto) 
I T A L I A : (r poto) 

POGGIBONSI (Siena) 
ITALIA: ' n o n pervenuto ) 
P O L I T E A M A : Le n o n , porno nel 

mo-ido n 2 

SIENA 
IMPERO 'Cn ui. i ' i ti' va) 
SMERALDO: (CMutura r-t .a) 
METROPOLITAN: Btrn--.it a fst-

i l ir.a.t-!t*'a 
MODERNO: Scandalo a: -s e 
ODEON: (non pervenuto) 

COUE VAI GELSA 
TEATRO DEL POPOLO: O «-ni-;, 

fporchi d. ja.-oue 
S. A G O S T I N O : f- se-s ì 

M l ; J v j l K « l l l \ M 

KURSAAL: Teatro Compagnia Ope
retta presenta ore 2 1 . 3 0 • Cui 
ci la * 

EXCELSIOR: Un .tal.ano In Arre-
r.ca 

A D R I A N O : Amore, p.ornbo e fu-

KURSAAL GIARDINO: Shoot. vo
glia di uccidere 

LUCCA 
M I G N O N : I.' d rrj 'o-e de lo •.•*•:> 

- ->«.-o e . B * . - « - . Ì Ì 
PANTERA: S««r ti.l. la po-nopa:-

!a ( V M 18) 
M O D E R N O : La ter: ~ » dsn-.a 
ASTRA: Un «n-cre n - .?o i ib :e. rr.a 

rr.e'avsl oso « Una temm r,a in
fedele » di Roqer Vad.m. con 
Sr - .a Kr ttel e Natr-a'.n De.on 
' V M 1 4 ) . 

CENTRALE: F i - i n r I ! i ( V M 1 8 ; 

PISA 
A R I S T O N : Backstraet 
O D E O N : La « r t ma d a - r a 
ASTRA: Snsst vo^l.a d. u:c dere 
I T A L I A : Arr.o-e. pio—ibo e furore 
N U O V O - D c - a n : M. laro trema. 

ia poi.i.a k~~.e 9 „ i ! 1 a 

LIVORNO 
M O D E R N O : I l banco .1 9 - o e 11 

nero 
M E T R O P O L I T A N : M.lar-.o .. d fer.-

deri' o rr.or re 
JOLLY: T ntorera (VM 14) 
SORGENTI) Ben Hur 
LAZZERI: (chiusura ( U r i ) 

MASSA CARRARA 
MARCONI: f c h u i j - i « ' n ) 
GARIBALDI: Bel Ami, -.1 rr.oriz 

de le donne 

VIAREGGIO 
P O L I T E A M A : Squadra ar.t.droga 
O D E O N : Una giornata partcolat* 
E D E N : Sesso matto ( V M 1 4 ) 
EOLO: Pantera rosa show 
G O L D O N I : Asente 0 0 7 . si v i . e 

solo due volte 

EMPOLI 
CRISTALLO: S o m r i r e lu ra :tW 

S e « / i t ' " v 
LA PERLA: il e »:e-«: e (c-nmifuj 

CAMAIORE 
MODERNO C ite < r.c! tjno 

£• ituz. t'.•',• tS^ 

PIOMBINO 
O D E O N ; E:ce Bs- .pa 
M E T R O P O L I T A N : L ir .crrd->l« 

. >99 o j . t i c j - . l r f » ^t.-djtO 

ORBETELLO 
A T L A N T I C O : La n r.tcc t 
SUPERCINEMA: * x « - can 4 «HiH 

CASTIGLIONCELLO 
CASTIGLIONCELLO: Co^à b / inte

re rr, o 
ARENA PINETA: La ftbb'e del 

i»b3*o sera 
ROSICHAMO MARITT.: ti i>oto) 

PORTOFERRAIO 
A S T R A : Il p r e t e l l a d. (erro 
PIETRI: F J Q Ì S ' - . : J scarr^a 

SAN VINCENZO 
VERDI: Gaod t / »-nore n ' o 
TIRRENO: Gc.-.erar one P-oteji 
CENTRALE: La bella addormen

tata nel bcs:o 

ROSIGNANO SOLVAY 
C I N E M A SOLVAY: La lunga ba*. 

tegl.a di Entefcbe 
A R E N A SOLVAY: L'orca assestili* 
ETRUSCO (Donorat ico) : L i m a 

retta 
A R I S T O N (Donorat ico): L'OTBi •§-

ta i t na 

http://pre.se:****
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La vittoria della Pantera in un*edizione «particolare 

Per il Palio 
è scoccata 

una nuova era 
Una giostra di incidenti e scherzi 

nei giorni della corsa dell'Assunta 
Lo sfortunato cavallo del Bruco, 

azzoppato, ucciso il giorno della gara 

Un momento drammatico de/ Palio di ie r i : il fantino dell 'Onda a ter ra , col caval lo piegato 
sul < canapè ». A sinistra: la piazza del Pal io gremita di folla come ogni anno 

SIKNA — La b r a v i n a <ii Ciati 
chino e Hustiuno. la sfor tuna 
ck'l Bruco, il c o r a n o «li Kr 
colino, la .sconfitta di Aceto, 
h a n n o ca ra t t e r i zza to ques to 
pal 'y di agos to . Cianchmo. al 
secolo Sa lva to re Ladti. ha viri 
to da campione \wr la con
t r a d a della P a n t e r a , buttal i 
dosi a capofit to per t r e g i n 
MI e fliù per le cu rve di 
San Mar t ino e del Casa to . 
Si lvano Vifjni. de t to Bas t iano , 
|K'r l 'occasione fantino del 
Nicchio, lo ha incalzato a 
mor t e fino a l l 'u l t imo: la cor- ; 
sa sper icola ta dei due giovani j 
a s t r i nascent i del la piazza ha 
forse a p e r t o una nuova è r a 
del Pa l i o . L ' è r a dei giovani-

Tut to s o m m a t o , quello a p 
pena corso è s t a t o un Pa l io 
t r ag ico , s egna to d a incidenti 
spie ta t i che hanno colpito (pia 
e là con t r ade e persone . Si 
comincia subi to , la s e r a pri
ma della prova , con il cava l lo 
del B ruco (una con t r ada c h e 
non vince dal 1955). che si 
azzoppa af f rontando la c u r v a 
del C a s a t o : il cava l lo v e r r à 
abba t tu to propr io la ma t t ina ' 

del 11! agosto, giorno del Fa 
lio. 11 Bruco cosi si presenta 
in piazza con le band ie re a b 
briniate e il t a m b u r o che rulla 
mes to a c c o m p a g n a un paggio 
che reca gli zoccoli, in un 
cuscino di velluto rosso, del 
p u r o s a n g u e baio di t r e anni, 
Bal le rà . 

Il Brui i ) non c o r r e r à il l 'a
lio. come vuole il regolameli 
to. e vedrà cosi s fumare ulte 
riori possibil i tà di vit toria. 
Dopo il Bruco la sfor tuna col 
pisce l 'Onda. Kntrat i fra 1 
canap i , caval l i e fantini si 
ag i t ano : il cava l lo dell 'Onda 
L'tnllo ha uno sca t to , il inos 
s ie re g u a r d a da un ' a l t r a pa r 
t e e non si a cco rge del salto 
del caval lo . Adolfo Manzi, det
to Krcolino. si a b b a t t e in ter 
ra con violenza dopo che il 
suo cava l lo ha ur ta to il petto 
con t ro il canajw) teso e si ode 
c h i a r a m e n t e il colpo secco 
provocato dal la tes ta del fan
t ino cont ro la t e r r a d u r a . 

Krcolino e l 'Onda esaur isco
no cosi le loro fondate spe
r a n z e di v i t tor ia p r i m a an
cora di cominc ia re a c o r r e r e 

il Pa l io . Ercol ino, dojw al
cune improvv i sa te cu re , ri
s a l i r à a cava l lo e c o n d u r r à 
una coraggiosa corsa di ri
monta . ma le fitte di una 
costola l r a t t u r a t a e numerose 
escoriazioni al volto gli impe
discono di c o r r e r e c o m e sa
p rebbe . 

A m i l e d u r a n t e il ( o r t t o sto
r i l o l ' i r requietezza dei cavall i 
ha provocato numerosi imi 
den t i . P r i m a la Balzana. l 'em
blema di Siena e della sua 
ant ica Repubbl ica , fini.-ce nel 
tufo innaffiato di f resco: il 
vessil l ifero che la reca sci
vola da l cava l lo no rmanno 
d i e monta e che a sua volta 
c a d e sopra le gambe del ca
va l i e re . Anche il fantino Ace
to. che sfila sul caval lo da 
p a r a t a de l l ' I s t r ice , f inisce a 
t e r r a . 

Il caval lo si impenna e il 
fant ino ca r ico di o rnament i e 
di pesant i stoffe si r iba l ta 
sul la p is ta . Qualcuno, in una 
Siena che ha del comico più 
che del t rag ico , in t ravvede 
un e segno » del t r a m o n t o del 
g r a n d e fantino. 

Nella P a n t e r a c 'è le-,ta. K-
.sultano i cont ra i la ioh che per 
tu t ta la not te hanno g i r a to 
p e r la c i t ta con i t a m b u r i 
e le band ie re inneggiando a l la 
vit toria del loro fantino Cian
c h m o e del cava l lo l rbino 
e a l la conquis ta del Drap 
pel lone dipinto i oli b r a v u r a 
da l pi t tore Alber to Sughi . 
m e n t r e i lupaio ' ] , e terni ri
vali de l l ' I s t r i ce , c a n t a n o la 
sconfitta ih Aceto e di Himini 
pe r i colori di Camol l ia : nella 
Lupa è tu t to un b ru l i ca re di 
ombrel loni , di sedie a sdra io , 
di uomini in cos tume da ba
gno. con un ev iden te r iferi
mento di s lo t t i tura nei con- ) 
fronti di quel cava l lo jxitente j 
v inci tore di d u e P.ilii che la 
.sorte aveva af f idato a l l ' I s t r i 
c e : Rirnini. 

Ma il t r ionfo della P a n t e r a 
è dovuto, o l t re che a l l ' abi l i tà 
del propr io fant ino, a n c h e al la 
forza del ba io Urbino, g ià 
v inc i to re a In sii io |>er i colori 
del la Selva e che ad agos to 
si è r ipe tu to in uno s la lom 
u b r i a c a n t e p e r le c u r v e per i 
colose della p iazza . Urbino. 

si d ice a Siena, ha fatto c a p 
potto, ha vinto cioè due volte 
di segui to nello .stesso anno . 
K' lui. oggi, il c ava l lo d a 
b a t t e r e : m e n t r e a l l e s u e spal
le c e r c a v a n o spaz io invano i 
quota t i Rimini e P a n e / i o . que
s t ' u l t imo o rma i sul la via de l 
t r amon to . Urbino conduceva 
una s f rena ta corsa di t e s t a . 

Un Pal io pa r t i co l a re , dun
que . che ha a n c h e s iglato il 
nuovo record nel p e r c o r r e r e 
i d u e giri della p is ta . Ciati-
chino e Urbino, p e r i colori 
del la P a n t e r a , h a n n o coper to 
il loro percorso in un minuto, 
14 secondi e due dec imi . P r a 
t i c a m e n t e hanno polver izzato 
il p r eceden te r e co rd della 
piazza stabil i to l ' anno scorso 
s e m p r e di agosto da Rimini 
e Aceto per l 'Oca che cor
s e r o in un minuto 15" e H. 
Sotto il record p r eceden t e ad
d i r i t t u ra i secondi a r r i v a t i . 
Sapute l lo e Bas t i ano pe r il 
Nicchio in un minu to 14" e 8. 
Il Pa l io è propr io ad una 
svo l ta . 

Sandro Rossi 

Il « santone » de l l 'A rmata , Davide Lazzeretti, r icordato in una mostra 

Cent'anni fa uccisero il profeta 
Ad Arcidosso oltre duemilacinquecento persone hanno visitato i cimeli del discusso personaggio 
E' stata inaugurata anche una lapide - Riscoperti nelle soffitte numerosi ricordi dei lazzarettisti 

La >< Mos t ra .storica MI Da 
vide Lazzaret t i )», a l l es t i t a ad 
Arcido.s.-o da l C a n z o n i e r e In 
t e r n a z i o n a l e e d a l C o m u n e 
c h e d e t t e i na t a l i a l « S a n t o ». 
h a a v u t o un imprev is to .-air 
re.s.so. Da lunedi se ra 2 500 
pe rsone h a n n o vis i ta to la na 
la de; Consigl io c o m u n a l e d o 
ve sono esposte le ope i e d: 
D.iv;de. i li tiri hcr i t t ; su d. 
hi:, a lcun i cimeli clic si pen
s a v a n o p e r d u t i ti .suoi |>oria 
fogli, la m e d a g l i e t t a del la p r : 
mn comun ione , il rosar io ilei 
la movi:e Carola , d u e berret
t i che furono i w i t ; per la 
process ione rìell'avasto 1878». 
IH «enealog .a dei l a z z a r e t t i 
i o L.izzere:: : . >erondo Tana 
z ra te» . l 'epis tolar io del p r ò 
fo:a. il m a t e r . a i e a p p a r t e r a i 
t o a Don Fi l ippo I m n e r r i z z : . 
s u o p r inc ipa le co l labora to re . 
a l cun i q u a d r i del Ciraenol : e 
de! Corsini i pr incipi l i ' p . t t o r : 
d e : l a z z i r e * " ^ ' . > : •• dove >• 
può n u c h e a.ss.stere a. la p r ò . " 
7:one di d .auos . r ive .su luogh 
«lo'.l.i v icenda . I n s o m m a u n n 
ma*!-a c h e a v u p . i t u t t a ia 
M i a de! convivilo e c h e avreb
be a v u t o b.Mnrno d: rr.n.to p u 
spaz io 

G'.: aro:do.s-.n: hai* no f a r o 
re.-si ina non .solo per \:.~ ta 
r e la i n o l t r a Mol". .v sono 
r : c o r d a t : d i ave re :n c«.-.» -in 
cimel .o . u n q u a d r o una foto. 
u n d o c u m e n t o e romDendo u n 
m!en:zo m a n t e n u t o per a n n : 
«ev iden t emen te il r i cordo del
le perse ru7 :om ha f :n: to p? r 
pe.-are di vene raz ione :n ve 
neraz:one> >; <ono p r e s e n t a t ' 
nel Pa lazzo C o m u n a l e eor.se 
tm-iiulo a : c u r a t o r : del la m o 
s t r a pezz: .vvHi'. 'i:ii:iv:re r a r . 
« Ma coTie a v e ' e :a**o - - eh e 
d o v a n o in ir.o't: — » ritiri re 
t u f o q i i tVo . .-e ::<">.. che v -
v : i : n o qa . . non i i p e \ . i i r o <i 
m e - e • irr . : o v e r : : . ? -

Il r.s'.i'.' I ' O e ohe * \ i "o ;•" 
pa-^-e -•.» r>co.>'eiidi"> la r>r."> 
p r . a s*or:a e fors^ fc'ì ! .n "o 
d tem< re il. copr.r.--: d riti 
co'.o. r ." .e .andò n n c . c i i:-. 
e r a d o d: p a r e n t e l a con : d 
soepo. : d. I -azza-et t : !>-! re 
s to . dopo .1 .s.KTetv-o de.'.e t e 
s: d . Cesar»' Lombroso oh-' «1 » 
f:ni La77 » r e " i i n ma* io. co 
p ò '.e :rr..s.oni c ler .ca . ; r.in '•-, 

a l la so rd . t à del la s. n u t r a d: 
a l l o r a ) , n o n era f a c : > t rova 
r e ad A r e . d a v o eli: fo-^e d: 
spos to a de f :n ; r s . l azza re t t i 
s t a o suo d i s cenden t e , se r.on 
a lcuno devino di pe rd ine . 

Ade.sno. le coso . - tanno can i 
b i a n d o . I! s i n d a c o B a n c h : 
r.i h a i n a u g u r a t o lunedi una 
t a r g a , espos ta ne l l ' a t r io , ohe 
def in i sce Davide un * pro ta 
ironista de l le lo t te pe r il p r ò 
presso del le pent i del l 'Amia 
t a » verso le qua l i il C o m u n e 
« d a l q u a l e p a r t i r o n o gli s t r a 
1: » c o n t r o di lui «< le lodi a 
ehi lo colpi » h a vo lu to coni 
p ; e r e un a t t o di r i pa r az ione 
c h e forse a v r à aorpre.-o più 
d ' u n o . 

Ma è j j iasto r i co rda re che 
il 19 a g o s t o 1878. il g i o r n o se
g u e n t e . cioè, a l l 'ucc is ione di 
Davide . Tal loni s i n d a c o di 
A r c i d u c o fece v o t a r e un do
c u m e n t o di lode al de l eva to 
De Luca e a i suoi uomin i per 
a v e r f e r m a t o « o r d e fanat i 
c h e » — cioè i lazzaret tust i — 
a s s o l u t a m e n t e pr ive d: a r m i 
(il d o c u m e n t o è t r a quell i e-
.spasti a l la mos t r a» . 

C o n t i n u a f r a* t an to la pre
p a r a z i o n e delia Fes ta ifol 
M o n t e Lauro , che M .svolgerà 
d o m e n . c a 20 .-njtto ia to r re di 
Davide N u m e r o s e le ades ioni 
d: a r t i s t i , c a n t a n t i , comples-
-s;. e n t i pubbl ic i . D : ques ta oc
cas ione L ' a m b u l a n z a per il 
se rv i / io med ico .sarà massa a 
di.-po.ViZ'ono d a l l ' U n . o n e delle 
Pubbi ic i ie Ai» .utenze e Fra
te! a n z e M : I . t a n . che . : i z . i -
n o ro- i ari A r r i d o n o - - un 
tKitv»' che non ha :1 s-'rvizlo 
d. ainl)u!an7a — un d \ -cor -o 
lie.s'.'i i t o a c o n t i n u a r e e ad 
e.s 'endors. . I n -omm. i . :! CVriV 
n . i r o d Dav .de Lazzare t t i 
non e -o!o una ce lebraz ione . 

Giorgio Pasquinucci 
X !i.t foto: i costumi del 

• lazzarettisti », esposti nella 
mostra che si tiene in questi 
giorni ad Arcidosso. 

Evitato il rischio che si trasformasse in « condominio 

Nella zona d i Radicondoli presso Pontedera 

Una coop per rilanciare l'agricoltura 
I ' O M K D K K X - L";: t< n:..t. 
\ o li. e.fftoi.t.ire in po-i t .vo 
i p . o h l t m i d» il a^r .co ' i i i ra »: 
e a \ i i to a Kad.-.ondo.i. comu 
ne di lia pro \ in* ia di V e n a . ai 
tsmfini con a Va ld . t ec na . che 
da s empre da avu to una « \o 
nonna agr i co la . Se •»: d a uno 
-i.'.lardo .illa popo!azio:.e di 
ques to comune che dopo l'ai 
li.n.i gue r r a tr.ì di i.r«.a A .V*ì 
ab i tan t i . <»i£s!i ridotti a JXKO 
p.u di l 21*1 si a v v e r t e i tte M-
rt>n i l >arà una . m e r s i o n e di 
tendenza in q.-este z n i e in 
tempi brevi non >olo Svampa 
n r à il lavoro agr icolo e foro 
s ta le ma add i r i t t u r a il p r e 
sidio urna PÒ. 

La d isgregazione del la agr i 
col tura in que.-ta zona è sta
ta più rapid.i c h e a l t rove , per
c h è il lavoro dei camp i e la 
c u r a dei boschi , fat ta col si
s tema della mezzadr i a , non 
consent iva ai contadini condi
zioni possibili di v i ta . 

In ques ta zona *na sola 

a/.i iifi.l . I Ì T U O . ! . q'.el .1 d Ol
ii. ha « f l i t : ...:<• : n e - ' . intT.ti 
e svi .uopa ' t i la 7<*r»cnia. (-" : l 

risii!:.iti ani lie ;K>SIIIV:. Non 
è da i!i iduar.> p»v.tivo . i . u i e 
1 in te rvento de.l a/ 'er.ria s ' r t ta-
!e pe r !e foreste deman ia l i . 
che ha a c q u e t a t o te r ren i a 
btis<-,i e •.oltivabili per c i r ca 
.") mila c t t a r : e grazie a so
stanzial i fir.anz .iinenti ha ope
r a t o invest imenti che non han
no po r t a to q.n i r i su l ta ' i e i e 
si po tevano s p e r a r -

F r a l ' a l t ro an i he le im-
por t an t ; a t tn -z / a t . i r e di cai 
ques ta azienda dupor .e c ono 
s c a r s a n n n ! e uti l izzate, nor 
i ui è in a t to una rlven-
du-azii"«ie per i. t r a s fe r imen
to di quest i t e r r en i al la Re
gione pt\" affidarl i poi m ge
st ione. o>n concre t i piani di 
svi luppo, ad una coopera t iva 
agr ico la , sorta nel 1974 

La possibili tà di o p e r a r e 
conc re t amen te , la cooperat i 
va « G . B o s c a g l i a » l 'ha avu

ta tj.i.M.'io i "H"! t - ' t .m <i. t i r r e 
no de . , a/ .Mina si,»;,ile MU.O 
- tat i ' r a s f t r t i a l la Rot:itv-",e 
i Ile li ha da ' i in ^es t ; . . : ^ a^li 
*:i'i l.K.i.i. r l . i l )o ra rdo con-
j . ' i r t a m e n t e al la Comuni ' à 
Montana ed alia c<"K"»pt̂ ra!i-
v.i un piano i leccnnale di r i -
l a n i t o a ^ r u o ' o II piar»") p re -
v«sde la tra s forma / ione del 
i*)sco ied:«) r i b o s i o di a l to 
f i t o . !o sv. l i ippi della pr>>di]-
zio"it de , cerea! ; e del forag
gio. «d iiii t ipo di a l levamen
to /«Mv.cxni-.o a l lo s ta to bra
do fino allo svi z / a m e n t o . 

S>i ques to sj in se r i sce il pro
b lema di a l cune col t .va / ioni 
or toclor icole in s e r r a , utiliz
zando i c a c a m i di vapo re 
C!K- p revengono da l sottosuo
lo e d i e l 'Enel non inten
d e conven i en t emen te utilizza
r e . un p rob lema c h e non è 
solo d i Radicondol i m a del la 
i n t e r a a r e a geo t e rmica in cui 
o p e r a l ' E n t i . Comunque la 

ini jH-r . i tn . i 'ia <i./iato ia fa
se ojKr.i t iva e s. e « i - . au 
r a t e t e r r en i nd t ivab i l i J K r cir
ca 2-V» e t t a r i da a c c o r p a r e al 
d e m a n i o reg .ona le . pe r ca i so
no s ta t i realizzati lavori di 
a p e r t u r a d: stradi- di pene
t raz ione . ce^se pa ra fuoco , re-
i i ipera te abitazioni a b b a n d o 
na te . avvio del la t r a s f o r m a 
zione del r x w o da c eduo ad 
a l to fusto, con la s emina dei 
pr imi HO e t i a r . di t e r r e n o . 

Cosi i soci sono pa s sa t i da i 
2.J iniziali ai 7.5 a t tua l i , i la
vora to r i addet t i da 20 a 27. 
e r e c e n t e m e n t e è s t a t o a ì -
s.into un tecnico e 5 ope ra i 
m e n t r e è s ta to cost i tui to un 
pr imo pa rco m a c c h i n e (5 
t r a t t o r i , furgone, an t incend io . 
pu lmino pe r t r a s p o r t o ope
r a i ) . Si pun ta a co l t i va re i 300 
e t t a r i di t e r r e n o e si acqu i 
s t e r a n n o i pr imi cap i di be
s t i a m e p e r l ' a l l evamen to . 

Ivo Ferrucci 

Il convento di Nicosia 
è passato allo Stato 

I frati, proprietari di turala, sembravano decisi a vendere - Ora l'intero edificio 
è stato acquisito dal Ministero dei Beni Culturali - L'iniziativa degli ultimi mesi 

I t imori e r a n o s tat i mol-
t t : l ' e r a a n c h e chi sospetta
va che nel l ' an t ico convento di 
Xieosia s a rebbe -.orto un con
dominio I i r a t i e r a n o decisi 
a vende re la loro pa r te . Ma 
il comune di C all'i e |xn la 
sopr .n tendei i /a ai monumen
ti. la Provinc ia . !a Regione, 
lTn ive r . s i t à . »i e r a n o scii.e-
r a t ' in d i t e sa de l l ' imponente 
monumento , pe rché non l e 
nisse d ivo ra to dal la specula
zione. 

La notizia è di quest i g.or
ni: il min is te ro del beni cul

tural i e amiKeiitah ha d e n s o 
di e s e r c i t a r e il d ri t to di p re 
lazione per l 'acquis to del l 'ex 
coni en te di NICCHI a 11 tes to 
del dec re to è già s ta to noti
ficato ai poteii / .al i acqu i ren t i , 
che non possono che p r e n d e r e 
at to di ques ta volontà dei |»ih 
hiu ì poteri 

Nicosia è quindi di un uni
co p ropr i e t a r io : lo s t a t o Si è 
così sventa to il ten ta t ivo di 
f r a m m e n t a r e e compromet te 
re ì i-rimediab.lniente a t t r a 
verso spinte di pi ìv .iti e par t i 
colar ismi un In'iie che a p p a r 

t iene alla comuni tà ca lcvsa 
na e che in te res sa u n ' a m p . a 
zona della provinc ia di Pisa 

L 'ammin is t raz ione connina 
le di Calci elio si è b a t t u t a 
m-sietne alla Comunità MIMI 
t ana , ad a l t r i ent i e o r g a n i / 
zazioni pe r pe rven i r e al ri 
sa l ta to odierno h a ' e s p r e s s o in 
un comunica to la p ropr ia sod
disfazione i>er il provvedimel i 
to del min is t ro che non è ri 
inas to insensibi le ai numeros i 
appell i , ai comunica t i , ai te 
l eg rammi . a l le r i su l t anze del 
le a s semblee C1K> a suo t empo 

e per molti mesi il comune 
ih Calci ha organizza to . 

11 p rob lema d i e o ra si pò 
ne è quel lo di ind iv iduare 
una c o r r e t t a uti l izzazione de l 
complesso , a g g r e g a r e intorno 
ad e s so forze ed interessi .vi 
viali ì più ampi possibi l i . 
i s t a u r a r e un proficuo r a p p o r 
to con la p ropr ie tà s t a t a l e * 
fa re d e l l e \ convento un luo 
go agibi le per la collettiv ita e 
ut i 'e pe r le comuni tà locali 
Intorno a quest i obiett ivi la 
Giunta si è fin da o r a impe 
guata a l avo ra re . 

SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 
TEATRI 

T E A T R O G I A R D I N O L ' A L T R O M O D O 
L u n g a r n o Pecor i G l r a l d i • Piazza P i ave 
Te l . 290.418 
La Compagnia Dory C«I con Bruno Ve!?, e 
Orlando Fusi. Ore 2 1 . 3 0 : L 'a l lat t ino è Ira il 
pubblico, giallo in due tempi e tr« qjadri d 
Dory Ce). Scena: Rodolfo Marma. Realizzata 
da Angelo Iot t i . Prenotazioni teletono: 2 9 0 4 1 5 
Spettacoli: tutti i giorni escluso il lunedi 
N O V I T À ' ASSOLUTA. Un thrilling eccez ona.t! 

T E A T R O E S T I V O B E L L A R I V A 
L u n g a r n o C. Colombo - T e l . 677.9.12 
Tutte le sere alle ore 2 ' , 3 0 la Compagnia del 
Teatro Fiorentino diretta d j Wanda Pasquini 
presenta Una grulla ••< casa Stianti, tre atti 
comicissimi di Igino Caggese. Regia di Wanda 
Pasquini. Riduzioni: ENAL. ARCI . ENDA5. 
A C L I , MCL . Dopolavoro Ferroviario. Tutti i 
giorni escluso il sabato e la domenica. Lunedi 
riposo. 

T E A T R O R O M A N O 
(F ieso le ) - Bus 7 
( I n caso di p.orig.a a! ondina Garibj iJ ) 
X X X I ESTATE F IESOLANA - F IRENZE ESTÀ 
TE ' 78 Ore 2 1 , 1 5 La valle dell'Eden ( t East 
ot Eden • ) d. Elia Kezan, con James Dean 
(USA 1 9 5 5 ) . Ore 2 3 . 1 5 La lunga estate 
calda (« The long hot summer • ) di Mart in 
R.tt, con Paul New/man. Joanne Woodwa'd . 
Orson Weiles (USA 1 9 5 8 ) . 

FIRENZE ESTATE '78 
T E A T R O I L L I D O 
L u n g a r n o Fe r rucc i • Te l e fono 681O5H0 
Questa sera alle ore 2 1 . 3 0 la Cooperativa tea
trale e II Fiorino » con Giovanni Nannini pre
senta Purgatorio. Interno • Paradiso. Due atti 
di Augusto Novelli. Regia di Bruno Breschhi. 
Prenotazioni anche teleioniche. Lunedi riposo 

T E A T R O I L B O S C H E T T O 
V. d i So f f i ano 11. Parco di Vi l la S'rozz. 
( Bus 6 - 26 - 27 » 
La Cooperativa Teatrale « Il Bargello > 
presenta: Gallina vecchia..., tre atti di A . No
velli . con Gianna Sanmarco e Mario M noretti. 
Prenotaz oni Teatro • i II Boschetto», te'elono 
7 0 2 5 9 1 . 

PISCINE 
P I S C I N A C O S T O L I ( C a m p o di M a r t a ) 
V ia le Paol i - T e l . 675.7*4 
fBus 6-3-10-17-20) 

Scuola di nuoto, tutti • pallanuoto. Aperta 
ogni giorno dalla ora 10 alla ora 19 . Quat
tro vaseria di ogni dimensiona In un grande 
parco-giardino. Acqua sempre riscaldata. Sola
r ium. Doppio bar e te l i servict. Una conver
sazione, un giornale, un po' di musica? Alla 
piscina Costoli c'è anche II salotto buono) 
Un servizio pubblico per la esigenza di tutti . 

P I S C I N A L A P A V O N I E R E • P A R C O 
D E L L E C A S C I N E 
Viale de l la C a t e n a - Te l . 367.507 
( B u s A/17) 
Dalla ora 10 alla 2 3 tutti I giorni compier» 
mente rinnovata. Nuovi spazi, nuovi servizi: 
è coma se tossa un ambienta eh» non hai 
ancora conosciuto. Bar-ristoranta aperti f ino 
a tarda notte. 

DANCING 
D A N C I N G P O G G E T T O 
Via M e r c a t i n . 24 b 
Ore 21 3 0 Ballo lise o con 
Sound. Ogn' vene-di. sabato 
l.«c o. 

Renai e i 
e dome-i ca 

Four 
Balio 

CINEMA 
A R I S T O N 
Piazza Ot tav ianf • T e l . 287 834 
(Ar.a cond. e ref.-.g ) 
Il dormiglione, n technlco'or Diretto e -.-
terpreteto da Woody Alien, con D ar.a Keaton. 
Per tu'! . <R ed ) 
(16. 17.45. 19.30. 2 1 , 22.45) 

A R L E C C H I N O S E X Y M O V I E S 
Via do; B a r d i . 47 - l e i . 2*4 332 
fAr .a cond. e r e f r g ) 
C.'ST!0-O5o' La ce~su-i h i d V ' 3 si e'. 'rd r z~* 
.-.leg'a e, un q-aide t. T I e-or ca Dolce amore 
!S.-.ee: . o . e i . Tecri.i co.o.- co- Beb» La-ce- . 

'St .e -a-r ; - iTe V M : 3 , . 
19 .10 . 20 SS. 2 2 . 4 5 ) 

212.320 l e i 

3*:- -» 
sciame 

:o i Ho-s: B-rSa z. S 

7 4 5 . 19.15. 20 i 5 . 22 .45 ) 

uno s s f ' j c c s 
che uccide, ; 

-ì Joh-so-i. V,. 

K;-i :K. 

S ' e ' a - ; 

Se- » Ma- e Pi i 
C 5 30. 17 20. 
C A P I T O L 
V . a dei Caste l lan i -
<Af e cora e r t ' ' g ) 
5 3 3 .' c -e — » v p-o 
e - 3 ; o.-.i-.-e Bees lo 
C3 3- . 
Pa.-ks 
( 16 1 

C O R S O 
Bor?o degi: A'.b 7\ • T*.. 232 637 
Sexy hotel , l'albergo degli stalloni, i 
crn Ve ' - . * : li: = '. A- i -e G'S' i He gì 
( V M 1 S ) . 
! t 6 . 17 .40 . 19 2 0 , 22 45 

E D I S O N 
P . a z z a de l la R e p u b M i r a . 5 - Te l . 23 HO 
(A- a co-d e -*»-'g ) 

Ridendo e ch inando . A e3 3- :on G - ; B 
m e - . W » te- C ' i r . O s a Ke la*0l . 
S » f a F 3-es { V M :S" 
( t 6 . 3 0 . 1 3 . 3 5 . 2 0 4 0 . 22 4 5 ) 
E X C E L S I O R 
Via C e r r e t a n i . 4 - Tel. 212 798 
(Ar .a co-.d. e r e t - g ) 
La (ebbre del «abaio sera, d -ano da Js»-
B J C M H A CO 3 - I . : 3 i I3*i-. Trr»o.:a. Ka-e.-
G ^ - r t , • . • . « ! - • •»« « - • • • « { V M 14) 
( 1 6 . 18 2 0 . 20 2 0 . 2 2 . 4 5 ) 

G A M B R I N U S 
Via Brunene . -cn i - T e : . 215 112 
fAr .a co-id. e rt'r g ) 
Sono alato un agente C IA 
v d Ja"us* i . Co- -!-.e C e 
( V M 1 4 ) . 
( 1 6 . 3 0 . 18 .3S , 20 4 0 . 

M E T R O P O L I T A N 
Piazza B f era ria Te: 
Emanuelle a la pornonotti , 
Ge-nse- ( V M 1 8 ) . 
( 1 6 . 1 7 . 4 5 . 1 9 . 1 5 . 2 1 , 

M O D E R N I S S I M O 
Via C a v o u r Tei 215 954 
L'infermiera specializzala in . . . A C3 o- c e . 
John Le M e s j ' . e r . G-aha-ne Sfar* . A - j « a 
G-a-i: i V M 13). 
( 1 6 . 1 7 . 4 5 . 19 15 . 20 £ 0 . 22 4 5 ) 

O D E O N 
V.a dei S a s s e l l i • Te i . 214 0RJJ 
(Ar ia csnd. « refrlg ) 
(Ap . 1 6 ) 
Amor», piombo • furore d -atto da A.-.ro- a 
Brandt, in techn c»!or. con Fab o Tttt . War-
ran Oatai e Jenny Agjtter. ( VM 1 4 ) . 
(16,30. 13.35. 20.40. 22.45) 

A caWori. e o i Oa 
•r. Maariz o M»*... 

22 45 ) 

0*1611 
a CO 3.-1, C31 Lt.-t 

22 45) 

g.alio 
Donald 

Ralph Petes. Reg'a di Peter Sasoy. 

19 .15 . 2 0 . 4 5 . 2 2 , 4 5 ) 

P R I N C I P E 
Via C a v o u r 184/R • T e l . 575.891 
(Ar ia cond, a refrlg.) 
( A p 16 ) 
Sery o Leo le presenta Terence H i ' ! e Henry 
Fonda n II mio nome è nessuno. Technicolor. 
Weste-n d Tonino Valeri ( n e d ) . Per tutt i . 
l U s 2 2 . 4 0 ) 

S U P E R C I N E M A 
Via C i m a t o l i • Te l . 272.474 
(Ar.a co'id. e refr g.) 
« Pi ma « 
Un nuo.o sensai onale sconvolgente 
Sharon baby, a colori, con Joan Collins, 
Pleasance 
( V M 14) 
(16. 17.45, 
V E R D I 
Via G h i b e l l i n a • Te l . 296.242 
Ch.usu-a estiva 

A D R I A N O 
Via Kutnat tnosi - T e l . 483.607 
Chiusura est.va 
A L D E B A R A N 
Via F . B a r a c c a , 151 
Chiusu-a estua 

A L F I E R I D ' E S S A I 
Via M dei Popolo , 27 
Chiusura estiva 
A N D R O M E D A 
Via Are t ina . 63 /R • Tel. 
Ch.usura estive 
A P O L L O 
Via Naz iona le - Te l . 210.049 
(Nuovo, grandioso, sfolgorante. 
e egante) 
Nuove emoi onant' avventure "n un film 
sazionale Tenente Colombo, riscatto per 
uomo morto, a co or i , con 
Gran! 
( 1 5 . 3 0 , 17 .15 , 19. 20 4 5 . 

G I A R D I N O C O L O N N A 
Via G . P. Ors in i 

Tel . 410.007 

Te l . 282.137 

563.JH5 

contortevoi*. 

Peter Falk. 

2 2 . 4 5 ) 

sen-
un 

Lee 

T e l . 681.06 50 
con spettacoli d! 

a suspen-
con Max 

a una evolta. 

Imm nente riapertura 
dialettale fiorentino. 
A S T O R D E S S A I 
Via Hori iana. i n • T e l . 222.383 
(Ar ia cond. e refng.) 
( A p . 1 6 ) 
t Thnl l ng parade • car co d engosc 
ÌC L'assassino arriva sempre alle 1 0 , 
Vo'i Sydow. Liv U Imann Colori. 
L 1 0 0 0 • A G I 5 L. 7 0 0 
<U. s 2 2 . 4 5 ) . V M 14. 

C A V O U R 
Via Cavour • Tel . .̂T7 700 
Doman. riapertura con Due vita 
C O L U M B I A 
Via F a e n z a • Tei 212.178 
(Erotic Center Hov i n ) 
A colon Una donna per ie l l e bastardi, 
Oagmar Lassander e R ch ard Harnson. 
gorosamente V M 1 8 ) . 

E D E N 
Via del la F o n d e r l a - Te l . 225.643 
Ch.usu'a estiva 

E O L O 
Borgo S F r e d i a n o • Te l . 296 822 
( A p 1 6 ) 
Thr .Img a colori Papillon, con 
Queen e Dust.n Hol fman. Per tuit 
F I A M M A 
Via P a r i n o t i ! -
; A p . 1 6 ) . D a ! > 
D.verten: ss'mo La 
per ogni gaudenza 

teatro 

con 
(R, . 

Steve Me 

di Gami direno 
colori, con Ugo 

Noiret, S. O.a-

Te l . 470.101 

Tel . 210177 

Tel ft'MOl 
21 p-osegue m g.e'd no 
batla (Ovvero In amore 
ci vuole to l le ranza) , con 

N no Manfred . Rosanna Sch affino. Colori. 
( V M 1 4 ) . 
R d AGlS 
F I O R E L L A 
Via D ' A n n u n z i o • Te l . 660.240 
(Ar ia cond. • ralr ig. ) 
( A p 1 6 ) 
Divertentissimo ritorna II f.Irn 
da Mon.cetli: Amici atlel . A 
TogTazz.. Gastone MoKhin, P. 
n s o e D. Del Preta. 

F L O R A S A L A 
P.azza D a l m a z i a 
Cri usj ra estiva 

F L O R A S A L O N E 
P;.*77a I n ' r r i i 7 i a - T e l . 470 101 
Prsss ma a?c-to-a 

F U L G O R 
Via M . F: r . :? jerra 
Ch - s j - a estl.a 
G O L D O N I D ' E S S A I 
V - i d'-i Sf»r-*2 ' T^l 22"" 437 
'_!-, f I T I d V.' m V.'ende s L'amico americano. 

• m - . ce o-, :3T De i - i s Happe-, B - j ' 3 
G » i L i a K'tjzt- * G«-J-d B ì n . ( V M 1 4 ) . 
P s-e» L 1 500 - R.d. A 3 s A-c . A; . , . E.-.d«s 
L 1.000 
< 15. I S . I S . 20 23 . 22 3 0 ; 

I D E A L E 
V a V re:.7iio.a - T e l . 50.706 
C i J S - a est .a 
I T A L I A 
V i Naz iona le - TeL 221.069 
i A- 3 -z-i t -e'*'g ) 
' A i -, e 10 i - - -n.) 
Pornolollie di notte d' .'se D Arr.a'o >, Te<V 
n . o o*. tot A - , a - i a Lea-, ( V M 1 8 ) . 
M A N Z O N I 
V a M r " r • T'I jVsrì^W 
' A- » C3-3 e - ( ' - 7 ) 
Solamente nero, a calar.. : s i L -.3 Ca.>3 ceri ; . 
S'efz-. a Cas r. C-»"g H ( V M 1 4 ) . 

20 20, 22 30) 

Te l . 270170 

T e l . 23.2*2 

< 16. 13 10. 
M A R C O N I 
Via Gianr .o t ' . l • T e l . 630 644 
C i j $ - - a <sT .a 
N A Z I O N A L E 
V .a C.mator: 
C*i j s j - a esJ va 
N I C C O L I N I 
V ia Ricado!; 
Ch usura es: va 

I L P O R T I C O 
Via C a p o del m o n d o • TeL 675 dìo 
( ! - , 3 n ' 3 « fo-ced a.r ») 

Ao. 1 6 ) 
Sa cna^g o Agente 0 0 7 Thundarball , !-, :ech-
-, colar, con Seai Conr.e' / • C a u d ne Auger. 
( U s 22 30 ) 
P U C C I N I 
Piazza Puccini - T e l . 362.087 
'Bus 17 » 

C V u s j ' a «s? .a 
S T A D I O 
Via ie MarifrecJO P a n t l • T e L 50913 
Ch usjra esi «a 

U N I V E R S A L E G E S S A I 
Via Pisana TeL 226.14* 
Ch us-j-a est va 

V I T T O R I A 
Via Pagn in l • T e L 480»7P 
Ch usura «stiva 
A L B A 
VM F . VezzAnl ( R i f r e d l ) • T e l . « 2 ^ » 6 
Ch jsu.-a «stiva 

A R E N A G I G L I O (Ga l luzzo) 
Tel . 20.49 493 
(Ap . 2 0 . 4 5 ) 
I misteri del sesso, Tomboy. Cslsri ( V M 1 0 ) . 

L A N A V E 
Via Vnl m i n g i l a . H I 
Ogg. r |)oso 

C I N E M A U N I O N E 
Ogg, r poso 

AB C I N E M A D E I R A G A Z Z I 
V ia dei l 'ure i . 2 • T e l . 282.879 
Chiusura estiva 

A R C O B A L E N O 
Vìa P i s a n a . 442 • L e g n a l a 
( C a p o l i n e a Bus 6) 
Chiusura estiva 

E S T I V O A R T I G I A N E L L I 
Via dei S e r r a g l i . 104 - l e i . 226.061 
Ojgi eh.uso 
C I N E M A A S T R O 
P:az?a S S imone 
Chiusura estiva 

B O C C H E R I N I 
Vìa Bncchor.nl 
Chiusura estiva 
C E N T R O I N C O N T R I 
Ch'uso 
E S P E R I A 
n a l l u z z o • T e l . 20.48.307 
Ch usura es! v a 

EVEREST (Galluzzo) 
Ch.uso 
F A R O 
Via F. P a n l f t t l . 36 - T e l . 4«9.177 
Chiusura estiva 

Prato 
G A R I B A L D I : L'ombra dell'assassino 
O D E O N : (Chiusura estiva) 
P O L I T E A M A : (Chiusura est.va) 
CORSO: (Ch,usura estiva) 
E D E N : (Chiusura est.va; 
CONTROLUCE: (Chiusura est.va) 
CENTRALE: Femm nlllta 
M O D E R N O : Il reduce 
BORSI D 'ESSAI : (Riapre i 2 settembre)) 
A M B R A : (Oggi riposo) 

Empoli 

Colori, con 

Ap 2 0 . 3 0 ) 

Lo-an. Surf 

Mark 

EXCELSIOR: (Non pervenuto) 

ESTIVI A FIRENZE 
F L O R I D A S U P E R E S T I V O 
Via P isana 109 T P I 700 HO 
Domani Fantozzl r fo.-na (esc' V 

R O M I T O E S T I V O 
v ia dei i torn:: . i 
Domani La grande avventura. 

E S T I V O C H i A H D l L U N A 
Vt.i M o i n e t " " f n < m, ; . V l£ A. Aieard i i 
(Speli o e 2 0 . 4 5 - 2 2 . 5 0 ) 
Una squillo per l'ispellora Klule 
Jane Fonda. D o i s ' d Sutherland 
i l n caso d malte-npo ell'Eden • 

G I A R D I N O P R I M A V E R A 
V - a L) r>-"> !>pi "^ ' r f i o 
(Spetf. 20 3 0 - 2 2 . 4 5 ) 
Cassandra crosiing, con Ssph a 
Lancastrr. R chard Harr s 
( I n caso d. maltempo a! Flo-a Salone) 

E S T I V O O U 6 S T R A D E 
Via S f r - v L'ar • T e l . 2L'110fl 
(Ap 2 0 . 3 0 1 
Per i tyjiii Sally, con C n! Howard, 
Siede 
G I A R D I N O C A S A D E L P O P O L O 
D I S E T T I G N A N O 
Og9 r P O Ì O 

A R E N A G I A R D I N O S M S . R I F R E D I 
Via V f r r - i o E m a n u e l e . 303 
(Ore 20 3 0 ) 
La V i - f - , f Im prese-ira Viva O'Artagnon. 
Colo- . 

CIRCUITO 
DEMOCRATICO 
DEL CINEMA 

C D.C. A R E N A E S T I V A C A S T E L L O 
V a R O i u u n i 174 - T e ' « i l 480 
fAp 21 3 0 . s. r p t ' i " 1 . fe-npo) 
i p r o t t j o - ' s - del e n?-ni -a a i a Dramaaa 
della gelosia. . d Evo-e S;= a co i Monica 
V " . »•'. M n - 3 e v i , G G l ' i - . ( 1 9 3 9 ) 
P d AGlS 

r.OC r d O u O G A L L U Z Z O 
Ch JSO pe- fe ' 'e 

C D C S A N D R E A 
Via S A n d r e a a R o r e z z a n o (bua 34) • 
Tel 690.418 
Ch'uso 

S M S . S. Q U I R I C O 
Via S R e m a n o . 1 - Tel. 697 2M ( B u s 10) 
' A p 2-.) 
L'uovo del serpente d I Bs-gmei . C*A L 
U ' - i n In caso d p o$g a .a p-3 er o-« vajrr* 
t' t"„ft al ch JSO 

C D C S P A Z l O U N O 
v-^ i » i So!e . 10 
Ch _»5 

«.* RINASCENTE (Cascine del Riccio) 
Ch JSO 

C O C A R E N A E S T I V A L ' U N I O N E 
P n v e * E m a • B u s 3 1 / • 31 
Ojg r ; : i ; 
' ' l i r , t O l O R N A T A 
D } ~ . n i l sapore della pa j ra . 

C A S A O H P O P O L O O R A S S l N A 
p . * 7 / « •* - . ta K c P ' i i i h T I - T e l « 4 0 0 8 3 
(O-e 21 3 j ) 
Anno 2 0 0 0 : la corsa della morta e! P. tarpai , 
con 0. C r i i re ( 1 9 7 4 ) . Prolez'on» «IIV 
Perlo. 
A N T E L L A C I R C O L O R I C R E A T I V O 
C U L T U R A L E • BUS 32 
Ogg r poso 

COMUNI PERIFERICI 
C A S A D E L P O P O L O I M P R U N E T A 
f e l . 20.11.118 

Ch.uso 
MANZONI (Scandlccl) 
Piazza Piave. 2 
Ch.uso 
M O D E R N O A R C I T A V A R N U Z 2 E 
Tel. 20-22593 • B u s 37 
Chiuso 
S A L E S I A N I (Fiqiioo valtfarno) 
Miliardario ma bagnino. 
Rubriche a cura della SPI (Società mt 
la pubblicità In Italia) FIRENZE • Via 
Martelli n. I • Telefoni: 217.171 < H1.4«i 
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PIANURA - Gli arrestati stavolta non sono manovali 

Ma 
Grave infortunio sul lavoro alla Cirio di Vigliena 

ombra 
Il palazzone tirato su in fretta dal dicembre sco rso - La strana « cooperativa » non è registrata 
da nessuna parte - Identificati grazie ad una denuncia per truffa del proprietario del terreno 

Altri .sei arresti a Pianura, 
il quartiere dove .se concen
trato l'abusivismo edilizio: 
con t 13 di luglio e i 4 
dei primi di agosto, s iamo a 

23 persone f inite a m m a n e t t a t e 
a Poggioreale, mentre altre 
sei — gli ordini di cattura 
dovevano essere eseguiti con 
1 primi tredici — bono lati
tanti . Come riferiamo in altra 
parte dei giornale, s tavolta 
u n a denuncia por truffa ha 
permesso al magistrato di 
identif icare f inalmente i re
sponsabil i del la costruzione, 
u n grosso stabile con due sca
le e c inque piani, una qua
rant ina di appartamenti , sor
to in fretta fra il dicembre 
e al g iugno scorso, appena 
Unito . Si trova alia prima tra
versa di via Provinciale, a 
duecento metri dulia stazione 
di Pianura della Circumfle-
prca, c inquanta metri più a-
•vanti del cantiere dove mori 
giusto un mese fa, u n ragazzo 
di 17 anni che aveva trovato 
da pochi giorni questo lavoro 

I resopnsabili della costru
zione finora erano « ignoti »• 
contro ignoti erano i rappor*. 
sul le rotture ripetute dei si
gilli apposti ai cantiere; con
tro iynoti . perciò praticamen
te ferma, la procedura comu
n a l e per l'acquistatone. del lo 
stabi le , 

A permettere l'identlfioazio^ 
n e è s ta to il proprietario del 
suolo, c h e avrebbe dovuto a-
vfre . in pagamento , u n intero 
piano — il primo — del lo 
stabile. Ma l' impegno era sta
l o r imangiato , e al proprieta
rio — sul cui nome c'è ri
serbo — non era rimasta al
tra soluzione c h e denunciare 
la truffa subita. Appena la 
copia della denuncia per tiuf-
fa è arrivata sul tavolo del 

dottor Esposito, pretore della 
s e t t i m a sez ione « ecologica » 
c h e .si s ta occupando dei reati 
edilizi, sono scattat i i man
dati dj arresto. 

Dei sei, due sono nomi b e a 
conosciut i a Pianura, u n o * ? 
Orazio Vassallo, 3 anni , ra
gioniere impiegato in un uffi
c io pubblico con sede a pa
lazzo Reale , n o n c h é capo
gruppo democris t iano nel con
s ig l io di quartiere. Nei ver
bali del le riunioni ci sono i 

suoi interventi , caratter izzat i 
da una grande carica di sde
g n o contro gli abusi edilizi, 
contro la manomiss ione del 
territorio. Dal '73 Orazio Vas
sa l lo h a sempre «.-hiesto a 
f-'nm voce, rtoh r i sparmiando 
cr i t iche Ihennehe ai responsa
bili democrist iani del Comu
ne. una decisa azione centro 
t-lii s tava r iempiendo di ce
m e n t o il quartiere e provo
c a n d o danni incalcolabili al la 
col lett ività. Nel corso del la 
Assemblea tenutasi il 20 mag
gio scorso nel consiglio di 
quartiere, con l' intervento di 
numerosi magistrat i e dell'as
sessore Geremicca . 11 capo
gruppo de fu mol to crit ico 
nei confronti del l 'amnvnistra-
zione e del la magistratura. 
sos tenne che s e non ci f o d e r o 
stat i iprovvedimenti concreti , 
quell 'assemblea e m i e l discor
si sarebbero s ta t i un'altra 
presa in giro. 

Molti notarono chu in quel
la occasione Vassallo non in
s i s te t te molto s u ! t ema dell ' 
az ione repressiva. Il S J O pa
lazzo era i n t a n t o arrivato al 
solaio del ou in to piano. 

L'altro nome noto è quello 
di Vittorio Merolla. 43 anni . 
segretario de l la sezione PSI 
di Pianura nonché d ipendente 
Italsider e componente del 
cons ig l io di fabbrica: e u n 
esponente del ia UIL metal
meccanic i . Sia il Vassallo c h e 
il Merolla. 43 anni , segreta-
n ò della sezione PSI di Pia
nura nonché d ipendente Ital
s ider e componente del con
s t i l o di fabbrica: è un espo
nente della UIL meia lmecca 
n;ci. Sia :I Vassallo c h e il 
Merolla abi tano nello ste.s.so 
stabile :n una strada di Pia
nura intitolata via del nuovo 
regolatore. A quanto si è pò 
lu to sapere, i d u e sarebbero 

cointeressati anche in un'altra 
costruzione, ora ferma, in so 
c ie tà f o n l'imprenditore edi
le Nicola Binano, su di u n 
suolo al l 'angolo fra via S a n 
Donato e via rampando. I 
dirigenti della sezione PCI di 
Pianura r.uscirono a .scoprire 
in t empo l'atto di compra
vendita del suolo, di cu: ri 
«ulta proprietaria la società 
« Campani le » :i cui ammini 
.M n u o r e de legato è il Baiano. 
I /ordinanza di sospensione e 
quella di demoliz ione si s o n o 
potuti rccarr.tare quindi ari un 
proprietario vero, non ad u n 
prestanome, ed h a n n o otte
n u t o l 'effetto: s u quel suo lo j 
s p u n t a n o so l tan to di pocodal - ) 

la tcrr i i pilastri di fonda- i 
zione. Gli altri quattro arre ; 
Mati .-ono i Gennaro D"Ales
a n d o . 37 anni , via Montagna 
Spaccata: Francesco Di Fu
sco. 33 anni , via Provinciale: 
Emil io Aracchi. 4 anni , v-.a 
T r o n c a 22. Care: Caputo. 27 
ann i . \ : a Napoli 9. 

Secondo quanto h a n n o ae 
rer ta to : c t r a b . m e n — elio 
h.um.> aia he eseguito i man 
dati d',»rre.-to del pretore e-
s p o e t o — : sci avrebbero d.i-
l o \ : i a ad una cooperati*.» 
rì. fatto denominata «ve la 
ci»tni.*ioni » c h e però non ri
sulta in r.e.v-an documento ne 
p v p n e t a r i a di quel suolo, né 
c o m m i t t e n t e de; lavori d; co 
st razione. A Pianura s»i parla 
con in.-:stenra d: un altro ar
rosto. relativo ad un se t t imo 
socio, c h e sarebbe avvenuto 
u n pa.o d: mesi fa e non 
per l'abuso edilizio: il sor-io. 
di cui non si conosce il no
me. sarebbe finito dentro per
c h é ha pagato con assegni 
a vuoto buona parte del ma
t o n a i e edilizio con cui è s ta to 
costruito il palazzo. Anche 1" 
impresa d: ccstruzione « non 
esiste »; non s. sa chi ne e 
titolare, chi dir .ee ì lavori. 
chi è ro.>pon>abi'.e del pro-
fletta 

Precipita con il figlio nella tromba 
del montacarichi: sono in fin di vita 

L'operaio manovrava un carrello elevatore sul quale era salito anche il ragazzino che aspettava l'uscita del 
padre dalla fabbr.ca - Per recuperare il corpo dell'uomo i vigili del fuoco hanno dovuto sfondare un muro 

I l palazzone sorto abusivamente a Pianura a d opera della « Vela costruzioni » 

I lavori di costruzione di 
questo stabile erano iniziati 
ai primi del dicembre scorso, 
appena un mese dopo arri
vava ai Comune una prima 
denuncia da parte della se
zione del PCI. successivamen
te quella del consigl io di quar
tiere. 

Dopo gli accertamenti gli 
atti venivano trasmessi alla 
pretura, mentre l'ufficio tec
nico istruiva la pratica per 
le ordinanze di sopensione, 
di demoliz ione e quindi per 
l'acquisizione. La pretura fa
ceva apporre i sigilli al can 
tiere a metà febbraio, m a i 
lavori r iprendevano presto; ì 
sigilli verranno appasti anco
ra un'altra volta, e nuova
mente rotti. La costruzione 
veniva quindi completata a fi
n e g iugno . 

Di questo palazzo, come di 
parecchi altri edifici abusivi 
a Pianura, si parla sul boi 
lett ino pubblicato il 4 giugno 

.scordo dalla .-lezione PCI d. 
Pianura, nel r i i e .si denun
c iavano henza rne/zi ter 
mini, e facendo anche il no 
me di Merolia. i te-vat ivi m 
cor.-.o pre.-1.-50 gli ..ilici muni
cipali per motte-e tutto a ta
cere. per r.atardare o ev.ta
re c h e venissero idea Uicati 
e colpiti 1 respons.ioi.i . 

L'imputazione per la qua'c 
sono stati tratti .n »rr'"to 
i .sei soci è la rotti1./a «OHM 
nuata dei sigilli, reato per 
cui il codice prevede la re
clusione da (', mesi a 3 anni 
• aumentabil i a 5 anni t>e a 
rompere i sigilli è la persona 
cui lo stabile sequestrato e 
aff idato in custodia) . E' la 
prima volta che a finire m 
carcere non sono manoval i 
edili sorpresi sul posto, gli 
unici finora che h a n n o dovu
to subire le conseguenze del
la linea dura intrapresa dal-
1* magistratura, dimostratasi 
incapace di mettere dentro 

i veri responsabili del 'abusi 
vihino.Ma anche se non sono 
manovali , sembra proprio che 
gli ultimi arrestati s iano an
cora mezze fizure. ben lon 
tane dall'essere quei potentis
simi e danarosi lottizzatoli 
c h e agiscono nell'ombra. Nel
l 'ambiente in cui ì sei sono 
conosciuti si parla con insi
stenza della ferina cooperati
vistica. qualcuno .sostiene che 
a finanziare i sei .soci fos
sero i risparmi di numerose 
famiglie a t trat te dal miraggio 
di una casa. 

Anche se non è da esclu
dere una simile forma di fi
nanziamento , resta il fatto 
c h e la « Vela costruzioni /> non 
risulta registrata da nessuna 
parte, e che ha tutte le ca
ratterist iche di una impresa 
edilizia come le tante che o-
perano abus ivamente in un 
quartiere dove in 4 anni sono 

sorti circa 35 mila vani abu
sivi. 

Un grave infortunio .vu! la
voro è avvenuto nel pomerig
gio di ieri alla <•• Cirio » di 
S?n Giovanni a 'reductio: un 
operaio ver.sa in fin d: vita e 
nel le stesse condizioni si tro
va il figlio tredicenne che era 
andato a prenderlo in fabbri
ca per tornare insieme a ca
sa. La ricostruzione dell'ac
caduto e lacunosa perdio 
l'infortunio non hi> avuto te 
stimoli: e .sia il padre che il 
fiul.o non hanno npro.-o co
noscenza e quindi non po.s 
sono fornire elementi per 
chiarirò la dinamica della 
disgrazia. 

Reco, dunque, come s. MI 
Iebbero svolti ì latti I*> .sta 
bihmento della « C i r i o » in 
via M a n n a dei Gigli, a Vi 
gliena, è chiu.-o por le l e n e 
al personale V opera polo 
una squadia di dieci operai 
per !a manutenzione rie-'!i 
impianti. J1 .secondo Diano 
della labbnca c e il reparto 
in.scatolamenlo. dove cioè le 
confezioni vengono s is temate 
in irro.s-i contenitor di ear 
tone per la .spedizione. le: i vi 
sì trovava il capo reparto 
Raffaele Ummaro di (50 anni, 
abitante ;v Castel lammare di 
Stabi a in via Re «ina Marche 
n t a 133 L'uomo manovrava 
un carrello elevatore, del tipo 
«Clark 18» (ha una portata 
di due tonnel late) . 

Erano circa le 14,30 quan 
do al cancello della fabbrica 
si presentava il figlio. Gio
vanni di 13 anni. Fra andato 
a prendere il pad'e per tor-
nare insieme a oi'.sa. I! ra
gazzo raggiungeva il genitore 
ni se -ondo piano e vi.-to elio 
11 padre manovrava il carro! 
lo elevatore s i i -va SODIII pfr 
farsi portare su e euì uer '1 
reparto. R' rrob.b'Ie che. 
manovrando in retromarcia. 
Raffae'e Ummaro non s'è ac
corto che alle soal le aveva la 
porta del montacarichi. II 
pesante elevatore c'è finito 
contro, .sfondandola e preci
pi tando nella tromba. 

Il rp.zazzo s'è s o l r s n t a t o 
sul tetto del montacarichi 
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che era al piano terra m e n i l e 
il coi pò del padre s'è .nfilato 
ne il', ni crea ped.ue t ia il uni 
io e la paio le del montani : : 
chi tmencio sotto il pavimen 
to di que.st'ultimo 

Il rumore prodotto dallo 
sch ianto ha r i c h i a m i l o l'at 
tenzione dogi, altri opera. 
t h e s j n o accorsi subito sul 
pasto Iie.s M conto dell'acca 
cinto hi' imo immediatamente 
dato l'allarme, provvedendo a 
intonila'"o vinili del fuoco e 
pol'./ia. Ment ie il recupero 
de! eoi p > elei rag.-.'i/o è .stato 
piuttosto agevole e, intatti. Io 
.sventurato e si ito subito 
trasportato, con un'auto di 
na-ciagiio. all'o.soedale Nuovo 
Loreto, quello del corpo del 
p idre e .stato p u diffic-olto.su 
perchè i vig.h del 2H1000 per 
rag'.'iungerlo. .sotto il pavi 
mento del montacarichi . 
hanno dovuto .sfondare un 
muro. 

All'ospedale 1 inedie! hanno 
riscontralo a Raltaelo Uni 
muro trauma cranico con le 
sioni o.-see, contusioni torà 
cicoaddoimnal con le.-:on. 
degli orgini mte in i . una feri 
ta al braccio .sinistro, st MO 
di choc: al figlio trauma era 
i m o con lesioni o.s.-ee O 
seuoiamento della te.-ta, con 
tu.-ion: toracicoaririoin nali 
con lesioni degli orfani in 
torni, choc Data la unicità 
delle loio condizioni, .sona 
.st iti t::.- ont : .i! renaito ria 
turnazione deH'o.-pedale O r 
darelli. Sul posto dell' ufo.' 
tunio .s. è recato A. ian di 1 
l'Ispettorato de! lavoio 

Nello roto: Raffaele Un 
maro, il caporeparto grave
mente ferito insieme al f ig l io; 
n destra, il carrello elevnlore 
precipitato nella tromba del 
montacarichi. 

La Fiat rileverà la 
Far di Casalnuovo ? 

S u ondo \ o i i - ila- non ' a/uiula» ma ani he .u i unni 
hanno av.Ho -iiunì't.i e ihi lato:', poi uso militare, Mip>at-
anzi -oiiu stati iipi'o-e da un luit.i pei -ummernibiìi, e por 
-cltimanale ìu'ii.mo - !,i l-\i: | aciei e i.irri .innati In quo 
sarebbe ititerc--ala uttruvci-o i -; ,'/.i n<ia L I I U M M I i ,rca !<<M) 
la Mai-'ncti Marcili I--K ict.i de! ;H •• om . 
su.» L':U;J|M> a i i l tv .ue il |n< • , , , ,, . . , . 

, ,, j n i - i ó i ' - ' viilniila della riat chi 
< licito a/ o:iar.ti ili ila 1- \f< il . . . 
., , , , , - avi ibbi .cullo u à pronto un 
( a^aln !<)\ii «labbra a a i \ urna , , 
• . . , ' pi.cio tii i isti iittara/iono. s.i 
la:»»-; riunito». > ' . . , , . . , , . 

ICÌIIH' |H-II> tii'itra>!.ita <\.\ IMI 
l.a V \R i lio m a è il. (irò , e dal munitolo (Iella Difesa 

pneti! della S.MK. della Ma I t h e ritingono l'opjio mi;>or 
t̂«>L!i e de! Maino d; N'ajxili | tante il molo dil la fabbrica 

produco •!• t. umul.ilni'i (i mar ! (i he è att.v.i ed Ila un vaMo 
(hi Tudor v<\ Ile-enibei'L! --ono | inerì.ito) |veiihé |>«»-.sa essere 
api>o-ti a prodotti di quc^1.' . ceduta ai pr.vatn 

Stamane nuovo incontro dal vicesindaco 

Condotte : ne discuteranno 
commissione e capigruppo 

I consiglieri convocati per il 21 prossimo - I risultati degli esami 

Giudizio positivo del consiglio di fabbrica dopo l'accordo Boeing 

Mille posti se l'AerItalia decolla 
Gran parte delle nuove assunzioni (occorrono diplomati e laureati) concentrata negli stabilimenti di Pomiglia-
no d'Arco e di Capodichino - Prossimo il confronto con l'azienda per una diversa organizzazione del lavoro 

Ampia discus-sione ieri mat
t ina. nell'ufficio del vicesin-
daco Carpino, sul la quest ione 
condotte so t tomarine; la riu 
nione e s tata aggiornata ci 
questa matt ina perché si è 
deciso di esaminare approfon 
d i tamente tutti 1 document i e 
di valutare ogni e l e m e n t o pri
ma di quasiasi dec is ione re 
lativa sia alla balneazione. 
s ia al la utilità di porre in 
opera le altre tre condotte . 
quelle in un primo momento 
previste al Molosigho. Castel 
dell'Ovo e via Partenojx?. IA* 
condotte già al lacciate come 
e noto sono quattro, di cui 
due già p ienamente in fun
zione con ottimi risultati, a 
Marechiaro e alla Rotonda 
Diaz. Altre due, a Nitida e a 
Mergellina non .sono in 
funzione per motivi tecnici 
collegati alla portata effettiva 
degli scarichi da incanalare. 
Sul l 'argomento .si discuterà 
anche il 21 nella .seduta 
.straordinaria della V com
missione. convocata dal pre
s idente, assessore Giovanni 
Grieco. a s s i eme a: capigrup
po consiliari. 

Sulle altre tre condotte, e 
sull'ut lillà di quelle già in
stal late . è .stata montata co
me è noto, ni quest i ultimi 
giorni una incredibile campa
gna scandal ist ica che ha vi 
.sto perfino il quotidiano loca 
le •( Il matt ino » fare domande 
cui e s so ste.-^o aveva già n-
.sposto tre me-: fa. quando. 
con toni cntu.sia.stici aveva 
annunciato la po-a dei tre tu 
hi da parte della nave danese 
della società NKT .. 

Ancora ieri il quotidiano lo
cale ins isteva nella domanda 
se le condotte sono o m e n o 
utili, cui pure aveva già ri 
spasto in termini e d i t a n t i 
quando questo tipo di impian 
to di emergenza andava a 
g e m o «al suo articolista. 

Alia riunione di ieri hanno 
partecipato gli assessori Cali 
(.glene e . sani tà) e Maida las 
Mstenzai. l ' ingegnere capo 
.Melloni, il presidente della V 
commiss iono assessore Grie
co. Intanto sono pervenuti 
dall'istituto di igiene della 
II facoltà di medicina i risul
tati degli e s a m i eseguit i su 
campioni prelevati nel m a i e 
deila Rotonda Diaz il 9 ago 
.sto fra le ore 9 e le ore 10. 
Nello .specchio d'acqua a de
stra della spia inetta , dove 
.sono ormeggia le lo barche e 
cho guarda ver.so Mergelhna 
.sono .-tati trovati 2a0 coli fe
cali per cento cent imetri cu
bici: a .sim.-tra del.a -«coglie 
ra (in direzione Ca.stel dell' 
Ovo» i co i i f ec ih - ono 1"0; 
nella zona fra la scogliera e 
!a .-.piaggella della Rotonda : 
confocali .scondono net tamen
to al di sotto del l imite por-
me-oo per la balneazione dal 
nnni.stero della Sani tà «che e 
di cento confocali per cento 
centimetri cubici»- ne risulta-
fi o pre.-ent: infatti 50 e 70 

C e da precisare cho all' 
indomani di ques to prelievo il 
personale do! comune ne ef 
fettuo. intorno «Ilo ore U e 
al le oro 1.1 altri duo. I primi 
campioni furono portati a.!' 
:.-tliuto superiore di Sanità . 
che ieri ha fatto .sapore di pò 

tor da ie ì risultati .soltanto 
martedì prossimo. Gli a l n i 
campioni furono esaminat i 
presso la stazione zoologica 
di Napoli, e diedero risultati 
eccezionalmente confortanti 
(mass imo se t te coì i fecan) . Le 
variazioni .solo dovute, come 
è ina noto e cons ta ta lo da 
tempo, e più volte ribadito sia 
dai biologi che dall 'ossesso 
rato all 'Imene, alle situazioni 
diver.se che si verificano di 
ora in ora per le correnti 
e per la presenza o m e n o di 
scarichi provenienti da navi, 
da imbarcazioni varie o addi
rittura da terra II tasso di 
inquinamento .si mant iene co 
munque molto basso, neanche 
paragonabile a quello es is ten 
te prima della posa della con
dotta sottomarina. 

• SCOSSA S ISMICA 
NEL CASERTANO 

f l 'na sco--a sismica è -tata 
i avvertita .ori mattina da mi 
I meru-i cittadini nella /una di 

.Mig.iano .Montelungo. Bellona 
I ed in altri centri del Cascr -
I tane» ai co'ifn!' con la provin-
i eia di Latina. 

I II prof Lotico, direttore del 
[ l'o.sscrvcitono vesuviano, in 
I teriH'll.ito (U un redattore del 
j l'.-lrj-a. ha detto elio « i si 
i -moilrafi dell'istituto non h.m 
! no registrato aK una sto—«a 
i Ritengo — ha aggiunto I^m 
| go — che l'energia dell'cveri 
j to sia stata abbastanza ba-
i sa '. 

Numerosi posti di blocco nella città 

Ladri sempre all'opera: 
la polizia ne arresta 4 

< E' un premio jx-r la no 
stra capacita produttiva ed 
anche la giusta conclusione 
di una lumìa vertenza sinda 
cale , conclusasi nel febbraio 
scor.so. che s u i c i - c e il (*> 
tenziamento e lo sviluppo (bl 
l'industria aeronautica nel 
Mezzogiorno «-. 

C'osi tra 1 delegati de! con
siglio di fabbr.ca dell Aerila 
li.i di Pomighuno d'Arco è 
stato commentato il recente 
accordo tra la più importante 
azienda aeronautica italiana. 
del gruppo Finmcccanica. e 
la statunitense Boom;:. 

«Si tratta di un affare d: 
oltre duemila miliardi di lire 
e clic assicura lavoro p.-r 
oltre dieci anni. A bcieficiar-

I IR- saranno innanzitutto gli 
stabilimenti ci; Pomnìi.aiio 
d'Arco e di C'apo.i:.h:;i,) c\i: 
vorrà affidata U'i.i parto etcì 
»•;stento dello commosse e del 
la stt -s.i progettazione. \n 
ciie lo i u o \ e a-s'.m/.oii. (che 
sv«:'»::cì»i :1 nresidetit.' de'la 
Kjnmece.in ca V:e£/.<>!: -: 
girano intorno alle m.l'e
tà) saranno oo-icentrato 
la magg-or parte nell'aro i 
napoletana. 

* Il 2: ,K1./..O del co-i- 4Ì..> 
d. fabbr.ca - - .>min. nta :i 
compagno Miclulc Za//,tr.> — 
n.*i p.iù •>.>•] t s- -re ;>•>« ' , ; - ) . 
ma i.o'l p r questo e; - i i - . 'oi 
rì.amo a IH ile ale i.*e p-,*.». cu 
p.i/:o'ii. Imun/ . tutto I-i g--iti 
chiamo p>is.t:vii p»-rcbè >xr 
la prima \<>!ta la I^K-."I! 
decide d: affidare a i ! ' \ e r t . i 
l:a la o v - t n / )-ie delle co 
s:ddette " par.i critic-!»-.' " d. 
un velivolo: le s'.ipcrf.ci n>> 
bili doli'a la «flan». ; t moni 
d: profondità, la deriva, il 
Umone di d rcz.one. la care 
natura radar -o'to la c-a 

.ut 
u ì; 
t>r 

progetta/ione del ceiiiniglia 
no dove sono concentrati al 
meno cinquecento progettisti. 

Le preoccupazioni del con
siglio di fabbrica, invece, ri 
guardano la capacita organ./. 
zativa e manageriale dell'at 
tuale siali dirigenziale di Po 
migliano d'Arto. 

•* Il nuovo programma con 
cord ito con la Boeing — coni 

l mentano al consiglio di fai)-
I lirica — metterà alla prova 
j la capacita dirett ici dei "ver 
, tici" aziendali. La realizza 

/.ione del piano comporterà lo 
sfruttamento a fondo degli 
impianti e i.i valor, / /az ione 
di tutto le capacità profes 
sionali del personale. C'è b. 
sogno insomma di una nuova 
organizza/ione del lavoro. .Vi 
qui- ta que-t.one e in corso 
lì «onfronto uni l 'a/ .enda. Da 
febbraio, nfaiti. è .st.Ha con 
lordala l a b i l i / i o n e del cotti 
ino t rju< -lo c.nnjxirta una 
ridisi r,Da/.one generale del 
t tir.co di 1.noro L'altra quo 
-t)o"e d.battuta riguarda 1<> 
straordinar.il Dal 11JT1. almo 
no. air \t-r;lal:a non si «ffet 
tua p.u lo straordinario. Di 
le i ente però l'a/ionda ila a 
v.' i . / .ro ti-, une r a i r e - ' e (h-r 
far f ronv a del lavoro a. 
Irato i. 

Dal modo in i in si risolve 
ranno questi problemi - - se
condo i delegati sindacali - -
si verificherà la possibilità 

| o meno di far compiere allo 
I .stabilimento di l'onngliano 
j d'Arco un passo in avanti 
i anche nel campo di una iiuo-
i va organizzazione del lavoro 
| L'na notevole attenzione è 
j riservata anche alle prean 
| tiuiiciate nuove as.sun/mni 

(Jran parte di que-to perso 
naie sarà cnmpo-to da cliplo 
mati e laureati e dunque non 
soggetto alla normativa che-
regola il collocamento. - Biso 
gnerà garantire comunque 
che non vi siano manovre e 
pressioni clientelari di «piai 
siasi tipo 

Nella lista dello ( o-e «la fa 
r«' subito il sindacato ha .in 
notato antiie la n al i / /a / io: .e 
di nuovi investimi riti (due 
capannoni dovranno « ntrarc 
in funzione t atro il mar/o 
11/7!'. e lo sbliKto del lai t i 
/ lamento di l.">0 nnhard' \in -
\ sto da una legge del "70: -, 
tratta dei «midi stanziati p- .-
la r«.aIi//a/:ouc del f>r«»^ram 
ma lì: cui. dopo f,i-i alterni 
e l i minaci ,a anciie di cassa 
integ.-azmne |K-.- I d.pende riti. 
il programma recent» men'i 
approvato ne «• .1 r.-ultato i 

Ieri mattina a Meiito 

Arrestati due rapinatori 
dopo uno scontro a fuoco 

Movimentata cattura di due 
rap.naton ieri a Melilo. Era
no circa lo VA quando il ca 
rabinieie Domenico Lavinio. 
in servizio prò -o la locale 
s'azione. percorrendo via 
l loma notava un fuggi fuggi 
generale e una donna gli gri
dava che s tavano compiendo 
Hit rap.na all'ufficio postale 
t h e .-I trova alia quarta t ia 
versa di via Roma 

Il carabiniere estraeva la 
p.s'o'.a e -. dirigeva di (or«.i 
vtr.-o In f i l i l o postale A.-
l';mbo'-io deila cjuart.t t ia 
versa d: via Roma c'c.a una 
<- ll'.'J >. -ai'.'a-a CE J.C4107. l. 
i l , ( nidii'-ent'-. - torto il n.. 
l.'e, n a ' i e . a in iro 'o e -• 
a.lr-n'ar.a-. .1 v.-.r«.~en.ente I! 
< ara b:n loro e-poti'-va contr i 
la vettura a'cuni colpi tr:i 
*ando d: f'»rarc !•• -zoiraii» . 

riusciva Pro-e J J . 
verso l'ufficio oo 
.'.Jr.iii'i.i propr.o 
ii«r:'.ji'i(i ci io ta
volici coperto eia 

ma non v: 
va qu.ndi 
- 'a ie 
inerii re : 
min: cor, 

v. 

pa.s-amontagna e c o i in ma 
no fucili a canne mozze. 

Uno dei rapinatori faceva 
fuoco contro i, carabiniere 
mancandolo. |x-r fortuna. Poi 
1 due .«i davano alia fuga 
sempre inseguiti dal Lavinlo 

I due malviventi nella fuga 
si i .beravano delie armi, de: 
p.i-s.tuiontagna e del bottino 
ilT.'iOOoo hrei . corcavano r. 
fu-ric» in un vivaio d: piante. 
dove ; carabinieri li biocca 
vano *-aoiHioI: in arrosto 

.Suiia v.a del ritorno, ve rso 
.a (a-oruia. alcune persone s: 
av v« i.ta'.ano • or." ro ! d'i" ra 
P'r.a'on ma 1 c.ir.ib n.erl 
r;is< r.'.tr.o a ro^ unger 1 t- a 
raggiungere !« ca «ernia 

I cf.i" rap..latori .-ono l to 
t: d-ut iieat: per G ; : . v p 
pò Vi rd'»:i-". di 20 .in.ì'. mi 
la.in- • a cmvii l i «.crnza. vi» 
S O.ivt'ri'i 1 a Ci :-.par.o. 
I. i.g Ange. .no (union.li.r» «-o* 
tai.'.o d'i rai .na'o». l'tì mini 
v :a Dan.«-.e 4< a Ca.v.ino 

VOCI DELLA CITTÀ PICCOLA CRONACA 

Que.-te calde g.ornate d'agc.-to r.on fanno 
reg_sir.»re al.-una pan.-a no . ' .r i .v . ia de. l i 
<\r. che imperver.-ano »T\ ini i . ipo a l ia l i ro 
de.la e.t ia o contro i quali .a .-quadra :r.o 
in'.o. agli ord.m del dr Ag.vtir.o Bevilacqua. 
o:>. ra con .-crv.z. prevcn*:v. a*:aiti nelle 
v a n e zo.io di Nap.V.: 

Nel quadro d. que.-l; -sorv.z: '.altra no: - . ' 
su.l'itinerario p.azza Gar .Kcd. . p.azza Dan 
to. via Roma, p.azza Tr:e.-t,- e Tronto .-ono 
stati i.-titu.ti p^ist: d; blocco e .-sino .-!.»".. 
controllati 2tX) ve.co. , e toc) p-.-r.-one. S.ino 
stato e levale anche numerose contravvon 
z'oni ai sen.-i del cod.ee della strada. Inol
tro ."cq.iipag.o della .settima volante h.i ar
restato due per.-one in via Michele Tenore. 
S: tratta di Claudio Turco. 30 ar.m. v.a Don 
Bosco 87; G a e t a n o R.naldi. 25 anni , piazza 
S. Eframo Vecchio 3i*. Antonio Coppola. 13 
anni , via Vittorio Veneto 8 b « naturaimen 
te quest'ultimo per la -aia minore età non 
è imputabile ed è s t a i o naf f idato ai ge

nitori». I tre avevano tentato di rubare la 
motovespa targata NA I553<59 di Castre.-e 
Cotuogno. 48 anni , abi tante a Pozzuoli in 
via Monte RuscioHo. 

L'uomo s'era fermato perchè il veicolo 
d'improvviso .s'era guastato. I tre gli si av
vicinavano e si offrivano per r iparagl ie lo . 
Riuscivano, infatti , a rimettere in moto la 

ve.-pt ::.a pò. balzavano .-opra e t«: :i:a 
aia 

Le lettere dei nostri lettori di interesse cittadino o req.onale 
saranno pubblicate resolarmente il mercoledì e il venerdì di ogni 
settimana. Gli scritti, o le segnalazioni, di necessita concisi, devono 
ess:re indirizzate a VOCI DELLA CITTA' - redazione Unita - Via 
Cervantes. 55 - Napoli. 

Due alberi 

vai .o d. alloirai'.ar.-. L i .-cena ora 
pero sCiju.ia dai poliziotti che .ntervenivanr» [ 
e 1. blo-vavano. : 

L'n u.ovar.e ;adro. Bruno Gio i i : d. 28 : 
ani.: ab.tar.io .n v.a Campana 144 a Poz < 
zv.o'... e . - tuo arre-staio dali'equ.pagìr.o della ; 
terza volante mentre tentava d: comp.ore i 
un furto nei iapp-irtamento di Lucio Don 
zolli al viale Kennedy 305 

L'equ:p.igsT.o della volante tr.in.-it.indo | 
davant i al prodotto palazzo notava che- j 
il portone era aperto. S. irtóCcpett.va e ' 
procedeva a una ricognizione lungo le 
-cale. All'ottavo piano .-i imbattevano nel j 
Giogl; che aveva in mano un sacco ni 
cui c'erano un complesso .stereofonico, un 
televisore, un giradischi, un proiettore e: 

nematografico. un orologio, una pelliccia e 
alcuni quadr.. 

L'ultimo arresto delia giornata è s tato 
operato dall'equipaggio della seconda volan 
te in piazza Garibaldi, dove Salvatore Pace 
di 21 anni, abitante in via Vesuvio 17. dopo 
aver forzato il deflcttore dell'auto targata 
1740TT-38 del c i tatdino venezuelano Màna-
nele Fornennc . s tava per impossessarsi di 
alcune borse che erano sul sedile poster.ore. 
Dopo l'arresto è s ta to trasferito al carcere 
d; Poggioreale. 

b.rwi >. 
Q.ie-ti pe/z: vermirio rrvi-i 

tati -u un aere»"» a m.-do 
raggio. ;'. 767. ctio A\r.ì ui . i 
cape-17 1 d, c.-ca d )-v-.-nto 
oas-eJger: Sacce—:v amento 
:! programm i d: rol'ab-^-,-
7.one t-a l ' i l i : - T Ì .ta!.,tH< 
o la B-x-.ng pr<vi»,-ie la c-i 
-:*.:/.o:>.' d n nts>\o a. -•» 
Diano a p i : i uiJ-> r .C. 'o . 
il 777. 

«Con q it -to .«ci ' fdo a-: 
g unge il c r n t u g ' x Z.»//a 
ro — 1' Uritalia ha ab"> i n l o 
nato il n o l o d. «uVermi . ! 
tonte. p.%r at^q.ii-tìre quello di 
«snorixlattore. Questo -:gn f ca 
CÌH- una parte consistente 
della progettazioix1 verrà ef 
fluttuata da ti^ciici italiani. 
sognando n i progn'svi o r i 
s:derevol> per ì nostri livelli 
tecnologici >. 

In effetti prendono corpo 
quecli appetti più qualifican 
ti dell'accordo sindacato Fin-
meccanica con il quale si sta 
bilica il potenziamento degli 
stabilimenti napoletaiv e lo 
sviluppo delle capacità di 

; marciscono 
i «Ir, Vida comunale , ab al 
i tezni dell ufficio pc-ta pnei* 
; m t . r a urbana, ri: fronte a:ia 
; Ca-sina de. Fior: - - scr.ve un 
'• nc-in» f-'tore — c'è una hoc 

c.i r1!.". i i c n d . o 'mol to sp»».s>.«o 
• u.si"a per :r.p./>fiiare i eiardir.. 
i della v ' 

rie'le J 
! T u f o 

la • <h' lui d t anni 
a--e p-rd. 'e d'acqua 
I terreno cirro-tante 

per un r.uir.o di d.ver-i me • 
tri. e sempre inzuppato a I 
cT.L-a della perd.t.» II pr.rr.n i 
riar.no provocato riilia bocca I 
ar.iincer.d.o rotta l% elio riue i 
srrarai. . illvr: - eco i i r . che so 
no poco lontano n s c h . a n o già 
d: marcire Se non .-i .r.ter 
viene in tempo «e l'ìcquedot 
to dovrebbe pe:i.-arc:t i danni 
tra q u a c h e sett imana pò 
trebberò diventar? a n r h e p.u 
er.iv: Va bene che Napoli è 
una c i t a ne.la quale non si 
soffre la sete: ma buttare via 
l'acqua eo-u .. 

Tennis ed 
abusivismo 

Alcuni cittadini abitant i in 
S Giacomo dei Capri ci han 
no inv.ato una lettera per 

1 segnalare l'enne.-.mo eaj«o di 

.-pcculaz.one edil.z.a 
a Da qualcr.e tempo — ^•• 

.-tenzono ì f.rmatar. rio!.n et 
tera — not iamo la cnstruz.o 
ne ir. via S G.-icorno d-"i 
Capri n 125 di un campo da 
tenni.- lì tu'to ccn re=r«)laro 
concessione r.-a'lamento la 
n 107. ri asciata :! 213 78 
•prat ic i .1S0 77. prctocollo 
!Oi2147> 

La convCss.ora .-i.'id»-''.i. 
ajtor.zza — con.'- e r..-ultato 
da i.r.a iìo.-'rì .i.cia^.ne prc-
--o Tuff.rio "ecr..co d-̂ 1 corr.u 
no di Napoli —- scio c i e 
.-c.iLi.wir.fr.ie la co.-truz.oro 
ri: un campo da tfnm.s F.ri 
ecco che da qu tiene Eiorno 

I — ,-i lecire ancora VK-VM lotte 
j ra pcrvenutan — proprio r.'-l 
! periodo m cui irwcir rrmor.'c 

.-i al lenta la .-orveclnnza do! 
le autorità prerxt-.ie. a n n e g o 
ai >uddetto can.pò M .r.iziano 
e vanno avant . ccn r.oievoie 

co al.icr.Ui i lavori per la 
ì lr jz ior .e di strutture m u r a n e 
consistenti in d.ver.s. vani 
Sono pur? .r. cor^o lavori 
per l 'amph-imento dei .-otto 
s tante garage. Nulla da dire 
sulla costruzione del campo 
da tennis , ma e: sembra ad 
dirittura offen-sivo quando 
ciò serva solo ad un ennesi
mo abusivu-mo edi.izio. 

IL GIORNO 
OJ21 Ve.ltrdl IH a-'o-'O Vj'tH. 

Oiioii.ast.c o L.ei.a tdoii.a 
n. G.av-in'oi. 
BOLLETTINO 
DEMOGRAFICO 

Na'i vr. i 105. decorili". 24 
URGE SANGUE 

Per il conipa?i.o Mar.o P.a 
Idia , ricoverato .r. ornato.o 
s.a e in . v e - a d. e--.ere so* 
•opri-to ad un rio.-caio mior 
vento cìi.rur^ico. occorre 
-ar.L'.ie rie. gruppo OHI! ».o 
j a t i . o Ciiuriquc '.o.cs—- rio 
r.arlo '• presavi ri. recarci 
a. a Bar.ca de .san/ae ri'. 
« Saii Ciò.maio ». 
LUTTI 

F.' rincori.fa a '.zv.or.i P o 
s^ Cicchi F<v»-,rtr.r>. «crolla rì-\ 
CO.I".;>.-_M > - e . P.i-qua'e C'ec 
rh1. Alle farri:.'..e Ceroni e 
Ho-.irio 2 u n / a n o ''• concio 
z'.-.-f.-.z* rio: comunist i ri. Ca 
stoll.iir.rriaro, della Foriera/.o 
r.e na:.x>lo'ana e rie...» roda 
z.one rie"!!'» Vr..'k ». 

h' moria all'e'a d: 86 anni 
la coir.p.izn.i Ar.n.i d- Giro 
Limo Al fi ir .o. conila-'.".o 
V.ttor.o. ed ai parenti tu'*.: 
ziu.nsrano le p.u mentite con 
rio/iianze dei comunisti ridi
la sezione di Porchi.v.o e 
della redazione dell'» Unita ». 

FARMACIE 
NOTTURNE 

Chiaia-RIviera: via Carduc
ci 21: riviera di Chiaia 77; 
via Mcr^ellina 148. S. Giu-
tepp«-S. Ferdinando: via Ro

ti.a -iV'> Monteca lvano. paz 
za Dani-. 71. Mercato-Pen
dino: \i t/za dar.baldi 11 
S. Lorenzo Vicaria: Staz .one 
Centralo cor-.o Lucci ó. ca 
lata P o m e Casanova .'10 
Stella S. Carlo Arena: v.a 
For.a 2i)l. via Materdei 7 J . 
ror-o Gar.Da.d: 213. V o m t r o 
Arenella: via M. l'.-.cice.-
1: l i3 , , v.a L Giordano 144; 
v.a M-rl..ioi iS . v.a U. Fon
tana '.','. via Simone Marti
ri. fO Fuorigrotta: p iaz /4 
Marc' \/>ton.o Co.onna 21. 
Soccavo: . a F.pom"o 1-">I. 
Pozzuoo. r.ir-o Umberto 47. 
Miano e Secondigbano: . .a 
Mo.y. . -o '* Posill ipo: v.» 
Ma.-./on; 2 1 J Bagnoli: pia/./* 
Ha.-co 7.'. Poggioreale v.« 
N PoiTj.oroale 2i Ponticelli-
Pianura v a Provincia.e 58. 
Chiaiano - Mananel la • Pisci
nola: .o.-so Cina.ano 23 

NUMERI U T I L I 
Pronto intervento sanitario 

comunale di vigilanza al imen
tare. dalle ore 4 del matt ino 
alle 20 (festivi 8-131. telefo
no 2 ^ 014 2ÌH202 

Segnalazione di carenze 
telen.ro sanitarie dalle 14.1C 
a l e 20 (festivi 9-121. telefo
no 314 935 

Guardia medica comunale 
gratuita, notturna, festiva, 
prefestiva, te lefono 315032. 

Ambulanza comunale gra
tuita esc lus ivamente per 11 
trasporto malati Infettivi. 
servizio cont inuo per tut te l i 
24 ore, tei. 441.344. 

http://dir.ee
http://pre.-1.-50
http://diffic-olto.su
http://diver.se
http://straordinar.il
http://cod.ee
http://tr.in.-it
http://riar.no
http://co.-truz.oro
http://telen.ro
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Ascea: turismo caos per tre mesi l'anno 
Strutture assolutamente insufficienti - Si accentua in questo periodo il fenomeno della con
gestione delle coste e dello spopolamento delle zone interne - I guasti della speculazione 

In Irpinia già 25 manifestazioni 

Forte successo dei 
festival dell'Unità 

Estate particolarmente feli
ce per i leatival dell'Unità In 
Irplnla. Slnora, cioè da fine 
hiisIio a Ferragosto, «e ne Eo
lio svolli venticinque com
preso il secondo festival della 
gioventù comunista che hi è 
tenuto a Krigento del 28 al 30 
lutflio. Per questa sett imana 
ne .sono in programma o so
no in cor/so di svolgimento 
altri cinque: quelli di Scrino 
e Montecalvo che. Iniziati Ieri 
.si concludono stasera, e quel 
li di Halza. Chianche e Fin 
meri, che avranno luogo sa
bato 10 e domenica 20. Altre 
decine di feste della nastra 
stampa sono ancora in can j 
tlere per l'ultimo .scorcio di 
agosto e gli inizi di settem
bre, nella cui seconda decarie 
(lu data non è stata ancora 
definit ivamente f i a t a i do 
vrehbe tenersi ;:d Avellino 
anche il festival provinciale 

Riguardo a quest'ultimo. 
bisogna segnalare un latto 
particolarmente importante: 
invece che. com'era ormai 
tradizione, nella villa comu
nale, la « citti'della » .sarà al 
lestita nel centro storico di 
Avellino: è questo un modo 
attraverso cui I comunisti in 
tendono riproporre — in eoe 
ronza con quella che è una 
loro elaborazione e battaglia 
politica — 11 problema della 
rinascita socioeconomica e 
civile di questi", cosi grossa 
parte storica del capoluogo 
lrpino, ricca di tradizioni e 
di significative opere d'arte. 
in perpetua attesa di restau
ro. 

Tornando ai festival locali, 
bisogna notare — come giu
s tamente suggerisce il com
pagno Morino Magno, re
sponsabile della commissione 
stampa e propaganda della 
federazione — la grande, tal
volta eccezionale partecipa
zione popolare che andiamo 
registrando. Una partecipa
zione che. beninteso, è dive 
nuta da anni un dato costan
te in queste manifestazioni 
del nostro partito, ma che 
quest'anno ò apparsa sen
z'altro più forte e generaliz
zata. A ciò concorrono, in 

modo decisivo l'Impegno ap 
passionato ed ampio dei mili
tanti delle nostre sezioni e il 
modo intelligente ed originale 
in cui 1 nostri festival sono 
stati rinnovati nella loro fi
sionomia ed organizzazione. 

E' difficile fare degli esem
pi senza rischiare di sottova 
l u t i l e , sia pure involontaria
mente, l'esperienza delle feste 
di cut non si fa menzione. 
Merita però senz'altro di es
sere ricordata la « Tre gior
ni » del restivai dell'Unità di 
Ariano, svoltasi a una setti
mana di distanza dalla festa 
dell'amicizia alla quale ha 
partecipato Zaccagnlni. segre
tario nazionale della DC. In 
tutti e tre i giorni la villa di i 
Ariano, dove è stato allestito 
il villaggio del festival, è sta
ta animati! dalla presenza di 
migliaia e migliaia di clttar.ll-
n:. che hanno partecipato in 
massa agli spettacoli ed ai 
dibattiti (sui problemi della 
salute e sul rapporto parti
to società, oltre che al comi 
zio di chiusura), che hanno 
visitato stand.s e mastre ed 
hanno preso d'assalto i punti 
di ristoro e il ristorante. 

Anche nel resto della re 
gione si s tanno svolgendo a 
decine le feste dell'Unità. Nel 
Sannlo si sono già svolte un 
dici feste (a Limatola, San 
Giorgio La Molina, Arpaise. 
Apollosa, Cautano. Castelpo 
to. Tele.se. Fragneto Monfor-
te. Pannarano e Padull) . Oggi 
e domani si terranno quelle 
di Guardia. San Leuclo e 
Morcone mentre Ieri è co 
minciata quella di Arpale. che 
si concluderà domenica. Sa
bato e domenica si svolge
ranno pure le feste di San 
Lupo e Mellzzano. 

In provincia di Caserta è 
iniziato Ieri per concludersi 
domenica il festival di Casal 
di Principe. Cominciano inve
ce osrgi le feste di Ailano. 
Sant'Andra del Pizzone e 
Castello Matese che si con
cluderanno domenica cosi 
come i festival di San Carlo 
di Sessa e Piedimonte di 
Sessa che iniziano invece 
domani. 

Disegno di legge regionale 

Anemia mediterranea: 
5 centri in Campania 

La giunta regionale ha approvato un disegno di legge 
che prevede l'« istituzione di centri di medicina sociale per 
la prevenzione, la diagnosi e la terapia delle microcitemie 
e delle forme aff ini» , cioè della cosiddetta « a n e m i a medi
terranea ». SI tratta di una malattia che è presente in ogni 
regione con una frequenza che va dallo 0,4 per cento a 
punte molto elevate e c o i una percentuale che oscilla tra 
11 10 ed il 25 per cento nell'Italia meridionale ed insulare. 
Per quanto riguarda la Campania la mlcrocitemia interessa 
aimeno il 6 per cento della popolazione (almeno 300.000 
soggetti» mentre i malati più gravi iquelli affetti da morbo 
di Cooley» sono circa 300. 

Nella ubicazione dei centri si è tenuto presente della 
Incidenza della malattia sul territorio regionale e. quindi, 
della presenza preoccupante di focolai nelle province di 
Napoli e Caserta. In particolare a Napoli è stata prevista 
la Istituzione di due centri, in considerazione del fatto che 
la quasi totalità dei malati del morbo di Cooley esistenti 
!n Campania sono in cura già da tempo presso l'ospedale 
Cardarelli ed il I Policlinico. Oltre questi due In Napoli. 
gli altri tre centri sorgeranno ad x\ve!lino. Caserta, e Salerno. 

Il centro dell'ospedale Cardarelli coordinerà l'attività 
degli altri centi. Presso il I Policlinico, invece, .sarà effet 

.tiiata la diagnosi prenatale delle microcitemie. La spesa 
prevista per 11 primo anno ammonta a 900 milioni, mentre 
per gii anni successivi è stato valutato un onere di 700 
milioni. 

ASCEA -- Quasi dieci chilo 
metri di litorale, quelli tra 
Casalvelino Marina ed Ascea. 
s tanno pian piano vedendosi 
sfuggire « tra le mani » il 
sogno — per qualche anno 
molto vicino alla realizzazlo 
ne — di acquistare un rilie
vo, come località turistiche. 
di livello nazionale ed euro 
pi'o. Questa la tendenza che 
sembra confermata da un'at
tenta osservazione delle ca
ratteristiche del flusso turi
stico In questa zona del Ci
lento negli ultimi due anni. 

Anche se numericamente è' 
per ora impossibile fornire 
dati precisi, le presenze 
sembrano essere quest'anno 
in diminuzione e lontane dal 
le cifre, superiori all'ordine 
del centinaio di migliaia di 
turisti, raggiunge negli anni 
passati. 81 tratta di una ten 
denza: ma certo è che tede 
schi e francesi, negli anni 
pa.ssati u&.sai numerasi insie
me a romani e veneti, co
minciano oggi ad abbandona
re il golfo di Velia. Restano 
invece fedeli alla zona ed in 
qualche misura aumentano !e 
correnti turistiche interne al
la Regione Campania con una 
prevalenza nettissima di na
poletani. Probabilmente, per 
gli operatori turistici, per le 
popolazioni e per i due enti 
locali è giunto il momento di 
domandarsi come è possibile 
intervenire e cosa fare per 
risollevare le sorti del turi
smo della zona. 

Per chi si interroga su qua
le sia il tipo di turismo pra
ticato in queste zone, la stes
sa struttura e la « vita » esti
va di Ascea e Casalvelino 
possono fornire una prima 
ed efficace risposta D'inver
no classica città fantasma, 
d'estate spaventoso carnaio, 
Ascea Marina • un paesino 
a ridosso delle famose rovine 
della greca Velia — vede la 
propria vita ritmata dalla 
spiaggia all'unica strada 
centrale e da questa di nuovo 
alla spiaggia. Si spostano, co
si . decine di migliaia di per
sone gravitando sempre su 
una struttura urbana angu
sta. per qualche verso rab
berciata, insomma incapace 
di sostenere il peso di una 
casi grande massa di turisti. 
Per contro Ascea paese, ar
rampicata sulla collina alle 
spalle della frazione, è cam
biata solo in modo margina
le. mantenendo la sua fisio
nomia di piccolo paese con 
poche migliaia di abitanti. 

Negli ultimi sei anni intor
no al piccolo nucleo di cose 
di pescatori di Ascea Marina, 
s i è sviluppata* selvaggiamen
te la .speculazione edilizia che 
ha stravolto l'aspetto e la fi
sionomia della piccola fra
zione creando una intricatis
s ima rete di viuzze e sensi 
unici. Macchine e pedoni in
gaggiano giorno per giorno 
una guerra selvaggia per ac
quisire il diritto a percorrere 
quell'unica caotica via centra
le sulla quale affacciano tutti 
i negozi (raramente gestiti. 
se si fa eccezione per quelli 
di alimentari, da gente del 
luogo). 

Le strutture turistiche si 
contano sulle dita di una 
mano. I camping Elea. Espe
ria. Lem. il vil laggio Olimpia. 
il villaggio Ferlalno ed il mo
tel Magna Grecia, insieme al
l'hotel « Zia Rosa » è quanto 
passibile trovare ad Ascea. a 
Casalvelino, invece, c'è sola
mente il camping Velia. Tut
to qui. 

In compenso, però, nel gol
fo di Velia ha trovato la rea
lizzazione più piena il feno
meno della casa-campeggio. 
Via i letti, le reti, i mobili e 
spazio ai sacchi a pelo nel 
migliore dei casi ai materas
si. Si sta casi in 20 persone 
in alloggi di 4 stanze, natu
ralmente quando va bene. 
Come da altre parti, il riu-
nir.M in più famiglie per pa
care il f itto della casa che 

per un'abitazione di quattro 
vani arriva anche a 800 mila 
lire è uso corrente. 

« Questo è l'aspetto più 
lampante dicono al centro 
di zona della CGIL — della 
legge che speculatori di ogni 
risma e in qualche ca.io coo
perative formatesi all'insegna 
della filosofia della seconda 
casa, hanno imposto. Cosi 
sono state poste le basi per 
un turismo privo di struttu
re. di alberghi, di camping 
che. ove esistono, praticano 
prezzi esosi. mantengono 
sempre bassa la propria po
tenzialità ricettiva, non for
nendo alla fine un servizio 
adeguato ». 

Eppure, ii turismo nel sol
fo di Velia, come in tutto il 
Cilento ha assunto negli ul
timi anni, una caratteristica 
precisa, quella del camping, 
divenendo in questo senso 
rigoglioso. e, per la specula
zione edilizia come per i po
chi villaggi « esclusivi ». da 

è 

stroncare. Ma i camping da 
soli non bastano. E. inoltre, 
avendoli costruiti tutti sulla 
costa si è arrivati alla parali
si ed alla congestione delle 
spiagge. 

E' vero anche che ad A.icea 
in particolare il denaro otte
nuto dal movimento turistico 
viene « bruciate) » per far 
fronte all'emergenza, quindi, 
non investito. Piccoli comuni, 
come Ascea e Casalvelino. si 
trovano per esempio a dover 
sastenere tutte le spese im
poste da un pur marginale 
adeguamento delle (ornature 
e dei depuratori alle esigenze 
che .->ori:ono \KT tre mo.-i al
l'anno. 

Lo stesso modo di e.-*>ere 
del turismo della seconda ca
sa. poi. non porta alcun van
taggio diti punto di v:.-.ta oc
cupazionale A ciò va aggiun
to che la sete de! Cilento du
rante i mesi di luglio e ago
s to rappresenta per il turi
smo, una vera cappa di 

!"._;<•. i.'i*' v % - '.ii 

piombo: in questi giorni solo 
dalle 21,30 alle 7 l'acqua è 
fornita dalle condoli» degli 
acquedotti. E questo, nel 
migliore dei casi, solo per le 
abitazioni dei primi pian; 

He.it a tutto da risolvei e. 
poi. il problema degli svaghi. 
delle strutture sportive e ri
creative. dell'utilizzazione del 
patrimonio archeologico e 
monumentale, di un interven
to complessivo, insomma, d i e 
potrebbe contribuire a far si 
che nel golfo di Velia ii tu
rinolo diventi qualcosa di di
vergo dal fenomeno strano e 
incontrollato che è oggi. 

Per .-«l lemure. proprio per 
riconsiderare que.-ti problemi 
e per costruire ni modo or
ganico una politica turistica 
in questa zona e nel Cilento 
il Centro di zona delia CGIL 
organizzerà un convegno che 
si terrà a Pisciotta o a Pali-
nuro. 

Fabrizio Feo 
. ; •* s. •J : 

Produceva alcool per liquori 

Alambicco da IO quintali 
nella fabbrica clandestina 
Il laboratorio in un casolare alla periferia di Saviano - Sequestrati 500 litri 
di alcool già pronti per la vendita - Il proprietario è stato denunciato 

Un singolare produttore di 
alcool puro di contrabbando 
per liquori è stato denuncia
to dai carabinieri della com
pagnia di Marigliano. agli or
dini del capitano Modugno. 
Abbiamo usato l'aggettivo 
« singolare » perché l'uomo 
che produceva l'alcool è un 
misogino che lavora da so
lo e che vive in una roulot
te accanto al casolare che 
aveva trasformato in labo
ratorio per la distillazione. Si 
tratta di Salvatore Sonnne.se 
di 54 anni, celibe, muratore. 
Abita a S-tviano in via Tap-
pia. alla periferia del pae.ee. 
quasi in aperta campagna. Il 
Somme.ie aveva impiantato i 

un !al>orator:o pertettamente 
funzionante e anche di di
mensioni notevoli. 

La caldaia dell'alambicco è 
in grado di trattare ben die
ci quintali di prodotti da cui 
ricavare l'alcool puro. Nel ca
solare, oltre la macchina per 
la distillazione. .->ono stati rin
venuti anche numerasi fusti 
contenenti sastanze alcooli-
gene utilizzate per produrre 
l'alcool. Il Sommese però ri
correva anche alle vinacce 
che acquistava presso azien
de produttrici di vino. 

Nella casupola c'erano an
che cinquecento litri di alcool 
puro pronti per e^-ere ven
duti. L'operazione de; cara

binieri è partita dalla con
statazione che presso alcuni 
commercianti e anche pres
so molti privati c'erano bot
tiglie di alcool prive della 
fascetta che prova il paga-, 
mento della impesta di Sta
to. Il prodotto che ha un va
lore commerciale di circa 
quattromila lire il litro, ve
niva venduto dal Somme.->e 
a millecinquecento lire. 

I carabinieri hanno fatto 
irruzione nella fabbrica di 
alcool muniti di un regolare 
mandato d; perquisizione e 
al termine della operazione 
hanno denunciato Salvatore 
Somme»e per produzione clan
destina d; alcool per liquori. 

SCHERMI E RIBALTE 
VI SEGNALIAMO 

Il promotto incatenato (teatro grande di Pompei) 
Ezsy Ridar lAlcyone» 
La febbre del sabato «ara iDelle Palme» 

TEATRI j 
TEATRO LA CERTOSA (Musto | 

S. Mart ino) 
A : : * o.-e 2 1 , 3 0 • La comma-
dia dal r« bullone e del bullone 
•* •• 

TEATRO GRANDE D I P O M P E I 

A.'e ore 21 « Il prometeo in- • 
(alenilo ». i 

TEATRO ESTIVO CILEA (S. Do- J 
menico. I l • Tel. 696 .265 ) ! 
• Pulcinella maestro di trombo
ne » di R. G'o.clii. 

CINEMA OFF D'ESSAI 
EMBASST (Via F. Da Mura, 19 . ' 

Tel. 3 7 7 . 0 4 » ) 
(Ch.usura estua) 

M A X I M U M (Viale A. Gramsci, 19 
Tel . CS2.114) 
(Chiusura estiva) 

N O (V ia Santa Caterina da Siena : 
Tel . 4 1 S . 3 7 1 ) 
(Ch'usura estiva) 

N U O V O (Via Montecalvarto, I l | 
Tel . 4 1 2 . 4 1 0 ) • 
(Chiusura estiva) 

C INE CLUB (Via O v u l o . 7 7 . Tt - : 

lefano « « 0 . 5 0 1 ) J 
Ri DOSO 

CINETECA ALTRO (Via Port'Ah 
b*. 3 0 ) 
Riposo 

CIRCOLO CULTURALE • PARLO ! 
NBRUDA • (V ia Paailtipo S4C) 
Risoso 

R I T Z (V ia Pesalna. SS • T a l l o 
no 21S.S10) 
Ch usura c i t u * 

• P O I CINECLUB (V ia M . Ruta. S 
V omero) 
Chiusura estiva 

CINEMA PRIME VISIONI 
ACACIA • (Te l . 3 7 0 . 8 7 1 ) 

(Chiusura estiva) 
ALCTONE (Via Lotnonaco. 3 • Te

lefono 4 1 8 . M 0 ) 
Easy Rider. » i D. Hopac- - DR 
( V M 18 ) 

AMBASCIATORI (Via Crispl. 23 
Tel . 8 8 3 - 1 2 8 ) 
(Chiusura est,va) 

ARLECCHINO (Via Alabardieri. 
7 0 • Tel. 4 1 6 . 7 3 1 ) 
Giovannona coscialunea, con E. 
Fer-.ech - C ( V M 14) 

AUGUSTEO (P iana Duca d'Aosta 
Tel . 4 1 5 . 3 6 1 ) 
Bermuda, la tossa maledetta. 
co-i A Kennedy - OR 

CORSO (Corto Meridionale • Tele
fono 3 4 9 . 9 1 1 ) 
Sensoria 

DELLE P A L M E (Vicolo Vetreria 
Tal . 4 1 8 . 1 3 4 ) 
La lebbra dal sabato aera, con 
J Travolta • OR ( V M 14) 

EMPIRE (V ia F. Giordani, aitfolo 
Via M . Schipa - T r i . 6 8 1 . 9 0 0 ) 
Beo*, lo sclama che uccide, ton 
M. P i k - OR 

EXCILS IOR (V ia Milano • Tele
fono 2 6 8 . 4 7 9 ) 
No alla violenia, c c i N. Da
to . . - DR ( V M 18) 

F I A M M A (V ia C. Poeno. 4 6 • Te
lefono 4 1 6 . 9 8 8 ) 
Chiusura estiva 

F I L A N G I E R I (V ia Filangieri, 4 
Tel . 4 1 7 . 4 3 7 ) 
Chiusura estiva) 

F I O R E N T I N I (V ia R. Bracca. 9 
Tel. 3 1 0 . 4 8 3 ) 
La liceale nella classe di r i ' 
petenti 

M E T R O P O L I T A N (V ia Chili» -
Tel . 4 1 8 . 8 8 0 ) 
L'ultimo guappo 

O D E O N ( P i a n a Piedisrotta. 12 
Tel. 667 .360 ) 
(Chiusura estiva) 

ROXV (Via Tarsia • Tel . 3 4 3 . 1 4 9 ) 
Chiusura attiva 

SANTA LUCIA (Via S. Lucia, 5 9 
Tel . 4 1 5 . 5 7 2 ) 

[ Solamente nero. co~ L. Cjao c-
j eh a - G i V M 14) 

; PROSEGUIMENTO 
| PRIME VISIONI 
! ABADIR (V ia paisielto Claudio . 
J Tel. 377.0S7) 
J Staiionc di servizio, con C. 
• Jenn.na* - A ( V M 13) 
| ACANTO (Viale Auausto - Tele

fono 6 1 9 . 9 2 3 ) 
I «nappi, c a i C. C i -d - j ' « - DR 
( V M 14) 

A D R I A N O (Te l . 3 1 3 . 0 0 5 ) 
(Chiusura estiva) 

ALLE GINESTRE (P iana San Vi -
tale • Tel. 6 1 6 . 3 0 3 ) 
I I giardino dei supplizi, co- R 
V»n Hoo: - DR <V.M 13) 

ARCOBALENO (Via C. Carelli, 1 
Tel. 3 7 7 . 5 8 3 ) 
I l merlo maschio, con L. B-ii-
l inea - SA ( V M U ) 

ARGO (Via Alessandro Poerio, 4 
Tel . 2 2 4 . 7 6 4 ) 
Tommy e Laurie: confessioni di 
un'adolescente 

ARISTON (V ia Morahen. 37 - Te
lefono 3 7 7 . 3 5 2 ) 
Lo strano vi i io della signora 
Wardh. con E Federi - C 
( V M 18) 

AUSONIA (V ia Caverà • Telefo
no 4 4 4 . 7 0 0 ) 
Chiusura esriva 

A V I O N (Viale dead Astronauti -
Tel . 7 4 1 . 9 2 . 6 4 ) 
(chiusura estiva) 

BERNIN I (V ia Bernini. 1 1 3 • Te
lefono 3 7 7 . 1 0 9 ) 
Tre tigri contro tre l i t r i , con 
R Panet to - C 

CORALLO ( P l a n a C.8 . Vico • Te
lefono 4 4 4 . 8 0 0 ) 
La supplente 

D I A N A (V ia Luca Giordano • Te
lefono 3 7 7 . 5 2 7 ) 
I guappi, con C. Card.naie - DR 
( V M 14) 

EDEN (Via G. Sinlclice • Tela-
tono 3 2 2 - 7 7 4 ) 
7 pistole per i Me Crcgor. ccrt 
R V . ' D ; : - A 

EUROPA (Via Nicola Rocco. 4 9 
Tel . 2 9 3 . 4 2 3 ) 
CMiUSO 

GLORIA « A . (V ia Arenacei* 2S0 
Tel . 2 9 1 . 3 0 9 ) 
I guappi, co i C C j d na e - DR 
• V M 14 ' 

GLORIA • B . 
Chiuso 

M I G N O N (V ia Armando Diaz -
Tel. 324 .893 ) 
L'infermiera specializzata 

PLAZA (Via Kerbaker. 2 . Tele
fono 370 .519) 

Superviiens. con C N i - cr - SA 
( V M 13> 

T I T A N U S (Corso Novara. 3 7 • 
Tel. 2 6 8 . 1 2 2 ) 
Blue movie 

ALTRE VISIONI 
AMERICA (Via Tito Anghni. 2 ) 

Tel . 2 4 8 . 9 8 2 ) 
li e i t to dagli occhi di Giada, 
C=- C Pa i . - G , V M 14) 

ASTORIA (Salita Tarsia • Teleto
no 3 4 3 . 7 2 2 ) 
(Chiusura estiva) 

ASTRA (Via Mezzocannonc. 109 
Tel . 2 0 6 . 4 7 0 ) 
(Ch'usura est.va) 

AZALEA (V ia Cumana, 2 3 - Te
lefono 6 1 9 . 2 8 0 ) 
Ordine da Hong Kong: uccide
re la pantera nera 

BELLINI (Via Conte di Ruvo. 16 
Tel. 3 4 1 . 2 2 2 ) 
(Chiusura esi l ia) 

CASANOVA (Corso Garibaldi, 3 3 0 
Tel . 2 0 0 . 4 4 1 ) 
(Chiusura estiva) 

DOPOLAVORO PT ( T . 3 2 1 . 3 3 9 ) 
Chiusura estiva 

I T A L N A P O L I (V ia Tasso, 109 . 
Tel. 6 8 $ . 4 4 4 ) 
(Chiusura estive) 

LA PERLA (Via Nuova Agnino, 
3 5 - Tel . 7 6 0 . 1 7 . 1 2 ) 
I I tiglio dello sceicco, c o i T. 
M.i.aa - SA 

M O D E R N I S S I M O (Via Cisterna 
Fuori il malloppo, con M. enar
re rà - A 

PIERROT ( V i i A.C. De Mais. 5 8 ) , 
Tel. 7 5 6 . 7 8 . 0 2 ) 
i n p ) 

POSILLIPO (Via Posillipo. 68-A 
Tel . 7 6 9 . 4 7 . 4 1 ) 
(Cri usura estr. i ) 

O U A D R I F O G L I O (V. le CivaUtgga-
ri - Tel . 6 1 6 . 9 2 5 ) 
(Chiusura estivi) 

(Clausura estiva) 

TERME (Via Pozzuoli, 10 - Te
lefono 760.17 .10) 
Chiuso 

V A L E N T I N O (Via Risorgimento . 
Tel. 7 6 7 . 8 5 . 5 8 ) 
I l colosso di Rodi, co-. L V Ì S -
sa-. - SM 

V I T T O R I A ( V i i M . Piscitelli. 8 
Tel. 3 7 7 . 9 3 7 ) 
(Ch . ! „ . - ! es: . i i 

IN ESCLUSIVA AL 

FIORENTINI 
Un film della nuova produzione 
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VIETATO AI MINORI DI 14 ANNf 

TACCUINO ESTATE 
In giro per i musei 

Mutao Nazlonala di Napo
li • Piazza Museo — E" il più 
Importante museo archeolo
gico d'Europa. Conserva la 
rawolte dei Farnese di Par
ma: bronzi, marmi, pitture 
suppellettili degli edifici dls-
àepoif. d! Pompei ed Erco-
lanu. Il materiale degli MU-
vi di Cutnn: collezioni di an
tichità etnische ed egiziane. 

Orano: feriali 9 14. festi
vi 9 13 (lunedi chuisoi 

Tanlfa: feriali L. 150 < fé 
stivi L. 76, domenica gru 
tinto». 

Museo e Gallerie nazionali 
di Capodlmonta (Napolii — 
Comprendono la Galleria na 
tuonale che e fra le maggio
ri d'Italia, una cospicua rac
colta di pitture dei maestri 
napoletani del '600 e del '700, 
la galleria deil'flOO. il museo 
con l'armeria, le porcellane. 
gli avon. 1 bronzi, ecc. 

Orario feriali 9 14, festivi 
9 1.1 ilunedi chiuso). 

Tariffa: feriali !.. 160, fé. 
stivi L. 75, domenica gra
tuito. 

Museo nazlonala di San 
Martino i Napoli su'la collina 
d! Sant'Klmo al Voniero» - -
Copiosissime test Imonlanze 
dell'arte, della storia e del-
la vita di Napoli dal '500 ad 
ogi?i' cimeli, quadri, colle 
zioni di pittura napoletana 
dell&OO. 

Orario: feriali ) 14. festivi 
0 13 (lunedi chiuso». 

Tariffe- fenall l. 150. fe
stivi L. 150, domenica gra
tuito. 

Mutao Pignatelli (Napoli, 
via Riviera di Chiaiai — Col
lezione di porcellane, mobili 
dell'800. arredamenti 

Orario: feriali 9 14, festivi 
9-13 (lunedi chiuso». 

Tariffa: feriali I, 100, fe
stivi e domenica L. SO 

Appartamento storica del 
Palazzo Reale (Napoli, piaz
za Plebiscito» - - Preziosa 
raccolte di oggetti d'arte mo
bili, dipinti, sculture e por
cellane dell'ex regno delle 
due Sicilie. 

Orarlo: feriali 914. festivi 
9 13 (lunedi chiuso). 

Tariffa: feriali L 100. fé 
stivi li. SO. domenica irra-
tuito 

Mutao Civico • Ga i tano 
Filangieri » (Napoli, via Duo 
moi - - Armena, collezione 
di mobili e porcellane. 

Orario: feriali 9.30-14. fe
stivi 9.3013 (lunedi chiuso». 

Tariffa: feriali e festivi 
L. 100. 

Pinacoteca dei Gerolominl 
(Napoli, v.a Duomo 14J» --
I * più antica raccolta re 
centemente restaurata e si
stemata: comprende d.pinti 
del '500 e del '600. 

Orario: feriali e festivi ore 
9 12 e lo 20. Ingresso gra 
tutto. 

Castelnuovo (Napoli. Piaz 
?* Municipio, comunemente 
chiamato Maschio Angioino) 

Edificato tra 11 1278 e 11 
Y291 da Carlo d'Ansio. All'in 
presso l'arco di trionfa d: 
Francesco Laurana; all'inter
no: la Saia dei Baroni di I 
Catalano 6egrea (Sede del I 
consiglio comunale», e la i 
cappèlla Palatina de! "500. ! 
Visita libera. | 

Cappella Sansevero 'Na 
poh. via Francesco De Rane 
tis, nei pre.SMl di P. San Do 
menico Maggiore» - - I /mter | 
no e ricco di decorazioni e 
contiene alcune famose scul
ture come il « Cristo velato » 
del Seminari Ino e la « Pietà » 
del Celebrano. 

Orarlo: feriali 10,30-13.30 / 
17.3019,30, festivi 11-11,30. 

Tariffa: feriali e festivi 
L. 300 • Studenti e comitive 
L. 200. 

Catacomba di San Genna
ro (Napoli, Capodlmonte» -
Ingresso dalla sinistra della 
chiesa del Buon Consiglio 
al Tondo di Capodimonte. 
SI tratta di due basiliche 
adorne di pitture paleocrl 
stiano, dove furono sepolti 
vescovi e duchi dell'epoca 
bizantina. 

Orarlo: sabato, domenica 
• festivi, dalle 9.30 alle 11.45. 

Tariffa: L. 500. 

Antlquarium di Pozzuoli — 
Riunisce numerosi reperti e 
opere provenienti dapli scavi 
archeologici del Campi Pie
tre l. j 

Orario: chiusura un'ora ! 
prima del tramonto. i 

Antlquarium di Castellam
mare — Li'antlquariuni di 
Castellammare di Stabla è 
uno del più ricchi della C.im 
pania. In particolare vanno 
menzionati gli splendidi di
pinti parietali, staccati e 
conservati nel museo stabia 
no, che completano con la 
loro concreta testimonianza. 
ricca di suggeMioni. le cono 
scenze che abbiamo de l l 'are 
romanti. 

Museo dal Duomo a Saler
no: raccolta di dipinti, avori. 
bronzi, miniature, nonché 
monete romane greche, lon 
gobarde e normanne; ceta 
miche del "700. All'esterno 
frammenti di sculture e lap! 
di. urne e sarcofagi romani 

Museo provinciale di Sa 
lerno ivia S Benedetto» -
Vi .inno testimonianze delle 
varie civiltà succedutesi nel 
Salernitano dalla preistoria 
alle egioche recenti 

O r i i i i o : «.) 14 
Tar. lf ir mgres-o libero 
Museo di Paestum - Con 

nes.-Mi alla zona arrheolop. 
ra de: Templi di cui conse-
va eccezionali reperti coir.-» 
le famose Metopc 

Museo di Elea — Ha seclf 
nella Torre Medloexale pre> 
so gli scavi dell'aniu'a ('°'° 
tua ftvea di Velia la cui v. 
sita è intere.isantlsslin.i 

Museo dall'Agro Plcentlno 
A Pontecugnano. recente 

mente aperto, raccoglie e :! 
lustra testimonianze ardirò 
logiche dal 2000 a t \ . ritro 
vate nella piana Plrentlna. 
ricca di necropoli 

Museo provinciale lrpino 
(Avellino» Raccoglie 1 re 
perti preistorici della provin 
eia dal neolitico antico alla 
età del bronzo e del ferro 

Museo del Sannlo <nrni-
vento» - - Vi s| conservano 
una senie di importanti ri 
Jrovamenti preistorici e del 
le epoche successive effet 
tuate nella provincia 

Reggia di Caserta - - Iute 
rvssantl le vi.site alla Pina 
coteca, al Museo e al Parco 
Vanvitelliano. 

Museo campano di Capua 
— Testimonianze della pre 
senza di etruschi, greci e san 
nlli in Terra di l a v o r o d.i' 
IV secolo a C. 

Gli itinerari del golfo 
Per CAPRI 
ALISCAFI SNAV • Molo 

Ovest 
PARTENZE ARRIVI 
07.10 08,00 07.50.08.40 
08 20/09,10 00.00 09.50 
09.00 09,55 09.40 10.35 
09,40/10,30 10.20 11,10 
10,20/11.25 11.00/12.06 
10,50, 12,15 11.30 12.55 
11.20/13.10 12.00'13.50 
12,20'14.15 13.0014.55 
13,20/15,10 . .14,00 15.50 
14.20/15,55 -" * 16,00/16.16* 
15,00/16.40 16.40/17,20 
15.50/17,26 16.30/18.05 
16.30/18.00 17.10/18.40 
17.10/19.00 17.50/19.40 
18,20/19.40 19,00/20.20 
18.50 19.30 
(Tariffa L. 3.000» 

ALISCAFI CA. RE. MAR. • 
Molo Beve rei lo 

PARTENZE ARRIVI 
07.00/08.30 07.40/09.10 
09,30/10,50 10.10/11,30 
13,45/14.35 14.25/15.16 
16,15/17,15 16.55/17,55 
IB.15'19.15 18,55/19,55 
(Tariffa L. 1.800) 

VAPORETTI • Società Libe
ra Navigazione del Golfo • 
Molo Beverello 

PARTENZE ARRIVI 
07.30 08.50 
08,25/09.05 10.10/10.20 
09.15/10.10 10,35/11,30 
11.05/11.10 12.25/1230 
12.05/14,50 13,25 '16.15 
13,30/16,20 14,50/17.40 
16,30/17,00 17.20/18,20 
18.25 19.45 

Per ISCHIA - PROCIDA 
ALILAURO - Aliscafi del Tir

reno • Molo Est 

CA.RE.MAR 
PARTENZE 
07.00/07.15 
09,00/10.00 
15,30/16.00 
19,00 '19.30 

Molo Beverello 
ARRIVI 

08.25/08,40 
10.25/11,25 
16.55/17,25 
20.25'20,25 

Per SORRENTO - CAPRI 
VAPORETTI CA.RE.MAR. • 

Molo Beverello 
(Da Sorrento) 

PARTENZE ARRIVI 
08.00 08.45 
10.00 10.45 
16.15 17.00 
19.40 20.25 

(Da Capri) 
PARTENZE ARRIVI 

07.00 07.45 
09.00 09.45 
15.15 16,00 
18.45 19.30 

VAPORETTI GIUPFRE' -
Sorrento 

(Da Capri) 
PARTENZE ARRIVI 

06.15 07.06 
08.30 09.20 
15.40 16.30 

(Oa Sorrento) 
PARTENZE ARRIVI 

07.30 08.20 
09.25 10.15 
16.45 17.35 

ALISCAFI ALILAURO - Ali
scafi del Tirreno • Molo Est 

(Oa Sorrento) 
PARTENZE ARRIVI 

09.40 10.00 
10.40 11.00 
12,40 13.00 
16.25 16.45 
17.20 17.45 

(Da Capri) 
PARTENZE ARRIVI 

09.10 09,30 
10.10 10.30 
12.10 12.30 
15.55 16.15 
16.55 17.15 
18.10 18,30 

VAPORETTI . Società Libera 
NavlfMione dal Golfo - Mo
lo Beverallo 

(Da Sorrento) 
PARTENZE ARRIVI 

08.25 09.15 
09.10 10.00 

(Oa Capri) 
10.15 17.00 
1*.30 18.20 

Per AMALFI 
POSITANO • CAPRI 
ALILAURO - Aliscafi del Tir

reno • Molo Est ' 
(Oa Amalfi) 

PARTENZA ARRIVO 
08.20 09.20 

(Oa Capri) 
PARTENZA ARRIVO 

18,00 19,00 

(Da 
PARTENZE 
07,10/07,50 
08,20/09.00 
09,40/10.20 
11,00/11,40 
12,20/13.20 

, 14,20/15,20 

19.00/19,20 
19.40/20,00 
20.20 

(Da 
PARTENZE 
07.00/07,30 
08,00/08,20 
03,40/09,10 
09,50/10,30 
11.10/11.50 
12.30/13.20 
14,20/15,20 
16,20/17,20 
18,10/19.00 
19,30/20.00 
20.20 

Napoli) 
ARRIVI 

07.50 08.30 
09,0009,40 
10.20/11.00 
11.40/12.20 
13.00/14,00 
15,00 16,00 
17,10/18.00 
18,50/19.20 
18.40'20.00 
20,20 20.40 
21.00 

Ischia) 
ARRIVI 

07.40/08.10 
08.40/09.00 
09.20/09.50 
10.30/11.10 
11.50/12.30 
13.10/14.00 
15.00/16.00 
17.00/18,00 
18,50/19,40 
20,10/20,40 
21.00 

ALISCAFI CA.RE.MAR - Mo
lo Beverello 

(Oa Napoli) 
PARTENZE ARRIVI 

06,00 08.40 
10,40 11,20 
14.40 15,20 
16.50 17.30 
18.50 19,30 

(Da Ischia) 
PARTENZE ARRIVI 

07.15 07.55 
09.30 10.10 
13.45 14.25 
15.50 16,30 
17.50 18.30 

ALISCAFI PER PROCIDA 
CA.RE.MAR. . Molo Bevo 
rado 

(Oa Napoli) 
PARTENZE ARRIVI 

07.45 08.15 
10,00 10,30 
15,10 15,40 
17,20 17.50 
19.05 19.35 

(Da Proclo») 
PARTENZE ARRIVI 

06.50 07.20 
09.00 09,30 
14.10 14.45 
16.20 16.50 
18.15 18.45 

VAPORETTI PER PROCIDA 
CA.RE.MAR. - Molo Beve
rello 

(Da Napoli) 
PARTENZE ARRIVI 

06.50 07.55 
09.15 10.20 
14.00 15.C5 
16.45 17.50 
20,00 21.OS 
20.25 2I.M 

(Da Procida) 
PARTENZE ARRIVI 

07.10 03.15 
07.30 03.35 
11.CO 12.05 
15.15 16.20 
17.30 18.35 
18.30 19.30 
19.00 20.05 

LINEE • LIBERA 
NAVIGAZIONE LAURO » 

NAPOLI - ISCHIA 
Da Napoli: 6.30, 7,50 (fe

stivi». 8,3.1 (feriale). 14.50. 
21.10. 

Da Ischia: 6.10, 7.20. 8.15. 
10,20. 11.40. 13,05. 14.20, 15.25 
16,35, 18,25. 19.55. 21.00. 

POZZUOLI- ISCHIA 
Da Pozzuoli: 5.10, 6,10, 6.50. 

7.30. 8,50, 9.50 (escluso mari. 
e vttul. 10,50, 12.W). 12,35. 15.15. 
16.10, 16.50. 18.10. 19,00, 20.20. 
21.00, 22.20 (festivi) . . 

Da Ischia: 3.10. 4.00, 5.00. 
6,00, 7.15, 8,10, 9.00, 10.20. 11.10. 
12.00. 13.30. 14,35. 15.20 (csclu 
so mart. e v e n ) . 16,45. 17.20. 
18.45, 19.30, 21.00 (festivi!. 

ISCHIA CAPRI 
Da Ischia ore 8.15. Da Ca 

prl ore 16.30. 
TERRACINAPONZA 

Da Terraeina ore 8,15. Da 
Ponza ore 17.15. 

Sede Libera Navigazione 
Lauro: Molo Beverello. Tele 
fono 313236. 
VAPORETTI NAPOLI - PRO 

CIOA - CASAMICCIOLA 
(ISCHIA) - CA RAMAR. -
Molo Beverello 
Partenza da Napoli: 6.50\ 7* 

arrivo a Procida: 7.55. Pai 
tenza da Procida: 8: arrivo 
a Casamlcciola: 8.30, 8.2.» 
Partenza da Casamlcciola 
9. Arrivo a Napoli: 10.25. 

« Feriale - • Festivo. 
NAPOLI-ISCHIA (Vaporetti) 

CA.RE.MAR - Molo Beve 
redo 
Da Napoli: p. 8.55. 14.13 

17, 1 9 3 : a- 10.20. 15.40, 18,23. 
20,55, Da Ischia: p. 7. 14.45 
17,25, 18.50; a. 8,25. 16.10. 18.5<'i. 
20.15. 
NAPOLI-ISCHIA (Vaporetti) 

Società Libera Navigarlo 
ne del Golfo • Molo Beve 
re Ilo 
Da Napoli: p. 9.15. i l : a 

10.35. 12.20. Da Ischia: p. 13.30. 
17; e 14.25, 18.20. 
NAPOLI-ISCHIA (Vaporetti) 

Società Navigazione LAU 
RO • Molo Beverello 
Da Napoli: p. 6.30. 8.3j. 

11.10. 12.20. 13.45. 16.10. 17.33. 
19. 20.05: a. 8. 9.55. 12.30, 13,49. 
15.05. 17.30. 18.55, 20.25. 21.35 
Partenze da Ischia: p. 4,15. 
6.10. 7.20. 8.15. 10.20. 13.05. 14.20. 
16.55. 18.25, 19.35. a. 5.30. 7.20. 
8.40. 9.33. 11.30. 14.25. 15.30. 
19.05, 19,35. 20,43. 

POZZUOLI - PROCIDA • 
ISCHIA (Vaporetti) 
Da Pozzuoli: p ! U 0 \ 1J^0\ 

I6.30*. 19,40*. 22,45* ( C * R e 
Mar.;. 4.10. 6.30. 7.20'. 9.10*. 
9.50. 11,20*. 12.30. 13.10. 16* 
17.10*. 9.20*. Da Isrhia: 
7.30*. 11.30*. Ì 5 \ 18* 
( C a R e M a r ) . 2.30. 4. 5.40*. 
7.10*. 8.10. 9,30. 10.40. K.'.O, 
12.10. 14*. I5.20*. 17.40*. 

• Dal 107 a! 20 8. 

POZZUOLI<:ASAMICCIOLA 
Da Pozzuoli: p. 4.30. 7.40. 

7.50. 11.20. 11.30. 15.30. 15.50. 
18 30. 19.30. Da Casamicc:oU: 
p. 2.50. 5.50, 6.10. 9.30. 9.50. 
13.3<>. 14. 17. 17.50 

<rhia: P 
J*. 21.15* 

ALISCAFI NAPOLI-PORTI DEL CILENTO 

PERCORSO: partenza da 
Napoli (via Caracciolo) ore 
8.00. arrivo a Capri ore 8,40: 
r.parte ore 8,50; arriva ad 
Agropoìl ore 10.00, riparte al
le 10.10. quindi: Acciaroll a. 
10,40, p. 10.50; Pallnuro a 1130 
p. 11.40: Marina di Camera
ta a. 11.55. p. 12.00; S c a n o 

a U15 
R:torr.o: partenza da .Se* 

n o alle ore 15,45. Marma di 
Camerota, a. 16.00. p. 16.05; 
Pallnuro. a. 16.20, p. 1630; 
Acciaroli, a. 17.10, p. 1730. 
Acropoli, a. 17.50. p. 18.00. 
Capri, a. 19.10. p. 1930; Na
poli. a. 20.00. 

TARIFFE 
Napoli o Capri per Agropoli o viceversa L. 5.000 
Napoli o Capri per Acciaroli o viceversa L. 6 000 
Napoli o Capri per Palinuro o viceversa L. 6500 
Napoli o Capri per M. Camerota o viceversa L. 7.000 
Napoli o Capri per Beano o viceversa L. 8.000 
Acropoli per Acciaroli o viceversa L. 1.000 
Ap-opoll per Pallnuro o viceversa L. 1J00 
Acropoli per M. Camerota o viceversa L 2400 
Agropoit per Scar.o o viceversa U IMO 
Acciaroll per Palinuro o viceversa L, 500 
Acciaroli per M. Camerota o viceversa L. 1MÙ 
Acciaroll per Scarto o viceversa L, 2.000 
Pallnuro per M. Camerota o viceversa L. SOS 
Pallnuro per Scarto o viceversa L. IJOf 
M. Camerota per Scarto o viceversa L, taVt 
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Viene applicato, con qualche eccezione, l'accordo regionale 

Ma il «caporale» furbo usa 
pulmini con targa straniera 

E' l'ultima trovata per sfuggire ai controlli della polizia stradale e dei carabinieri - A 
Monopoli mano d'opera assunta tramite l'ufficio del Lavoro - Più problemi a Cisternino 

Dalla nostia redazione 
CAGLIMI! — Dalle spiagge 
dorate della Costa Smeralda 
come da quelle meno fanione 
ma non meno suggestive ed 
amene del sud dell'isola, il 
controesodo dei sardi e delle 
migliaia e migliaia di conti
nentali e stranieri , ha preso 
ii via. Si rivedono bulle au
tostrade spj-de, a distanza di 
pochi giorni, le lunghe file di 
macchine, gli stessi pazienti 
autostoppisti con relativo 
sacco a pelo sulle spalle. 
Quest 'anno c'è per tutti una 
novità positiva: i problemi 
del ritorno alle rispettive re 
siden/e non sono al t re t tanto 
onerasi quanto quelli dell'e
sodo. Nelle facce dei turisti 
che provengono d'oltre Tir
reno è ancora scolpito il di
sagio e lV/fanno per l'avven
turoso viaggio di andata . E* 
difficile dimenticare le notti 
Insonni trascorse nei porti di 
Genova. Napoli, Civitavecchia 
per contendersi anche un so
lo misero posto-ponte: e ciò 
veniva aggravato, in quei 
giorni, dalla comparsa di 
« timone selvaggio ». 

Per il controesodo — assi
cura la s tampa locale, ma 
anche l 'andamento delle pri
me prenotazioni e delle pri
me partenze sia per n;'ve che 
per aereo — i disagi non si 
r ipeteranno. Il ri torno dall'i-

Un controesodo 
meno micidiale ? 

Il ritorno dalla Sardegna sarà più scorrevole e porterà meno di
sagi - Il pienone previsto tra oggi e domani - I posti disponibili 

sola non sarà per il turista 
medio un'avventura. I fun
zionari della Tirrenia e dei 
traghett i delle Ferrovie dello 
Sta to invitano alla ci'Jma: il 
p.enone — dicono — lo si 
registrerà tra oggi e domani. 
Comunque, per ora i dat i so
no abbastanza rassicuranti: 
nei traghetti della Tirrenia 
da qui al 21 scosto, risultano 
disponibili almeno 10 mila 
posti per i passeggeri e 1.4-43 
per le auto. Rispetto all 'anno 
scorso la situazione si pre
senta pm che soddisfacente, 
sempre tenendo conto della 
estrema precarietà organizza
tiva 

Bisogna però dire che 
qualche provvedimento posi
tivo rispetto alla situazione 
delle scorse set t imane è stato 

indubbiamente pre.so: sulla 
linea Olbia-Civitavecchia, di 
solito una delle più intasate 
(non fosse altro perché tr? le 
più economiche), vi è addi
r i t tura la maggiore disponibi
lità di pasti: 3.450 passeggeri 
e 730 auto. Il quadro si pre 
senta cosi, s tando alle comu
nicazioni della società Tirre
n ia : sulla Olbia-Genova c'è 
posto per 1.296 passeggeri e 
41 auto, sempre fino ri 21 
agosto; fra. Porto Torres e 
Genova i posti-passeggeri so 
no 3 389 e i posti-auto 235; 
fra Porto Torres e Civitavec
chia rispettivamente 1.092 e 
194: fra Cagliari e Genova 324 
e 50. 

Per quanto riguarda i tra
ghetti dello Stato. le prospet 
tive appaiono meno rosee se 

e vero che di-, qui al 31 ago 
sto si registra il tutto esauri
to. 

Sempre meno, insomma, 
sono coloro che vanno m va 
canza senza prenotare o affi
dandoci all'improvvisazione. 
Gli stessi giovan: che partono 
con l'obiettivo di trascorrere 
il periodo estivo a s tret to 
contat to con la natura, arri
vano in Sardegna organizza 
tissimi con numerose intor 
inazioni sui campeggi 

In merito al traffico aereo 
— e qui siano nel settore 
extra-lusso, di quelli che non 
dovrebbero avere problemi di 
sorta — p?re che sullo scalo 
cagliaritano il -ralfico si 
svolga normalmente. Nella 
giornata di ieri ì voli per 
Roma, Milano, Palermo. To

rino sono partiti semi vuoti. 
Addirit tura ha trovato posto 
anche chi all 'ultimo momento 
si era messo in lista d'attesa. 
Prenotat i al massimo invece ì 
posti negli aerei che partono 
oggi. Si prevede, per coloro 
che si met teranno in lista 
d'attesa all 'ultimo momento, 
una certa disponibilità di 
posti. 

Quest 'anno — come si può 
appurare dalla breve rasse 
gna — il turista medio che 
tenta l 'avventura in Sardegna 
ha dimostrato di saper fare 
tesoro dei disagi e delle vere 

, e proprie privazioni cui ha 
, dovuto .sottostare nelle st » 

g:oni precedenti. Alle autori tà 
I competenti il compito d. 
I prendere a t to di questo 
I boom del «tur ismo povero) . 
i che va organizzato, e non so 
j Io per i collegamenti tra l'i 
i sola e il continente. 
j Bisogna riconoscere che. 

per quanto concerne i minori 
' disagi sopportati da migliaia 

e migliaia di passeggeri, si 
fanno ben sentire ì risultati 
della puntuale iniziativa por 
tata avanti dalla commi.s-s.one 
Trasporti della Camera. 

Atti l io Gatto 
Nella foto: alla partenza è 

I andata cosi, non resta che 
i sperare in un ritorno diverso... 

Dal nostro inviato 
MONOPOLI — I comuni di 
Monopoli, in provincia di Ha 
ri, e di Cisternino, in quella 
di Brindisi. Mino molto indici 
tivi per compiere una \ erifa, a 
elei primi risultati della lotta 
unitaria intrapresa con mag
gior vigore dai sindacati con 
tro l'illegale reclutamento del
la mano d'opera agrcola, fe
nomeno noto in Puglia con il 
nome di •» caporalato *. La c i 
ratteristica di questi due cen 
tri è quella di avere la p.i|x> 
lazione lavoratrice auricola 
residente in migliaia di a n t a 
zioni sparse nelle campanile 
|KJr cui il problema della ino 
bilita della mano d'opera. s>-'• 
eie per quanto riguarda il tra
sporto. Iia aspi iti del tutto 
particolari. 

Da Monopoli e fra/ mn si 
s|K)sta la mano d'opera fem 
minile che M reca nei maga/ 
/un dei comuni cosi.eri come 
Mola e Polignano mi1 vengo 
no la\oratori i prodotti orti» 
frutticoli (ora è imz.ata la 
s])ed!/.io!ie dell ' ina d.i t a \ o 
la) per 1 mercati interni ed 
esteri. Va detto subito che qui 
l'accordo regionale, raggiunto 
in sede di ufficio del lavoro 

tra organizzazioni sindacali e 
asMH.;a/..oni e so r t a to r i orto 
frutticoli, si può dire che \ lene 
ris|K-ttato dagli esportatori. La 
mano d'opera viene assunta 
tramite l'ufficio del lavoro 
(aperto t>er la prima volta ora 
anche nelle ore pomeridiane». 
nu-ntre li>i ripreso a funz.oiia 
re la cominiss une comunale di 
collocamento. 

I -e caporali » — la cu: fimi 
ra non è un.forme, jx'rclié va 
ria da /una a zona (a volte 
si tratta, come ci vii. di lavora 
tori che contemporaneamente 
si dedicano a! trasporto della 
mano d'o[>era e fanno la lo 
ro giornata lavorativa) — si 
sono iscritti nell'elenco de
gli autotras|Mrtator! compilato 
dall'ufficio del lavoro: si Inni 
tane al Milo tr.is|)orto delle 
lavoratrici, avviate tramite ,1 
collocamento, nel limite del mi 
mero di persone ndicate nel 
libretto (li ci:\ola/ione. Non 
più quindi 20 oiuraie m un 
Ford al pos'o di 12 Curali 
meri e polizia esercitano un 
serio controllo. Con questo 
non si può dire |x-rò che non 
vi si.ino più violazioni; come 
pure va dento che <\,t parte de 
gli e so r t a to r i di Poignano. 
che è il maggior centro costie

re ove s; svolge quest'attivi 
t.i. si c e n a in tutti i modi di 
sfuggire agi" accordi. 

Diverso sotto molti aspetti 
la situazione a Cisternino. Da 
qui circa un migliaia di lavo 
ratriei si s o s t a non solo ver 
so ì comuni della costa ove 
oiK-rano gli esportatori e verso 
quelli della zona sud est del 
Malese ove si raccoglie l'uva 
ÌÌ.Ì t .nola. ma o r s i n o ne! Me 
tajMintino in Hasil.e.na. s.no ai 
conf.ni con la Calabria. Nella 
zona ti' C.sternmo pai forti si 
sentono le conseguenze della 
iliaci citabile scelta delle orgu 
nizzaz.on: padrona!: pugl.es; d. 
sottraisi al confronto con ì 
snidai ati sul gravi' fenomeno 
de! * l a o r a l a t o ». e d. que!!i 
dilla provincia tli Matera l'io 
s; ritengono escluse dagl. ac
cordi raggamti a Mari in se 
de di ufficio regionale del la 
v«iro; il clic- or»> '>«''> gius; fi 
e a le v i.lazicu. alia legge sa! 
collocamento 

La j>)siz:oiK' della magg o 
ranza degli agrari e degli 
esportatori che ch.odo mano 
d'opera agli uffici del lavoro 
di questa zona rifiuta come 
O r legge la richiost i numeri 
e a della lavoratrici, incontrali 
do la più ferma oposi/a>ne 

Forti proteste dei sindaci per gli « incidenti » provocati dalle esercitazioni NATO 

In Sardegna non si può andare avanti così: 
un giorno tre missili, un giorno un siluro 
Il compagno Mulas: « Appare ormai chiaro che nulla è stato fatto e nulla si intende fare per evitare il ripetersi di 
simili infortuni » - Non convincente risposta dell'ammiraglio Balzano ad una richiesta del compagno Maccictta 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Non si sono 
ancora .sopite le polemiche 
suscitate dal grave incidente 
della scorsa settimana nelle 
campagne tra Sainassi e Ser-
r.iinanna. che nuovi episodi 
sono .sopraggiunti a c reare 
tensione e ad aumentare l'al
larme. Un siluro vacante 
lungo circa 3 metri JHT 80 
centimetri, e del peso <!' sva
riali quintali, è improvvisa
mente spuntato. l'altro ieri, 
fra i bagnanti che si rinfre
scavano nel mare di Tculada. 

La comparsa dell'ordigno. 
scambiato dai bambini o r 

un delfino, in un primo mo
mento aveva destato curiosi
tà. Poi i bagnanti. sco;x?rto 
che si trattava proprio di un 
siluro, hanno dato luogo ad 
un fuggi fuggi generale. C'è 
stato panico, c 'è stato sbigot
timento. La zona è stata eva
cuata. e molti campeggiatori 
hanno do\ uto passare la not
te all'addiaccio in attesa che 
i carabinieri conducessero a 
termine le manovre di recu
pero. Contemporaneamente 

alcuni cittadini hanno ritro
vato nei loro vigneti, tra Sa

massi e Scrramanna, i tre 
missili perduti la settimana 
scorsa da un aereo tedesco 
durante una esercitazione 
NATO. 

Entrambi i fatti hanno su
scitato vibrate proteste e du
re reazioni da parte della 
popolazione e delle ammi
nistrazioni interessate (così 
come già era avvenuto a Vii- j 
lasimius. quando appena due 
settimane prima un aereo 
inglese si era schiantato su 
una spiaggia, a breve distan
za da un albergo, una casa 
per anziani e numerose rovi 
lotte). 

Numerose 
perplessità 

Il compagno Antonello Mu
las. consigliere comunale di 
Teulada. che era presente 
sulla spiaggia di Portu e Sa 
Rena nel cui mare è apparso 
il siluro, ci ha detto: * Appa
re orini1 i chiaro che nulla è 
stato fatto e nulla si intende 
fare per evitare il ripetersi di 
simili incidenti. Sembra anz.i 
che si faccia di tutto per 

i provocare qualche irreparabi

le sciagura. K" necessaria u-
n'a/ione concreta per o r r e 
fine a questo intollerabile 
stato di cose che provoca 
danni incalcolabili nella no 
stra economia e. particolar
mente. al turismo, oltre a 
creare una vera e propria 
psicosi da stato di guerra tra 
gli abitanti di Teulada e di 
altre zone della provincia di 
Cagliari ». 

Vive proteste sono state 
rinnovate anche dai sindaci 
di Samassi e Scrramanna. Di 
fronte a cosi forti giustifica-
tissime preoccu;xizioni. anco 
ra una volta le autorità mili
tari tentano di minimizzare i 
fatti. Il colonnello Raffaelli. 
comandante della legione dei 
carabinieri di Cagliari, ha 

affermato: « Tutto sommato 
l'ordigno non era pericoloso. 
Si trattava di un siluro iner
te caricato ad acqua, che si 
usa. ordinariamente, per le 
esercitazioni . 

Insomma, secondo l'alto uf
ficiale essere urtati da u-
na massa di vari quintali, 
ancorché inerte è cosa della 
quale non ci si deve preoc
cupare troppo! 

Anche l'atteggiamento delle 

! massime autorità militari e 
' civili continua a destare 
1 perplessità. K' di oggi la ri 

sposta dell'ammiraglio Balza
no. presidente del comitato 
paritetico o ' r l c servitù mili
tari. alla richiesta di convo 
cazione da parte del com
pagno Gianfranco Maeciotta. 
rappresentante della Regione 
in seno al comitato stesso. 
L'ammiraglio Balzano in una 
lettera di r i s o s t a alle solle 
cita/ioni del compagno 
Gianfranco Maeciotta. ha os 
servato che non spetta a lui 
convocare la commissione. La 
legge prevede che la convo 
cazione avvenga previa ri 
chiesta del Comandante Mili
ta re Territoriale di Regione. 
del Comandante in Capo del 
Dipartimento Marittimo, del 
Comandante di Regione Ae
rea o del Presidente della 
Regione Sarda. 

Abbiamo chiesto al com
pagno Maeciotta un giudizio 
su questa risposta. « Anche 
noi .sappiamo leggere le nor
me — ha detto Maeciotta — 
tanto è vero che abbiamo 
opportunamente sollecitato il 
presidente della Regione o r 
che facesse quanto di sua 

À Cutro nel Crotonese 

Il Pei propone l'intesa 
ma De e Psi decidono 

per il centro-sinistra 
I comunisti faranno una ferma opposizione 

A Irsina presso Matera 

1700 ettari coltivati 
male: assegnazione 

chiesta dai braccianti 
Sono di proprietà dell'Ente di svi luppo agricolo 

I 

C I T R O — Anacronistica so 
luzioiie amministrativa a Cu
tro. centro agricolo di Ì2 mi
la abitanti d i e ha rinnovato 
l'uscente consiglio comunale 
a maggioranza di sinistra con 
l'elezione del 1-1 maggio. 

DC e PSI hanno dato vita. 
infatti, ad una amministra-
z.one di centro-sinistra, re
spingendo la proposta del PCI 
pe" un-'» .Ciunta composta da 
tutti i partirj democratici. 
proposta chiaramente motiva
ta dalla necessità di sottrar
re la e.cica amministrazione 
ai ricatti di elementi legati 
agli ambienti mafiosi. Per 
q-.ie>;o stesso motivo il PCI 
aveva r.tenuto no.i propom-
b:!e una giunta di s.n.stra 
la cui esigua maggioranza 
(16 consiglieri su 30) sareb
be stata condizionata, apposi

to. dalla presenza :n consi
glio di tali elementi < i qua 
li — afferma un comunicato 
del direttivo della federazio
ne comunista di Crotone — 
avrebbero inquinato e compro
messo l'attività della nuova 
amm.iistraz.o iv. pirticolar-
mente nell'azione che essa 
avrebbe dovuto intraprende
re per bloccare il dilagare 
deìl'abo-.v.smo edilizio e di 
ogni forma d: attfv.tà specu
lat iva» e della cui presenza 
» il PSI porta meramente 1«> 
re>pori>ab.l:ta *. 

Di fronte a questi che ven
gono dormiti « negai.vi or.en 
lamenti > della DC e ck-i INI 
d: Cutro. il PCI ha anna.u.a 
to la s ia p ù intransigente 
Os i / .o ^' e 1 impegno a mo 
bihtare i lavorato-, in difesa 
degli mtercss; dell'intera co
munità cuirese. 

IL /1/ESIEREDI VIAGGIARE 
agenzia specializzata 
per viaggi in 

Nostro servizio 
MATURA — Ad Irsina. i«K 
braccianti attualmente ixcu 
pati nei lavori di forestazione 
alle diix>ricte'nze del Consor
zio di bonifica e dell 'ai te ir
rigazione hanno chiesto l'as-
.«epilazione di 1700 ettari d: 
terra in PO»CASO dell'Ente di 
Sviluppo- In una nota invia
ta al presidente della giunta 
regionale, i braccianti denun 
ciano che da anni questi ter
reni vengono condotti dall'eli 
te con iviA agricoltura di ra-
p na e non utilizzati secondo 
le leggi in v -.gore. 

tv m i r e nella nota i br.tc 
cianti. ricordano i momenti 
drammatici delle lotte o r >' 
lavoro, richiamano !e molte 
proposto che le organizzazioni 
sindacali e professionali e la 
amministrazione comunale 
hanno da t e m o avanzato, co 
me alternativa alla foresta 
zione. por dare stabilità di 
occupazione ai lavoratori at 
tualmente occupati alle d i o " -
denze del Consorzio di bonifi
ca e dell'ente irrigazione. Que 
ste propone- sono finalizzate 
ad un uso produttivo degli in 
vestimenti o b b l i c i e della oc-
CUPJ7H1V. 

E' il caso della richiesta 
delia assegnazione di queste 
terre e della contestuale ela
borazione ed attuazione di un 
piano di trasformazione agra
ria secondo le linee e le d> 

| re t t i \e del piano agricolo ali 
monture. Le organizzazioni 
sindacali e professionali riten 
gono che sj deve giungere 
U-mpe",n'x'*niP|1"*' a f l "n m.vii 
tro con la giunta regionale e 
con la direzione dell'Ente di 
sviluppo agricolo o r decide 
re ! assegnazione delia terra . 
i m o s t a r e il p ia i» delle tra 
sformazioni fondiarie e delle 

i trasformazioni agrarie- e la co 
stituzione dei necessari orga 

j nismi associativi pe" '•' <<in 
, dazione dei terreni e la tra 
j sformazione e commercializ

zazione dei prodotti agricoli. 
nonché o r Torta n; zza zi une di 
corsi di specializzazione prò 
ftsvonale dei lavoratori da 
effettuare mentre questi brac
cianti sono impegnati nella 
foresta/ione. 

Questa iniziativa dei lavora 
tori forestali costituisce un 
a s o t t o qualificante e signifi 
cativo di un'azione piti com 
plc-ssiva che si sta svolgen 
do ad Irsi na per l'irngazio 
ne e l'attuazione dei piano 
agricolo alimentare. Proprio 
in riferimento all'irrigazione 
infatti, sono state ultima 
te non solo la diga sul Ba 
sentello ma anche le opere di 
adduzione. p e r cui è possi
bile nei prossimi mesi, comin 
ciare ad irrigare i circa 5 mi
la ettari di terra previsti dal 
piano. 

i . 

«< - / s. pe. 

competenza in ordine alla 
convoeazione. E" da osserva 
re. peraltro, che l'aniir.inira-
glio Hai/ano. oltre che presi 
dente del comitato paritetico. 
è anche il comandante del 
comando militare marittimo 
autonomo della Sardegna ed 
è l'ufficiale .superiore '>iù un 
ziano tra quanti prestano 
servizio nella nostra isola. Il 
suo atteggiamento denuncia 
per lo meno una volontà di 
evadere resonsnhil i tà ben 
precise, se non altro sul pia 
no- della coscienza civile, in 
ordine alla necessità di as
sumere ogni iniziativa che 
valga a p o n e fine alla ini 
pressionante catena di mei 
denti . 

t Grave è anche l'atteggia
mento de! presidente della 
Regione on. Suddu. Da ormai 
una settimana - fa notare il 
compagno Gianfranco Mae
ciotta — lo abbiamo invitato 
a convocare una riunione per 
approntare un piano organico 
da sottoporre all'attenzione 
del comitato per le servitilo 
militari. Purtroppo l'oii. Sod 
du non ha ancora ritenuto 
opportuno far conoscere le 
sue intenzioni in mer i to . 

* Il comjortan.onto da par 
te di tutti j responsabili civili 
e militari, mentre costituisce 
una prova rara di assoluta 
insensibilità o ' ' l i c ' a - presenta 
eh menti, a nostro giudizi-». 
censurabili anche sotto un 
profilo penale — conclude il 
compaenn Maeciotta — per 
la o r s i s t en t e omissione di 
atto di ufficio in relazione al 
la mancata convoca zinne del 
comitato . 

Sembra quasi che nulla sia 
accaduto in questa turbolenta 
estate sarda. Forse x r far 
muovere le autorità compe
tenti. ad ogni livello, bi-o 
enera a s o l a r e che qualche 
jet sganci sull'isola, stnnwv 
o r errore, s'intende, tira 
bomba atomica, maeari mrr 
te-

L'intervento 
del governo 

In moiri paesi della Sar 
degna questo assenteismo dn 
parte delle autor.ta conine 
tenti s-jst ,ta malcontento e 
proteste. NT-O annunciate 
p<r i prossimi giorni mani 
fe-stazion: d.ì parte di var.c-
amm.nistra/ioni comunali e 
delle forze politiche den»c ra 
tic he. il rostro partito in 
primo luogo, o r «dammare 
la situazione f prt-niere onde 
arr ivare a solu/iori: con. re te. 
volte ad evitare che nuovi e 
p.ù gravi episodi vengano a 
turbare la vita delle po-jola 
zior.i s.ìrde. E" necessario che 
anche il covt-mo centrale in 
tervenga. non con formali a^ 
slci;raz:oni di interessamento 
ma con -ree.se richieste a'U-
forze alleate perchè siano a 
dottate le misure di sicurezza 
necessario. Prima d, ogni al 
tra cosa, è urgente che si 
eviti lo .s\olgimento di ma 
novre ed esercitazioni di qua 
Iunque genere sopra i centri 
abitati, le zone turistiche e i 
luoghi di lavoro. 

Giuseppe Podda ! 

Come si potrà cacciare in Sicilia 
PALERMO Si aprirà fra nove giorni l'atti
vità venatoria in Sicilia, a partire cioè dal 
27 agosto. Il via alle migliaia di carabine in 
attesa sarà dato all'alba quando entrerà in 
vigore la legge approvata dall'Assemblea re
gionale ai primi del mese, prima dell'interru
zione della sessione parlamentare. La legge 
sarà pubblicata sulla Garzella ufficiale della 
Regione domani, sabato. 

La caccia sarà permessa nei giorni di 
sabato, domenica e lunedi (oppure mercoledi) 
e in determinati periodi a seconda delle spe
cie. Dal 27 agosto al 31 dicembre si potrà, 
per esempio, sparare a quaglie, fortore, ca

landri e merli; dal 27 agosto all'ultimo giorno 
di febbraio la caccia è permessa ai germani, 
alle folaghe e alle gallinelle d'acqua; dal 27 
agosto al 31 marzo si può sparare ai passeri, 
agli storni, ai beccaccini, alla volpe e ad 
altre specie ancora; dal 27 agosto al 31 di
cembre del '79 si può sparare al coniglio 
selvatico, alla lepre e alle coturnici e al 
verdone; dal 17 settembre fino al febbraio 
del '79 si può sparare solo alla beccaccia. 
Un articolo della legge prevede che nelle 
isole di Ustica e di Pantelleria la caccia è 
ammessa continuamente per il coniglio sel
vatico in considerazione dei gravi danni che 
questo animale sta arrecando alle colture. 

dei collocatori I qua! . b M> 
gna riconoscerlo, in zone co 
me questa ove la pop-ula/iti 
ne è snurs.i nelle campagne. 
sona di fronte a non pe*.*): 
problemi burocratici di non 
-sempl.ee solu/ioue. De! resto. 
qui l'ergali,z/aziono capili.irc
eli trasihiito messa in pash 
dai s e a o r a h * "on t% '-K ' 
niente scstitu bile1 ( v non mi 
Ossibile» l < ' ' i n -e-rv i/io pah 
blico. Le- pi" ine dice i lavora 
trici ;-criUe in una lista di 
10il che- ubi) .tino potuto ihM r-
v are nell'ult < io de"! l.ivoio d. 
C stc-ni.no abitai.o in il.e i : e.Hi 
trucie diverse pc r e in .1 pie 
levarle a! mattino e r.p. :i irlo 
a cus.i r.e ! p un !" -ic.o è vera 
inente u I'.III ne-u i '.e' 1 .v 1) ed--
un'erg.IMI va.' < ne il. M'asporto 
cup.Ilare 

\iic ne qui neiò non p >eh 
* e u o r u ! * "" -""•i i-i re : . n -1 
. e li ili o liejli a.Cut: u>> :" iior. 
press i ! uff i <i del lav i ro e 
ma.i.l'est.in i .; pi eo.-s.-.o d , r 
gain/carsi e !uvo;\.rt m I pe-
no r.spetto deg'i ai n,i d. e di 
operaio nei limiti d <|iie-io 
\'t '1 tutti p -ti» s <ilo sii qu> s a 
ìi-ie.i i Ile va l i l ^ i qui H,| s n 
(lue .tl.z/.l/ Olle de gì atltoti.l 
sportator: prep i-ta dallo o-gu 
nizzuzioiu brue < i.lutili I dir. 
geni, dell'uffic .o de! lavoro di 
Cistern-'>i» i i hun,io parlalo 
dell'ultima > tiov ata t d aleu 
n -r i u o r . i l : » !'••'' shiggire a: 
controlli della pul./.i s tradile 
e dei earub.nieri La novità 
consiste- rn I trasportare \c la 
voratrie: in palmati.m i en tur 
glie s«r.nuore, evidentemente 
comprati in qtie-to setr-mine 
eli vacanze d.i emigrati ru-n 
tr^.i per le ferie In contrada 
-r Carenile >. in agro di Cister 
nino, è stato visto circolari" 
su uno di quest. automezzi pu 
no di lavorati*.e. con le- tendi 
no abbassate; alla gu.da era 
un « eajxirale > voce Ina cono 
-seenza dei s nducati e dell'uf 
fu io del lavoro, un tu'e I). 
Girolamo di .\loiioo»!- I " al 
tro pullman con targa strana 
ra è stato visio raccogliere la 
voratr.ei nel'e ( .impugno d. 
Lc corotondo a- ionim: ci-n C 
stornino. E un nuovo f< i<o 
meno elio b > UIM stroncare 
sul nasi-eie 

(/uost'ult ma tcov .ita di al 
eun: t i a|H)ia!i » sta <\d uni. 
care- (pianto la lotta a certo 
formo p.ù spregici oh di reciti 
tuniento i.legale della mano 
d'ofh-ra sia diff.e ile e ricino 
de- in zone e unii- queste- i n 
lungo e- non facile' impeeuo 
Data la e uratterist.cu della 
presfuz.i della oixila/Miue -'a 
voratrioe- sparsa, regolarizzate 
la inoh.li'a della mano d'op-ru 
è particolarmente- difficile •• 
richiedo solu/.oni adi guati 
che vanno ver.f.cate nel 
temj». 

Gli accordi o r '1 rispetto 
della legge sul coliocamento 
in agricoltura sono comuiiqti" 
in rodaggio duo- non jxichi 
anni di a o r t a *' continua vn> 
I.izione. Le lotte di': luvorator. 
stanno com.IH ..indo a pagare-. 
Lungi dalla M «infitta d«-f:nit: 
va del triste- fenomeno de! 
*• ( a;xira!a!o » - amo di fronte 
ai primi risultati o p t i l i , gra 
zie alla lotta ti 'i.tana. al so 
stegno della stampa <» ,i i un 
d. verso afogg.amento d-Il<-
forze- d: |»o!./ a e delia stis.sa 
rnug.strutura 

Italo Palasciano 

Un ricordo del pittore sardo in occasione della mostra di Sassari 

Dalle ricerche 
neo-c uhi.ste 

all'informale, dal 
materico alle 

stesure monocronie 
Un maestro per 

tutta una 
generazione di 

artisti sardi 
L'omaggio di 

«Rinascita sarda» 

i Le mille intuizioni di Mauro Manca 
Nostro servizio 

SASSARI — A noto a\i.-
dalla iiorte di Mauro M.i i-
ca. fA'Titmii^trazion? prt, 
linciale di Sa<<nn fui or
ganizzato una un'ira (/••'»•* 
-uè opere, pubblicando ;. >j 
dignitoso cataicmo e', e :>.»•-
ta la presentazione <t: (">" 
rado Maltese e interi enti d 
GtuUana Algeri. Pao'i !),•• 
la Peraola e Vico .Uo*>i. 

Cogliendo 1 occttone ùi 
questa encomiabile iniz.-.i, 
va. R:na.sc::a Sard i rr,zu 
duce nel numero di ag>,."o 
numerose opere di c/ue^t-y UT 
ttsta. iero maestro della pt 
tura sarda Maura Mu^in 
tu infatti uno dei p:u info.'-
ligenti e validi artisti ci:e 
l'isola abbia mai prodot.it, 
un autentico uomo di tin
tura. aperto ad ogni noi iti 

Fin dalle tue prima e-^o 

"OCIOTJJ. neali anni '/ '). ej': 
>no'lra interi *<-c alle ••,,>•' 
nenze nazionali 'Mafai, Si-
r erim. Sironi. Corra. SJ**:ÌI 
e più tardi, quando, ca.lu 
to il ta*(itrno. la culturi t 
taliana può aprirsi all'f.-.-.o 
pa e al mondo. d'Ir c<pt-
rienze internazionali di Mi. 
.'ice. Picasso, af'ianrart Jnt 
alle ricerche nrocv.bnte ila-
liane iCorpora. CiuttifO. Sai 
!oma->oi. Se! suo lungo - r? 
giorno romano ni latori.a 
tino al l'jS'tt egli ine il n u 
mento culminante della un 
lemica fra « realisti* e •» r-
-trattattuti » e prende pò :-
Zione chiaramente a fai<rc 
di questi ultimi Sei '57 egì' 
•* giunto a forme totalmente 
astratte, pur canteri ludi 
gli umori materici, le luci e 
i colori tipici della sua l'i
ra Proprio in quell'anno 
Mauro Manca unte il 1. pie 

mio alla Riennale di Suor,). 
fra polemiche e cantra, 'i 
che dettero t tuoi frutti . u! 
turali, specialmente fra i r,m 
gioì ani artisti dell'isola Di 
allora la sua ricerca pillo 
ne a scorrerà di pari pa,-'* 
con le avanguardie mtcr a.-
zionali 'dall'action patnt'fj. 
all'informale, al materico fi 
no alle stesure mono^r , i < 
alla Rolhkoi. 

Se. rome pittore, ebbe u 
na grande influenza *M I uni 
una generazione di arroti 
sardi, egli porto una mini t 
i italita nel campo dell'ai':-
gianato. progettando tajve 
ti in cui un gusto e un di
segno moderno si innesta: j 
no sull'arcaismo di ant-' he 
civiltà mediterranee Ma do 
te ti risultato della sua at
tinta fu più appari'cen'.c, 
fu l'Istituto d'Arte di Sen
iori, che egli diresse dal 

VJVÌ al 1'•'•'». anno della ^ua 
morte Co'r.^ scrii e X •• O 
Musi-a. egli seppe guidare ao • 
centi e studenti terso ut.a 
nuoia concezione dell'oppi -A 
tore artistico, tomiolgcndo 
tutti m una mentala di cg-
giornamento e di intelligen
te modernità ». 

Sella sua pre<enta:<.onr. 
della Mostra regionale nel 
l&l. Mauro Manca scrt,.,e-
"Spezzare t limiti anj,.-H 
di un cerchio assurdo ittrc 
verso un'appassionata orca 
di contatto con le correr, ; 
artistiche più avanzate ili 
tutto il mondo cond,..o 
ne assoluta per un'arte va
lida. è il passo che la nuo 
v<i arte dovrà compiere in 
Sardegna se vorrà uscire de-
fmitiiamcnte dagli stretti 
limiti regionali e nazionali». 

Primo Pantoli 

http://pugl.es
http://-sempl.ee
http://iuor.il
http://prodot.it
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accia: 

Ferma denunzia della Lega dei disoccupati CGIL-CISL-UIL 

A Fabriano si fa a gara per 
«non» dare lavoro ai giovani 

Oltre al caso già noto della Lorev molti altri esempi negativi - Anche il deputato de Merloni (che 
in parlamento votò la legge) non rispetta nella sua azienda la 285 - Duri addebiti al Comune 

pronti, via! 
PERUGIA - - Se ci si doves. 
so basare sugli animali lan 
ciati por ripopolamento, nel 
la provincia di Perugia do
podomani la media ipotetica 
di capi abbattut i durante 1' 
apertura potrebbe essere la 
seguente: un cinquantesimo 
di lepre per cacciatore, un 
ventesimo di fagiano e un' 
altro ventesimo di starna. 

Lasciando da parte queste 
cifre pur vere (la media è 
s ta ta t ra t ta rapportando il 
numero dei cacciatori della 
provincia al numero dei cu 
pi lanciati. 1190 lepri. 2009 
fagiani. 2000 starne» è al 
t re t tanto vero che quest'an 
no il numero dei cacciatori 
e veramente spropositato ri
spetto alle possibilità reali 
di « riempire » il carniere. I 
40 000 di Perugia vanno in. 
fatti sommati a circa 30 00 
amant i della caccia che dan
no alla provincia di Terni il 
record cacciatori-metri qua
drati di territorio. Ciò nono 
s tante per molti e un mo 
mento insostituibile. E" già 
s ta ta data ampia pubblicità 
alle norme restrittive che 
quest 'anno stabiliscono il car
niere massimo per cacciato 
re (due capi al massimo di 
fagiani, starne, pernici ros. 
se. cot'irnici; una lepre; un 
capo di ugulati; 10 capi t ra 
quaglie e tortore; 10 capi t ra 
trampolieri e palmipedi; 25 
capi tra tordi e merli e ce
sene; 10 capi di colombacci 
e 5 di beccacce), al cartello
ne venatorio (dal 19 agosto 
al 31 marzo con varie speci
ficazioni) e ai giorni dì cac-

Le doppiette dell'Umbria (la regione più cacciatrice 
d'Italia) pronte al grande giorno 

Troppo pochi i capi lanciati in libertà - Solite 
diatribe cacciatori-contadini, mentre 

i naturalisti se la prendono con tutti - Entrano in 
funzione i nuovi regolamenti 

eia ( silenzio venatorio marte
dì e venerdì, possibilità di 
cacciare scegliendo tre tra 
le rimanenti giornate della 
settimana». 

Tra le novità di quest'an 
no. che riguardano gli incor
reggibili amanti di Diana, il 
visto da parte del governo 
che segna l'operatività della 
nuova legge regionale per la 
caccia. La legge, come noto, 
delega alle amministrazioni 
provinciali le funzioni ammi
nistrative in materia di cac
cia e p?sea fino al 31 dicem
bre 1978, la data in cui è 
previsto il completamento del 
l'iter della nuova legge re 
gionale organica per la « con
servazione e ricostituzione del 
patrimonio faunistico e di 
sciplina della caccia ». 

Sul piano della cronaca, 
anche se da alcune parti so 
no state udite premature sca. 
riche di fucile, non sembra
no esservi state denunce. La 
vigilia dell 'apertura segue il 
rituale di sempre: ripulitu
ra dei fucili, approntamento 
del vestiario, acquisto delle 
cartucce ecc. Proprio nello 
acquisto delle cartucce ci so

no alcune novità- una sensi 
bile riduzione media del prez
zo delle munizioni rispetto 
all 'anno passato, sembra do 
vuto ad una particolare si
tuazione congiunturale nel 
mercato delle materie prime 
ed alla vasta frammentazio-
ne concorrenziale dei produt
tori. 

Per quanto riguarda il tes 
scrino venatorio in cui an
dranno fatte da ogni caccia 
tore annotazioni specifiche 
(giorni di caccia, ecc.) la 
sua validità è nazionale. Per 
la licenza ovviamente, novi
tà non ce ne sono: bisogna 
averla ed in piena regola. Chi 
fosse tentato di andare egual 
mente in giro con lo « schiop 
pò » rischierebbe da 50 a 
500 000 lire di multa. 

A dopo l'apertura il conto 
delle « vittime », che, ci si 
augura con buona pace dei 
naturalisti, non comprenda. 
no anche bipedi dotati dell' 
uso della parola. 

• » • 
TERNI — Ormai non si 

discute più né della legge, né 
dei tesserini né dei giorni di 

silenzio venatorio. I 25 mila 
cacciatori ternani sono con
centrati sul '<• fuoco » che 
esplode domani. Nel negozi 
di caccia e pesca si mette 
a punto il corredo - cartucce 
per i volatili piccoli, coraz
zate per quelli più grossi. Si 
discute di tut to, ma non una 
parola del luogo dove si va a 
caccia. E' un segreto, secon
do la migliore tradizione. 
Ognuno e convinto che il po
sto scelto s a r à libero: i fatti, 
dopodomani, diranno se è 
una giusta convinzione o 
meno. 

La caccia è un affare. Un 
grosso affare: calcolando che 
ogni cacciatore spende alme 
no 50 60 mila lire in vista di 
questa giornata, può calco
larsi. con relativa approssi
mazione che a Terni il mo
vimento economico intorno 
a questo evento si aggiri in
torno al miliardo e mezzo. 

Intanto. dall 'amministra
zione provinciale una buona 
notizia: le zone di Minano. 
Colli e Guardea sono state 
aperte alla caccia. Vi si pò 
tra andare con cani e fucili 
solo il 17 settembre prossi

mo. pero Queste zone, inol
tre. saranno costituite in n-
aerva fin dalla prossima sta
gione venatoria 

Mentre qualcuno parte sr:a 
oggi per « fare l'apertili a » 
in un'altra regione o addi
r i t tura all'et.tero. tornano di 
at tual i tà le polemiche di 
sempre fra agricoltori, cac
ciatori e naturalisti . Gli un: 
accusano gli altri di es-sere ì 
responsabili di questo o quel 
danno. Un discorso vecchio 
che, però, forse dovrebbe es
sere più a t tentamente valu
tato. 

Gli agricoltori dicono che 
l'esercizio della caccia por
ta alla sensibile riduzione di 
alcune specie di animali e 
la conseguente crescita di in 
setti parassiti. Un problema 

j che risolvono con l'uso di di 
' serbanti velenosi. I cacciato 

ri accusano gli agricoltori 
proprio perchè usano questi 
diserbanti. I naturalisti ac
cusano entrambi perchè non 
r ispet tano la natura . Un cir
colo vizioso da cui non si 
esce. 

Una denuncia ulteriore de! 
la gravità della situazione 
viene fatta da chi. nei gior
ni scorsi, ha girato per le 
campagne addestrando i ca
ni. Dei circa 10 mila capi di 
selvaggina lanciati nella pro
vincia di Terni sembrano es 
sersi perse le tracce. Molti 
sono morti a causa del ra
paci. altri non hanno tro 
vato terreno ideale per la ri 
produzione. Segno evidente 
che qualcosa non va come 
dovrebl>e. 

La Provincia di Terni risponde ad alcune affermazioni della « Nazione » 

l'inquinamento c'è, ma già si è fatto molto 
A colloquio con l'assessore Valsenti — Larghissimo miglioramento dei dati fra il '71 e il 15 — Per quanto 
riguarda i fiumi (chiamati in causa dal quotidiano) si è ovviato in gran parte alle stesse carenze legislative 

TERNI — In una città come 
Terni, in cui l'attività preva 
lente e quella industriale, il 
telila dell'inquinamento ò sem
pre attuale. Nei giorni scorsi 
il quotidiano fiorentino * La 
Nazione » ha denunciato le 
condizioni gravi in cui ver
serebbero le acque del fiume 
Nera. 

Alla denuncia risponde l'as 
sensore provinciale Alvaro 
Valsenti analizzando dettaglia
tamente la situazione ed elen 
cando l'attività svolta dalla 
Provincia in questa direzione. 
Cita subito alcuni dati di un 

certo rilievo: nelle immedia
te vicinanze delle fabbriche 
si è passati da 13 tonnellate 
al chilometro quadro in un 
mese nel 1971 a 5 tonnellate 
per chilometro quadro in un 
mese nel 11)75 di materiale 
solido sedimentatole nell'aria. 
Nella zona più lontana dalle 
fabbriche questi dati sono pas 
sati da 10 tonnellate al Kq. 
in un mese nel '71 a meno 
di A tonnellate per Kq. in un 
mese nel '7.1. Per l'anidride 
solforosa nell'aria urbana i 
valori medi mensili nscon 
trati nel corso di questi an

ni sono compresi tra lo 0,013 
PPM e lo 0.0017 PPM: tali 
valori secondo la letteratura 
sono compresi nell'aria rite
nuta innocua o al più sospet
ta per la salute. 

Questi risultati sono stati 
passibili grazie al laborato
rio provinciale di igiene e 
profilassi di Terni, entrato 
in funzione nel 1071 e che ha 
svolto incessantemente una 
costante attività di controllo 
dell'aria della città di Terni. 
Accanto a questa attività. 1" 
amministrazione provinciale 
ha esercitato una forte prcs-

Un'iniziativa dell'amministrazione di Falconara 

Per imparare a conoscere 
le necessità del bambino 

FALCONARA MARITTIMA ? zior.e tende a realizzare l'ag-
- L'amministrazione comu | «lornamen'.o sistematico e elo-

nalo d: F . i^oni ra Maritt ima ! baie deg'.. insegnamenti. e 
punta ali.» loro qualif.cazio 
ne p-ofessiona.e mediante for-

si sta caratterizzando seni 
pre p.ù per le sue .n.z.a::-
\c \ersO .'. inondo .nfantile 
e d ' i i scuola. Dopo qir l lo 
svoltosi Io scordo anr.o. ha or
ganizzato o*a un co rio d: av: 
g:ornamenio professionale p?r 
tracimanti de'.'.e scuo!e d":n 
fanz:a connina!:, d: quelle 
materne statali , degli «sii. 
nido e del primo ciclo delie 
elementari sui tema. « La prò-
grammazione pedagogico^ 
dattica: per una professiona
lità dell'operatore scolastico e 
per una gestione dernocra 
tica della scuola ». 

Il corso, della durata d: 
cinque g:orni idal 28 agosto 
Al 2 settembre», sarà impo 
scato su schede di eomun::% 
ilone e lavori di gruppo e sa 
rà esteso ai componenti i con 
6:gh di quartiere, ai membri 
dèi comitati dei genitori e 
dei cernitati di gestione, ai 
oonsigh di circolo e alla com 
missione comunale Pubblica 
Istruzione e Cultura. Con que-
t t a iniziativa l'amministra

rne nuove e var.e 
a Solo partendo da?h ope

ratori --colasi:c: — dico un co 
municato — e coinvolgendo 

tr .momo non s t ru t ta lo - d: 
qui il \«Iore di un'opera d: 
edu.az.one pubbi.ca e. in prò 
apettiva. permanente, socia 
hzzan'e. da promuovere ed 
innescare nelle ?cuo!e e nei 
quartieri, con .i concorso di 
più forze .socali e culturali ». 

Per sperimentare, per gra
ti maggior numero pol i to le J d.. la real.zzazione di una e 
di ci t tadm.. si può giungere i 
alla elabora7.one teorica e al 
la costruzione di idee peda 
gogiche di fondo. largamen 
te partecipate, .n uno .-trat
to intreccio d; teoria prassi ». 
Proprio por il modo in cui è 
s t ru t tu ra to il corvi, tut t i eli 
aduit: possono collaborare al
l'elaborazione di queste nuo 
ve idee, e arricchirsi essi stfs 
si di nuove dimensioni por 
sonali e .-orlali, discutendo 
sui problemi vivi e sui biso
gni dei piccoli: bisogni che. 
del resto, si innestano su quel
li dei grandi. 

• Proprio dai bisogni dei 
bambini — è convinzione de
gli organizzatori del corso — 
si risale ai bisogni dei gran
di. come potenzialità repres
se e non sviluppate, come pa-

' ducazione di questo genere. 
e per verzicarne la validità. 
nel eorbo dell 'anno .scolastico 
1978 79 si svolgeranno alcun: 
seminari teorico pratici <pre 
sumitolrnente trimestrali), al 
l 'interno dei quali saranno a 
nalizzat: i problem! e le dif 
ficoi'à emersi nel lavoro quo
tidiano 

Culla 
PERUGIA — E' nato Fran
cesco Belfiore. Al compagno 
Giancarlo Belfiore (fotogra
fo di Paaae Sara • assiduo 
collaboratore dal nostro gior
nale) e alla moglie Vania 
le felicitazioni della redazio
ne dell'Unità e dei comunisti 

t perugini. 

sione sulle maggiori industrie, 
intesa ad ottenere l'installa
zione di impianti di depura
zione dell'aria, che. per la 
maggior parte sono già stati 
costruiti. 

Per quanto riguarda l'inqui
namento idrico c'è da dire 
d i e nel momento in cui la 
Provincia incominciò ad in
teressarsi della materia, runi
co strumento disponibile era 
rappresentato dalla legge sul
la pesca, che limitava però 
la competenza dell'ente ai so
li scarichi provenienti dagli 
stabilimenti industriali e che 
per altro era p n \ a di una 
efficace sanzione penale. 

Nonostante ciò l'intervento 
della Provincia nei confronti 
dei grossi inquinatori fu mol
to incisivo. Furono studiati 
e predisponi i limiti di ac
cettabilità «Ielle sostanze in
quinanti contenute negli sca
n d i i . Tali limiti, molto re 
strinivi, tennero notificati al
le maggiori i n d u r n e affine lié 
v; •>: adeguassero. A svgu.to 
«I: c.ò j brandi stato!.menti 
industriali operanti lungo il 
bacino del Nera furono oh 
tolgati a costruire mpian'i 
(I. d e p u r a / o i e che -ono io 
stati compie»-..\.mielite d«t i 
ne di miliardi, ('«ri l 'entrata 
in funzione di questi impianti 
i aro>v complessi industriali 
hanno r.dotto drasticamente 
i! contenuto .nquinanie dei 
propri scarichi. 

« Vogliamo solo dire che un 
primo passo e <tato jatìo — 
commenta l'assessore Valsen
ti — pur tra molle e gravi 
difficoltà rer-n la s'>lu;i-iip> 
di ui problema che travalica 
i confini d(*i''o nostra cumpc 
tenza ». 

E' m-cess.ir.o ridtrd.ire irvo'.-
tre d ie con lontrata :n \ -to
re delia legge n. 319. nitgi.o 
noia tome legge Meri:, sono 
state abrogate e»p!:c i t amene 
tutte le norme che d.scip!:-
navano in modo d.rotto o .n-
d.retto l'inquinamento idr.co 
e tutta la materia è stata 
regolamentata « e \ rto\o ». Con 
tale legge sow state per a! 
tro temporaneamente blocca
te le possibilità di interven 
to nei confronti del'e i^d.i 
str.e già esistenti. 

Senza entrare nei rm r.to 
delia legge, è appena il t aso 
di osservare che. in tal mo
do. è stata concessa a ali in 
sediamenti esistenti una vera 
e propr.a Jcenza di inquina
re. Questo il commento fina
le dell'assessore Valsenti che. 
tra l'altro, ricorda come il 
legislatore conceda alie in 
dustrie esistenti da tre a 9 
anni per adeguare ì propri 
scarichi allo tabelle che sono 
allegate alla legge stessa. 

Umbria: i piani 
di settore entro 

settembre 
in consiglio 

PERUGIA - La commis
sione af far i economici del
la Regione umbra esami
nerà pr ima della f ine d i 
agosto i p iani di settore 
predisposti dal C IP I in 
base alla legge 675. Sui 
p ian i (per ora solo quel l i 
della meccanica, della chi
mica. del l 'elettronica, del
la carta, della moda e del
la siderurgia) i l consiglio 
regionale avvierà la di
scussione i p r im i g iorn i 
d i settembre facendo cosi 
seguito al parere già e-
spresso dalla g iunta. 

La commissione a f fa r i 
economici del consiglio ha 
in tan to sollecitato i Comu
n i e le sedi di compren
sorio economico urbanist i 
co ad assumere iniz iat ive 
di d ibat t i to al largato al 
cont r ibuto delle forze po
l i t iche e socio-economiche. 

ANCONA - I>a Lega dei di
soccupati di Fabriano, ade
rente alla CCILC'ISLl'IL. 
ha denunziato pubblicamente 
la gravissima situazione ohe 
si è wiiuta a creare nella 
zona |HT tutti . i!io\ani i»i n i 
ti nelle liste spettali 

La Lega. ricordauJo fra 
l'altro il d'.sii pai clamoroso 
accaduto alla I.orcr (dove la 
dire/., one ha provveduto <ul 
assumere d i c i dipendenti JKT 
chiamata), ha inteso portare 
a conoscenza tutte le altre 
forme di ustru/.ion sino messe 
in atto per iiouo't.ire ::i ogni 
modo la legge sul preawia 
mento al lavoro 

I-t legge, in tutte le lealtà 
dove poteva trovare un'utile 
applica/.one. e stata radicai 
mente osteggiata, cosi è ac 
caduto alle (Irotte di Fras.is 
si e nella stessa maniera si 
è conijxirtato il maggiore 
gruppo industriale del coni 
prensorio. la sojietn .\ri\tnn 
(di proprietà dell'onorevole 
democristiano Merloni ) 

Alle grotte di Frasassi (lo 
splendido complesso ipogeo 
enormemente valorizzato in 
questi ultimi anni e che ha 
fatto registrare un afflusso 
di turisti eccezionale), non è 
stato - - è la prima accusa — 
rispettato un accordo prece 
dentemeiite stipulato i r." t(« 
to .si applicati) - precisa la 
segreteria della Lega dei di 
soccupati - in ria formale 
l'accordo che prevedeva l'as 
sunzimie del 30 per cento del 
personale preso dalle Liste 
speciali (jiovani. però le sud 
dette assunzioni v>n^ avventi 
te tramite richieste ordinarie 
(rispettando di fatto la ara 
dilatoria), con un contratto 
inoltre di soli due mesi, men 
tre per leayc la 2S7> prevede 
rapporti a tempo determinato 
di almeno sei me\i ». 

Fai gravo la situa/urne nel 
le industrie Merloni, dove. 
assieme al Ikiicotnggio della 
285 esiste ancora l'anaeroiu 
stica preclusione all'assunzio 
ne di manodopera femminile 

* Questo anche se l'onore 
fole Merloni — rileva polo 
micamente la noia della Lo 
ga — in Parlamento ha vota 
to a favore della leage di 
parità di diritti tra lavorato 
ri e lavoratrici ». Nella zona 
- - v a aggiunto — la maggio 
ran/a degli iscritti alle liste 
succiali sono proprio donne. 

Non vengono ris}>armiate 
critiche neppure all'onte lo 
cale. Il Comune avrebbe to 
talmente ignorato in questi 
mesi le lettere della I.ega. 

In presenza di una realtà 
così complessa e di posizioni 
del tutto refrattarie ad in 
tervenire concretamente per 
risolvere — in una delle zone 
più depresse della provincia 
anconetana — la cronica man
canza di sbocchi lavorativi. 
la L<*ga si propone di rilan
ciare a breve scadenza ,'ni 
ziative di lotta e di mobili 
tazione. 

Tra gli impegni immediati 
si richiedono incontri con i 
Consiglio di fabbrica, per sta
bilire una volta per tutte 
obbiettivi di lotta comune. 
per chiarire le rispettive po
sizioni e rilanciare la piatta 
forma provinciale del sinda
cato s il tema dell'occupazio
ne giovanile. In ima seconda 
fase sarà pure necessario un 
confronto serrato all'interno 
del Consiglio d; zona, t con 
il quale — riaono i giovani 
della I-ega — abbiamo solo 

I avuto alcuni ^attuari e ^po 
I radici contatti, '•^ufficienti 

Lettera della Regione umbra agli istituti di credito 

Risanamento dei centri storici: 
questi i compiti per le banche 

L'invito a facilitare l'accesso al credito per privati e enti interessa
ti è stato rivolto dall'assessore all'urbanistica, Franco Giustinelli 

TERNI — La Regione del
l 'Umbria i n t e n d e rivolger 
•si agli is t i tut i di c red i to 
della regioni per verifica 
re se quest i sono ìn te res 
s a n alla * def inizione di 
un accordo regionale per 
!a promozione degli in t e r 
vent i di r e s t a u r o degli ed; 
fici nei cen t r i s torici ». 

E' ques to il senso di u n a 

le t t e ra che l 'assessore a! 
l'Urbanistica, Franco Cìiu-
stinelli, scrive ai direttori 
di tutti gli istituti di ere 
dito dell'Umbria. Nella let 
tera l'assessore Giustinelli 
ricorda una serie di Impe
gni presi dall'ainmlnistra
zione regionale in questa 
direzione ed m particola 
re. scrive che < la salva 

Una nota del Gruppo ecologico di Spoleto 

La legge va bene, ma la 
natura va difesa da tutti 
SPOLKTO - - Con un amp.o dot omento il Gruppo ecologuo 
spolotino. tra i più attivi nella nostra regione con le sue 
iniziative, coordinato (on altre associazioni, in difesa della 
natura, ha espresso un giudizio positivo sulla legge reconte 
mento approvata dal Consiglio regionale dell'Umbria conte 
ncnto « N'orni" jier l.i salvaguardia dell'ambiente naturale e 
per la proto/ione degli albori o della flora spontanea >. 

L'imjiortante e qualificato Gruppo ecologico afferma che 
« questa legge contiene e dispone una sene di limitazioni 
veramente positive » * Ora. aggiunge il documento del Grup 
l», il suo rispetto è affidato pai che al controllo dell'autorità 
alla cosc.enza di tutti noi: dobbiamo raggiungere la consapo 
volezza della necessita di avere un patrimonio naturale quanto 
più !*)ssibile integro ». , 

Queste .ifferma/ioni appaiono tanto più jK'itinenti in queste 
giornate di affollamento di boschi, di prati, di montagne che 
non hanno mancato di fornirci episodi che dimostrano l'osi 
tì.eiì/..i di fare apo l lo alla coscienza ed all'educazione di tutti 
per quel rispetto dell'ambiente (e imn solo fine a sé stesso) 
che la logge regionale vuole iaggiungere. 

Per tornare al documento del Gruppo ecologico, esso sotto 
linea della legge regionale in particolare le disposi/ioni che 
concernono la (ostruzione di strade, la disciplina dei «fuori 
strada -•. la distruzione e !o smaltimento dei rifiuti o la tutela 
degli alberi e delle specie erbacee ed arbustive di importanza 
ecologica 

g. t. 

guard ia e la rtvitali/za/.io 
ne de: cent r i storici umbr i 
cost i tu iscono un fondamen
tale impegno della comu 
n . l a regionale confe rmato . 
a n c h e di recente, da l pia
no regionale di svi luppo 
il qua le afferma che la 
Heg.one promuoverà ini 
/ u l i v e volte a lac l l i ta re 
l 'accesso al credi to ai prl 
vat i e agli ent i a condì 
z.'one di par t icolare fa 
vore • 

L'assessore con t inua inol 
t re r i cordando una serie 
di iniziative già prese Sot
tol inea il lavoro del t pro
ge t to pilota per la vitali? 
za / ione dei centr i storici 
della dorsa le appenn in ica » 
e lo s tud io in corso, in 
co l labora / ione con l'ANIC 
su: cen t r i storici di Todi . 
Gubbio e Orvieto per una 
lizzare in che misura sia 
possibile i n t rodur re nei re
s t a u r i componen t i prodot 
te i ndus t r i a lmen te . 

Nuove oppor tun i t à di ini 
pegno — scrive ancora Gin 
s t .nel l i — sono oggi ape r t e 
da! p iano decenna le del 
l'edilizia e dall 'equo cano 
ne. r e c e n t e m e n t e votat i dal 
P a r l a m e n t o . Lo stesso con 
sigilo regionale del l 'Umbria 
h a u l t i m a m e n t e approva 
to u n a legge che s t anz ia . 
in due ann i , la s o m m a di 
1 mi l ia rdo e 100 milioni 
per la formazione dei pia 
ni par t ico lareggia t i esecu 
ti vi esc lus ivamente nei cen 
tri s tor ici 

Condizione, questa , ind. 
spensab i le perche le ani 
m i n i s t r a / i o n i locali possa 
no accedere alle risorse 
che si r o n d e r a n n o dispo 
rubili. 

Antologica di Mario Lupo a Grottammare 

Un autodidatta dal cubo alla realtà 

per abbatter, il " muro " che 
divide i lavoratori 'n-cuf>o'i 
da quelli disoccupa*i ». 

GROTTAMMARE - L'antolo
gica che il rinnovato Kursaal 
di Grot tammare ospita in 
questi Giorni a coronamento 
del venticinque anni di attivi
tà di Mario Lupo, rappresen
ta uno desth avvenimenti cul
turali di maggior rilievo dei 
l'estate marchigiana. Oltre 
trecento opere del pittore no 
to in Italia e all 'estero per le 
sue «donne in attesa ». sono 
esposte nel benissimo snlone 
che Comune e Azienda di 
Soggiorno hanno messo a 
disposizione per l'occasione. 
e rappresentano un 'at t rat t iva 
di notevole interesse, come 
dimostra il costante afflusso 
di visitatori provenienti an
che da citta lontane dalle 
Marche, come Ferrara. Trie
ste. Milano. Roma 

Sono in uran parte eo'le-
zioii;sti di Mario Lupo che 
non hanno voluto mancare 

• ad un appuntamento cosi 
i ::npo: tante. <o-a come non 
; sono mancali persona;.!a de.-
! la cultura e col egh: in a~te 
! f..i dal giorno del! inaugura-
! /ione che e s ' a ' o f« , fo oppor

tunamente coincidere co i In 
presentazione ufficiale del vo
lume monografico « Qualche 
miglio di tela olona », curato 
da Giovanni Maria Farroni 
per le edizioni « Roby Arte » 
di Agugliano. 

Cesare Peruzzi, Bruno Fa 
nesi. Ugo Spezi. Arrigo Ra
nuncoli. Alberto Cecchini. 

appropria di strumenti di u 
na cultura diciamo cosi fero 
cernente intellettuale, anche 
nel .iciiso che e egemone, e 
più trova la forza per recu 
perare le proprie radici, cioè 
delie radx i molto semplici 
Insomma, parte dal cubismo 
e dal post cubismo per arr. 
vare a questi suoi mari a 

pittori marchigiani, lo scrit- | queste sue donne di paese » 
tore Fabio Tombarl ed altre 
personalità della cultura 
hanno festeggiato l 'artista 
della cui opera ha parlato, 
presentando il volume stam
pato dalla Sagraf di Falcona
ra. il critico Franco Solmi. 
direttore della Galleria co
munale d'arte moderna di 
Bologna. 

« Lupo — ha detto ancora 
Solmi — nelle sue opere, e 
specialmente in queste vedu 
te di donne in attesa sul ma 
re. specialmente in alcune 
nature morte, in questa na 
tura, in questa pittura a->pra. 
mantiene come un desiderio 
insopprimibile eh bontà, un 
senso dell'umano che viene 

Dopo aver accennato agii j m c o n f u t o con la crudeltà 
Inizi dell'iter artistico di Ma- .ntellettuale che e tipica dei 

mondo ded'arte. Specie nello 
ultime opere, anche ià dove 
l'accento può apparire seieno 
come in un volo di gabbiani. 
opera certamente 11 dolore 

rio Lupo, pittore autodidatta. 
Franco Solini ha detto 
«Ques to Inizio, faticoso, che 
rivela anche delle ingenuità. 
e che tenta di aprire i! d; 
scorso a un livello di cultura C,1C re;>t«i ancora la dimer. 
anche intemazionale, si rende s : o » ? pnvi'.eg.ata de'.:'arte » 
produttivo in una sorta di ; » f 
paradosso: più r a n i s t a s. I r. 

Ad Ancona uno spettacolo del « Cantastorie marchigiano » 

Una vita agra raccontata in vernacolo 
ANCONA — £' *:alu un po' 
come andare a ruedere .vi 
tecchio album di /olografie: 
a po< o a poco ^or.o rial fio 
rat; ricordi m'aiti!:, tolti di 
pe-.'Onr om,a. ». ov/pa*»»*. w 
tuaziom. luoghi dimenticati 
da tempii 

Riascoltando Hullade. bal
lon, ba'lcdc ber.,-, ballale »u 

gì tanto di !r,<>ia- dicfo od 
oem (an:on-* da *•-«.' piop>>-
v'a c'r tutto un lavoro di ri 
trr<a e di studio della tradì-
Z'ni.c pt'jmiare vinr^tiijiriiìri 
P'h autrr.tua .1 San llcnedet-
to, ad esempio, hanno apertn 
un centro di tuttora popola
re picena, per lo studio e il 
recupero dei dialetto, arri?-

la punta de 1:. pudei. o le j chilo da un archino pubbli 
priì'ie no:" d. - Teredini* ir, 
namorata » '* Teresma giù ì" 
portone, co le n.a sotto i »;-
naie. po»»a un giovane uffi
ciale. le domanda toni e ta > 
ci e ritornata alla mente la 
/laura di rjuel'a i eccf. ìcttT. 
nostro vitina, cìic cnntnia, 
ciabattando per ca^a 

Que.-ta volta, pero ad into
nare le popolari strofette. era 
no sei ragazzi, accompagnati 
da chitarre, flauto, tambu
rello Cosi abbiamo fatto la 
conoscenza del « Con tasto 
ne Marchiaiano ». un grup
po di musica popolare di San 
Benedetto del Tronto Luigi 
Cameli. Paolo Laureata. l*eo 
Damiani, Vincenzo, Paolo e 
Maurizio Massetti (tre /ratei
la, tutti studenti universita
ri. e tutti della citta adria
tica, da quattro anni girano 
le Marche e gli Abruzzi ri
proponendo musiche, canti, e 
storie e leggende della loro 
città e della regione. 

Ma nel loro caso non si 
può parlare di • revnal », op

ro e da una nastroteca — per 
la raccolta d> tc*ti d'Ila tra 
dizione culturale picena — of
fre che da un piccolo mu
seo di strumenti di lavoro e 
capi di abbigliamento della 
società contadina e mannara 

E proprio i marmai e i 
contadini sono i protagonisti 
delle storie, gente umile che 
consuma la vita nei campi o 
che la perde m mare, chr 
non conosce agi e ricchezze e 
affida ai sogni l'eiasione dal 
la cruda realta. 

' Ci ruedremo lassù r, di 
ce m un lamento una donna 
che ha perduto il manto in 
mare, e stnngendosi al petto 
ti figlio sospira: «porto nu 
hacttu a babbitu.> (aporto un 
bacetto a tuo padre*» "Si 
muore ucctsir, le fa eco il 
canto rabbhioso di un pesca 
tore che per quanto lavori. 
nesce appena a procurare il 
minimo necessario alla fami
glia. St sognano intanto pa
lazzi dorati e ogni sorta di 
ricchezza — « A'on saccio DUI 

tuuzoniT f il :i'o'i> eie/-.en
te di \rt'u!tra cai,ione — e 
w muta a mere ^oen'iera-
tornente senza pensare al do 
finii'' al! >>;i)7uìc '•ora p'eno 
'ti (il tirili - -],<•• :*'! altro ri
sto, ma subito dopo la spen
sieratezza si 'tempera nel
l'immagine della famiglia che 
aspetta, della voghe che *ta 
per partorire di nuovo. 

La religiosità dei contadini 
marchigiani trota la sua 
e*pre*s;one nella storia di 
Santa Barbara, scaraventata 
dal padre giù aa una torre. 
appena nata e saltata dalla 
Madonna Fattasi grande e 
promessasi sposa a Cristo, e 
costretta dal genitore a spo 
sare un imperatore, ma un 
fulmine divino uccide <ia ti 
padre che il pretendente 

Ma non sempre i conti 
dim affidano ai sogni, alle 
serenate, alla giustizia del cie
lo. la ricompensa della lo 
ro condizione di sfruttati- a 
tolte prendono coscienza del
le ingiustizie sociali e il loro 
canto si leta a contrapporsi 
a quello del padrone e dei 
suoi scagnozzi che gozzoit 
gitano sull'aria, al suono di 
i loltm e tamburelli: ballate 
pure, ballerini, ballate sulla 
punta dei piedi ttballade bal
lon, ballade bene... */. ma la 
cuccagna finirà anche per rot. 

Oggi, intatti, dopo decenni 
di lotte, qualcosa è cambia

to' pesatori e tontadirii *c> j può lenire soltanto da una 
r.o più combattili, meno di j maggiore presa di coscienza 
sposti a sopportare pasqua j di tutta la pop-tlazione. A tale 
mente la loro condizione «/: .«copo anche il « Cantastorie 
struttati Ma t pescatori \nm- j Marchigiano » e il Centro dt 
benedettesi continuano — e , cultura popolare picena di cui 
tragica cronaca di questi gior- ; i sei ragazzi del gruppo *o 
ni - - a monre sul mare: i \ no animatori, possono srolge-
contadim marchigiani atten- \ re un ruolo importante Ci 
dono ancora dopo tante lotte ' permettono, infatti, di guar
ii passaggio dalla mezzadria ! dare indietro, per capire me-
all'affitto. ' Olio thi siamo 

L" necessaria dunque una ' I f 
più tasta mobilitazione, che I • ** 

II duo di Piadena e Jo Tabley 
a Sant'Egidio e a Perugia 

PERUGIA - Il « Duo di Piadena » mia festa de l'Unità di 
S Egidio e lo spettacolo de! gruppo « Afrosoul » di Jo Tabley 
a] CVA dt via Rimbocchi a P e r u l a , seno gli appuntamenti 
musicali dì questa sera 

Per il concerto folk del famosissimo Duo di Piadena non 
r è bisogno di presentazioni. Scono=>c.uta invece la « band • 
che suonerà al CVA dei Rimbocchi. Si t ra t ta di giovani di 
colore, che perlopplù studiano a Perugia e che presente
ranno un proprio repertorio sotto la guida professionistica 
di Jo Tabley. La manifestazione è organizzata dall'ARCI 
provinciale con il patrocinio del Comune di Perugia e in
tende portare avanti la politica di apertura dt s p a » per 
tu t te le forme di espressione musicali. 

L'ARCI sta lavorando Infatti nella direzione di favorire 
il nascere di esperienze artistiche e collettive radicate nel 
territorio. In stretta collaborazione, ovviamente con gli enti 
locali. Per il CVA del Rimbocchi c'è ad esemplo ta prospet
tiva di un uso p:u continuato, 
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